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?f'- ORGANO DEL PARTITO CORNISTA ITALIANO 

Incriminali due capi dell'eversione nera 
? $ Quattro , eomunkoilonl 
l'j Orfica, O? aOSOcJoZlone SéVViÀlvé ,'MMM'..MÉ*»;: 

omesse da magistrati bolognesi che conducono 
l'indagine tulio strage; riguardano Adriano 
Tilghor, capo di Avanguardia nazionale* Romano 

,. CòHolloccI Jéecfer storico di Ordino nuovo o duo 
| giovani logall Î MMNH. A qu^H nomi gli InquV 

rotiti sarebbero giunti dopo Indagini au eeeràslonf 
finanziarle <ai favori delKèvérsiéne nera. Nuovi 
•viluppi anello sul coso Mangiamoli/ Il neofasci
sta trovato ucciso o Indicato ora corno uno dol 
klllor dol giudico Amato: sarebbe stato scoparlo 

. un misterioso traffico di carta d'identità tra 
Palermo e Roma. .̂ v; : A PAGINA $ 

± 
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La decisione presa dalla FLM in appoggio alla lóttacontroi ucenziamtenti alla FIAT 

scioperano tutti i 
<Ì*J'\ ' . ! i | * U f i i . * }"'.;M.'«-'̂ iiJf (i ^;\Ì-. r ' \ 'f i iti 

Il ministro annuncia una proposta 
• u .• J 

con 
H Direttivo dei metalmeccanici: > CGIL-CISL-UIL proclamino lo sciopero generale » - Mediazione 
di Foschi -L'azienda ferma sulle sueposizioni- Le cifre sulla mobilità danno ragione al sindacato 

11 sindaco Novelli: sarebbe 
una tragedia per Torino ; 

Dal nostro Inviato ;; .• ;.://;^l':^-\ 
TORINO —. Diego Novelli lancia l'allànne. Parla a 
nome di una città ferita, inquieta, la città della-FIAT 
con il peso di quei 14.469 lieenzianienti addosso.. V 
altro giorno è volato a Bona, con i l presidente -dell* 
Begione Enrietti, ha portato il suo appello, le . sue ri- : 

•chieste- agli uomini del.governo, .al ministro Foschi. 
Oggi, di buon .mattino, andrà in- fabbrica, a Mirano-, 
ri, parlerà agli operai insieme ài presidente, della re
gióne EhriettL Saliamo gii scaloni dèi «pa lano /d i 
città», tutto saloni e affreschi. Nelle strade V e l'eco 
di nuove manifestazioni; di nuovi c o r t e i . . ; " ; ; . .; . 

Sono andati a migUaia a chiedere conto. all'Unio
ne Industriali dei seimila posti dì lavoro chetai ,dko-i 
no «disponibili» in una città che sembra /dissemina
ta ormai di una sèrie di fabbriche e fàDbricfaett^ mor
te, o in cassa integrazione (Singer, Vènchi Ùnica, rIn- , 
desit, ecc.). Lo-stesso presidente degli ìnq»renditpri 
Pinih Farina — un nome altisonante per gli affezio
nati dell'auto-^- ha già annunciato che gli «ciésconòV 
cinquecento operai su'duemila. Lungo i muri spic
cano i manifesti del PCI «Torino sta dalla parte dei 

^lavoratori»..'-- — - "-\ 

- —-Allora Diego, che cosa hai detto al mmùtro 
Foschi? •'•"•':; :i. ;-•••-.'v'iv's 

« Gli ho detto che" t Ikenziamenti sono una follia. 
Non si tratta di una esagerazione, di una visione apo-̂  
calittica. Ho la presunzione di conoscere questa real
tà torinese, il quadro economico e sociale. Sono con
vinto che questa città non reggerebbe all'orto dei 14 
"mila 469 licenziamentL Verrebbero coìnvoRe' cento
mila persone, se si tien conto dei familiari».- -*y•*•<-<-• 

ù i — Avete fatto delle previsioni svi *costi*? / .- J; 

' - «Si . La perdita mensile complessiva sarebbe pari 

Bruno " " * (Segue in ultima pagina) l 

ROMA ' — H "• direttivo della ? 
FLM ha proclamato uno scio- . 
pero di tutu.i metalmeccanici ' 
per il 25, giovedì pròssonp, 
in coincidenza con l'astensio
ne dell'industria già decisa in ; 
Piemonte/ Due grandi mani
festazioni si terranno a To
rino e a Napoli. > Inoltre, l a ; 

FLM ha intenzione martedì ; 
pròssimo' di chiedere ai- di- ] 
rettiyp CGIL, CISL, UIL. di 

' indire" uno; sciopero " generale • 
dMutte le categorie: rVipp-
tèsi a questo tipo era stata : 
già avanzata da Lama Taltro 

- ièri ed è stata sostaririalmen-1 
te accolta da Benvenuto, <che ! 
ha parlato ieri - davanti • al < 
comitato centrate- della UIL. * 
Anche Marini,J in un edtto-
riaìe per la rivista della i 

'• CISL," ha scritto che e se le : 
cose volgessero al peggio, il I 
sindacato si preparerà ad una 
mobilitazione unitaria: di va- -' 
sto^portata»; > / ^ •' \^*\ • 

. •" Al ministero del lavorò, in- •; 
tanto, là giornata è trascorsa i 

• tra incontri tecnici e contatti \ 
del ministro/' sia•-•separata- -: 

niènte ebn^ie partì.' sia con 
palazzo Chigi e con gli altri; 
suoi 4ottegMdT governo. InJ 
serata/invece, si è tenuto un< 
€vertk» » tra Foschia Romiti ; 
e ' GhideQa • durato una mez- : 
«'oretta.•:Subito dopo 'sono; 
entrati • sèDo studio del Ò mi- ; 
nistro Galli. Bentivogli e Mat- ì 
tìaAi.. Le - consultazioni s sono \ 

. andate avanti per > tutta la : 
• notte, V' -:^^ -1-•/.-•<>'.-\'{'••'•'• ">••'- Ì 
•T Per tutto fi giorno fi mi- ' 
nistro aveva fatto circolare ; 
una nota.neDa qùafe parlava l 
di va « documento' di lavoro = 
aperto ad alcune variabili». ! 
Poi, a tarda séra, yind una-' 
dichiarazione alla TV, ha pie- • 
dsato che-ai tratta dì «una, 
sintesi dei problemi sul tao- : 

-peto, che offrirà * possibuiG I 
• di verifiche pia -certe- e ap- ! 
profondite».' Comunque,'Ieri! 

Foschi ha ' presentato - aBei 
parti a ia "priana Votesi di .-

• mediazione che, tuttavia, hai 
lasciato molto pei plessi i-
sindacalisti. Di che si tratta? ' 
. In sostanza 3 ministro ver-; 

O fiT •A 

i r » . 
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un : grido di ammirazione 
1 f J O I fio riconosciamo 

A ' ìinceiuincnUhnon. oo- -
oiamo mai nutrito per t 

( conddettt craxtani U*M et 
quelle simpatie che soglio
no definirsi ardenti; ma 
ieri mattina non abbiamo 
potuto trattenere vn gri
do dt ammirazione quan
do abbiamo appreso dai 

. gkrmatu ufficialmente 

. confermata, la notata ore-
• vemente accennata tn Tv. 

la sera precedente che Tac-
• conio AlfaNàsan era stato 
• rinvmto e rimesso aita dm-
, canone del presidente Coo-
. alea* Dette cooi (coma so-
, prattmtto l'ha riferita F 

mAmanti!*) te casa sem-
' bm una faccenduota éa 
- nmOa, o quasi Ma in reuh 
• f i esse nsKvmdt, per pu-

a per modestia, una 
e cmmoTvm vitto 

dette partecipazioni stata
li, U craxsunOy appunto, 
Gianni De Micheli*, coa
diuvato mm un mitro era-

U ministro par n 

v pm, che ha teff» dot mm 
tteteemente rsu-

mi 

suo coCepe fi trionfò ehm 
oggi celebriamo, 

Non poteva 
versamento, del reato. V 
accordo, atteso 
gran tempo. 
re siglato ier leMroi •< 
noi avevamo ascoUato M 
minutro Dm Mschmm.- « 
vincitore, tnlerctstmto qual
che mera fa tn Tv ma un 
collega (dei anhUtt 
co ora Ci 
cèto M nome) ehm mi 
mostrato 

rmitw, < 

^ Mfoìm'éTmmm 
Hon 

te m fora 
tmnvnJmtm 
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tutto contenti pur i 
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rebbe prèndere tempo. Cosi 
propone, per là questione più 
spinosa: la mobilità, di far ri
ferimento al disegno di legger 
che è m discussione in Par-
lamentò. Le parti dovrebbero 
impegnarsi reciprocamente ad 
attenersi ad esso. IMto d ò 
potrebbe' avvenire fra alcuni? 
mesi: non solo perché la leg-
le non ''è ancora - approvata, 
nìa sinché pejròné, nel rrattenv 
P^ei lpaà^i^mei ier i ' ìà 'à^: . 
W u n a ^ s a inoigrw&oo V # -
gentéi: tutti ,4 24 mflà ' 
che tó Fiat ritiene 

a zero ore per 15 mesi: In 
cèiàb^o, Foschi. sperà -di. otte-, 
»|jjre.;ché"la Fiat sospenda la 
procedura dei lieenzianienti, 
come segnale d* buona' volon
tà e per non discutere con -
quefleièbitat- di Damocle sui 
capo, Per^ppter prendere, m-
sohsnaV ancora tempo. *il di-p 

(Segue in uftima pag'may, 
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òggi a 
Sciopero e assemblea in fabbrica Fra le forze politiche presenti 
solo PCI e PdUP * « Cossiga firmi subito l'accordo con la Nissan » 

/ ? r ^ v ' ; Da! nostro inviato : ' 

POMIGLIANO D'ARCO (Napoli) - - Ùos-
tiga non potrà fare Vi assenteista », Sul- : 

f l'accordo. Alfa-Nissan, dovrà scegliere .pre' 
i sto, e. bène e T?.soprattutto — dovrà te
ner conto di quello che diranno: •loro», 
gli operai deWAlfasud e dell'Alfa Romeo. 

' di. Pomigltano d'Arco, che. hanno deciso 
• ieri di venire in massa questa mattina, a 
'Roma, sotto,Palazzo Cfitgi, per far. sentire. 
: la loro,voce, visto che il tipi e il governo 
\ hanno deciso.dj ignorarli. \ '•';.. ,' ..V:I;,.: 

A Pomigliano sanno bene, tn verità, che 
in questi giorni si decide non solo per 
loro, se saranno «produttori » o « assisti
t i» per tròta la vita,) ma anche ver tanti 
altri. Per i disoccupati, ad esempio, che 
vogliono sapere sé IHndustria ha un futa-

; rb o no, nel Mezzogiorno. Sono giorni de-
• cùitri anche per l'intero . « sistema » :' delle 
: pattecó)aztont statali, dove non solo i lavo-
• rotori, ma anche i managers vogliono co-
pire se.devono fare il loro «mestiere», ri* 
sonando le aziende, aprendo, mercati, en
trando neUa nuova competizione mondiale 

: o se « w e c e — pia comodamente —-per lo
ro «'è ^oto.tt *i*odeUo Crociani >, cioè ac
cumulare dèficit p^nmgìimUàt «tOtòr^ 

tpssf) m non soombsumre g&cU e *Ut*mÌ di 
potere che non devono estete toccati 

^ IM partita i questa. E se la «botta» del 

: Cipi è stata ferma, la ^risposta•»" operaia 
i a Pomigliano è stata^.immediata.,E? corniti: 
dita ieri mattina all'alba. Alle sèi e?erano 
già i picchetti fuori dei cancelli. Il primo 
turno, appena entrato, si è dato .da fare. 
Sciopero tmtnedtato; rwfcione. dei, delegati 
e prime assemblee di reparto^ Si organizza 
la risposta. SÌ invitano le forze politiche a 
venne in fabbrica; si chiamano i gwrnali,: 

che non sono mai stati teneH con i lavora
tori di Pomigliano. Non c'è, nessuna fab
brica in Italia che è stata « nel mirino » di 
certi giornalisti come_quesVAlfasua^,* Gior
nali e Tv — dice dal 'microfono Riesco, 
del consiglio di fabbrica--^^,hanno umi
liati per anni ed anni, spigandocene non 
eravamo capaci di conquistarci q]ùest%fab-
briéa e di lavorare. Hanno distrutto là no-
sta immagine in tutta Italia. Ora dimostri 
il governo il coraggio.ed il senso direspoh-
sabUità, che stanno dimostrando i lavora
tori deWAlfasud*. 

-'•• Sul piazzale, sotto i l sole — che nello 
stabilimento di Pomigliano (una tremenda 

r spianata di cemento!) picchia sempre in 
modo tremendo —sono raccolti a migliaia, 
Arrivano;tra gli apòlatisigUoperai dell'Al-
feJRon|e&if J^6r»ittit &W**&** 4l»jj!»-

.5^SSrÌsÌ5i Dt »I«»Ì :, 
(Segue ih ultima pagina) 
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a Pechino 

accoglienza 

di toni 
nei 

• • 

..> 

- ; . t i •::..:. 

ena si 
n comitato regioit^ 
iiovà per ujm maggioranza e cB progresso » ^ 

ROMA —L'annuncio secondo cui sarebbe stato stipulato per 
le'giunte difficili una specie di «patto».a quattro tra i demo-
cristianL i r^Mibbbcani, i aociaUemocratki e i sociahati ( i , 
quali hanno dichiarato di non aver prèso parte agU hk^ontrì ', 
ma di essere stati soto isfornusa deDe conchisioni deBa tî RV 
tatr?a) ha provocato reazioni negative, proteste, prese ò ipo -
siaone politiche. Nel Lazio, i sjkiaBstL senza dhttmJane di cor-
rente. hanno .ribadito sunto il proprio orientamento favorevole 
alla riebnterma dell'amniiniitrrazione di sinistra discente: e que
sta è ; un'indicazione che ha un preciso valore concreto, aQa 
vigilia orinai della seduta di lunedi prossimo del Oonsi^lio re
gionale. - ~ "" -• ; . • . - : : - , : '- ; ' - <-'''• • •^•^'•- -.- - :--.-'-:-:-

La sinistra socialista-ha. commeutato molto duramente le 
notizie .sul «patto > quadripartito. Ciccbitto ha dichiarato che 
U létìtotivó di scavalcare^ deliberati dei partiti a livello locale 
ha finito per creare una sjBàjtziohe « antbàjna e confusa »; « In 
pjtrticolare.la soluzione che viene prospettata per U Lazior— ha 
sottoL'neato '— è grottesca e implicherebbe per U PSI un ro-; 
vesciamento delle alleanze a un: anno dotte elezioni comunali 
di Roma, senza avere tra l'alto nessuna consistenza e validi
tà». L'esponente della sinistra del PSJ (evidentemente' non 
certo dell* condotta del proprio partito) sì è anche auguralo 
che i socialisti siano stati estranei/jostonzioiavente estranei e 
non sole formalmente/alla serie di potteggiamenti condotti -: 
dalla D a . : ; - - , : ; : - : - • • : - - . . . : ' . ".• .-.••-•-,. :; 
\ Un colpo all'idea di coati tulle giunte minoritarie koooeo-
daliste nel Lazio e mi Liguria viene anche dal reptibucano ; 
on. Mammi. Egli si è chiesto irenàcamente se questi famosi in-

..• r.iì . - ^ v - . o . - - . '.•-,••'••-";. 5 : - ' - - , i . " .•..•..-•.•--.-.'.'•-"•.;:•• • . ' / • . 
(Segue *m ultima pagina); ? \~ '--T,' '•'•'/ ".•• !•"•' 
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IN SCCOMOA M M U A i l SERVIZI DALLE REGMMI 

ipiéi-lo giunto 
resiceli di Puglia; alarche, 
Liùòo e Liguria, cléV le gìan-
le diffirìli,' qaeUo in eoi pm 
conta la volonti, la ocèlta 
dello forse poUtiehe, dato 
CaaW -S*-aTaipif^oJrtl" 'aMMllClTlCl~~aW* 

no in equilibrio o quoti. La 
atto*]* •uatiotnnsa.. tripartì-

-f*' 

sono settori? 
crosta e delle spinte rinao» 

m -'. Towsopio pm iiiaaVlnii.v«f v 
MJii *«rtf4- -'**** c»wi*re dal gòwmo 

rinaàwe. pre- dèlia Regione fl partilo eh* 
« r« gmMo fco « « • a 

lete, n tpartioee le 
gU aasenonti e lo 
se coinè foMero pèni di « ro
ba ». Non è così?' Non è Te-. 

di f ». 
eh amila che 

rifletta f-fciMgni reali delle 
la natofó concreta dei 

la Toloat* oV«B 
lettori. gB 
lo fono pàlitirlir lacalf? C i 
anale—s a ìlalio che poo-

« • m 
. 9 

e on ' Favorire on 

n t » * a i t o « 
il 3*'per. cento) e che Beali 
olthai. anni, con risaltati e-. 
ridenti e - ticanoacinti. ha 
snidato h «nojta di shnsnn. 
IT rbnhata aate solo g non-
governo; -la oeeenrieta. lo 

, '3 
dèi. che 

ra-

vòlta, che, 
tana solo le 

alle - persone 
.dei dirigenti dei direni par»; 
IÌIL <•'.',"-:-:v ;•••':;-';. ".••;.'; '- :,'; 
: Sono I/aitf «M onesti gior
ni, di qanote ore. Neil» « a 
nervosa e ìnsnltante replka 
al discorso di Berfingoer a : 

Bologna FAvmttiS, voterà far, 
«•opetn-.̂ cfce, ••.'.•» aegretano 

ìò'che i rapporti politici ai-
l'interno ÒMla sbasirà si do-

^"ìuj^rinìu,f che|*'B^ingner. • 
^éo lnFche ; rende '«Wficilè o,' 
' aildirittnra fanpoesibile la 

B rinteoa, V 
che ricaccia indietro 

gH altri ri affannano adVaa-
«icMoro la nomnanilitiL (3 
si cononatn nna ; naonononw %*&-
si apieghi' nn no* che eoo» 
regge «fi Ojneate accnse alta 

la IOB>- M Marcane Tignria. 
• ^ o - RAI. O vofete Farci credere 

che tallo eh» è 
^ • . lo dopo « W k , 

fi l in aBo ; (Segue in ultima) 
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Cmforenza stampa alle Botteghe Oteut^ fe e le denunce di Minuccì 

Uttizzozioiie di tv e gi«raay 
Bisogni 'jwèjiljrô  

: I ^ 

Utta, cento, mille 
y otì di fidiicU 

$im ^ 

• E * v£FÌ mmmrh* S mm 

AC e fwttsv Mg* 

MMA — «Per noi non 

Dal nostro inviato 
PECHINO — Accoglienza in 
grande per Pertini a Pechino. 
Non all'aeroporto, come era 
avvenuto in genere negli ul
timi anni per tutte le persona
lità • in visita ufficiale, ma 
sulla piazza Tienanmen, v da
vanti . alla scalinata - del pa
lazzo dell'Assemblea del Po
polo. Una ceriinonia sempli
ce e solenne, 'nell'aria -, mite 
e gentile' del settembre, pe
chinese: in quadrato i plotóni 
dell'esercito (nelle- uniformi 
verdi macchiate dal rosso 
vistoso delle rn*strine)%e 
della, marina (nell'impeccabi
le divisa a strisce bianche e 
blu); la banda militare; un . 
nugolo multicolore ài bambi-
M satiellantie àguanti fiori 
e fazzoletti; divèrse centinaia 
xK passanti incuriositi nelTan-
gglb *di quella che 'il la pia 

: grande piazza del mondo. Do
po gli inni é^Ut rassegna si 
sale là scalinata e ci si ad
dentrar nelle sale : dell'edifi
cio (tradizionale all'esterno, ; 
quasi * piacenimiano» aWm-, 
terno) che risale alla fini dm-. 
oli anni cinquanta. 
:. A ricevere Pertini nella 
«sala orientale» arredata con 
motta semplicità (incuriosa 
scono solo, ma qui è comu
ne, le sputacchière)' ci mono 
Ye Jtotgintf, l'anziano ntore* 
scialba che pvttsnvie -iMiseni 
bieo nel Popolo, ohe si regge 
** T*\ a fatìém suttm sedia. M 
t giovane i''primo -ministro ' 
Zhao Ztyang e U vice presi
dente deWAsseniblea, Peég\ 

\Zhtt,^una aeUè figure pn\ 
tartassate dotta rivoluzione 
culturale - assieme a Dehg 
Xiaoping, -'•_:• --'•';•* 

E* sempre PengThen che, 
pia tardi, al pranzo uff iciale 
— un saggio: impressionante '. 
detta civn^ cmesé sul pia
no gastrononùco — riv<Àge il 
saluto ufficiale. Il tomo è ca
loroso. Da parte cinese si 
parìa di «visita di ùnpprtan-
za storica » e di svuuppo del- : 
la coopcrazione. Ma ìa parte 
del leone tócca ai grondi te- -
nù detta politica «stero. Aon • 
senza .sfumature significati-> 
ve. APeng che insiste sui pe-
ricoU deW*egemonismo»._e... 
sull'URSS che ha fatto ricorso 
atta « occupazione armata 

»r«tnov.«ài>:: 

a VTetbam nell'ag-
gredire la Cambogia'», Pertl-. 
ni. risponde richiamando:M 
vènto di tfueuu d ^ «soffhi, 
sul Corno ofÀfrfc», nel "Ile-* 
dio Oriente, nell'Iran. neUla-
docina, aelTAfglianiStah, pne- ' 
se. proditoriamente aggredtto '• 
e invaso dairUnione Sovie
tica». • -:-•,-:---

• Ma a onesto punto si ocss-
acono le differenze d'accento. 
Pena Zhen luMumm che « i l 
Donalo ***!*»"» ama 1> nnen 
e desidera arieiMenaente ave
re un andnente pacifìco in 
cui edificare fl paese». M» ' 

la tensione « hi sostanza.in-
«Ha. fBaron» a Tmffmnmni 
contro r* egemonismo >. 
ad esprimere 
Ut per gli sforzi 
maf ia per rafforzare la 

pece, e ni 
fo riferimento o 

toh che 

(Sagù* ih uffiriw * - • * fa ^ 

.r.-^-- J^^J^iè.-Sa.:.. fr--vj 
C-' • 
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Il patto spartitorio sulle giunte provoca reazioni dei dirigenti locali i 

Liguria: no dalle 
icao neo-

?a'i 

Il sindaco di Genova (Psi) per una « giunta di progresso » a 4 Iniziativa del 
Pei per un immediato confronto programmatico - Dichiarazione di Montessoro 

Nostro servizio 
GENOVA — Liguria, ' Lazio, 
Marche e Puglia lottizzate: 
che cosa ne pensano i lavora
tori genovesi? :-: vv, ^ . r ^ £•• 

Qui non ' esistono drammi 
eguagliabili a quello della 
FIAT, ma solo per quantità: 
l'italsider • di Campi rischia 
infatti la chiusura e « se ieri 
sentivamo lo stato lontano — 
dice Renato Penso, del Con
siglio di-fabbrica ,— oggi 
perderemmo anche il punto 
di riferimento rappresentato 
dalla Regione; non so bene 
in che mòdo, ma dovremmo 
cercare di impedirglielo *. 
e Dimmi tu — aggiunge un 
altro ancora con la tuta blu 
e- un baffo nerastro su una 
guancia — come faremo la 
pròssima volta a convincere i 
nostri a votare. E perché 
dovrebbero, se poi le deci
sioni che riguardano i liguri 
vengono prese a Roma? ». 

Vi? • <-V 

;" * Quello — mi dicono indi
cando l'ultimo operaio - che 
ha parlato — è un'socialista, 
e tuttavia è un compagno*. 
Quel ' < tuttavia * rappresenta 
un segnale del rischio al qua
le è posta l'unità delle sini
stre. Anche se la reazione del 
Consiglio di > fabbrica dell'I-
talsider è unanime, ed è una 
reazione di rigetto del « patto 
a quattro *. 
' Un ordine del giorno, subi
to fatto girare a ciclostile, 
« invita le forze politiche \ a 
riconfermare la giunta di si
nistra alla Regione Liguria », 
cosi -da non far cadere 
€ quelle garanzie di coerenza 
e di impegno espresse dalla 
precedente . amministrazione 
PCl-PSl ». • Intanto il NAS 
(Nudo Aziendale Socialista) 
del porto paria di € confuse 
manovre di.vertice*, di € ri
svolti politici* tùtt'altro che 
limpidi. 

Ordini del giorno analoghi 

per una giunta « sotto U se
gno della sinistra e del prò-
gìesso*, sono stati approvati 
da quasi tutte le fabbriche 
genovesi e liguri dall'Ansaldo 
all'ltalcantieri. Ma il mondo 
politico come reagisce al dik-

{tat rimario? \ -'^ • " -
li La « prossima volta * di cui 
parlava ' l'operaio < socialista 
dell'Italsidér è la consulta
zione della primavera 1981 

\per il Comune di Genova. La 
giunta attuale è 'di sinistra, 
ha un sindaco socialista: Ful
vio Cetofolini, il quale dice: 
e Non riesco neppure a ipo-
tizzare^ una • soluzione- come 
quella di cui parlano' i gior
nali. Escludo che il mio par
tito possa 'accettarla. Siamo 
per l'autonomia degi enti lo
cali, contro quella sovranità 
limitata che sembra piacere 
tanto a qualche < segretario 
nazionale. Per quanto riguar
da poi il merito della que
stione, seguito a pensare che 

la DC in Liguria non possa 
•: essere riciclata^ che aia quin
di da escludere copie interlo
cutore valido ài fini della ri
costituzione della giunta re
gionale. Escludo perciò l'ipo
tesi del pentapartito, mentre 
continuo a ritenere valida e 
da perseguire la soluzione di 
uria giunta- democratica e 
progressista formata da PSI, 
PCI, PR1 e PSDI. Perciò cre
do sia urgente rilanciare il 
confronto programmatico tra 
questi : quattro partiti, un 
•confronto non ipotecato da 
pregiudiziali da parte di 

t chicchessia ». -''-
* Ma più che a un pentapar
tito (soluzione definita sino a 
ieri € inevitabile * dal segre
tario regionale della DC), il 
t patto romano * indica, co
m'è noto', una soluzione a tre 
(PSI-PRI-PSDlj con l'appog-

: già esterno della DC. E a 
questo punto la situazione si 
complica. Non solo per . la 

reazione di rigetto nella città, 
dove insieme alle. fabbriche 

' hanno preso posizióne-anche'' 
diversi Consigli di quartiere, 
ma anche per l'imbarazzo e 
le riserve dei partners bene
ficiati agl'accordo quadripar
tito. 

1 liberali, irritati per esserle 
stati sbarcati dall'operazione 
Piccoli-Cràxi-Spadolini, krilà-
sciano dichiarazioni infuocate 
(tHo il sospetto — ha detto 
il liberale Gustavo Gamalero 
— che il PSI voglia una cosa 
sola: riaprireste porte alta 
DÒ*). I democristiani alzano 
il prezzo e dicono che l'ap
poggio esternò non gli basta: 
« Come. minimo rr, sbotta il 
loro segretario regionale Fon
tana — .vogliamo contribuire 
a determinare il programma 

! in ragione della nostra forza 
elettorale*. I repubblicani, 
molti dei,quali in disaccordo 
con il ;> loro leader Spadolini 

'. (è il caso dell'on. Bogi e del 
presidente dell'Itdlsider Am
brogio Puri), manifestano 
scarso ' ; entusiasmo per ' la 
giunta « laica * appoggiata 
dalla DC, e dichiarano che in 
ogni caso non entreranno a 
farne parte. l 

: * Come se ne esce? «La Li
guria e nessun'àltra regione 
— dice Antonio Montessoro, 
segretario regionale del PCI 

. — possono essere i merce di 
scambio. Non si creda che i 
giochi siano fatti perché non 
è così. Siamo troppo convinti 

m 
"idei valori deU'autonomia e di 
lina democrazia auteiiìkaf va-

^ióri pia volte affermati e di
fesi da\ liguri, per pensare 
che non > vi sia una ferma ' 
reazione a questa prevarica
zione. Se tutti l'accettassimo 
passivamente la credibilità 
delle istituzioni democratiche 
subirebbe un colpo grqvissi- ; 
mo. Credo che la gente deb- \ 
ba farsi sentire, che debbono 
farsi sentire quanti credono 
in questi valori, indipenden-
ten\ente dalle diverse posi-
zìoni politiche ». . r -., 
. H consiglio . regionale ^ sì 

riunisce il giorno 4„ Che co
sa succederà? * :-~; sv/. v/, ; .̂  

«La nostra proposta resta 
chiara — continua Montesso
ro —; chiediamo un confron
to programmatico, senza pre
giudiziali, con tutti i partiti 
che i vogliono sedersi intomo 
ad un tavolo con noi. Vo
gliamo arrivare ad una mag
gioranza precostituita ed or
ganica, è a questo proposito 
abbiamo già inviato una let
tera. al PSI. al PR1 e al 
PSDI.. Devono ancora ^spie
garti in base a quali ragioni 
di contenuto dovrebbe essere 
impossibile • una collaborazio
ne, nella giunta regionale, del 
PCI, del PSI, del PR1 e del 
PSDI.-> Ma vogliamo parlare 

l di programmi, di fatti con
creti, dei bisogni della gen
te*. • :.^"-:-• 

Flavio Michelini 

i » i i » f c t t n 
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Lazio: ma il PSI 
è per la giunta 

Respìnta Y ipotesi di un esecutivo 
« laico » - Irritazione per il «diktat » 

ROMA' — Sorpresa e irritazione: «Un accordo sopra le nostre 
tèste, un véro e proprio diktat ». Questi gli untori, ieri matti
na, tra i dirigenti laziali di PSI. PSDIe PRi, alla notizia del 
presunto, accordo raggiunto a livello nazionale dai loro diri
genti con quelli democristiani sulle «giunte difficili». Al La
zio, come si. sa, secondo le notizie che 'giravano mercoledì 
sera, sarebbe stata riservata la sorte meschina di una giun
ta j.laica (PSIrPSDI-PRI) appoggiata dall'esterno dalla DC. 
Una « ŝoluzione» assolutamente improponibile (oltrettutto con 
i,lpro 11. consiglieri su 60 i tre partiti non riuscirebbero nep-
Burê ft coprire 1> orgànico » della giunta), tale da contraddire 
dai^rosameqW le. indicazioni del voto- dell'8-giugno,- ft gto-
d|zjp^argamin^.pQsuJvò/'suU'operato^d^goveraoidell» sin» 
sire" nella passata legislatura e anche i processi maturati nel 
rapporti tra, i partiti nella fase post-elettorale,'••;- • ! •'•• 

. Là ('mattinata è passata in un susseguirsi frenetico dì con
tatti e ricerche di chiarimenti da parte delle direzioni-nazio
nali dei rispettivi partiti, e la vicenda, a un certo punto, si è 
ingarbugliata. .Vediamo come, cominciando dal PSI. Il presi
dente ;della giunta regionale,.Giulio Santarelli, craxianó'di,fèr
ro,-'e Paris Dell'Unto, altrettanto craxiano. sono i primi à 
commentare la notizia. Dicono di essére caduti dtnle-'mivole 
quando hanno Ietto i giornali. «Non ne sapevamo assoluta
mente niente,, anzi — aggiunge Santarelli -inijatissimo — era
vamo convinti che anche nei contatti che a livello nazionale 
sono- in corso sulle " giunte" difficili " -le cose, per- fi Lazio, 
stessero ih tùtt'altro modo ». A metà mattinata si riunisce l i 
giunta (la seduta' era già in calendario dai giorni scorsi) e i 
due espónenti socialisti confermano le loro posizioni: l'obiet
tivo del PSI-del Lazio rimane quello — più volte e ufficial
mente dichiarato — di trattare con: gli altri partiti democratici 
per costituire una giunta di sinistra. 
-Anche dal rappresentante del PSDI. Giulio Pietròsànti vié^ 

ne. nella riunione, un implicito rifiuto dell'accordo, (anche lui, 
e it segretario regionale. Tappi* ne hanno avuto notìzia dai 

giornali ieri mattina). Pietrosanti. infatti, approva le indica
zioni programmatiche che la giunta ha messo a punto giorni 
fa'per sottoporle a un confronto con tutti i partiti della mag
gioranza (PCI, PSI, PSDI e PRI). Lo stesso esponente so-

. ciàldemocratico: annuncia che U suo partito parteciperà all'in
contro, che avrà luogo-stamane.' Cosi faranno i repubblicani. 

Intanto si va delineando in casa socialista una dura rea
zione al diktat. Benzoni, vice-sindaco, ìedder'della sinistrale 
irritatissimo. Severi, capogruppo in Campidoglio, e Del • Tur
co, segretario della federazione romana, chiedono spiegazioni 
a via del Corso, mentre cominciano a fioccare prese di posi
zione dei Nas che chiedono la giunta di sinistra alla Regione. 

* Finalmente, nel primo pomeriggio, è possibile parlare con 
' il segretario regionale dèi PSI, Pino Marango, reduce da un 

incontro con Cràxi. Piccolo colpo di scena: Marango smenti
sce tutto. «Tanto rumore per nulla — dice — non c'è niente 
di vero. All'incontro dell'altra sera il PSI non ha partecipato. 
E' stata una riunione à tre, DC-PSDI-PRI, come sé ne fanno 
tante. Nella posizione del PSI (e dico a livello nazionale) non 
è mutato nulla».'e E la dichiarazione di Di Giesi? ». «Quella 
riguarda Di Giesi: non poteva parlare anche a nome, del PSI ». 

.«Per la giunta de) Lazio, allora? ». «Non ho niente da ag
giùngere ai nostri,documenti ufficiali: lavoriamo per conclu
dere al più presto, con la formazione di una giunta di sini
stra». Più tardi si riunisce la segreteria regionale insieme 
al. gruppo consiliare e arriva il documento ufficiale. Segrete
ria e gruppo «ribadiscono la volontà del PSI di confermare 
la maggioranza che ha governato la Regione nella scorsa fe-

t g^lat^a. Que^.r^itìpne.:del resto, è restata ferma in hit-/ 
• te Jâ  vicenda regìobaleV.. '' ) • .;, ì.« « , ; . > , . »̂irt 

iJDuiKiue qualche, datò è̂ acquisito. Il PSI-ael Lazio è pa^-
la'giunta di sinistra." fl PSDI continua a trattare a sinistra 
senza pregiudiziali e anche i repubblicani sembrano non te
ner in alcun conto, almeno nel Lazio, il presunto accordo na
zionale.- • •-'-- -•--- ' • - - - - ------ ». ----.; :--- • - -:----

Ma resta il quesito: che cosa è veramente accaduto?' C'è 
stato, senza ombra di dubbio, un tentativo dei vertici di DC; 
PSDI e PRI eli imporre, anche al Lazio, una soluzione dall' 
alto, scavalcando allégramente i dirigènti, locatì nello», ètìle 
della < dottrina Piccoli ». In che misura al* colpo di mano han
no aderito i dirigenti nazionali del PSI? Una nota ufficiosa 
.diffusa ieri dall'ApN-Kropos non aiuta a fare.chiarezza.ma 
moltiplica le perplessità. « I Dirigenti socialisti — vi sì legge 
-r hanno preso atto ddl'accàrdo a tre'(DC-PSDI-PRI n.d>.) 
é" ne hanr» Informato i dirigentì locali per verificarne il con
senso o meno». Adesso la verifica c'è stata per quanto ri
guarda il Lazio.-; ' • •- ---.•----.-••-: --VT---' - ,-r-.--.-...-

Comunque, decantato di tutti gli elementi di manovra e di 
confusione, il sugo della vicenda è motto chiaro. Di fronte alla 
prospettiva della riconferma di un governo, deue sinistre nel 
Lazio le manovre ricattatorie della-DC si fanno più pesanti. 
Sarebbe grave se queste manovre trovassero spazio adl'aav 
bigutta di attrt . , -i ; ' s - v> ; ^ , ..-/.....-,. .-;• . ...-,, 

II 
Piccoli 
Dalla nostra redazione-

CATANZARO — Mentre in 
Liguria. Lazio. Marche e Pu
glia va avanti la lottizzazione 
selvaggia imposta dal tripar
tito. in Calabria la «soluzio
ne Piccoli » — dopo sedici 
giorni di tentennamenti— si 
chiama Gianni Prandini. de-
putatò bresciano, responsabi
le nazionale dell'ufficio enti 
locali della DC, ex capo di 
una piccola corrente, nomo 
forte del preambolo U segre
tario nazionale dello scudo-
crociato lo ha spedito in Ca
labria per fare il commissa
ria «Per garantire — dice 
un laconico • comunicato di 
piazza del Gesù — con ampio 
mandato il rispetto della li
nea del partito nella costitu
zione della giunta di quella 
regione ». E* un vero e pro
prio colpo di mano, i demo
cristiani . calabresi vengono 
completamente esautorati 
dall'uomo di Piccoli arrivato 
per sedare la « rivolta » de
terminata. dal documento del 
Comitato regionale democri
stiano del 2 settembre scorso 
col quale si apriva un con
fronto poUttco^mwraramatico 
fra le forze democratiche 
senza preclusioni o pregiudi-
sialL al fine di costituire go-

, in minoranza, 
in Calabria il commissario 

Il PSDI contro 

n 

Silenzio socialista, sulla : soluzione che • 
si vorrebbe " imporre dalla capitale 

. r- :.- -

verni,locad i più unitari pos
sibile. 

Da quel giorno la trattativa 
ed il confronto in Calabria 
hanno fatto registrare passi 
avanti: un documento, sot
toscritto prima dai partiti e 
successivamente votato in 
Consiglio regionale, in cui si 
dichiara espressamente che, 
data l'eccezionalità della si
tuazione calabrese, occorre 
lavorare per dare vita ad un* 
giunta che comprenda tutti e 
cinque i partiti ed un Incon
tro con forze sociali, cultura
li ed imprenditoriali chiama
te a dare il loro contributo 
nella elaborazione del pro
gramma. -

Per oggi pomeriggio è fis
sata una nuova, riunione in
terpartitica ài Cosenza. In vi
sta del Consiglio regionale 
del giorno 28. Ma la decisio
ne di Piccoli di inviare Pran
dini In Calabria complica ov
viamente la situazione. 

L'Intervento della Direttone 
nazionale della DC era stato 
richiesto a gran voce martedì 
scorso dal grappo di Fona 
Nuore, i coi tre eenaigUari 
regionali, insieme al fanfa-
niano Barbaro e al prandi-
niano Pagliuso. si erano po
lemicamente allontanati dal
l'aula del Consiglio regionale 

mentre si votava il documen
to di riconférma all'impegno 
di dar vita ad una giunte u-
nitori*. Al -richiamo di Forse 
Nuove Piccoli non è stato in
sensibile, prima con un e-
splicito ammonimento ài di
rigenti "calabresi contenuto 
nella relazione d* lui svolt* 
alla Direzione (in pratica un 
vero e proprio veto), poi con 
la decisione di inviare Pran
dini Per 1* verità Tpffen&iv* 
massiccia di Piccoli aveva già 
determinato una prima cor
rezione di rotta, in Calabria 
nell'intervento ohe n capo
gruppo della DC al Consiglio 
regionale, un basista, aveva 
svolto lunedi scorso: un mez-~ 
zo passo indietro che si ac
compagnava *• manovre, con
traddittorie e dilatorie porta
te avanti da alcuni settori 
deli* maggi JI ama calabrese 
della DC, che erano però ri
maste senza successo. 

.-'ì*ti"i" 
deUÉDC in 
gretario regionale Gallo al
l'assessore PUiJa. hanno pre
ferito far peadere »» loto 

dere ai giornalisti. Unico * 
parlare è stato l'assessore 
Sergio Scarpino, legato » 
Bodrato. il quale ha ricorda
to in un* intervista 

maggioranza dell'area Zac e 
gli amici di Ahdréotti nella 
riunione del Comitato regio-
naie avevano convenuto esul
te opportunità di matterai da 
parte, in caso di intervento 
dell* Direzione, per lasciare 
ad altri la responsabilità di 
eventuaB governi moderati ». 

« n vèto di Piccoli — ha di
chiarato dal canto wo i l a » 
greterin - calabrese del PCI 
Rossi ali* co&Utusioiie di 
un* giunta unitari* in cala-
bri*, ribadito • conclusione 
dell* Direttone dell* DC, co
stituisce un fatto gravissimo, 
non solo perché condialon* 
pesantemente il ruolo delle 
autonomie locali, ma perchè 
vuole bloccare, in Calabri», 
quel pi uc sauri di unità ohe è 

fcondbioM per far Orante ad 
un* situazione di stcsaionak 
gravità. " 

Secondo noi le forse politi
che 

.decidere cw che 
re*. 

dilatori, 
intende f*r 

FtHppO w'fJfftfi 

AveHino: i preambolati 
occupano lo sede defla DC 

. • • ' ' . - • Wv. • • •'""-• . • .' • - : 
Fonfaniani e. amici di Gerardo Bianco accusano la 
sìnltfra dì brogli nella assegnationa dono 

per protestare 
perpetrati dafl_ _ 
daU* sinistra di 
De Mita nella 

qui 1* richiesta 
itene del partilo 
me si dice nel te 

: Bramine — «un 
•tante che dovrà 

1 brani 
» di 

tei 
Di 

. I* 
krrii — co-

dei ten> 

«fit 

AVÈLUlfO — I seguaci del 
«pTeaiBbpto» in seno alla DC 
irpin* — gli amici del capo
gruppo parlamentare de, Ge
rardo Bianeo, e 1 fanfanlani 
eh* fanne capo al coniiflte-
ra nastonale Lorenao De Vlt-

. « : , * • 

to — hanno occupate l'altra 
sera la sede del coasttato pro
vinciale del loro partito. 

Lo hanno fatto — secondo 

3oanto^ affermano nei testo 
i ah tengo te^eartaanna in

viato a Pteooli e * Fortenl.— 

T Uiogmaiiià al 

Lo scontro tra 1 
ha avuto come 
stonale la lotte 

due 

teanaB 
pure le 
Intel 

ANCONA ;—.' Oltre 100 giojtìbì; 
di vuoto di governo (ma ati-t 
che di confronto politicò), al; 
la Regione. Marche serviranno 
dunque solo ad iniettare un 
po' di cemento in: più ,in 
quell'edificio sempre più tra
ballante che è il governo na
zionale '' tripartito? - Sembra 
proprio di sì, a giudicare dal
le ipotesrrventDaté io tal seh-
;so j__jS~5 accorai -.fra. 
DC-FSDI^RI, conTàssènso 
del PSI; e dalle scarse, tàtora 
cautamente assenziènti, di
chiarazioni degli esponenti 
locali dei partiti ih questione. 
Voci di corridoio ne. sono 
corse parecchie nei giorni 
scorsi, suscitando Tkicreduli-
tt 0?!1) e addirittora l'irata 
reazione di quasi 'tuttr..j\-
gruppi. Proprio quello stèsso 
organigramma j di cui ora- si ' 
paria (giunte tripartita e 
prÀìdemjB idèi Consiglio al- : 
l'unico' socialdemocratico) era 
stato definito dal PSDI.«una 
proposte provocatoria, e di-
scrunihatrice *. méntre DC e 
PSI vi avevano gettato contro: 

i due rispettivi siluri delia 
richiesta di almeno una dèlie: 

presidenze in questione e. al-
Topposto. delta cessione della 
direzione', dell'Assemblea ài 

.PCL 
I Per .tutti, comunque. .3 neh 
do era bei numeri, ma anche 
nel confronto con il PCI: non 
va infatti dimenticato che 
nelle Marche, come nella 
scorsa legislatura (quando la : 
Regione terminò Ù suo se
condo cinquennio retta da 
una giunte minoritaria lai
co-socialiste retta dai voti. 
de) PCI-PSI-PDUP hanno » 
seggi su 4». 

; Di tutte quefl-indignazior*. 
quel rumoreggiare, oggi che 
9. « diktat» nazionale viene 
praticamente confermato, non 
c'è più traccia. Il più esplicito 
è il segretario regionale de. • 
Giraldt, che ci ha dichiarato 
cóme « per parte de non e-

dncrèpanzsr fra 
e- locale. Oggi si 

tratta solo di consolidare ed 
approvate quell'intesa positi
va profilata nazionalmente 
fra OC e laico-socialisti ». Ag 

fero che. si vuole^ 

democrazia laica e socialista. 
per imporre alla DC un rap
portò paritario, nel .governo 
delia; cosa pubblica». Una 
posizione dunque che con
ferma, . l'esistenza di un ac
cordo nazionale.. comprenden
te il PSI (anche se Simonaz-
zi, leader. socialista - marchi-. 
giano, ha nuovamente smenti
to .'questa circostanza): \ ma 

' ànthe^ u^" cotìestaziórie inv 
pKcita*' òf qtièsrùltunbt We si 
punte chiaramente «d avere 
un ruolo di giunta e non la 
presidenza dell'assemblea. 
""Ffirquilé dichlaràziohi del 
primi interessati. E gH altri? 
PDÙP e PU si dichiarano 
e scsfadilizzati » - ; giudicando 
negi%oCfl-'inetedo adottato 
ma'ancheMa sostanza 
: n compagno. Marcello Sto; 
flfLfj_T* •"- i n ' j i ^i j a ì i ì - n y a l i J i • ! • 

fanmi. -segretario ; resiooaje 
definendo il centrosinistra 
che sì profila comete un còl' 
pò grave che viene dato agli 
irrteressi .reali, delUu.nostra 
Regione »., ha detto. che « se 
questo accordo dovesse anda
re in parto, il nostro Partito 
svfiùpperebbe.- assieme alle 
forze sociali e a quelle • auto
nomistiche. un'opposizione 
vigorosa e tenace, per con
trastare l'azione di una giun
ta ; che. sarebbe incapace dt 
affrontare seriamente i pro
blemi delle Marche». - ' 

Marco Bastianelli. 

con il PCI. nei 
confronti del quale «neDe 
Marche nan si pai andare ad 

' Da parie sua. "fl segretario 
upubtlicaao Berardi afferma 
ea|ÌiciteaaaÉte cuav « 
:te"ja*t«nv-aa teamo nas 

uomini e 
ponoche 

si può far finte di non 
la #»veraobilita 

narionale passi oggi atu'a vesti 
1» gamie regionali ». Nulla, al 
awanemo in mi wiliianai 
c'è ancor* da parte socialiste. 
fioTndu m corso la direzjo-
ne rigaiiili, mentre i sociai-

*•* dette 

al 
«gliaOiin-n | i HIIBIIHUL W 

dai raonoiti a livtSo 
fri le forse che 

Earcnt nanne già ga
te pestato al gover-

jJÉQMtà, reglmaslr, ed anspi-
cane parem che ai arrivi al 
pai pisana,ad ama 

De Martino 
dirìgerà : 

l'inchiesta 
parlamentare 

su Sindona 

Fare il funzionario 
partito non è 
davvero un «lavoro facile» 
Caro direttore, U >V i>$ :ì ••; -l .-Mv ^'\. 
*• ho tetto te lettere nette quali alcuni coni' 
•pagai affrontano il problema del funziona
rio dt Partito, avanzando giudizi critici sul 
suo lavoro. Dico subito che tali giudizi che 
i compagni esprimono mi paiono troppa 
sommari e quindi non condivisibili e breve
mente vorrei esprimere alcune considera
zioni in merito al mio disaccòrdo. 

ì) Mi sembra che i compagni confondano 
• il carattere e il significato che ha il funzio

nàrio per il nostro Partito; non si deve di
menticare che il suo ruolo è di essere ingra
naggio importante dell'organizzazione e 
della vita del Partito. \, ,.>'• 

2) Non è vero che il funzionario di oggi. 
abbia meno spirito di sacrifìcio e mancanza 
di ideali rispètto al funzionario dt ieri. Og-

. gi> fiwe il funzionario del Partito non è si-i 
• curamenté più •facilt» di quanto lo fosse' 
" ieri, anche se certo le condizioni politiche in 
cut ci si trovava negli «anni 50» sono muta- ,, - . "> 
té, grazie alta lotta dei comuistt. Se fare il g g u n o 

'funzionario fosse un 'lavoro facile» non si 
.spiegherebbe il perchè sono sempre meno i 
• compagni disposti à compiere questa scelta 
politica e di vita. Il funzionario i colui che 

i nella 'militanza politica riceve meno soddi
sfazioni rispetto ad altri compagni nel loro 
attivismo. 
. Certo c'è un problema che mi sembra il 
centro della questióne; e cioè In'clwmodai 
cent compagni concepiscono éJ vìvono il 
ruòlo del funzionàrio, ma anche qui occorre 
tenere presente, per correggere tali atteg
giamenti, la diversa provenienza sociale dei 
funzionari di òggi rispetto a quello diteti. 
Senza togliere nulla ai funzionari dèi pas
sato, che anzi devono essère portati ad e-

: semaio a quelli di oggi, ritengo che questi 
, problemi debbano essere discussi e. offrono 

tati seriamente da tutto il Partito senza 
': cercare un facile rifugio nel passato» ^ ; 

GIANNI FORMIGONI 
Segretario zona Monza-Brianza PCI (Milano) 
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mento dei sindacati confederati,, che in que
sti tre anni, invece di dare vita a iniziative 
di lotta, hanno preferito praticare la stra
da, quasi sempre improduttiva, delle ini-\ 
ziative legali (dall'indàgine chiesta net sei-j, 
tempre dello scorso anno sulla gestione dèi •• 
Kirner.alla denuncia—- dal valore esclusi- , 
vomente propagandistico — presentata dal . 
segretario della UJL Benvenuto contro il 
capo del governo Cossiga per non aver que
sti decretato lo scioglimento dell'ente, alle • 
ultime iniziative préannunciate nel n. 19-20 
del quindicinale Sindacato e scuola CGILJ. \ 
- A questo punto, se davvero i sindacati \ 
confederali hanno una posizione unitaria • 
comune sullo scioglimento del Kirner e sul- . 
la immediata cessazione detta contribuzio
ne obbligatoria, gli insegnanti hanno diritto l 
di domandarsi perché CGIL. CISL e UIL i 
non programmano serie, e concrete iniziati
ve di lotta, che valgano a porre termine atta 
truffa che una banda di impuniti continua 
ad attuare a danno di.un intero settore di 
lavoratori. 

LUIGI VERNONI ; 
(Teano - Caserta) 

Nty non possiamo dire che .-
Haydee Santamaria è .̂; 
vigliacca perché si è uccisa 
Cari compagni, 

mi punge a scrivervi la lettera nella quale 
ildott. Raimondo Lacchincritica Varticolo 
di Alessandra Riccio sulla morte della 
.combatterne cubana Haydee Santamaria. 

decide ; di vivere. , 
.alla luce- del sole :; 
la propria omosessualità 

' • Còro direttóre, '*'*: ^ • :''" - :i*-':-*'- •'•: **''• ••-'•' 
ma perché tanta paura, tanto fastidiò a 

sentir parlare di omosessualità? Perché 
-considerarlo un argomento) da evitare, 
•quando tocca problemi che vanno oltre il 

> -fatto sessuale in sé, e obiettivamente diven-
. ta una questione civile, politica e culturale? 
, Non sono menzogne le carceri per gli orna-, 
:: sessuati in Unióne Sovietica, è realtà; cosi 
\come non lo sono le persecuzioni in altri 
^Paesi del móndo, fri •••>'>.•-;.=- <^^; <^ tì^" 

Semplice: parlandone si colpiscono nètte 
- parti più sensibili i sentimenti, la mentali* 
ytài la morale, la cultura, i tabù di tanta _ 
. gente, di molti compagni. Ma secondo tei ' 
'compagno U.'E. dt Savona (lettera del 7 J 

settembre), cos'è ta pubblica decenza? Qual 
.•è il confine tra decente e indecente? Fra 

morale e immorale? Di questi argomenti • 
credo sia importante discutere di più non . 

\ ) solò sull'Unità, dovè il confronto Con le let
tere è piuttosto lento, ma anche in momenti 

; più diretti; Credo sia sbagliato classificare 
'' due tipi di Omosessuali (come fa U. E.). 

Quelli tutto rimmel e travestiménti; che-' 
non si capisce perché li si accomuna ai refe* -

;. rendari (neho conosciuti anche della DC); e ' 
ì» quelli tutti seri e compunti che non ostenta* 
' no ta propria condizióne e vivono «serena

mente». No, non è così. Troppo sbrigativo* 
Prhàadicoa^fìcareUl^uIcitìoentrócorègo- ; AGÌ sono mille OmOf etera.-bisex,^cc. ecc. 
rfeqMàn coraggio, viltà, ffàfcbisogne^ viale un 
be parlare di concezione della vita; in che 
contesto venga a vivere un uomo, che cosa 
aspiri a fare, che cosa faccia, e a che punto 
égli pensi compiuto il suo ciclo creativa È a 

' questo punto della sua concezióne dette vi-

~ ragazzo e una ragazza che si tengono per 
mano e si baciano affettuosamente: è de
cente? Poi immaginiamo la stessa cosa con 
due ragazzi: coinè sarebbe la reazióne della 

. . . w ^ gènte? Forse in questo secóndo caso la cosa 
ta cheinsorgi^ problemi escatologici, ed è dnwuà indecente? Significa ostentare ta 

propria omosessualità? Ma cos'è allora t 
uguaglianza, solo un fatto economico? Se 

\poiuna coppia omo incontra •forti maschi 
virili» ò bande di fascistelli, oltre ladert-
siomi rischiai pestaggi più furiosi. 

'. Sé uno decide di vivere liberamente, alla 
1 luce del soie, la propria omosessualità (che 
è cosa ben diversa aalfostemare), incontra 
altre difficoltà in fanàgttajperi miei geni
tori sarebbe aulir tragèdia, da collasso), net 
lavoro, in sezione, in palestra, ecc. Tutto ciò1 

'non per. manie di persecuzione. Qualunque 
, persona obiettiva è seria può constatare che 
la discriminazione esiste ed è forte è anùua. 
Capisco ora chela battaglia per una società . 
più libera deve essere testarda più che mot 
eU> ta conduco facendo del PCI il mio par-

1 tiio, lo Strumento di trasformazione, non 
aolò partendo dai miei problemi, ma da tut
ti i problemi che si frappongono ad un'am
pia. Ubera e nuova società, atta realizzazio
ne del socialismo. V 

< LETTERA FIRMATA 
'-'••':, (Raveaaa) : 

a questo punto che uno,programma di 
^chiudere» se gli è impossibile vivere come 
egli avrebbe voluto. 

Credo ci* mo* abbia Importanza giudi
care dallo stato d'animo dò che un uòmo 
farà dopo ave** scoperto che non ha pia 
nulla da dire.e da fare-mila vita. Sicura
mente non sà^à felice, mquei momento. Mar 
non ha importanza. Noi et dobbiamo chie-; 
dere se può, ani uomo, intervenite drasi^cà-

' rnentesullasuapropriavita, 

Noi dice a doti. Lacchin. perche.senoè 
unvi^agcoilMqualmoti^ntziónèmipdr^. 
debole. Concettualmente debole. U suicidio 

•.non è che l'epilogo di una concezione della 
vita, maturata in anni e anni di pensieri. 
Non sto sostenendo un'ideologia deUamor-; 
te. Non i un'ideologia della morte dire che 

'adogniessere vivente toccherà di morire. Il 
dott. Lacchin ha mai chiesto a qualcuno: 
come ti piacerebbe vivere? E: come ti piace
rebbe morire? No? È superstizioso? 
- fra gti esquimesi, i vecchi incapaci di 
badare a se stessi vengono abbandonati ai 

•. gelo deigbiBCripoiaristrovaudo la morte in 
una commistione 

È 
inan-

i quella cattolico che obbliga a vi-

ehé laviimè di Dipesolo lui può toglierla. 
torigm» nascosta della 

GIOVANNI ARGENTI 
-Ve»».) 

Se cai lavora nei seggi 
Ist vede ridotto il salario ... 

Caro direttore, 
'-. m occasione delle elezioni, come tantf ai-

tri compagni, anche noi abbiamo svolto td*-
funzione di scrutatore o di presidente di '. 

- seggio e, come ci è stato consigliato in Fé-* 
derazione, non abbiamo fatto ricorso alla 
ferie ma al permesso non retribuito per po
terci assentare dai lavoro. Ciò ha compor
tato una decurtazione del salario non indtf-

A quanto ci risulta non occorrerebbe un 
grande sforzo per colmare la lacuna della 

.legge elettorale che Bermene ai dolori di 
lavoro di distìnguere fra elezioni politiche 

dei pwobsèmt ben più importanti' 

di farsi, 
miTimtretse di' 

LETTERA FIRMATA 
PCI ÌIrniL iiius (Wsvata) 

Un 
•aaL_a _ •-*-»--, 

nan a riviste 

«7555 rt- slamo un gruppo al ragazzi e ragazze dei 
circolo della FGCi di Acme (Ragusa) agii 

m aaW della nostra attività perché la nostra 
i ricommeieso a vivere da 

Siamo a earto — per le 
ejnèXiche — dt 

rivisse, mm\ discoteca etc. Ma 
" e 
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Rivista Trimestrale e il dibattito nella sinistra .; n A 
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mercato senza nuovo li 

Dalla convinzione che il 
tempo è maturo per un impe
gno delle forze ideila sini
stra nel definire un pro
gramma, integro non come 
delineazione dei connotati 
fondamentali della possibile 
società futura, mi pare muo
vano gli autori dell'ultimo 
quaderno della Rivista Tri
mestrale. Convinzione giusta, 
a mio avviso, ed è apprez
zabile i la franchezza usata 
nelPesporre le proprie idee, 
con la quale gli autori mo
strano i di ritenere necessa
rio un confronto per perve
nire alla definizione di tale 
programma: ora la discus
sione è aperta e conviene 
non chiuderla. > ~ 

Molteplici sollecitazioni 
provengono dalla lettura di 
quel testo, ma anch'io, come 
altri, vorrei limitarmi ad 
avanzare alcune critiche a 
quella che.mi pare la tesi 
principale. ' 

Innanzitutto un punto che 
riguarda l'analisi della crisi, 
per quanto mi pare che essa 
debba essere nel suo com-

. plesso ridiscussa. Da pochi 
dati aggregati a livello mon
diale si può anche pervenire 
ad una interpretazione « sta-
gnazionistica » della crisi, 
all'ipotesi di ' una società 
bloccata. Personalmente ri
tengo che la realtà sia più 
dinamica; notevoli sono i 
processi dì mutamento in 
atto e anche quelli possibili 
nell'organizzazione produrli. 
va: le contraddizioni lace
ranti che maturano non tan
to sono la conseguenza dì 
una incapacità di movimento 
quanto della forma che il 
movimento stesso assume, 
Del resto anche la crisi del
la politica economica e là 
esasperazione indubbia del 
contrasto tra crescita di bi
sogni nuovi e sviluppo'delle 
forze produttive non è, so
prattutto, il risultato della 
sfasatura tra la non trascu
rabile velocità dì risposta 
alla, crisi del sistema delle 
imprese a livello mondiale 
e la difficoltosa capai ita di 
adattamento dei sistemi poli
tici?.: -...:,.,-.... 

(-' 

' i ; 

Produttori e consumatori dopo gli anni 70: perché la soddisfazione : 

dì bisogni « più elevati » richiede oggi una adeguata riforma sociale 
e istituzionale - Quale programmazione? - L'Europa e la governabilità 

.i T 

U punto sul quale vorrei 
insistere, è comunque un 
altro. E* vero che negli anni 
settanta vi è stata quasi una 
esplosione dì bisogni nuovi 
e spesso contrastanti; che 
tale esplosione ha dato luo
go anche ad una lotta per la 
distribuzione del reddito con 
conseguenze. negative. :; 

Ma pure nella molteplice 
e contrastata crescita di di
versi bisogni una tendenza, 
di fondo positiva è andata de
lineandosi, dal '68 in poi: essa 
non può essere sottovalutata, 
perché, tra l'altro, consente 
una valutazione. meno pes
simistica della situazione 
odierna. Tendenza alla « par
tecipazione », è stata chia
mata, forse in modo ìnap-
propriato e troppo « poU-

tico» mentre, a mio avviso, 
essa muoveva dal bisogno di 
un rapporto qualitativamente 
diverso con il lavoro. Biso
gno, che si' è espresso per 
molti 3eghi: i contenuti delle 
lotte operaio; la crescente 
spinta al lavoro cooperativo;. 
le lòtte di pubblici dipen
denti che in molti paesi ca
pitalistici sono andate po
nendo il problema dì una 
riorganizzazione dello Statò; 
là sorprendente affluenza di 
giovani nelle attività arti
giane; la stessa nuova do
manda di lavoro delle donne. 

Se tutto, questo • è ' vero, 
l'esperienza,, il senso comu
ne, e non solo la teoria di 
Karl Marx, sembra smen
tire la definizione del capi-

tallsmo come sistema che 
esalterebbe capacità e talèn
ti, comprimendo i bisogni' 
Se la compressione. dei bi
sogni riguarda non 11 consu
mo dei beni materiali ma 
l'elevazione ' cultural^ l'af-
ricchiroento delle relazioni 
interpersonali, la cura del 
proprio còrpo ecc., essa deve 
essere considerata inscindi
bile dal condizionamento è 
dalla compressione delle 
possibilità di sviluppo delle 
capacità e talenti di ognuno 
che avviene a • causa della 
forma assunta dal processo 
lavorativo.. D'altro •> canto - i 
bisogni, anche quelli nuovi, 
non nascono certo da « moti 
dell)anima > ma hanno ori
gine dalle condizioni concre
te della società presente, • 

• ? < , * . 

dalla loro critica pratica. 
- •• Mi pare:che la consapevo
lezza della impossibilità di 
fondare una nuova struttura 
dei bisogni senza definire 
nuovi criteri nella divisione 

• del lavoro e nei meccanismi 
decisionali delle imprese e 
dello Stato (giacché il rap
pòrto di sfruttamento capita
listico ha la sua estrinseca
zione principale nel rapporto 
dì produzione) .sia andata 
avanti, sìa pure confusamen
te ed in mezzo a molte altre 
cose, >. negli anni 70. Assu
mendo tali bisogni e tenden
ze è possibile, a mio avviso, 
tentare realisticamente, di 
definire oggi il socialismo e 
perciò le alleanze e il ruolo 
della classe operaia nei pro
cessi di trasformazione. : 

Domande collettive e strategie di intervento pubblico 
Se, come giustamente so

stengono gli autori.di Rivi
sta Trimestrale, il problema 
di una nuova struttura dei 
bisogni riguarda .'soprattutto 
la • necessità - dì- espandere 
quelli «più elevati», occorre 
allora sottolineare che sì 
tratta di bisogni la cui sod
disfazione, per loro stessa 
natura, è raggiungibile in 
misura molto . ridotta: me
diante una semplice mano
vra fra domanda e offerta. 
Infatti la semplice produzio-

: ne di merci e servizi da par-
• te di imprese operanti sul 
mercato non è sufficiente. I 
bisogni «più elevati » nàsco
no in genere da una critica 
della società presente e prèn
dono forma non tanto come 
domanda del sìngolo sul mer
cato, ma come bisogno so
ciale . organizzato in vario 
modo. •} \ '!• • '-^"" H •••• 
. I bisogni dì più elevata 
istruzione è tutela della salu
te, ad esempio, si manifesta
no in una richiesta colletti
va dei lavoratori che, se può 

avere conseguenze seconda
rie anche nel rapporto tra 
domanda e offerta, di beni, 
si presenta innanzitutto co
me proposta di, riorganizza
zione. o nuova organizzazio
ne della società e .dello Sta
to. Più in generale, la richie
sta di uno sviluppo più equi
librato o di un nuovo-ruolo 
della donna, non sì presta 
per sua natura ad essere 
soddisfatta come «doman
da » sul mercato:.sì.tratta 
infatti di una domanda « po
litica» tale da. implicare 
complesse strategìe dì inter
vento .pubblico e sociale con 
uso simultaneo di diversi po
teri è strumenti (compresi 
quelli diretti a creare, o .fa
vorire là nascita di. imprese 
laddove, tendenzialmetìle, 
non crescerebbero). 

Da queste osservazioni si 
può essere tratti a conside
rare con minore' enfasi, il 
ruòlo •' del mercato' in ; una 
prospettiva socialista, non 
certo a negarla. Ma si ètrat-

I ti soprattutto a considerare 

in modo più complesso la 
prospettiva di «riforma del 
mercato ». Essa deve tener 
conto che la dialettica del 
mercato non sì esaurisce nel
l'opposizione tra impresa ca
pitalistica e lavoratore con
sumatore, ma è determinata 
dalle varie motivazioni di 
un'ampia stratificazione di 
lavoratori e di imprese di
verse. Deve accogliere una 
esigenza: ii rifiuto ad accet
tare come permanente la-
scissione della figura del con
sumatóre da quella del pro
duttore. £ per fare ciò deve 
dare risposta alla richiesta 
di un diverso rapporto con il 
lavoro e con la complessa 
strategia '.dèi- controllo dei 
lavoratori ragie.scelte di im
presa e di mercato. 

Ma proprio il riconosci
mento, su quéste nuòve basi, 
dell'autonomia dei soggetti 
del mercato impone di orga
nizzare a livello dello-Stato' 
funzioni di profpranvnazione 
e'.quindi di elaborare un» 
Idèa di riorginitratione isti

tuzionale. la cui mancanza 
mi sembra un punto.di gran
de debolezza nella proposta 
della Rivista Trimestrale. 

Arriviamo cosi alla questio
ne cruciale della program-

. mazione. Alcune critiche de
gli autori all'esperienza del
la maggioranza dì unità na
zionale mi paiono condivisi
bili e del resto il discorso 
non è cominciato oggi Più 
in generale è stata una co
stante dell'esperienza ita
liana, dallo schema Vanoni 
in poi, U prodursi di uno 
scarto.decisivo tra gli obiet
tivi proclamati è lo svilup
po realizzato; cioè tra la ca-
capacità del sistema politi
co di configurare i bisogni 
dei Paese e la capacità di 

'soddisfarti. Questo è un di-
'. scorso molto complesso die 
non. può prescindere, a 
mìo avviso, dà un esa
me delle concezioni con
crète in cui si è deter
minato. M rapporto Stato-so
cietà e del ruòlo giocato dal 
sistema di potere democri-

• 

stiano. Da un tele esame 
emergerebbe forse che cer
te « vendette del mercato » 
furono consumate soprattut
to dall'interno dello Stato. 

La tensione costante nel
la DC tra spinte alla pro
grammazione e corpose rap
presentanze di interèssi con
trari ad essa è stata al cen
tro dì interessanti ricerche. 
e analisi; tale contraddizio
ne è apparsa evidente anche. 
nella doppiezza dèi compor
tamento democristiano nella 
esperienza di maggioranza di 
unità democratica. Natural
mente, anche un tale còmpof- < 
tamehtò riflètte caratteristi
che strutturali del sistema, 
ina ciò non credo possa in
durci ad aggirare lo scòglio 
eliminando il problema della 
programmazione. - Semmai, 
deve indurre a considerare 
inevitabilmente destinata al
l'insuccesso una linea di pro
grammazione, che : innovi 
fortemente con programmi e 
leggi, le procedure di con
trollo ; dell'accumulazione, 
senza sostenere un'adeguata 
proposta di riforma dell'or
ganizzazione della società e 
dello Stato. ; - ; . 
: E poiché le tendenze e i 
problemi cui ho fatto rife
rimento sono di tutti i pae
si capitalisti, nella sinistra 
in Europa vanno emergendo 
proposte dì vario tipo per 
una soluzione dei problemi 
della governabilità e del ri*. 
lancio della programmazione 
basata su di un salto nei 
livello di responsabilizzazio
ne della classe operaia e dei 
lavoratori dipendenti che in
dicano l'esigenza di una pro
gressiva trasformazióne del 
rapporti di produzione. In 
questo eensoi mi pare, vanno 
le proposte per Tairtogestio-
ne anche quelle fatte dai/ 
sindacati scandìnàvi Idee 
certo criticabili. Forse, è an
cora soltanto la ricerca' di 
una strada nuova; ma che si 
aggira tuttavia già abbastan
za lontano dai paraggi dì 

• Bad Godèsberg. • 

Silvano Andrìani 

Arrivano da Londra opere inedite di disegnatori veneti dal 
, VENEZIA"— Il costo di un 
Soggiorno culturale a Vene
zia è altissimo, quasi come 
mi soggiorno a Parigi. Per 

; i giovani, per chi;'studia,' per 
: gli amatóri e conoscitori d'àr-
. te antica e moderna che non 
si sostengano sn privilegi di 

•classe Venezia sta diventan
do una città proibita. E il 

, turismo di massa, col suo 
\ selvaggio sfruttamento com-
e merciàle, è soltanto un'in

gannevole risposta alla, ere-
; scénte domanda di massa di 
' cultura. •. .;,. . ; .. ,*. .. ;' 

Comunque questa splendi
da e rarissima mostra di e Di
segni veneti di collezioni in-

. glesi a,̂  allestita fino al 15 
/.ottobre alla Fondazione Cini 
..all'Isola di .S. Giorgio, me* 
.. rita anche . un. grosso sacri-
; ficio e nn viaggio. Si trat

ta di 124 disegni (alcuni di
segnati al recto e al verso) 

, che il conoscitore e critico 
inglese Julien Stock ha se
lezionato in collezioni ingle-

.. si, nessuna delle quali . ap
partiene alle - grandi - istitu
zioni pubbliche, di venti con
tee costruendo mi panorama 

• veneto e veneziano dal Quat
trocento a tatto il Settecen- -
to davvero strabiliante... 
.- Tra rInghilterra • Vene-

• aia c'è stata una lunga tra
dizione di rapporti artistici: 

e spesso le opere partivano da : 
Venezia, nel Settecento, an
cora fresche di colore e si 

• deve ad alcuni residenti in
glesi, illustri e no, la mi
grazione di opere _e di. ar
tisti verso l'Inghilterra. Stu
pisce ugualmente, però, che 

: tanti dei disegai presentati 
siano inediti. No* stupisce 
il metodico ritmo eoa cai 
gli inglesi rimettono far face 

-Tane di Venezia: ma lascia 
senza fiato tatto il grappo 
dì disegni di Giambattista 
Tìepolo di collezione priva
ta proveniente da quella TaJ-
leyrand di Parigi e l'altro 
strepitoso gruppo di France
sco Guardi recentemente ri-

" «coperto nel Rovai Maseam 
di Canterbury. 

Dunque, una mostra che 
continua ana favolosa serie 
veneziana e che si vede con 
curiosità e piacere infiniti 

1 aìatati da aa catalogo esem
plare, per chiarezza e ana
lisi, con presentazione dì Ro
dolfo Pallaechini, introduzio
ne di James Byam Shaw • 
schede di Jalìen Stock, e 

-eoa riproduzioni dì tutti i 
- disegni esposti. Ho visto la 

'•• mostra fai an mattino azzur
ro di ana trasparenza' lami-

- uosa indicibile: daH'rwU di 
S. Giorgio Venezia sembra
va lontana con i suoi tra
gici gazati e malanni, città 
immacolata come ano di quei 
•ogni di città a gloria del-
Taoma delle «jaati l'iatmagi-

i à«£ ytov& 
>.,«*<!* 

ad sipaaiaioaiita defla dae f l -
gure ebé pawfottssM, '«.eto/.-; 
eolaMO»! a , i«ala«^ Ctem^ 
batfìata Tlepoio, Giattowaio-
alea Tisaatay M Canaletto »T 
Francesca GaardL 
.•Si è.aecenhato aOa luce 

l a « M U «lai: Tiapala 4 
sé le figure uocksero daH'ac-

• grondassero perle; U, 

a 
puntinismo pròdifioto '.ogni 
mirto di amorosi sensi, ogni 
battito di rat* con an afaW 
enaniiuia ; tza r«cdùa. e Tao* 

salta a cenunaove. Non 

Pàe dùapni dafla mastra"hi carM a Vanazla: Glandama-
nlca TtapaMy a Incontro In campaflaa • a«\qw 
t S, AittarHa Abate > di Oiavaanl EMIhsl 

Dal Belliiii, ai Tiepolo, al Gnardi: 
i capolavori raccolti 
dal collezionismo privato "^ 
fin dai tempi della Serenissima 
Una grafica che ha valore di pittura 
Mostra alla Fondazione Cini 

gai di Ciaailiaiinico, fai tal-, 
Valtra chiave: i cani raada-
gi, U «««dr i l lo tra l'erba, 
le divertenti e sarreaM aa* 

le ali, i va 
tati nel meriggio «, aepraV> 
tatto, anefle scene iroauVhe, 
beffarde, auriaccmiclM 

ciàcHa e i càrtigiaai, • aaUa 
qaaM Giaudamcaico ba fia-

a 
aerfcrtì ai "fai 
; Qael ébe «K Caaabtsa ia-

del doge saJL 
ganti, i ratte 

la fasta caa 1 
casi 3 vaaa 

t acala dei Gi-
ariaar alTafaro 

iacea ed eaatta 
rigida detta 5-

còfiVmuto 
m--m-----r —W - -':.'-—• 

tingiem^ 
rita 

a» di favoleggiar». 
Ebbene eptesta fasce asagi-

ea sta dentro I 121 facK dal 
Quattrocento al 
rista «un'occhio; dal 
e dalla euhera dei tanti ar-
tbti che li h 
E* il rapporta tra i l 
la forma e la fasta che, 
so dì 
gae • 
nano da 
fioreatiaì di 
atl'( 
•egi 
giaatied 
sa dd colera a dell» late 
pia pittoriee e talera . eea 

saaofaieaaa samMve eisa 
fa aVsiaViaia la ^tttara. 

La mostra t i aere rea aa 
disezne della bottega al Ber-
toleinee Vivariai maraaese: 
aa disegna darò, aa pe* ase-
taltiee ael gatto tra Maafle-
gna e Crivelli, capa io già 
scheggiate e paaliaasa per 
aaa tace che viene da aanV 
•tra. Fai, c'è aaa 

di 
stec

che esalta la 
del vecchio e a sae 
daaaiaèe dd 

di 
fata aver fatte. Maura di D i -
rcr: te aea e dì BelUaJ «aa-
tare, di chi it Da aWbei 
ai • passa ai tre staiti per aa 
S. Ciavaaai 
cela faglie, aia 
zie vi i chiese!, di 

aaa ske-
dei raa. 

partì tra figura e 
'- La «Seera Ceavetsaaléae » 
al Vittore Corpaccio i n a 

i n efebi air» di 
laki aaa e 

'lecce, di ai 
te rotte e vnWaate per la 
lece; ana acena setara df 

Gtergieee e Tiaia» 

I l fertile iaanate M 
a Veaaaiat am 

ahn a» Celale d*s 
•Mra , ài 

ter ai fasci che ahàaglis. aserte, y j ia i ra . • 
• - Stzaase tatti a certi aaatieav • saettacelo dei 

MiaeU e, ceaat. coaaersat, a trovane aeh 
certa cerasele deàrarta a Ve- aagìaa aefc reefaa e 
«aria i i ìngai dot Faretr ateria e Iacea* * - 1 _ 
use, d d Meatagaa, dì Be- natagaaitta eareaee di la-
tès i la Carpaccio, di Febeo le avella. Rei aajegai «1 Faa. 
3 Vaccaie, d i Beaifarie Ve- fa» V i i tatui d cantinati k 

et D d Mere, d d fetta, 3 rette, la isfatnà, la 
eeHoSihiavaa.,aW- ipliadtta d d carpi e degli 

l'Aseafaecs di Fetetaane, di ahfai: fa) eatl 
Zdeoi, di Farhseti, di la -
aia, di Migsasj^di Felpa i 

Batattti, di Ltlekee, al Me- g^seda amerò par • 

tthata mied e e a ^ 
~*t che leadeaje ridatali ^ e t t tn 

U atveata — BerhJht{ atarce Bicci caa 

1 SI arriva aia latta da Mi -
caaaaaajtaia e ai earptanaata-
dati e cceaaBBtaM» di Jt-

' • • -N v ;• : . - ' • • - " > • •'»•.'. . * * • ' • •- • ; • / 

Alla conquista di Little Italy 
I O »• 

K•{ , • t , 

NEW YORK — <Che cosa sa
rebbe la politica se non fos
se,- esistito Machiavelli > 
Con questa domanda, incon
sueta e retorica, Jfmmy.Car
ter st è rivolto \a settimana 
scorsa ad una delle tante co
munità italiane degli Stati 
Uniti. Non è stata una battu-t 
ta qualsiasi, ma l'apertura 
di un nuovo capitolo della 
campagna elettorale, quello 
dell'approccio diretto verso le 
minoranze nazionali. E' un 
capìtolo d'obbligo per ogni 
candidato, vista la frammètt-
tazione della società america
na. E guai a trascurarlo, so
prattutto quando l'esito del 
voto è incerto: proprio le mi
noranze rimaste per decenni 
agli ultimi gradini della sca
la etnica sono •. andate recu
perando l'orgoglio delle pro
prie origini ed esercitano un 
peso maggiore di primo nel
la lotta elettorale. 

Il nome del padre della 
scienza politica i ignoto alia 
grande maggioranza degli abi
tanti deUe € Little ltaìg> ma 
quel che conta per i nove mi
lioni di. americani che néi-
l'iittimo censimento^ hanno te
nuto a a'ichianirsi UaUààA, è 
l'omaggia del. primo cittadi
no àegU Stati TJnM od un 
grande italiano. Cerne l'au-
«ieelo degli studenti di let-

' ffdHgjft itfff» frwNf-
spàdmsmUnWo^mc-
cesso 
tratusso «tuta'quietai 
la citazione al Mackkovem i 
un'altra prova che i mostri 
emigranti e » lore dacendcit-

. ti sono zoltti ndla_c^inario-
ziotte defili alfrtortJppi etni
ca Trenta apri'/av m presi
dente americano si eatebbe 
limitato a. farsi fotografare 
davanti a. tnty pfaiàpoto dn-
raidé le feste per San Gen-
nefà ità quartiere italiano di 
. Manhattan. ' Oggi Carter- cita 
ì segretario fiorentino e man
da H sm vice Menéaìe, U 
sindaco dì Ne» ; toék Koch e 
U governatore éàìo Stato omo-

•ezmo, iitorepr -*» passeggiare 
troie bancarelle * fagiane* 
nell'orgia «fi nostalgìa paesa
na che dal 19 tettembre ec
cita a Little Italy i austri con-
nazìonon pia anneri.' • 

il coepo miyuore, comunque, 
rhaÉno fatto i polacchi ' f cttj-
qne mSioni) con -, papa' Woj-
Ida. La nazionahtàproMage-
ftista-rtttima' di una miriade'. 
di barzeUette analoghe « 
quelle Hatìane sui carabinieri, 
ha ovato la stia, grande Irte 
vuit'iui. irOR pzt" JCtopeTi 
caniaffiati dd Baltico, 
scatto nt avanti dei cpotoc-
cni) • awiiertcatti, Besoeti jf 
porte sai patcofl' padre dT 
Lòch Walesa, intmigrwto cht* 
qme anni fa wegU Stati Putti 
Carter concede fwtnxtneawcn-. 
te ai governo di Verseci* «n 
« I U M O I I gK l^WMfcfzaHBBBdJ -.SBlIpjfahjC 
%fw a t̂jajfBjaa' ap# • ajtpea*e,t^jFa^wam» a*Vaa«9lnVa> 

di daBori ed dogia «ta dJ-
ovita con cui wpeeeio poloc-
co netta sua total**. oK «ale
rai,: g poc>erao e la 
et oompertano ad 
dìfflcfltK 

Ma le 
iiepli Stari r/«zS 

J -, ' serve 
campagna 

E' decisivo il voto delle novantadur 
minoranze nazionali americane . 

.;;; H ritrovato orgoglio delle ( 

radici etniche - Equivoci e insolite; 
v * trovate propagandistiche ' 

Le improbe fatiche dei candidati 

li di pelle bianca e quelli di 
pelle nera. Questi ultimi assai 
pia dijf/icilmente dei primi tro
veranno una nicchia' etnica, 
nazionale, religiosa. linguisti
ca, éntro: la quale avviare il 
procèsso di americanizzazio-
ne, umiliante, doloroso, ma 
ambito come sempre. Non tut
ti ali ultimi arrivati hanno in
fatti la fortuna dei numerosi 
omosessuali cubani, adottati. 
dalle floride comunità gay di 
San Francisco e di New York. 

La battaglia per -la Casa . 
Bianca durerà ancora sei set
timane e mezza ed una cosa 
soltanto è certa, anzi sconta
ta: si tratta della prova poli
tica più stressante del mondo, ' 
anche perché i candidati deb
bono trovare un rapporto di-. 
retto con moltissimi gruppi et
nici, ognuno dei quali ha qual
cosa da chiedere e si sente in 
diritto di contrattare con U po
tére centrale, se non altro per 
non essere scavalcato da chi 
controtta pia voti e attraverso 
i propri notabili è riuscito ad . 
occupare posuioni-chiace. An
che fi péso crescente delle ag
gregazioni etnico-nariohalt mi
noritarie aggrava le fatiche 
dei contendenti. 

Lo televisione facilita i con
tatti, ma televisióne vuol di-
ré, oltre atte tre réti naziona
li, mfmgoio di «fazioni radio 
• :di ft» locai» oh** non possono, 
essere'-trascurate anche, per 
poter periare a «mena comu
nità di cinema determinata ori
gine nazionale. Lo stesso si 
può dare per le interviste ai 
quotidiani a raggio statale o 
cittadino, per I pranzi destina-
ti atta raccolta dei fondi, per 
le incursioni nei quartieri, nei 
mercati, dove bisogna baciare 
U bambino in costume ucrai
no, stringere,la.manoal,nota-
bue sloveno, dire la battuta 
efficace sufa specialità culi-' 
noria n^ssicana. Il tutto con. 
spostamenti rapidissimi attra
verso un territorio equivalente 
a aueUo dett'iniérà Europa, 

• suddiviso bt-quattro, fusi óra- . 
ri "è con sbalzi di clima paro-
gcnabUi a quelli'che cUffe-
rènziano gli Urali dotta Costà 
Azzurra, Capri ' doUa Nor-
«JiMlJK-y-/•• :;^\;\ •-;-•;•" 
\ Ovunque bisogna saper re

citare, naturalmente fanproooir 
«nido,; testi ox ĉuratamente 
preparati da im esercito .di 
oàe>i(^tert:'speciaZitti, consu

lenti per tutti itemi che inve
stono U governo della cosà 
pubblica e molto spesso sono 
filtrati attraverso l'ottica di 
un richiamo ancestrale ad una 
nazionalità, alla memoria, cioè, 
storicamente datata e riois-
suta attraverso • un foVdore 
congelato. In ognuna di que
ste esibizioni il candidato de
ve sorridere, mostrarsi. at
traente,, fornire una immani- , 
ne simpatica del potere, presi
denziale, sprigionare un'aura 
di naturale prestanza,. quale 
che sia la stanchezza accumur 
lata dall'inizio della prova. 

La.capillare e incombente 
presenza dei mass media1 non 
. consente un istante di distra
zione o di rilassamento netta ' 
recitazione-détta parte che 
ognuno si 'è scélta: Jfmmy 
Carter quella del padre di f& 
miglia non brillante ma sag
gio, del brav'uomo che può 
sbagliare ma è animato da 
buone intenzioni e, in ogni ca
so, ha il coraggio di riconosce
re i propri insuccessi e la pre-
pria normalità; Ronald -Reti-. 
gan quella détto zio berbero? -

• brontolone che rimbrotta t'hv 
sipienza di chi governa e d * 
cordò come era forte e rispeU 
tata l'America di papà; John 
Anderson quella ael guastafe

ste con un passato disctrobi-
le e un avvenire suggestive, 
sol che'riesca a spezzare ki 
légge ferrea drj bipartirirmo 
imp^fetto che serra la vite 

' politica americana- • 
Tutto pud, '' o df^jMmei 

a uno, frnmaaine sintetacntnen* 
te espressiva. Anderson,' Vet-
tró giorno, ha .sventolato da
vanti ai fotografi è ai tetee-
peratori un potò di eoizettoai 
dd jogging; Voleva dir»,'" 
si sente àncora & coree, 
la Casa Bianca e i 
dal memento che vive u\-un 
paese m cui la maggiorènne 

! schiacciante vuole • vìncere; e 
i dunque non apprezza chi. d 
i contenta di partecipare. AgH 
i occhi del pubblico tenia pet 
\ questo gestocheta caparbio 
! là con cui d ostota a aptegp> 
re che tot voto per Anderten 

• èim vote per Anderson emm, 
• come insinttaCarter, unooto 
che pub contribuire a fareUp 
gere Reagan. : . . ' ' 

Aniello Coppola 
NELLA FOTO: Renani 
gin parla, éd_ 
haàiaf«~~ 

Per una storia del movìmetito 

( V Vtbtìscrittìstotki 
.; <£impfxHagooisud\^politk»it«£atit: -

.; (Stoltoazwidisind«3A>inItabav :. 
•fflnjixjitBiaiTfarm*^ . 

Ìli%tXÌaBW,kB>M$tWt7»r,k -
iXVInDiio^EnitstoRaf^ 

fl decimo volume 
della 
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i \ v K I OP! Di \ 
I l ROP1 

\ R / \ \ !! 
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• * . - « ' 
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Dopo il voto sul « decretone » 

Editoria: il 6 
ritornerà 

Questioni aperte : (• commissione e 
misure di sostegno e risanamento 

t ROMA - Un altro dei cardi
ni della riforma dell'editoria 
— la normativa sulle coope-

• rative giornalistiche e le 
modalità per .. consentirne 
l'accesso alla proprietà delle 
testate — è stato affrontato 
ieri .dalla Camera nel corso 
dell'ultima ; seduta per ora 
dedicata a questo tema. La 

. riforma riprenderà infatti il 
suo travagliato : iter • parla
mentare. il 6 ottobre, supera
to lo" scoglio della discussio
ne e del voto sul superdecreto 
economico che va in aula da 
martedì prossimo. 

La questione cooperative 
non è stata tuttavia ieri ri
solta con il varo degli artico
li 6 e 7. Si è deciso infatti di 
rinviare al comitato ristretto 
della commissione Interni u-
na più precisa formulazione 
tecnica delle norme, a tutela 
del diritto delle cooperative 

, all'usò degli impianti tipogra
fici necessari alla stampa dei 
quotidiani. :i -

< A testo ' predisposto - dalla 
maggioranza - della commis-
siohe regolava ih modo pun
tuale le modalità di acquisto 
della testata da parte di una 
cooperativa nel caso di ces-

. sazione o sospensione pro
lungata delle pubblicazioni da 
parte dell'editore. Ma', rispet
to al testo . originario della 
proposta di légge unitaria. 
questa formulazione non af
frontava il problema di dove 
e come, la cooperativa avreb
be potuto stampare. . 

Un emendamento presenta
to in aula da: gruppi della 
sinistra riproponeva perciò il 
diritto - della cooperativa ad 
utilizzare vìr almeno un an
no" gli impianti -: adibiti in 
precedenza alla stampa dello 
stesso' quotidiano. Trattando-' 
si di impiànti non dovunque 
reperibili, garantire questo 
diritto ; significa ovviamente 
assicurare la concrèta possi-

; bilità .di ripresa delle pubbli-
~ cazjtorit, TI relatore de., della. 
; legge, MastéllàAìed .fl_pre.SJ-
• dente della commissione inter-

nù Mammì. hanno riconosciu
to la.fondatezza di questo ri
lievo (che è stato al centro 
di un Hitervento del compa
gno. Giorgio Macciotta). ed 
hanno richiesto una sospen
sione del dibattito per meglio -
coordinare l'intero testo della 
normativa in favore delle 
cooperative. ' . - • ' — « • 

Si può comunque ritenere 
ormai acquisito • il consenso 
di - un vasto *•- schieramento 

' parlamentare su questo altro 
significativo capitolo della ri
forma. -dopo i rilevanti risul- ; 
tati .'"• conseguiti -r> nei giorni 
scorsi con il. varo delle nor
me sulla - trasparenza della 
proprietà • editoriale' e sulle 

. misure anti-trust che tendo
no ad impedire (anche re-

. troattivamente) la concentra-
•zipne delie testate. Critiche 

' alla retroattività della nor
ma sono state rinnovate da 
parte de e da parte della Fe
derazione degli editori. 

Con la ripresa ad ottobre, 
si affronteranno gli ultimi 

' due rilevanti nodi della ri
forma: l'istituzione - della 
Commissione per l'editoria e 
le misure di risanamento e 
sostegno. Sulla commissione. 
i comunisti sono impegnati a 
riaffermare norme coerenti 
con la sentenza della Corte -

-Costituzionale che attribuisce 
al Parlamento (o ad organi 
da esso derivanti) e non al
l'esecutivo l'esercizio dei po
teri di vigilanza sulTinforma-

. rione. Per le misure finanzia
rie. è del tutto evidente che 

" si dovrà pu«*are con esse ad 
interventi di reale risana
mento. 

g. f. p. 

À Bologna 
sì incontrano 

i dirìgenti delle 
municipalizzate 

BOLOGNA — Promosso dal
la- Confederazione ~ italiana 
del servizi pubblici degli enti 
locali (Cispel) avrà luogo il 
23 settembre à Bologna — Pa
lazzo dei Congretsi — U « tv 
incontro nazionale» dei pre
sidenti e direttori delle azien
de municipalizzate dedicato 
ad-un esame dei problemi eco
nomici, finanziari e di pro-

che si presenta* 
die pubbliche. 
partecipano àn-

i e gli «Messori 
•OK ftnmieipalizsate. 

oltre a fornire 
er dibattere su 

_. temi'* carattere ge
nerale, *»ià dedicato ad un 
esaane dènt larficaitoni che la 
c S « M proporre, insie
me c*n fintai. al Governo, ti-
le tari» JWtttklu e.age toro 
rapeeaaevtettse. pai lane nt ari 
In visto .dell'adozione sia delle 
misure generali per la finan
za locale sia di quelle finan
ziarie per l'imminente nuovo 

La famiglia 
è intèrna 

del Sinodo 
mondiale 

dei vescovi 
CITTA' DEL ' VATICANO * -
Il quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi, convocato dal 
papa in Vaticano per il 26 
prossimo ed i cui lavori du
reranno un mese, avrà per 
tema «I compiti della fami
glia cristiana nel mondo di 
oggi ». Si tratta di una pro
blematica divenuta assai viva. 
anche sul piano dei rapporti 
tra Stato e Chiesa, soprattut
to dopo che. in molti paesi, 
fra cui il nostro, sono state 
introdotte leggi che. regolano 
il divorzio e l'aborto. Anche 
in Italia la polemica si è fat
ta accesa. Le recenti prese di 
posizione di Papa Wojtyla nei 
confronti della legge sull'a* 
borio, con i discorsi dell'A
quila e di Siena Xcome già il 
discorso '•• di Chicago durante 
il suo viaggio negli Stati Uni
ti) l'hanno rinfocolata. >;;- •v-'i! 

Nel presentare ieri ai gior
nalisti il documento prepara
torio redatto sulla base dei 
contributi dei diversi episco
pati, il segretario del Sinodo, 
mons. Giuseppe . Tomko. ha 
tuttavia evitato ogni polemica 
e ogni riferimento agli inter
venti ; del Papa, eludendo le 
domande dei giornalisti che 
rimarcavano i -ritardi del 
magistero pontificio di fronte 
ai mutamenti verificatisi ne
gli ultimi anni nella vita.del
la coppia e nell'istituto fami-. 
Ilare., MqiW Tomko ha dovu
to annettere che se, sui 
pianò dei princìpi, la dottrina 
della Chiesa è. pressoché la 
stéssa, per quanto riguarda 
la pastorale — ossia l'ap
proccio pratico con problemi 
cane il divorzio ed i divor
ziati. l'aborto e le donne an
che credènti che decidono li
beramente . di compiere que
sta scelta — il discorso va 
approfondito. Infatti, il do
cuménto preparatòrio, trat
tando della procreazione e 
dèlia paternità e maternità 
responsabili, ;.: riconosce l'ur
genza di « una. ulteriore ri
cerca scientìfica nel campo 
della genetica e della morale 
per una comprensione' pasto
rale per i fedeli in difficol
tà», al di là dei principi con
tenuti nell'enciclica Bumanae 
vìtae fatta propria da Papa 
Wojtyla con fl. discorso di 
Chicago. Ritiene. ' inoltre. 
e proficuo II dialogo, tra i 
véscovi ed i teologi sui pro
blemi della famiglia » proprio 
al fine di indicare meglio i 
termini del confronto tra 
« mondo di oggi » e « famiglia 
cristiana ». 

Il documento preparatorio 
rileva che. in particolare nei 
paesi occidentali e indu
strialmente avanzati, si è re
gistrato nell'ultimo decennio 

.un progressivo calo dei ma
trimoni Solo in Italia. Degli 
ultimi cinque armi, si sono 
avuti . 81.917 - matrimoni, in 
menò, mentre è aumentato fl 
fenomeno della convivenza 
senza alcun vincolo né reli
gioso né civile. Sono pure 
aumentati i matrimoni civili. 
Cosi sono diminuite le nasci
te. In Italia, dal 1964 al 1978 
c'è stato un calo di oltre 300 
mila unità. E qui è interes
sante notare che, mentre i 
documenti della Conferenza 
episcopale italiana fanno di
scendere in larga parte que
sti fenomeni dalla introdu
zione nella legislazione del 
divorzio e dell'aborto, fl do
cumento preparatorio per fl 
Sinodo che riflette gli orien
tamenti degli episcopati di 
tutto fl monda, pone essen
zialmente l'accento sulle 
« piaghe sodali » - che ai 
chiamano urbanesimo, man
canza dì alloggi, carenza di 
strutture sociali per l'mfaa-
zia. emigrazione, disoccupa
zione. Viene anche sottolinea
to fl ruolo avuto da un pio 
elevato aveflo canaral». nano 

no sviluppata_wm*m_9i^m al 
rapporto tra hv-pnjnmetv 

F stato 
prossimi 
un libro,1 

e discora? del 
gomento Olii, n 
Wojtyla e fl j f c d f b g i ^ e -
scovi », - CnV%"vtad.̂ «n«H<ehe 
Giova** Patto IT Irta*** far 
pesare sull'assise episcopale 
mondiale fl' suo pensiero. • 

Aitaste Santini 

>>Un anno dopo iU^ 

ancora un inverno 
m 

passato nei prefabbricati? 1! ••' i 

• •»>.- • • • . • • . . ,'- • *-V-. - - '-. , . •- • •• ' • • •'.- •• • • • . . . . 

Inceppato l'avvio della ricostruzione, per la irresponsabilità del governo che ha 
bocciato la legge regionale sulla ripartizione dei fondi disponibili (200 miliardi) 

w-
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — A un anno dal terremoto, la Valnerlna presenta 
due volti differenti e fra loro contrastanti. In basso, nelle 
vallate, sono sorti nuovi villaggi di prefabbricati, dove abita 

gran parte della popolazione. In alto, in montagna, i prezio
sissimi centri storici di decine di frazioni mostrano ancora i 
segni della drammatica scossa. Le case crollate, i calcinacci 
per le » strade, gli stabili puntellati. v . 

Le amministrazioni si sono mosse quindi in modo rapido ed 
efficiente davanti all'emergenza: in qualche mese tutti hanno 
avuto un tetto (la Regione comunica di aver distribuito oltre 
1.600 prefabbricati), l'enorme patrimonio zootecnico della zona 
ha trovato già sistemazione in apposite costruzioni acquistate 
dall'ESAU. Adesso*però è tempo di ricostruzione e «la terza 
fase» stenta a partire. ' Vt > • ;: v. -- •{<•• ••> •• • • • : ; • , 

r«Il govèrno .—• dice l'assessore regionale Franco Giusti-
nelli — rinviò in aprile, sulla base di incomprensibili cavilli, 
la legge votata in consiglio regionale, che ripartiva appunto 
i fondi (circa 200 miliardi) per intervenire sugli stabili dan
neggiati. Poi si sono sciolti i consigli in prossimità delle ele
zioni; ora non ci resta che ripresentare di nuovo un progetto 
di legge. Abbiamo però accumulato un ritardo di mesi». •> 
•" E ancora: «11 presidente del consiglio dei ministri doveva 
emettere un decreto in aprile, dove venivano elencati tutti i 
comuni colpiti dal terremoto, lo ha fatto però solo, in luglio, 
con tre mesi di ritardo». • • 

I sindaci della Valnerina frattanto elencano dettagliata
mente tutte le cose che ancora mancano e, su delega della 
Regione stanno approntando .« i piani di recupero » dei centri 
stòrici. Gli uffici comunali sono impegnati a raccogliere le 

domande dei cittadini che chiedono i fondi per risistemare le 
loro case. E' la fase insomma delle carte bollate, che durerà 
fino al 30 di ottobre, termine ultimo per presentare le proprie 
richieste. <-; i ^ -<;..-.'•.• .;«.., ..-.•; ',- .,'•. ,••••..•,•.--• 

Occorre far presto, quindi, e le centinaia di persone che 
si recano tutte le mattine al comune di Cascia e di Norcia 
trovano lunghe file. La «macchina burocratica» perde qua 
e là colpi e spesso la gente per stilare le domande è costretta 
a rivolgersi ai liberi professionisti. :•»- ;.,;,.>.'.'-.•.....••,-.-..,-,• .-,:.\ 

E' nata cosi anche qualche speculazione. Una giovane inse
gnante racconta: «Se si va dà un geometra per chiedergli di 
riempire il foglio di carta bollata e di seguire la pratica, si 
devono pagare 100 mila lire ». Intanto sta per arrivare l'inver
no e sarà un inverno passato di nuovo dentro i prefabbricati, 
dove non manca certo l'umidità ed è difficile difendersi dal 
freddo intenso che in Val Nerina inizia a partire dalla prima 
metà di ottobre. ! ; ; . ' •" - ; •-',.» <-. <•'••.: ••••\. r. . :;r-- • 

Un capitolo a parte è rappresentato dallo stato.del beni 
culturali. I parlamentari • comunisti umbri hanno proprio nei 
giorni scorsi, lanciato un grido di allarme con un'interpellanza 
al ministro. L'enorme patrimonio, a causa dei ritardi accu
mulati dalla sóvrlntendenza ai monumenti, rischia di andare 
completamente perduto. La Madonna della N°ve. solendido 
santuario bramantesco, venne completamente distrutta. 

• Allora non pochi tecnici indicarono inun. pessimo restauro 
la ragione del crollo totale. Il ministro Ariosto, sotto la pres
sione di una campagna di stampa, garanti che si sarebbe 
aperta un'inchiesta. Non è mai stata aperta e il governo. 
anche su questo, preferisce tacere. •••-• • » ' • • • • • - • : < 

•« . •. -.>.^-~r 

ROMA — Il primo giorno di scaola par I bambini di MR Ut itala atamaatarè rwnmò 
• - fi-v.: 

Il Senato 
•'aumento 

Il provvedimento di copertura riguarda tutto il personale civile e militare 
dello Stato - Quasi mezzo milione in più nella busta paga al novembre 
ROMA — Gli impegni, una volta tanto; 
sono stati mantenuti. Ieri, méntre per 
quasi dodici.milioni di studenti si ria-: 

privano le scuote, fl Senato ha appro
vato all'unanimità fl decreto per la 
copertura finanziaria : dei ' migliora-: 

nienti economici al personale civile e 
militare dello Stato. È fra questi, ov
viamente, vanno inclusi gli insegnanti. 
Per l'esattezza al personale della scuola -
dovrà essere corrisposta una tantum 
di 10 nula lire mensili lorde - (con ef
fetto dal 1. gennaio 1978K per ogni 
mese di servizio prestato in quell'an
no e di una somma di 40 mila lire 
mensili lorde, a decorrere dal 1. gen
naio 1980. ->..-

-. Si tratta complessivainente di quasi 
mezzo milione che gli insegnanti do
vrebbero trovarsi netta busta paga al 
più tardi à novembre. Prima; però, fl 
provvedimento deve essere approvato 
anche dalla Camera. Il che dovrebbe 
avvenire, stando agli impegni presi da 

Cossiga con i miniatro Sarti, entro 
pochissimo tempo. • . , . - . , . : 

:: ' Insomma, cab questa nota, finalmen
te positiva, l'anno scolastico è rico
minciato. E sono' tornati i problemi: 

," dale aule che mancano e che provo
cano fl ricorso ai doppi e tripli turni; 

, ai professori ; che ancora non sono 
stati nominati. Cominciano ad arrivare 

•' le critìebe. La CGIL-Scuola ha dura
mente commentato 3 modo m cui è sta
to utilizzato fl personale oelle scuole 
materne ed elementari. 

In un documento il ConaigUo nazio
nale degli studenti medi defla FGCI 
ribadisce la necessità di un «terreno, 
unitario su cui sviluppare l'alleanza 
fra forze interne della scuoia e movi
menti dei lavoratori »M giovani stu
denti comunisti hanno anche elabo
rato una piattaforma che dovrà.essere 
la base deQe prossime lotte. «Lo svi
luppo di iniziative suite condizioni ma

teriali degli studenti — affermatavi 
giovani della FGCI — (aule, mancanza. 
di insegnanti, di laboratori, di mate
riale - didattico), può. essere uno dei 
punfì di • partenza per affrontare i 
temi del funzionamento' deQa scuoia ». 
E propongono ancora « migliaia di 
esperienze di base che rompano l'ana
cronismo deUa scuola attuale e .che 
siano la base per un krtervento da 
parte delle forze scolastìcbe sui di
battito in atto alla camera sofia ri
forma della secondaria».. y 7 

Su alcuni punti .concreti « è necessa
rio. aprire defle ; verteaae - specificte 
con il governo. In particolare biennio 

'unico. **Wi*ì*wi» degli esami al - set- ' 
tembre,riforma della maturità». «Sul
la questione defla democrazia — con
clude fl documento defla FGCI — ci 
batteremo per una riforma degli orga
ni coRegfaM che accolga le 

l'acme scorso dai 
». . 

* 

a richiesta del PCI al Senato 

più r 
i<u:.\ /»: 1 Ot'':* 'V1 • v̂* '•*?'<**• *!- *'*''' •'•' ' 

; >.) . 

La mancanza di questo strumento provoca difficoltà nell'applicazione 
della riforma • Lèttera di Menano al presidente della commissione 

ROM^ —. Con una lettera 
al ' presidente della com
missióne Sanità del Senato 
Plttella (PSD. 11 compagno 
Merzarlo ha chiesto l'im
mediata iscrizione all'ordi
ne del giorno del lavori 
della commissione l'esame 
del plano sanitario nazio
nale, la. cui mancata ap
provazione sta provocando 
grosse difficoltà ; all'appi!-
cànone della'riforma'sani
taria. Soltanto con il varo 
del plano, infatti, si pos
sono realizzare alcuni de
gli obiettivi fondamentali 
previsti dalla riforma: 
l'avvio di una seria ' pro
grammazione degli - inter
venti; la riduzione degli 
squilibri territoriali che 
stanno • < penalizzando ' 11 
Mezzogiorno, particolar
mente carente dei più e-
lementarl presidi di tutela 
della salute: l'inizio di u-
n'invèrsione di tendenza 
per : eliminare le attuali 
distorsioni consumistiche 
che oltre a non corrispon

dere al quadro nosologlco 
: del. paese sono fattore di 
sprechi intollerabili. -'• 

lì plano potrà, Inoltre, 
offrire solidi punti' di 0-
rlèntamento programmati
co per. 1 vari livelli Istitu
zionali (Stato, Regioni, 
Comuni, unità sanitarie 
locali), affinché le scelte 
siano coordinate e indiriz
zate verso obiettivi di ef
fettivo risanamento n e 
promozione della salute. 

Il senatore Merzarlo de
nuncia i pesanti ritardi del 
governo accompagnati da 
tendenze centrallstiche, 
che tendono a vanificare i 
punti più qualificanti della 
legge. Anche per il plano, 
rileva il parlamentare co
munista. i ritardi non so
no più giustificabili. Il do
cumento doveva essere 
presentato in Parlamento 
11 30 aprile 1979 e if gover
no lo consegnò invece al 
Senato solo il 22 novenii 
ore; ma solo 11 19 marzo 
di quest'anno' superate 

non poche pastoie proce
durali, la commissione fu 
In grado di ascoltare la re
lazione del.. senatore Del 
Nero (DO. Fu In quella 
occasione che vennero ri
chieste stime più aggior
nate per quanto riguarda 
il fabbisogno finanziario e 
le stime di spesa per. 11 
triennio 1980-*82; dati che 
il ministro Ànlasi forni so
lo nella seduta del 22 lu
glio. Oggi pérdj, sottolinea 
Merzarlo, ci sono tutti gli 
elementi per riprendere e 
concludere nel ; più breve 
tempo l'esame del piano, 
scongiurando qosl ulteriori 
slittamenti che rischiereb-
bero di pregiudicarne la 
realizzazione e aggravare 
l'attuale stato di malessere 
particolarmente diffuso 
tra 1 cittadini e gli opera
tori sanitari delle Regioni 
che non hanno applicato 
tempestivamente le misure 
previste dalla legge. •-• 

:';n.-ev: 

Chiuso negativamente il confronto nello Commissioni 

Sarà T 
le sorti « » 

Il provvedimento martedì a Montecitorio - Immotivati 
rifiuti ed esibizioni elettoralistiche della maggioranza 

ROMA — Non sono pochi i 
problemi — di ordine costi* 
tuzionale e sostanziale — che 
govèrno e maggioranza si 
troveranno di fronte, da mar
tedì prossimo in aula a Mon
tecitorio. quando vtrrà in di
scussione 2 cosiddetto «de
cretone» ami-inflazione, il 
cui esame s'è concluso ieri a 
tarda notte nelle commissio
ni iBUancio e Finanze e Tê  
soro della Camera. 

La tnaggtoraan e 11 gover
no avevano a parole dichia
ralo la propria «disponibili
tà» ad un*oanfrento costrut
tivo: di fati» hanno eretto un 
tavKO di ordegni ~ imbarazzati 
e humua?ati. sicché B con
fronto è stato impossfbae. Ti 
PO ha deciso l'altro lari di 
con proèadere più all'un»-
stradone dei pròpri eoenda-

. ménti, che aaranÉW) tutti ri-
pràsentati in aula. Dai ban
chi del fovero» c'è stato 
qualcuno cav ha addirittura 

la inenttahàìità del ricorso al 
decreto lag-ai ì ; B" quanto ima 
tale |aerltiaitupe,aia perico-
loaa è f aefe kacodere. Pan-
doni ha addLiUura preannun-
ciéko a b i due o tre decreti 
spKtfid per ragrioottura: ciò 
dar — par «e suona ammis-
siarte dalla pocheata degli in-
terveatì previsti finora. — con-

L'i dal P a n a 
quella che ormai 

clientelari. talvolta in aper
to contrasto tra loro. Sono 
stati-illustrati una dnquan-
tina di * wnfodanffnti che si 

- sapeva, non 
«ati CAM anche la 
da ha fl suo peso.^) e allo 

sfogo.non si è sottratto nep
pure il ministro dei Trasporti, 
Formica. Né sono mancate 
manifestazioni di incoerenza 
e di vero e proprio contrasto 
tra membri del governo, al
lorquando :l'unp proponeva è 

- l'altro negava questa o quel
la misura di spesa; • -

Abbiamo già dimostrato co
me molte spese.';• oltre che 
illegittime costìtuzionalmente, 
si palesano come difficilmen
te spendibili subito, con fl 
rischio concreto di nuovi re
sidui passivi, n capitolo del-: 
le Partecipazioni statali è em-
bìematfco al.riguardo, e 11 
compagno Andrea Margheri 
lo ha dimostrato. Non sono 
una novità — ha detto fl de
putato comunista — i pro
getti che il «decretone» dô  
vrebbe finanziare. Hanno sem
pre fatto parte di relazioni 
ministeriali e dei programmi 
di investimento ; degli enti, 
che governo, e DC hanno si* 
nora considerato semplici for
malità per strappare soldi 
daflo Stato. Però, i lavori 
progettati .non sono mai ini
ziati. 

Ora,-11 nuovo ministro della 

Tre mjMoni 
per l'Unità 

a 
3 

mlliaai par la 

PP.SS.. De MicheUs, dice che 
la critica dei comunisti al 
passato è sostanzialmente giu-

- sta; ma poi. richiamandosi ai 
punti di crisi, non esita a ri
correre all'arma del decreto. 

: Anzi. UL teorizza '< tosisi» su 
.; una Knea hegatìvai dt abban
dono delle procedure previsite 
dalla legge di riconversione 
industriale. Ad avviso dei .co
munisti si poteva invece fare 
ugualmente presto • bene, se 
si fossero, usati gH strumen
ti previsti: dalla legge per 
spendere i duemila miliardi. 
già stanziati Invece non si 
sono costruite a Gioia Tauro ; 
le fabbriche promesse, né si : 
è fatto nulla per estrarre i l ; 

carbone dal Sulds. La real- ; 
tà è che si è abbandonata -
la strada defla .programma
zione, per seguire scorciatoia 
solo in apparenza rapide e ; 
che non hanno portato (e non • 
portano) ad alcuna soluzione. ; 

Al dibattito in assemblea 
si va dunque con un decreto 
che ha registrato, in sede di, 
esame preliminare, ben scar-. 
se modificazioni (a parte mol
te ripuliture che* la dicono 
lunga sulla sciatteria a sulla . 
improvvisazionB con ' cui ; fl 
provvedimento è stato élabo-
rato' io sedè governativa). 
Tuttavia alcuni ponti sono 
stati segnati à'favor* dell'op
posizione di sinistra. Pòchi, 
è vero, ma quaHTicahtL Co
me fl ripristino deflè nonne 
di salvataggio per le dome 
lavoratrici nel comparto ra>> 
tatìvojdla nscatìzxazfane de
gli oneri social!, la ricondu
zione dei 220 miliardi nel pia
no generale delle ferrovie del-
1» Stato,̂ la limitazione al so
lo 19» dell'anticipo a otto
bre del pagamento deffaoto-

autuonale. '• " 

a.djn. 

. 1 
-• ŝ 

Lottizzazione di tv e giornali: fermò no del Bèi 
zio pubblica nell' 

Tali Do-

( Do Ila prima pagina) 
che ZavoU e De Luca spieghi
no al sindacato i criteri che 
intendono seguire per le no
mine, senza dover aspettare 
che il tripartito sia riuscito 
a garantirsi una maggioran
za pnecostìtuìta, buona per 
far passare qualsiasi organi
gramma. come ha confidato 
lo stesso De Luca. E infine 
c'è questa straordinaria pre-

vsa di coscienza di massa sul 
problema della informazione 
che si sta realizzando nelle 
natte e mille feste oeU'Unità. 

Minucca ha indicato 4 pon
ti sui quali il PCI svilupperà 
la sua azione: 
• allo stato attuale bisogna 
nonànare i direttori alla Re
te 1 e al GR1; deve essere 
l'occasione per far saltare la 
logica secondo la quale l'ima 
tocca alla DC. l'altra al PSI. 
No: bisogna scegliere i mi
gliori professionisti disponibili 
e il PCI avanzerà rose di can
didature per Reto a Testata; 
• il PCI ai batterà contro 
rarrogaate pretesa di caccia 
re dirigenti che hanno dato 
prova di alta pnifessionatità 
• spirito di 

è fatoflcranfle chi si pen
si di potar defenestrare, ad 
esempio. Barbato, direttore 
del TG2. perché — come un, 
alto dirigente della RAI gli 
ha .spiegato — «non è più 
nelle grazie dei'potanti»; -
# una ripresa dell'azione per 
una legge che regoti l'atti vi-, 
tà delle private; fl PCI chia
merà a rispondere defla loro 
premeditata latitanza governo 
e ministro defle Poste (e già 
ieri sera in commissione di 
vigilanza una risoluzione del 
PCI che — mentre chiede al
l'intero consiglio « R A I di 
riferire ih seduta pubblica sai 
rilancio driTaitowla, rasaoìa-
ta correttezza nei criteri per 
le J*»n»* •— «wlt». * •»• 
verno -a mettere subtto or
dine nenetere). m~ aa pan-
to centrale ~- ha detto W-
nucd — perché ai sta ai 11 ai t-
do una nuova fase aafl'as-
salto del grandi grappi pri
vali: 9 1. woiianlaa aanàrà 
il TG naitonalt dal grappa 
RiaoB. monda alle ls.4t. di
rettore Maurieio Csataaaa; nel 
gennaio del |9tl Bartosconi 
lancerà un soo esperimento di 

fl 

• di franto alle torti Budini e 
ai ritardi ahxai il PCI elabo
rerà un suo progetto per fl ri-

e i rilancio del 
Muco come perno 

centrale del sistema italiano 
defla fflHBwcarione,. in un 
equilibrio — fatto anche di 
cotlaboraztone — tra pùbblico 
e privato che garantisca il go
verno democratico defl*tnfor-

Uo giornalista ha chiesto se 
fosse vera la voce —raccolta 
ieri da un paio di gfarnali — 
che i consiglieri d*ainministra-
rione dd PCI staiebbem per 
darà le - - - ^ 

.baro dknettersl? —• ha ascia

le granii Mas. 1 
getti par la RAI 

. « J M * . A iM <*«* soni gf? Qui c*è ssiun-
« poMtìca di ISf. ^ fl «pstaartMBi» dafi*aa-

Tecce, ai 
«vigilanza» 
e Valenza, a Tata, 
raffica) stasnpa del PCI - 1 
destino aWasfeada è 
to. E 

defla 
con resesene di ZavaH • Da 
Loca - già mmocriadl e-

est piar lata aaarfra i 
dada ripesa dai raaa-

di 
la Rete 1; il 

far pasto, al 
del TGL « aa altre d e 

in circolo 
10Ò ndbaivll per comprare 
non si sa quali testate; e fl 
ministro De Mkhelis non ha 
ancora artrgato che casa fa
rà la finanziaria pubblica 
- PuMiedit - par l'edito
ria eoa i suoi » miliardi di 

chiac-

- . farà 
del (Stento ancora no or

dalia DC af
te dmsione a Zuc-
djrettore del settt-

ideatogiea della scu-
»? E utilizzerà i suoi 
atri salvataggi co-

•w nel oaaa dsfia catena dei 
«Diari»? 

da: che si passa fare, ad e-
(Benardl) una legge 

te private cito togttthai i 
si sene gal creati: 

il PCI ricorrerà anche atta 
awai Aratura par far rispetta
re Tthhogo dcfi'aabjto locale 
sancite dafla Corte cosUtesto-
aate; e si farà si meda che la 
RAI aaa rteaaaja marta di 
freate alla Iattanza del ge-
vteao (PaioBii); studtereato 
(Tate) tetta la camaiaBi • I 

legge di 
1? Si 

è chiesto II 
ci. V ownumps» un fòrte e 
preciso impeem> di latta del 
PCL Siamo convinti che que
sta inopia pus trasformarsi in 
una svelto reale, «he l'arro-
fiana ai può sconfìMere ner-
che essa mastra già te 

liscia: ci sono contrasti, divi
sioni resistenze. Ieri hi con
siglia De Luca ha confer
mato che, forse, solo saar-
tedì potrà proporne fl nuo
vo organigratnma. Ma si 
sa che le prime aotivasio-
oi che egli ha offerto per 
giustificare roparasìoM apar-
titoria hanno sollevato estese 
critiche; che non sarà ferite 
far passare altre naararioni. 
d t e l l à si profilano, di awi-
tipakare le alte anigenae par 
shseaaare quésto e qudral-
traavocaade 

«1 

gKecfci afta 
^ .jnam.di Malucci: 

tra le . 
di Martelli (PSI). 
to dal_<Pepolo»; 

fl de Slvastri con-
_. , * • esiste fl rischia 
di ripeterà le cose più brut. 
te dal - • • - - • -

A .:. \r'b -i-.': .-:• v. • ; Ì « Ì ^id^^ì^Ìj&ùV&m&MÙi. ^i^^kLkììV^M^^i ^tivj&ts' ^^!Éi# ìààkM 



» v*> w- ,M V».».V*.\%t lit.r»itiii,^(i»1«*^*r»ii%^'.jiji ;^ 

• / 

>.) 

Vtftmrdì 1? «tre mbrt 1980 1 Unità PAG. 5 
' ! , l'i' •/ ' " " - >f ' >JT - 1 > ' * 

r.i',-v 

IP 

1; ';• r 

P 

f.l 

i.r-

• i - -

]•:• 

i . 

•I >• 

k; 

r v 

I: 
P: 

m 

E-? . 
È'.-' 
ti? ::'' 

v 

Partite da Bologna quattro nuove comunicazioni giudiziarie per banda armata 
i'C'hr-t 

y ••*• 

i :' I neofascisti Tilgher e Coltellacci 
inquisiti dai giudici della strage 

M' : ' ^ ^ 

^ < '. "."'":< : 

i>rj>:,.-*';'.v,-:.̂ ; 

Sono rispettivamente il leader di « Avanguardia nazionale » e uno dei fondatóri di « Ordine nuovo 
sta anche Stefano e Aurelio Capolicchio - Ritirati i passaporti - All'esame i-documenti del 

»- Sotto inchie-
giudice Amato 

Dalla nostra redazione-
BOLOGNA — Non è stato e-
messo alcun ordine di cattura,' 
ma l'operazione compiuta a 
Roma dai due sostituti pro
curatori bolognesi Nunziata e 
Rossi non è meno importante. 

- Anzi, sotto il profilo della 
« qualità >, appare di estre
ma rilevanza per quanto con-

* cèrne il prossimo futuro dell' 
inchiesta sulla strage e siili' 
omicidio del giudice Amato. 
Nunziata e Rossi, infatti, han
no emesso' quattro comunica
zioni giudiziarie per banda ar
mata e associazione sowersi-

• va (alle quali è seguito 1' 
immediato ritiro del passa
porto) nei confronti di Adria-
nò Tilgher, Romano Coltellac
ci, Stefano e Aurelio Capo
licchio. • ; - , . • . , ' . - • 
.1 primi due nomi dicono 

molto: Tilgher ha assunto le 
-redini di Avanguardia Nazio
nale dopo la fuga dall'Italia 
di Stefano Delle Chiaie, il fa
moso e Caccola * coinvolto an
che nell'inchiesta su Piazza 
Fontana: Coltellacci è consi
derato uno dei capi storici di 
Ordine Nuovo, dal quale uffi
cialmente usci qel 1969 con 
Pino Rauti per rientrare nel 
MSI . - r..-V"--> -r-5v*-. ' : . ;^- .v. -, 

Sotto questo . profilo,. dun
que, l'inchiesta bolognese ha 
compiuto un vero «salto di 
qualità ». Naturalmente, non 
si può parlare, ora, di respon
sabilità dei quattro: una co
municazione giudiziaria signi
fica soltanto che -un giudice 
indaga su una ' persona e T 
avvisa di questa sua-attività. 
Ma è cèrto che il ritiro del 
passaporto conferisce alla co
municazione un significato di 
urgenza e, soprattutto, dice 
che nei giudici "esiste il timore 
di una possibile fuga degli in
diziati. '-; .̂  * . • ' 

Non-è meno interessante no
tare che la comunicazione a 
Tilgher, Coltellacci e ai due 
Capolicchio (due giovani le-
gali) è: stata consegnata nel 

' corsoceli ima" perquisizione ef
fettuata dai-due • magistrati 
con gli uomini della Finanza. 
.- Perchéi i finanzièri?, * Per

ché. e- spiega il dottor Rossi 
al- suo rientro a Bologna — 
dovevamo compiere dei con
trolli in-, alcune banche e do
vevano accertare alcune im
portanti operazioni finanzia-

• rie-*.- '.'•-" ..--••-- -,~:v.- v>.t 
"L'ammissione è importante 
per .uh motivo: ' è .evidente, 

- cioè. ette-la Procura' di Bo
logna sta risalendo lungo tut
ta l'organizzazione oggi sotto 
il tiro e che si presume sia 
il ricostituito'Ordine Nuovo. 
cosi come dicono le carte del 

' giudice Mario Amato, ucciso 
con due colpi di pistola alla 
nuca la mattina del 23 giugno 

- scorso. E, nella loro risalita. 
i giudici bolognesi forse pen
sano di. essere giunti al «li
vello finanziario» dell'orga
nizzazione, dal • quale. • tutta
via. non sì esclude siano estra
nei gli stessi Signorelli e Se-
merari., i due professori in 
carcere dal 28 di agosto. Un 
« livello » • che potrebbe por
tare l'inchiesta • anche . fuori 

- d'Italia, in Svizzera per esem
pio, nei cui forzieri, sotto for
ma di depositi bancari, sì na-

: sconcie buona parte della sto-
ria degli ultimi anni italiani. 
• Le- perquisizióni effettuate 

nelle case di .Tilgher e oY Col
tellacci non .sembra, comun
que, abbiano portato a risul
tati rilevanti: ma è da sotto
lineare che le comunicazioni 
giudiziarie erano già. pronte 
a Bologna, vuol dire, insom
ma. che i due nomi erano già 
in evidenza' sui tavoli della 
Procura prima del viaggio 
romano. Sono state effettuate 
altre perquisizioni a Roma e 
poco interessa ora il loro riu1 

mero, visto che f giudici non 
dicono quali esiti abbiano 
avuto. •;•••'-• :'_ *.../ 

L'operazione romana, dun-
; que. è di estremo interesse, 

anche per altri motivi. Il pri
mo: ì giudici bolognesi sono 
riusciti - ad acquisire nuovi 
elementi sul «Caso Amato>. 
H secondo: è stato recupera
to molto materiale documen
tale. Il terzo (ed è una con-

- siderazione del giudice Persi
co): questa associazione sov
versiva. la cui attività negli 
ordini di cattura si voleva 
conclusa il 2 agosto con la 
strage di Bologna, continua 

. ad agire e ad ammazzare. 
Per quanto riguarda il ca

so Amato. i sostituti, Nunzia
ta e Rossi hanno compiuto 

' (chiamando, l'altra mattina. 
de Bologna a Roma Q profes
sor FaHani e il dottor Mari
no) una perizia descrittiva 
del cadavere del fascista Man
giameli, ammazzato e gettato 
in una pozza d'acqua. Spie
ghiamo meglio. C'erano due 
testimoni romani che aveva
no visto, pochi minuti prima 
dell'omicidio del giudice Ama
to. un individuo aggirarsi nei 
pressi della c»sn del magi
strate. Un individuo che ave
va una straordinaria rassomi
glianza con Mangiameli. Po
sti davanti al cadavere del 

giovane fascista, i due testi 
hanno confermato la rassomi
glianza, ma una sicura Iden
tificazione era difficile perchè 
il cadavere era stato dieci 
ore in acqua e i lineamenti 
risultavano > leggermente de
formati. Ai due periti, allora, 
è stato chiesto di descrivere 
come potevano essere i linea
menti senza quella («provvi
denziale ». si può dire oggi) 
immersione . in acqua e, 
quindi, di fronte a questa ri
costruzione accertare se la 
descrizione dei due testi è 
collimante. Il risultato sem
bra sia soddisfacente. ' anche 
se non sicuro al cento per 
cento. . 
1 A dimostrazione di ciò. Nun
ziata e Rossf hanno portato 
da Roma molti ' documenti, 
una cui prima lettura si è di
mostrata di grande interesse. 
Sono, in pratica, i documenti 

del giudice Amato, il quale — 
sono parole del giudice Rossi 
— aveva ricostruito politica
mente il disegno eversivo . e 
questa ricostruzione -. non ; è 
su carte segrete, ma in at
ti pubblici. « Amato — ha det
to ancora Rossi — aveva una 
serietà di lavoro eccezionale. 
Le sue agende sono piene di 
riferimenti, nomi, per noi so
no una fonte incredibile di 
conoscenza». 

E' un'affermazione e insie
me un'accusa, perchè il dot
tor Mario Amato, ancorché 
stimato per la sua serietà pro
fessionale,, fu ugualmente la
sciato solo a morire in mez
zo a una strada. «Un delitto 
— ha commentato il dottor' 
Rossi — molto strand. ' Dob
biamo farci una domanda in
quietante: perchè il collega j 
Amato fu intercettato proprio 
quella mattina e in quel mo

do? Dobbiamo ricostruire tut
te le i modalità dell'assassi
nio». ''-•- -• .". •-'••' ;*' -;-; 

^ o n ha potuto spiegare al
tro, per cui, in via d'ipotesi, 
a nostra volta possiamo rivol
gerci quest'interrogativo: E* 
vero che. Amato aveva una 
scorta ' a ; giorni ' alterni ma 
non/ regolari?; E se cosi fos
se, chi aveva .avvisato i suoi 
assassini che quel mattino del 

• 23 giugno potevano sparargli 
indisturbati? r Una • domanda 
alla • quale. ' forse, avrebbe 
potuto rispondere Mangiame
li, al quale è stata chiusa la 
bocca per sempre. ;• • 

Sull'omicidio Amato, {giu
dici bolognesi hanno sentito a 
Roma • numerosi testimoni, 
cercando soprattutto di capi
re se l'ipotesi politico-giudi
ziaria in base alla quale si 
stava muovendo il giudice uc
ciso (collegamenti tra gruppi 

di'Ordine Nuovo e di Auto
nomia Organizzata) possa es
sere ora percorsa con • possi
bilità di successo. « Certi cól-
legamenti — ha affermato il 
dottor Rossi — hanno qual
che conferma. Dovremo valu
tarli ». Sul tavolo degli inqui
renti .bolognesi,' insomma, è 
in - una posizione di assoluto 
rilievo una cartellina del giu
dice Amato che conteneva un 
ciclostilato del 1974 • (seque
strato lo scorso anno in casa 
di Maurizio Neri, uno degli 
accusati per la strage) Intito
lato: « Prima linea, bollettino 
di Ordine Nuovo». E accanto 
a quella cartellina sembra ce 
ne sia un'altra,, che riporte
rebbe indirettamente all'omi
cidio del giudice Alessandrini 
compiuto a Milano da Prima 
Linea, •• « un omicidio — ha 
detto poco tempo fa il giudi
ce. padovano Tamburino in 

un'intervista concessa all'Uni
tà — mediante il quale i kil
ler di Prima Linea hanno re
so un decisivo favore ai man
danti della strage di Piazza 
Fontana». • ' ' 

Questo dei collegamenti sa
rà .certamente un lavoro fa
ticoso, perchè forse nemme
no nelle carte di Amato è 
scritto se i supposti legami 
siano a livello di base (ipo-̂  
tesi poco credibile) oppure a 
livello di vertice, ciò che an
drebbe a configurare quella 
famosa e unica « centrale 
eversiva» di cui .si parla. 
. « Dovremo , sentire molta 

gente », ha commentato ' il 
giudice Persico. Gente in al
to? Gli è stato chiesto. E il 
magistrato ha allargato le 
braccia, rispondendo: «Si ve
drà». ,.: •.-..; ...,-•, i ; •••:••• ;•,•' 

Gian Pietro Testa 

' Mario Amato Tommaso Morljno •Giovanni De Matteo 

Qualcuno ha lasciato fare 

Sviluppi nell'inchiesta sulla morte del neofascista palermitano 

Caso Mangiameli: scoperto anche 
un traffico di carte d'identità 

Alberto Vólo, ora in carcere, avrebbe « sequestrato » i documenti ai suoi studen
ti i cui dati compaiono nelle liste di alcuni alberghi della capitale - PM H usò? 

4 magistrati di Roma 

Criticarono De Matteo 
Li vorrebbero punire 

ROMA — ' Criticarono apèr
tamente "il procuratore della 
Repubblica;' De ^Matteo; • e 
chiesero, anzi, l'apertura di 
un'inchiesta ' sulle -iniziative 
di non eccessivo rigore- che 
l'ufficio* da lui diretto aveva 
più volte assunto nei. con
fronti degli scandali dei fra
telli Caltagirone.. i palazzina
ri romani. - Adesso, quattro 
magistrati della stessa Procu
ra della Repubblica di Ro
ma — Raffaele VéssicheuV 
procuratore aggiunto. Miche
le Guardata. Pasquale Lapa-
dura -. e Luigi Fiàsconaro, 
questi ultimi sostituti procu 
ratori — dovrebbero pagare 
per quella lóro'legittima prò-
testa. . ^ - ; •" 

Lo sostiene, in una presa di 
posizione sconcertante, il' pro
curatore generale della Corte 
di Appello Pietro Pascalino. 0 
quale ha chiesto che nei con
fronti dei quattro giudici veri
tà aperto un procedimento ai-
sciplinare, D Pg Pascalino 

pretende che i magistrati veg
gano ; puniti ' —• • ' Io. "chiede ; al' 
Consigliò Superiore'della Ma
gistratura e al sud ' collega 
della Corte di Cassazione — 
perché, a suo avviso, il docu
mento con il quale 36 sosti
tuti procuratori/ misero '; sot-

' to -, accusa i De Matteo non 
.avrebbe dovuto essere reso 
di-pubblico dominio."- ;.j.-'" .'.• 
•• Secondo Pascalino i quattro 
magistrati, individuati'come i 
dirètti responsabili della dif
fusione del testo. « avrebbe
ro violato quella riservatezza 
che •' imponeva, appunto, che 
il ' documento ' non - .venisse 
pubblicato ». La sortita di Pa
scalino, che non contribuisce 
certo a sanare i.contrasti ne
gli ambienti., giudiziari della 
capitale, si riferisce ad un 
episodio del febbraio' scorso. 
quando le vicende dei fratel
li Caltagirone esplosero con 
clamore- sino all'emissione 
dei mandati di cattura. 

I ROMA — e Stiamo ricostruen
do tutti gli' spostamenti degli 
ultimi mesi : dei personàggi 
in carcere -per la/ vicenda 
Mangiameli: si tratte di testi 
importantissimi ». Le • parole 
degli inquirenti.. a una .setti
mana dal ritrovamento dei 
cadavere del neofascista (ora 
indicato coinè il killer, del giù-. 
dice Amato) e a. pochi gior
ni dall'arrèsto di Alberto Vo-r 

Jo. della "donna '"ijLcli .un"n^ 
Tàtérioso":lèr»,; pèrMM«gM»̂  
anziano: ad avere' imiwrtanti 
conferme. Volo e Mangiamelî  
— si è scoperto ora ;-^:iwbi 
raggiungevano Roma da Pa-; 

lermo per "visKè .di piacere 
ma in date precise e prefis
sate e gli scopi erano dei 
tutto particolarL > -
-. E' di ieri la notizia che 

Alberto Volo, preside à Pa
lermo • di una scuola privata, 
(di cui Mangiamelî era'ì'prbV 
fessore) . < sequestrò > (negli 
ultimi mesi?) un buon nu
merò di f carte d'identità dèi 
suoi studenti i cui dati sono 
stati-ritrovati:' nell'ultimo me
se, in una decina di aJberghi 
defia capitale. E' un e gial
lo » soltanto in apparenza. 
Gli studenti. ìn effetti, non 
hanno mai raggiuntò ta ca
pitale; qualcuno. a laro no
me, ha preso afioggio in al
berghi di Roma sfruttando 
(dopo una falsificazione?) i 
loro documenti. :.•_; * '•. -

L'ideatore, o quantomeno, 
fi tramite di questa oscura 

.operazione, sarebbe, appun-
; to, Alberto Volo. La scoperta 
è destinata probabilmente ad 

' aggravare la sua posizione. 
Attualmente il .preside della 

; scuòia è accusato di f ayoreg-
1 giamento nell'ambito dell'in-
; chiesta sulla morte di. Man
giameli. Lo stesso Volo è sta
to, ^nrobabilmentè^ l'ultima 

-peraona,cl]eviia visto in vita 
;-BL-nerfaeasta7 o>* ; sospettato 
* èssere il kiBer di Amato: 
-••Più .che mai* quindi l'in
dagine si; sposta sui miste
riosi movimenti che i perso-

' naggi di' questa storia- hanno 
intessuto negli ultimi tempi 
A chi sono veramente, servite 
le'carte d'identità sottratte 
agli studenti della scuola Val-
gimigii di Palermo? Si fan
no. le ipotesi più inquietanti 
e si confermano i sospetti 
che; hanno segnato 3 lavoro 
degli mquirenti in questi gior
ni. Se Mangiametì: fòsse dav-, 
vero uno dei killer di Ama
to. sarebbe dimostrato- che 
a .compiere gli attentati e gli 
agguati nella capitate erano 
fascisti che venivano da fuo
ri. La. storia delle carte di 
idertìtà confermerebbe questa 
e pista ». A Palermo, ma la 
notizia non è stata confenna-

: ta. gli studenti i etri dati com
parivano nelle liste di alber
ghi delia capitale, sarebbero 

già stati interrogati, n pre
side (cioè Volo) —.avrebbero 
risposto —, Lee Eu ha ' chiesti 
con la scusa di un* •manife
stazione sportiva; e ce li ha 
ridati soltanto molti giorni 
dopo averceli chiesti. 

- Al giallo delle' carte d'iden
tità si è aggiunto, sempre ksi, 
il mistero dei. terzo personag
gio arrestato per la morte di 
•Man^a^neii: si tratta di Xo»"-

^niasò Incardone,'Hs/à, ^-caii--
"fironti. jalMgì^aiarà^boio-
gnese (che indaga' «odia mor
te di Amato) avrebbe spic
cato un ordine di cattura ma 
che' non è stoto mai arre
stato. Di più: del personaggio 
non si sa nuBa e viene con
fuso con un. neofascista (Ro
berto Incardone) palermitano, 
amico di MangiameH. che è, 
tuttavia, a piede lìbero; v 

,E" un nuovo- e giallo.»; che 
si accompagna: aBe indiscré-t 
zioni. mai confermate su un 
presunto blitz, effettuato pro
prio per la, morte del neo
fascista. Si parla di dieci 
ordini di cattura andati à 
vuoto, ma si tratta'solo, di 
VOCI., v- . .. 

Quanto ad Alberto. Volo e. 
afta sua a m k a i legati han
no diffuso ieri un comuni
cato m-cu smentiscono che. 
i loro dienti si trovino m 
carcere per l'accasa di omi
cidio; l'imputazione è queMa 
di favoreggiamento. 

Pagherà i conti con ìa 
giustizia chi doveva proteg
gere la vita del giudice ro
mano Mario Amato e non ' 

\ l'ha fatto? L'ipotesi di reato 
prospettata dalla maggio
ranza dei magistrali della. 

- Procura di Roma e da altri 
giudici di quel tribunale è 
stata presa in seria consi
derazione dalla Corte di 
Cassazione che, difatti, ha 
dato inizio all'azione pena
le, assegnando il processo 
per l'accertamento di quei 
reati alla sede giudiziaria di 
Perugia. \ .:, ,-

••"•' Che cosa avevano denun
ciato i magistrati di Roma? 

' Sconvolti dall'assassinio del 
collega, quei magistrati si 

•' erano infoiti rivolti, con la 
loro denuncia, al Procurato
re generale della Cassazio-

-' ne. I reati prospettati sono: 
omissione di aiti di ufficio e 

- omicidio colpóso con l'ag
gravante della previsione 
dell'evento. La denuncia è 
contro ignoti. Ma i nomi dei 
personaggi sospettati sono 

;;*• facUiidaHndmmareì. Nétta , 
^'denùncia 'si paridi infatti', x 

di omissione di atti di uffi- .. 
ciò. Non può riguardare, 
quindi, un cittadino qualun- . 
quê  I denuncianti, -inoltre, 

v.pìur essendo in larga parte, 
?; sostituii pro<ktràto^h non si 

seno rivolti né al-capo del n' 
lóro ufficio e neppure* al 
Procuratore generale Pietro. 

... Pascolino.. Li hanno saltati 
AéntrainbX preferendo,, non:. 
'Ì certo per compire un gesto % 

stravagante, il PG della 
'Cassazione. 
" 'A questo punto U quiz per 

; trovare. i. nònìi dei sospet
tati è di fàcUe soluzione. Sul 
delittoi del PM. Amato, as-

: sdsàinatoa Roma, «'23 aiti-

fo}Q^jgxmaH ara.prìttessi. 
. ri primaé per(accèrVÌrechx 

ha ammazzato ti. giudice, e V 
= là. sede designata dalla Cas-
. sazione per tali indagini è : 

quella di Bologna. H secon
doè per 'stabilire di chi è 
stata la responsabilità di 
avere lasciato senza prote
zione un magistrato reitera-

• tementeminacciatodi mor-
• ^ t e . ^ - - ^ - ^ ^ - - ' ' - - - • - « - ; - { • . ' - - - ; > . • « 

' ( Gli ètemenfi che sono otta 
base della denància sono di ; ; 

n una graijUahtaudita.ee un 
y documénto pubblicato dal 
Vnostro è da altri giornali, 
. che è stato; redatto dà, un 
commissariò di PS ih'data : 

;• 21 aprile ''e:chefu indi rato 
; qùeUo stesso giorno al capò 

della Digos della captale, 
7̂ che dimostra che le minac- j 
ce contro U giudice Mario-
Amato erano -parie dì uh > 

,:- programma;di una temSbue 
. organizzazione eversiva, di : 

Pagherà 
i conti 
con la 

giustizia 
chi non 

• ' ' - • • \ . ' ; " : " . - . 

protesse 
il giudice 

estrema destra, Inquelrrap^ 
porto, sicuramente inviato 
anche all'allora Procurato
re-capo della Repubblica, 
Giovanni De Matteo, il giu
dice Amato veniva indicato 
come € primo obiettivo > dei. 
fèrròristù ;

:
;'.:.; >v-,̂ \ '•:-•' f .>•-

II giudice assassinato pfe-' 
se molto sul serio le mi
nàcce. Ne parlò al titolare 
det suo ufficio;e venne a-
scoltató per alcune ore dai 
membri della 1 Commissió
ne del Consìglio superiore 
della magistratura. Ai con
siglieri del CSM, fra l'altro, 
Amato disse anche di avere 
raccolto elementi che indi
cavano l'esistenzav di coh-

[ tatti fra l'Autonomia e ija-
scistu Le [minacce furono 
prese sul serio anche dall' 
allora presidènte, deWAsso
ciazione nazionale dei ma-, 
gistratt, Adolfo Beria d'Ar
gentine, che si rivolse al 
ministrò dì Grazia e Giusti
zia per sollecitate che al 
giudice' venisse assegnata 
una scoria. Nulla però ven
ne fatto. H giudice Amato 
venne lasckìto solò a fhorire 
ammazzato: Nessuhó'móssè 
un dito. È va dettò che 
nulla venne(fatto té prima 
né dopo Vairòcé delitto. 
"\ Eppure, nella relazione 
del. commissario di PS (del 
21 aprite non solo veniva 
delineata chiaramente *la. 
traina eversiva, ma veniva
no anche indicati, con no
me e cognome,. i capi del 
gruppo ̂ terroristico. 
\ Certo, c'è chi avrebbe vo-. 
luto che «travesta stòria 
tragica e scandalosa venis- : 
se messa una pietra sopra, 

•V-l •.<".._'.'-. :-f: . . ..-,".;• . ' • i:'i !.:•'.'..; 

Ma, per fortuna, i giudici . 
della - Suprema Corte sono 
stati di avviso contrariò. 
NOT le indagini devono es
sere svolte con rigore e fer-; 

mezza e chi si è macchia
to di gravi responsabilità ).. 
deve essere chiamato a ri- ' 
sponderne. •.: - - - - '- - ••"• 
• I due processi sono stati ; 

assegnati a due sedi diverse ' 
giacché, allo stato dei fatti, 
è sicuramente opportuno, 
per là serenità del giudizio, 
mantenere il discorso se- ; 

parato. Se ' ' emergeranno. •: 
poi, elementi tali da ren- • 
aere ipotizzabile - una con- ,-
nessiqne fra i due processi, 
per ora .disfinti, • è • chiaro '• 
che la sede competente ri- \ 
sulterà quella, di Bologna. '.' 
Oggi come oggi H compito 
dei guidici - di Perugia è • 
quello di accertare se sono 
fondate le accuse contenute 
nella denuncia presentata -. 
da numerosi magistrati ro-

. mani .al .PG . della Cassa-...-. 
zione. 

_(. r Non è -nostra intenzione 
" anticipare U giudizio. Ci so- '•, 
"•'••"no•fatti, però,'che parlano-
- da soli. Come mai - il Pro- , 

curatore-capo Giovanni De 
Matteo non ha mosso un di
to per proteggere un ma- , 

'. gistràto.. del suo ufficio?( 
v; Per quale motivo Ù. qàe-, 

(^ stare dì "Roma, certamente 
al corrente della relazione 

r fatta dà uh suo commissà- . 
/ rio.r non, ha provveduta a ( 
; fornire ;~ tèmpesfioamente :? 

una: scorta al giudice Mi
nacciato di morte? Come. 
mai U ministro delia Giù-. 
stizia Morliho, pur solleci
tato a intervenire, è rima-

• sto inattivo? ' • - • ; - ; • . ' 
- -: Sono •' tutti interrogativi'•'. 

seri che non possono resta-. 
• re,Rseiwà risposta. .Ma ci 
' soMidomana&ancora. pi«^. 

gràph In nessun modo S 
; documento fh~mato[ da un 

commissariò di PS doveva 
\ essere sottovalutato. L'as-

:- sassinio di Amato, 'eoniuh--
que forniva la prova dram-

, matica che U contenuto di '•'-.. 
quél documento rispondeva 

: alla verità. E àttora,- come ' 
- mài, dopò quelTomiciàK), i v-
.' fascisti indicati con nome ; 
! e cognóme nei documento •' 

sono stati lasciati tranquilli? • 
( }• Come mai, anche di fròn-r'( 

te a un delitto tanto òrren- v 

„;• doi si è continuato' ad as* 
sicurare l'impunità ad ever-

( sori non ignòti? ~ ' :. ' 
Dobbiamo ricordare ave i 

•: personaggi indicati ni. quel. '( 
-._ documentò sono oggi acca* (( 
' solidi avere organizzato la . ~ 
•'- strage del-2 agosto.che è 
' costala lai vita a Sé pèrsone?. J 

Ibio Paolucd 

Domani i funerali dei due operai uccisi dalla colata di ghisa 

Non ancora chiari i motivi dell'incidente - Esclusa l'esplosione del forno - Gra
vi ma stazionarie le condizioni del presidente dell'azienda-Cordoglio della città 

Dal nostro corrispondente 
MODENA - Le famiglie, insieme all'intera città di Modena, 
piangono i loro morti Mercoledì aDe « Fondale di ̂ Modena > 
si è consumata una tragedia che sarà diffìcile dimenticare. 
Ancora una volta il lavoro è stato causa di morte. Non sono 
ancora state del tutto chiarite le cause che hanno determinato 
l'incidente che ha ucciso Giuseppe Petta. 21 anni, studente 
lavoratore, immigrato da Torrebruna in provincia di Chieti e 
Giuseppe LanceOottì. 36 anni, perito chimico, di Modena 
sposato, con un bimbo di 5 anni e il ferimento di Eào Borghi 
41 anni presidente della cooperativa che gestisce la fonderia. 

E' comunque da escludere nel modo più assoluto che si aia 
trattato di uno scoppio: il cubilotto, 9 forno per la ghisa* è 
del resto perfettamente intatto e, dicono i tecnici, è pratica
mente impossibile che un cubilotto possa scoppiare. Resta il 

[ fatto che la ghisa è fuoriuscita dal forno e ha investito colorò 
) che si trovavano D vicino. Perché allora l'incidente? QuaH 

le cause? La commissione tecnica interna nominata subito 
dopo l'incidente ha chiarito che sono da escludere difetti 
tecnici degli impianti che, peraltro, erano stati rinnovati di 
recente. Continuano comunque le indagini anche da parto 
dell'ispettorato del lavoro e. si spera, che 0 reale svolgimento 
dei fatti venga chiarito al più presto. Ieri non si è lavorato 

e oggi nemmeno. L'assemblea dei soci svoltasi ieri mattina 
ha infatti dichiarato due giorni di lutto. 
- La fabbrica è comunque perfettamente agibile. Oggi alle H 
si è svolta m ' w n M i i .dèi lavoratori. promossa dai con
siglio di fabbrica e dalla Fan. La salma di Giuseppe Petto, 
composta nella camera àrdente dei Pnticlimco, partirà 
nane afta volto del paese di origine dove domani ai 
ranno 1 funerali premènti delegazioni dei lavoratori delle Fon
derie, della cooperativa e della, direzione deO'atienda. Ieri 
sono giunti a Modena I. genitori dei giovane. Non sapevano 
ancora deOa morte, lo credevano ferito gravemente ma,vivo. 

La salma di Giuseppe LanrWmffi è ancóra a Ferrara: sarà 
pTobabOmeote trasferita a Modena nella giornata di oggi 
I funerah aviawno mago domattina in citta. 

D presidente defia cooperativa Eoo Borghi è tuttora rico
verato in timrtiiMiiM gravi ma stazionarie, al centro grandi 
ustionati «fi Verona. Messaggi di cordoglio atte famiglie deOe 
vittime sono stati inviati dalie or gsirii urloni sindacati, dal 

di Modena compagno. Mario Del Monte. Anche la 
comunista modenese ai è.fatta 

i familiari del dolore che colpisce i lavoratori • i comunisti 

Numerosi arresti in varie città 

uccisa 
MODENA — L' 
polizia e 

che 
di Sas* 

Per la casa si può manifestare senza permesso 
PALERMO — Chi è senza ca
sa può protestare, inscenando 
manifestazioni, senza doversi 
munire della preventiva au
torizzazione deua questura. 
Appare questo il senso di una 
significativa sentenza pronun
ciata dai giudici detta tersa 
sezione d'appello di Patera» 

che ha riformato 3 gjadwio 
dì primo grado del iribunafe 
che aveva inflitto pene Ano a 
tre anni a un gruppo di sen
zatetto identificati dalla noti
zia. durante una drammatica 
assembleo di protest) 
al poiana di città. 

Uno di teso. Giacomo Croce 
di 59 anni, vnpntoto di pio 
gravi reati, ai è gte iato olona 
riduzione detta pena' da tre 
anni e dieci mesi a un anno 
e dieci mesi. Gif alni due, 
Sebastiano Franduna e Gfeac-
C M I U U CfCoKOm» 

le cansé 
te per droga di Silvia Parìan
ti di 14 anni, morte lunedì 

gistrare ieri il lermo di L«-
cio Dei Papa, il ragazzo ven
tenne, con À quale Silvia ave
va trascorso le ottani» oro dei-
la sta vita e che Tàiveva ac-

poi 

A quanto ai 
raccusa verrà 

rieri provenienti dal,nord e 
dal centro Italia. La droga 
che veniva smerciata era co

di peasfana quatta da 

Stando agli investigatori Je-
» lisoìterebbe fra le città 
péàc tetii rie ojaxfBaha. Se-
tondo le Bmagmi un giovane 
su tre, tra i 15 e i » anni 

Erano tenni sotto casa 

Volevano attentare al 
sindaco di ̂ enoira? 

Arrestati tre autonomi 

>. 

MASSA CARRARA — I 
Dazieri di Massa, fa 
razione.con. quelli di Torino, 

a Torino 

• • • 
TUBINO--Sei arresti a To
rino. Si tratta di persone pre-
aumnwmente coilegate al 
e Clan dei cotanesÌ> (trteae-

cttà per Ja long» serte di 
reati ad OMO attrzbaitD, - e 

gli fa

tico al droga, net «racnat» . . . . . . - t 

ai ateo-

GENOVA — Forse stavano 
'Preparando un attentato con
tro il sindaco di Genova, il 
socialista Fulvio CerofoDini 
Quando una pattuglia dèDa 
Digos H ha intercettati, han
no tentato una precipitosa fu
ga: due sono stati raggiunti 
o arrestati, il terzo, invece, 
è stato identificato ma è riu
scito a scappare. 

n misterioso episodio, sul 
quale gii tequirenti tengono 
fl pia stretto riserbo, è avve
nuto ieri sera, in via Lana
ta. Verso ìeJÈM una pattu-

SASSARI-
vati la 

Due giovani, tro-
di 4i doni di 

Si tratta di Attuto 
di S and di.TomO-

e d l 

cfMSanto t\, Cagfinri 

« U l » con tre giovani a bor
do ferma davanti afta casa 
del sindaco di Genova. Gli 
agenti si avvicinano, chiedo
no i documenti. La reazione 
dei giovani è tapreveòibUe: 

le potenti di gm-
' "*'" ' di un 

dei pò-
gmdatta vet-

tura p scappane di corsa. Un 

cakrao te pittala e spara aé-
coai cotoi te arte mentre gM 

a toatguoMu, Poco *-

i: i nnBtari sonte-
-no gn spari, eocono in strada 
e Ansano ano aoi loggwvi. 
K* 

tro la sede detta T4rfthanaa in 
via Cernazsa. . 

Nel frattempo agenti detta 
Digos e di numerosi volanti 
accorse netta zona riescono a 
circondare un altro dei tre 
fuggitivi; questi scavalca un 
muretto e cerca di. saltare 
in un giardino sottostante sto
gandosi la caviglia. Si chia
ma Fausto Boggérone, l i an
ni. proprietario detta « Ul ». 
Anch'agli è stato 

tata netta sona, fato a tarda 
sera il terzo fuggitivo era 
riuscito a far perdere le trac
ce. In mano agli agenti è 
pere rimasto il suo donnona 
to. Si tratta di Leonardo Ber-
*n*»™ di 31 anni 
Nel gennaio del "71 era «tato 
coinvolto in un episodio mi
sterioso: lo avevano trovato 
in fin di vite ferito oriTeapto-
• di 

te» ed era stato coadamato 

ri 
}* *• £+&*%&*ì&*^\*ÀZi?*liììJ:l *-*: A-̂  *i:-iv* 1 tìs..1^ 

•'•r--'vV-'-jfj : ^ > . " tì 

mèì&^&mm^é^^ 

' '• . . ' • ' - •' . «-. ' . - ' • ;.'•'.:. " ' . - . .> . ^ - . '" • ; / , - "" .-•(.' " . . . • ' -,"".'•;••£ V - , •.'".•• ' : ' .• i •• •:• ••> ' 
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tutto il Piemonte si 
i atiin 

Sergio Garavini,concludendo la riunione di 1200 quadri operai v ribadisce che se la FIAT non 
torna indietro sarà sciopero generale * L'intervento del segretario CGIL regionale Bertinotti 

"Dalla redazione 
TORINO ' — •> e Badate • che 
non si tratta soltanto di sce
gliere tra licenziamenti e mo
bilitò), Qui ci stiamo giocan
do la democrazia in fabbri
ca, il ruolo della classe ope
raia che vuol essere prota
gonista nello sviluppo del 
paese. Chi ha capito queste 
cose a Vanzica, dovrebbe in
tenderle anche in Italia *. 

Il messaggio rimbalza in 
queste ore da Torino a Ro
ma. Lo lanciano 1.200 dele
gati di tutte le categorie e 
di tutti i centri piemontesi, 
convocati ieri, e oggi in as
semblea dalla federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. E, 
per dare maggior forza al 
messàggio, decidono che un 
milione di lavoratori scende
ranno in sciopero giovedì 
prossimo in tutte le industrie 
del Piemonte. A Torino lo 
sciopero, di quattro ore, sa
rà generale: non solo .nelle 
fabbriche, ma anche nei tra
sporti, nei servizi, nel pub
blico impiego, con una mani
festazione in piazza San Car
lo, il luogo tradizionale dei 
grandi appuntamenti ut lóiia. 

Buona parte di questi 1.200 
delegati sanno che il loro 

nome può figurare nell'eteri
co di 14 mila e licenziandi * 
che la FIAT sta compilando, 
tra le migliaia di licenzia
menti (500 solo alla Pinin-
farina) che altre industrie 
torinesi preparano o stanno 
già attuando. Ma non si la
sciano imprigionare nella 
gabbia dell'emergenza,. nella 
logica del * si salvi chi può *. 
Temono \ licenziamenti, ma 
vogliono anche guardare più 
lontano. 

Quella dì e disciplinare » la 
classe operaia, avverte nel-' 
la introduzione il segretario 
piemontese della CGIL, Fau
sto Bertinotti, é una tenden
za presente in tutto il capi
talismo nel mondo. E in Ita
lia il € ferro di lancia » del
l'assalto al potere di con
trattazione dei lavoratori' è 
la FIAT, che in questi fran
genti tenta anche di recupe
rare la « leadership * del pa
dronato nostrano. ;-• 

L'aspro attacco al sinda
cato ed ai lavoratori è però 
un solo aspetto, e neppure 
il più grave, della strategia 
padronale. Quelle dell'auto
mobile e di altri importanti 
comparti industriali sono cri
si reali, profonde, con radi
ci intemazionali. Ma la FIAT 

ed altri grandi gruppi vo- •. 
gliono limitarsi a « gestire » 
la crisi, adagiandovisi den
tro, assecondandone i prò-* 
cessi • spontanei, dando per , 
scontato uno scadimento gè- ; 
rieralé dell'economia italiana 
ed un suo peso ridotto nella 
divisione internazionale del 
lavoro. Vogliono sfruttare a 
fondo it ciclo economico in i 
ribasso per annullare le con- , 
quiste dei lavoratori. 

Per la FIAT e altri pa- \ 
droni, non solo le condizioni ' 
di impiego dei lavoratori de- \ 
vono tornare ad essere una 
« variabile dipendente * dal
le scelte dell'impresa, ma ta- ' 
U devono essere anche la 
politica • economica , del go- ! 
verno (e Cossiga acconsen- '• 
te, andando a dire a Bari 
che la grande impresa deve 
essere « liberato * da • ogni . 
condizionamento), le > scelte , 
oenerali e settoriali di poli- '• 
Hca industriale (quindi nien
te programmazione), l'orga
nizzazione della produzione. 

e Nella vicenda Fiat — • 
- dice Bertinotti — non si ; 
gioca solo U destino di mi- \ 
gliaia di famiglie, ma si 
prefigura Io sbocco dell'at
tuale crisi, la sorte dell'eco
nomia. Si decide se l'appa

rato produttivo italiano deve 
andare verso U degrado e la 
sottomissione all'estero . op? 
pure se, a partire dà setto
ri decisivi come l'auto, si 
va verso un nuovo svilup
po, una nuova qualità del 
lavoro,' un'evoluzione con
creta della democrazia*. • 

Se questa è la portata 
della strategia padronale, è 
chiaro che occorre un salto 
di qualità • nella costruzio
ne di uh movimento di lot
ta in grado di contrastarla, 
di un ampio fronte sociale 
che comprenda le masse po
polari, le istituzioni, le for
ze politiche, un fronte che 
possa modificare anche 
l'orientamento del governo. 

Con questo respiro, e non 
come una vicenda contin
gente, va affrontata la que
stione dei ' licenziamenti. 
tAver fatto novemila • as
sunzioni un anno fa e chie
dere 14 mila licenziamenti 
oggi —' sostiene Bertinotti 
— non è una contraddizione 
per la Fiat: è la sua scélta 
organica, che vuol rendere 
permanente. Alla Fiat poco 
importa che alla fine.i li-

'• cenziamenti siano diecimi
la o mille: l'importante per 
lei i che si crei un grande 

€ ghetto* di manodopera di 
riservai Vuol arrivare alla ' 
ripresa, prevista per il 1982 
libera da controlli operai sui 
processi di ristrutturazione, 
con una flessibilità assoluta 
nell'uso della forza-lavoro *, 

Non è quindi una fuga in 
' avanti, ma una necessità, 

quella di recuperare, accan
to alla lotta contro i licen-

, ziamenti, gli obiettivi della ' 
vertenza Fiat sull'organiz
zazione del lavoro, sul su-

. peramento : della catena di 
montaggio, sull'impiego del-

,'. l'automazione per accresce-••< 
re produttività e migliorare 
le condizioni di lavoro, la 
proposte di strategia indu
striale per affiancare all'au
to nuove produzioni, nuove 
forme di lavoro organizzato. 

Un impegno di tale porta
ta richiede però anche un 
grande e balzo in avanti * 
nei progetti e nella demo
crazia interna del sindaca
to, pena lo snaturamento 
dell'attuale •• sindacato dei-
consigli. C'è una « contrad
dizione dura* oggi, ha os
servato Bertinotti, fra l'e
mergere in varie parti del 
mondo di una nuova « Cen-
tralità operaia *, di doman
de sempre più. pressanti da 

parte dei lavoratori per es
sere protagonisti delle scel
te economiche e politiche 
fondamentali (questo signi
ficato ha pure la richiesta, 
scritta sui cancelli di Miraz 
fiori e Rivolta, di riportare 
le trattative a Torino), ed 
il riproporsi nel nostro pae- " 
sé, talvolta all'interno dello 
stesso movimento sindacale, 
di vecchie tendenze ad «isti
tuzionalizzare* il sindacato. 
E' bene riflettere, a questo 
proposito, sulla crisi che in 
altri paesi investe i « sinda
cati-istituzioni *, dal sinda
cato . ufficiale polacco alle 
tradé unions inglesi. ••-•:•> ;. 

Nell'ampio dibattito che si 
apre tra l delegati, intervie
ne per la segreteria nazio-

••• naie della confederazione 
•.Cgil, Cisl, UH, il compagno 

1 Sergio Garavini. Conferma 
l'annuncio di Lama: se la 
Fiat non ritirerà i suoi «no> 

: pregiudiziali alle ' proposte 
•. del 'sindacato, sarà procla

mato - lo sciopero • generale. 
Saranno chiamati alla lotta 
tutti ì lavoratori italiani, 
non sólo contro la Fiat, ma 
perchè si aprirebbe una fa
se nuova di scontro con l'in
tero fronte padronale e lo 
stesso governo, la cui posta 
sarebbe un reale sviluppo 

' dell'economia, l'abbandono 
degli attuali metodi « assi-

v. stenziali »: verso- le industrie 
" in Crisi, il passaggio da una 
• programmazione teorica nl-

la . programmazione con

creta. 
€ Ero •. nell'occhio del et-

clone — ricorda Garavini 
— come segretario della Ca-

• mera del Lavoro di Torino, 
quando la Fiat licenziava 
per rappresaglia • migliaia 
di operai negli anni '50. Non 
si illuda la Fiat di ripren
dersi il dominio : della fab
brica con , quei metodi. I 
tempi sono cambiati, ed an
che se riuscisse a riportare 
il suo arbitrio nelle officine, 

, durerebbe • pochissimo. La 
massiccia risposta che c'è 
stata in questi giorni negli 
stabilimenti dimostra che 
possiamo conquistare ' un 
grande risultato ». =, 

~: Michèle Costa 

. -s • • > 

Dopo il nuovo rinvio del governo sull'affare Nissan proteste operaie e dei managers pubblici 

Massacesi si precipita a Pomigliano d'Arco 
Se Cossiga vuole, l'accordo si fa subito > 

Sciopera VAlfanord 
«un'i$pl 
piena d'ii 
MILANO — L'operaio Al- ;i 
fa è disorientato e • inquie
to. Al cambio di, turno, . 
fra le due e messo e le 
tre di pomerìggio, mentre 
alla portinerìa est di Arese ' 

' ì - pullman scaricano mi- . 
gliaia di persone, il picco» - -
lo bar davanti alla - fab- \ 
brica, il tabaccaio, le ban
carelle degli ambulanti pre- . 
sentano il volto di sempre: . 
animazione intorno ai ban
chi di vendita, chiacchiere ,. 
ai tavolini del caffè, via 
vai nei'viali dello stabi- . 
limento. " L'Alfa di Àrese 
è ~ dunque un'isola • felice, ;. 
non ' toccata dalla bufera . 
che sembra abbattersi sol . 
settore dell'auto, indiffe- -'• 
rente alla minaccia di mas
sicci - licenziamenti • - alla 
FIAT, alle stesse prospet
tive di questa azienda? 

L'apparenza direbbe di 
si e non c'è dnbbio che -

' in questo* stabilimento al- ̂  ' 
le porte di Milano, in un 
"angolo di Lombardia che 
da tempo ha dimenticato 
cosa sia la miseria vera, 
possono ' giungere smorzati 
i segnali d'allarme che ven
gono dall'Alfasud, dal sin-
dacato, da Torino e dalla • 
FIAT. Ma l'operaio dcl-

j l'Alfa è sinceramente fra» ; 
•tornalo, incerto, probabil- . 
mente molto inquieto no
nostante questa atmosfera 
apparentemente tranquilla 

« E* vero ehe ora che 
non fanno più l'accordo 

' con la Nissan ri saranno 
settemila licenziamenti an
che da noi? Lei sicuramen
te lo sa. Ma tu cosa ne -
pensi, adesso . come va a , 
finire questa storia con la 
Nissan? Ma a voi, al gior
nale, ehe notizie sono ar
rivale: è tutto una 'finta 
per dare un po' di soldi 
alla FIAT, prima di fare 
l'accordo con i giappone
si? ». Mal unte domande, 
a chi le domande è abi
tuato a farle: vengono dal
la guardia della portinerìa 
e dal compagno trovato da
vanti alla sezione che sul
la vicenda Alfa-Niwan san
no le cose lette sulla stam
pa o «>'«» sentii», dire, ma 
vensono anche da! delegato 
dell'esecntivo che ha gui
dato solo qualche giorno 

,fa la delegazione a Roma. 
Ed e proprio questo de

legato a riassumere effi
cacemente là iitnaaione: 
• Quello ehe scoraggia in 
tutta questa vicenda é il 
•CIMO di incapacità com
plessiva ehe viene dal go
verno. T dati, le cifre, so-
a* sempre stati usati da 

- questo • da quel ministro 
come per sostener* una te-
ai precostinrita tanto che 
ad «n M M dafl'iaiaio di 

questa •• storia, quando il 
governo dovrebbe . essere 
in. grado di tirare delle '„ 
conclusioni . sulla base di . 
una documentazione com
pleta, inattaccabile, da tut- -
ti i punti di vista, dell'af
fare Alfa-Nissan si discu
te ancora come si discute
rebbe del sesso degli an- ' 
geli ». 

A :•:• sentire ancora * di 
più questo senso di scorag
giamento sono i lavoratori 
socialisti. Il loro imbaraz
zo è evidente. Sono ama- • 
reggiati. Hanno avuto pro
prio ' recentemente, dietro 
le quinte di un dibattito 
al festival dell'* Unita » a 
Milano, un incontro con. 
il ministro socialista, alle 
Partecipazioni statali e in -
quell'incontro hanno rice
vuto „ nuove assicurazioni; 
sull'annoggio incondiziona
to all'intesa: m De Miche- # 
l i s— dicono ora — è ri- • 
masto solo, lo hanno la
scialo solo ». 

Ieri mattina, a dare una 
sferzata ad - un'atmosfera 
post-feriale che tardava a 
dissiparsi, è arrivata la con
vocazione straordinaria del 
consiglio di fabbrica. La 
discussione fra i delegati e 
durata ' tre ore ed è stata ' 
piutlostp vivace: qual è 
Io stato di mobilitazione 
dei lavoratori? Ora che I' 
affare Alfa-Nissan e rin
viato, qual é la sorte del
la vertenza del gruppo? 

Motivi di preoccupazio- . 
ne ce ne sono e tanti, per 
il futuro,. ma anche per 
l'immediato: l'Alfa ha 
bloccato il turn-orer e de
nuncia l'aumento dello 
storcazxio: il rinvio del
l'accordo con la Nissan si
gnifica , blocco dei finan
ziamenti per il piano de
cennale di risanamento del 
gruppo. All'Alfa possono 
creanti in questo modo • 
condizioni favorevoli allo 
avvento dei « falchi ». di 
coloro che dicono: e an
che qui., come alla Fiat, 
bì«om« licenziare »? 

Troppo presto per dirlo, 
il consiglio di fabbrica ha 
concluso comunque i «noi 
lavori con una serie di ini
ziative che sono tutl'altro 
che di e ordinaria ammini
strazione »: oggi la fab
brica si ferma . per nw» 
sciopero di un'ora e mez
zo e si tiene un'assemblea 
generale: sempre stamani 
partono delegazioni per 
Torino e per Koma, per 
partecipare all'assemblea 
dei delegati Fiat e alla 
manifestazione dell'Alfa-
sud. Anche all'Alfa di Are-
se, il tran-tran 4 finito. 
Da oggi riparte la lotta. 

Bianca Milioni 

Dal nostro Inviato- ::".. 
POMIGLIANO D'ARCO — < Sono venuto qui 
per chiarire alcuni malintesi».. L'inizio è 
pacato; poi fl tono cresce. Ettore Massa-
cèsi parla svelto, con passione. E' giunto in 
aereo a Napoli.iAll,Alfa"sud è arrivato hèT 
primo pomeriggio; quàntìcT'la fabbHca> era 
bloccata da un compatto sciopero contro "le 
«non scelte» del governo sull'affare Alfa-
Nissan. '•"•• •••-'• •"'••• "••'- - . 

n presidente dell'Alfa Romeo ha convocato 
giornalisti, sindacalisti e Uvoratori per spie
gare faccia a faccia come sono andate le 
cose mercoledì al comitato. « Avevamo sa
puto che all'interno del Cipi si era formato 
uno schieramento di;tre ministri contrari e 
di tre favorevoli. In caso di parità, secondo 

. le interpretazioni giuridiche prevalenti, il 
voto finale è considerato negativo. Per que
sto abbiamo scritto al Cipi una,lettera con 
la quale ritiravamo la richiesta dì autoriz
zazione per uno dei due stabiliménti . di 
Avellino. Abbiamo voluto evitare che fi " no " 
agli insediamenti industriali ; assumesse il 
significato politico di un " no " all'intero 
accordo Alfa-Nissan ». ; 

L'impressione però è che la dirigenza del
l'Alfa abbia voluto prendere tempo. Ma Mas
sacesi . respinge quest'affermazione. «No, 
non è vero. Il presidente del consiglio Cos
siga, infatti, può decidere subito, anche 
domani, di autorizzare raccordo con la Nis
san. Ma al Cipi si era creata una situazione 
di stallo per cui non abbiamo voluto rischia
re che un parere tecnico (sull'insediamento 
industriale), si trasformasse hi una decisio
ne politica (sulla collaborazione di un'azien
da pubblica con una società straniera) ». 

Il presidente dell'Alfa ha .spiegato che la 
richiesta al Cipi èra. stata * formulata- per 
die stabilimenti: il primo. Ama, con 1.00Q-1.1U0 
dipendenti., che monterà la nuova vettura: 
il secondo "con 4-500 dipendenti che produr
rà componenti per auto. Nel progetto origi
nario entrambi dovevano sorgerà- in provin
cia di Avellino. Mercoledì l'Alfa ha scritto 
al comitato annunciando che per il secondo 
insediaménto ptevedono una nuova localiz
zazione. Quale sarà? «Ci stiamo pensando, 
ha risposto Massacesi, di sicuro sarà 
pre in Campania», j J- '-rJC 

n presidente dell'Alfa ha in mano uria co
pia del «Mattino»; legge alcuni passi del
l'editoriale firmato da Ernesto Auci. uh 
commentatore che dalle colonne del quotidia
no napoletano ha fatto «campagna» contro 
il «pericolo-giallo». «Ecco, d accusano di 
aver presentato un piano di risanamento bw 
sufficiente.. Ma- è un : male se invece di-
perdere cento miliardi né perdiamo 50? Sé 
stiamo fermi la situazione dell'Alfasud arriva 
ad un punto irreversibile. Io non esprimo 
gì«u«*t noHHcii-ma,oj .«uà sapere.che cosa. 
si vuote dal dirigenti * pubblici? In Italia, 
accòrdi internazionali negli ahri settori fa-: 

dustriali si fanno tutti 1 giorni. SuITAlfa-Nis. 
san invece si è creato un problema politico. 
Ma la collaborazione internazionale è indi-. 
spensabile per salvare la nostra aziende. 
Abbiamo bisogno di produrre 60 mfla vet
ture in più all'anno ». • 
- Massacesi è interrotto da un giornalista: 
«Ma quelle stesse 60 mila vetture in più 

; non le può produrre l'Alfa da sola? C'è bi-
'•• sogno dei giapponesi? ». 

« Abbiamo bisogno di modelli nuovi — è 
la risposta —. E la progettazione e la pro
duzione di una nuova vettura richiedono tem
pi lunghi e noni meno di trecento miliardi. La 
causa della crisi della Fiat e dell'Alfa è di 
aver mantenuto sul mercato modelli anche 
per dodici anni, mentre le altre case ag
giornavano la •• gamma ogni sei • anni. Cosi 
dieci anni fa, quando nacque, l'Alfasud do
veva scontrarsi con la concorrenza di dodici 
tipi di vetture;' oggi le concorrenti sono qua
rantatre. La Nissan ci dà l'occasione di 
chiudere un affare vantaggioso». 

Ma i giapponesi, di fronte all'ennesimo 
rinvio, cosa faranno? Massacesi non sembra 
preoccupato: «Abbiamo già avvisato il pre
sidente della Nissan. Quando in agosto sono 
stato a Tokio, non no fissato alcun termine. 
D'intesa con la Nissan abbiamo preferito 
evitare un " ultimatum " ». Ora la decisione 
è nelle mani di Cossiga. Come fWrà? «Io 
non sono né ottimista,, né pessimista -- hai 
risposto Massacesi —.' Un giornale mi ha 
accusato di essere ' tenace ". Ecco sono 
tenace». "--:rrl ••-'-*'• : ^ ' > < : • 

^ Luigi Vicinanza 

ancora 

ROMA — «Ove dovessero 
prevalere i tentativi di. osta
colare i programmi di ripre
sa del'Alfa Romeo, i diri
genti del gruppo vedrebbero 
messo in crisi il proprio fon^ 
(lamentale ruolo e sarebbenr 
costretti ad adottare le dé-
dsìani spendenti dalla' si
tuazione che verrebbe a 
crearsi>: con queste parole 
chs - Scìi. ìsscìstso -: *«}tfo :-*d 
equivoci, in un telegramma 
a Cossiga i managers dell'Ai-' 
fa ' Romèo hanno avvertito 
ieri a presidente del consiglio 
che . qualora raccordo Alfa-
Nissan (che è parte del pia
no elaborato dalla casa auto
mobilistica) dovesse saltare 
essi potrebbero dimettersi. / 

Gli opposti schieramenti al
l'interno del governo ieri han
no combattuto la loro batta
glia prò o contro raccordo 
tra l'Alfa e là Nissan su di
versi tavoli. In mattinata, il 
ministro del Bilanciò La Mal
fa è andato da Cossiga a ri
badirgli fl suo no all'accordo. 
Dalla riunione della commis
sione industria della Camera, 
invece, il ministro De Mkhe-
lis e fl presidente -; della 
commissione, fl socialista 
Principe .hanno chiesto a 
Cossiga. cui* il Cipi ha de
mandato fl compito, di deci
dere. di comunicare subito fl -
suo parere. Analoga richiesta 
veniva 'atta a Nàpoli dal 
presidente dell'Alfa. Massace
si.: : . y ... - ._, • •_- . / - . 

anentre a Roma si svolgeva 
questa sehermagfc tra I vari' 
esponenti del governo, da 
Tokio, fl capo delle relazioni 
pubbliche deDà Nissan, rag
giunto da una telefonata del-

. l'Ansar si mostrava ottimista, 
affermando: « Siamo fiduciosi 
che il governo italiano darà 
la sua definitiva approvazione 
al, progètto' entro un termi
ne ragionevole* e definendo 
émfon^daia »"la- voce' prove
niente; ^a' Róma secohdo cui 
l'Italia avrebbe deciso di rin
viare a tempo indeterminato 
la decisione.' Come Interpre
tare-questo ottimismo dei 
rappresentanti della Nissan? 
Ricostruiamo la giornata di 
ieri. Anzitutto.' dure •: critiche 
al nuòvo-rinvio della decisio
ne sono arrivate su) tavolo di 
Cossiga sìa dai sindacati che 
da. diversi esponenti .. della 
stessa maggioranza. In un te
legramma al presidente del 
consiglio, la segreteria nazio
nale della FLM afferma: onde 
evitare che la « non derisio
ne» del Cipi significhi un 
definitivo siluramento del
l'accordo Alfa-Nissan, ceden
do cosi al ricatto della FIAT 
con imprevedibili conseguen
ze sulle, prospettive di tutto 
3 gruppo Alfa, chiede che fl 
presidente del consiglio as
suma subito una chiara e de
finitiva. decisione di approvar 
zione dell'accordo. 

Ma è proprio da esponenti 
della maggioranza che sono 
venute critiche alla «non de
cisione > dell'altro ieri, n se
natore Granelli ha affermato 
che fi < rinvio pièno efi tpo-
cririo alla scélta del presi
dente del consiglio è un fatto 
gtacìSsiMo che espone U QQ~ 
vento alTaccusa di impoten
za*. Che farà dunque Cossi
ga? Appena uscito fl ministro 
La Malfa, netto ; studio del 
presidente del consiglio en

trava Bisaglia. Anche lui a 
ribadirgli il suo rifiuto all'ac
cordo. Il governo, a questo 
punto v e ' drammaticamente 
diviso. - E' un'impasse - che 
colpisce soprattutto i socia
listi .che si v erano maggior-
inente impegnati per la rea-
lizzazioné dell'accordo. De 
Michelis dopo il rinviò del 
Cipi dell'altro ieri ha avuto 
un lungo - colloquio con il 
segretario del PSI, - CraxL 
«Se i ritardi si dilateranno 
oltre ogni limite — ha affer
mato .ieri il compagno Mar-
gheri. vice presidente della 
commissione industria della 
Camera — se non si farà ciò 
che.è necessario per consen
tire all'Alfa di riprendersi, 
De Michelis potrà restare 
ministro? Questo govèrno ha ' 
confermato di non ' sapere 
dove andare». -' / T'.'v 

Sono molti gli interrogativi 
che si pongono, dopo questo 
nuovo slittamento. La prima 
ipotesi-è che il governò a-
vrebbe già deciso per il sì,' 
ma che preferisce prendere 
tempo per dare modo alla 
FIAT di portare avanti il suo 
piano di ristrutturazione e 
realizzare il * nuovo motore 
insieme alla Peugeot.. Di qui 
l'ottimismo dei rappresentan
ti defla Nissan che sono di
sposti ad attèndere anche1 uh 
paio di mesi. L'altra ipotesi 
che si avanza è che Cossiga 
abbia deciso di far saltare 
l'accordo e quindi questi slit
tamenti sarebbero un mono 
come : un altro di prendere 
tempo. Se questa seconda i-
potesi fosse ~ vera.- il regalo 
alla FIAT sarebbe completo. 

Cariche della PS a Potenza 
contro il corteo^sindacale 

Dal nostro 
POTENZA — Per la prima 
votta da molti anni, in Basi
licata. i lavoratori sono stati 
caricati dalla polizia e si è 
ratto uso di lacrimogeni, al
cuni dei quali sparati ad al
tezza d'uomo. E* accaduto al 
termine detto sciopero gene
rale di quattro ore del set-
tare industria, quando il cor
teo degli operai é arrivato 
sotto il palazzo detta Giunta 
regionale, da sette giorni oc
cupato dai BMtalowccaoici 
della Oreb-SantanjHe. 

La seda dei governo ragie» 
naie era uuridiau Ito dalle 
prime ore del mattino da 
meni bhndati dai quarto re
parto Cetani venuti da Fog
gia. Secondo raufcxrtaaasioM 
per il cortèo, la nianifesta-
zione si sarebbe dovuta scio
gliere sotto fl palano detta 
Giunta, per chiedere affé»* 
attivo resone* - fcrig1dlto»t 
nel suo ataigglaannla di 
esclusione di ogni trattativa 
- di incontrare una detega-
ataa* di operai • rapniaaan 
tanti iJMdaialJ 

Quando fi corteo stava per 
entrare nel piazzale antistan
te il palazzo detta Regione. 
avveniva lo scontro: lo stri
scione di testa del corteo ve
niva spezzato da alcuni poli
ziotti. che avevano già indos
sato caschi e scudi protettivi 
E* stata questa la scintilla 
che ha fatto scoppiare i di-

Mentre quelE che si tro
vavano atta testa del corteo 

veshm-

ti Tre wptrml so> 
ed hanno 

devoto recarsi al pronto •oc
corsa) (pare che uno diesai 
sia stalo colpito di strheio 

da un candelotto 
)y Neffaggrearto 

ne la •spillata vanii ano col
piti lavoratori avermi, ope-

iun^agno Giacomo flcnetUat, 
lo stesso enntata delTUazfé, 

Una reazione. Quatti dette 
forze dtlTordkM). Insensata • 
aiapneiuTcaaa, tanno pai cne 
grappi di dhajtuti sindacali 
e dWgeoti dal PO (c'arano 
ónta al coamagno Giacomo 

Schettini, fl compagno Pfcro 
Di Siena, segretario detta fe
derazione di Potenza) stava-
no trattando per convincere 
il capo detta squadra anbue 
a fare entrare fl corteo nel 
piazzale e avevano invitato, 
intanto, i lavoratori ad indie
treggiare. .Tra i lavoratori si 
è parlato subito, a caldo, di 
provocazione, voluta dalla 
Giunta regionale. Lo sciopero 
generale voleva essere kitatti 
la risposta del wuvlBMule 
sindacale lucano proprio al-
1*atteggiamento della Giunta. 
che alTukimo mumaito ave
va aònuDato l'Incontro.̂ pre-
visto da tempo, sui nroMend 
deirapparato todustriale. de
gli interventi delle PP.SS. 

Iiaaaudiate W roaxiaBi. U 
compagno 
a nome del 
L . I n i r . l n m^ 

na ntnio un 

del PO 
al 

dolo aBa 
aprirà subito le 
i lavoratori Gli 
TANK 
un'ora, 

e n d 

Arfwf# QÌQ/H& 

Cassa integrazione per 1.300 
dellaPertusolain Calabria 
Dalla nostra radazion* 

CATANZARO — Un ennesi
mo colpa per là già 

Ieri anattana la 
di 

che pro
duce zàxo e derivati, ha chie
sto la cenocazione in cassa 
liKegrartone a zero ore per 
tutti i 1J80 dhjiendenti detto 
«talwnwiiao. B provveannen-
to dovrebbe acattare fl pri-
a» ottubta e ai 
di tre asesL L'i 
la sua derisione con gli 
asenu, oeantn zxompztODan cot 
bilancio detta società, dette 
tariffe deff energia elettrica. 

L'Associazione industriali ut 
Catanzaro ha comunicato atte 

modificare la sana
la Pertusola sarà co-

atrotta ad avviare entro la fl-
asm. lam, moaotfadoanBknaUàBV n a n a * 

la orlai totale. Le 

vtoriaH e la 

banob «tenuto» in Calabria. 
Le confederazioni sindacali 

hanno chiesto" ktanedlataiiieu-
te un aìcontro con la direzio
ne Gl'azienda che è stato già 
ft&sato per lunedi prossimo 
nella sede dell* Associazione in
dustriali di Catanzaro. Intan
to, anche ieri, in Calabria. 
la giornata è stata caratteriz
zata dai temi àeWemergeiua: 
per la nrosskna settimana è 
previsto fl viaggio qui del mi-
nistro dette pattedpasiODi sta
tati De Michetta. Gioia Tau
ro, CaatroviflarL 
no gli epicentri dei 
ti per l'occupazione e k» svi
luppo. 

A Gioia Tauro i sindacati e 
i lavoratori del porto stanno 
facendo ogni giorno 4 are di 
acioperov inentie una toro de
legazione, attendata in piaz
za, è in assemblea permanen
te con te popolazioni detta sa
na. Mercoledì prozeatao a Re-
pria, con onetto defc pnfted-
pastani stataH De Mtriziua a 
audtedei buancio Là Maini 

la questioni p> 

lative ai punti dì crisi detta 
economia calabrese, primo fra 
tutti qoetto di Gioia Tauro. 
' Forme di tetta più estese 
sono all'ordine del giorno, sta
mani, di un'assemblea convo
cata nei cantieri del porto al-. 
la quale parteciperanno i sin
daci della zona, gli ammini
stratori e i rappresentanti dei 
partiti democratici. 

A Castrovittari fl perdurare 
detta ofeoccupazione per più di 
mille operai tessili degli sta-
bOimenti Intesa, Andrene, Li
ni e Lane, ai quali si sono 
aggiunj i dipendenti di un 
pastificio chiuso dì recente. 
sta determinando la lenta ago-
ma economica oeu maera so
na del Pollino cosentino. 

Infine la situazione di La 
•Maia Tenne. Qui i lavora 
tori degli impianti SIR (uno 
solo costruito) — tutti in cas
sa totegraxione esclaaa 
jBzzzeaàaBBBm ausi aannHaaB^B^aanaW a t t 

ti atta manatanriBni, e di 
di 

total-
cne si rifiu

ta di prendere hnpegni ac-

aM'BO. 

Gli operai 
• f * no 

la FIAT 
Alterna 
di Bari 
BARI — La FIAT Alteona, 
con i suol 2.700 dipenden
ti. è la più grossa fabbrica 
della provi icia di Bari. Oa 
ieri mattina alle sei, i suol 
cancelli ' .̂ ono « presidiati a 
dagli opera', che bloccano 1* 
uscita delle merci: freni p̂ r 
auto e pompe di iniezione 
per 1 moto-i diesel. Una pro
testa ad oltranza, che vede 
anche due ore di sciopero al 
giorno a scacchiera, reparto 
per reparto, •> , , , 

La tolta ha visto una com-. 
pattezza cH°. forse da pareo-. 
chlo non era riscontrabile, u 
cento per cento di astensione 
anche dee»i Impiegati! Nes
suno crede, che la crisi del-
settore auto risparmi le azien
de meridionali del gruppo 
FIAT, * F.' inevitabile che an
che al su4 si subiscano certi 
contraccolp). — dice Giovan
ni Spilotros del consiglio di 
fabbrica — presto o tardi ci 
sarà. v una eccedenza' ài 
personale, per adesso hanno 
bloccato 11 turn-over che era 
stato ripristinato con un ac
cordo sigiato a febbraio di 
questo anno ». • . . 

Eppure : prima delle ferie-
la FIAT aveva chiesto ed-at-. 
tenuto dagli operai della Al-. 
tecna decine di migliaia, di' 
ore di straordinario per eva
dere le commesse, soprattutto 
con l'estero, una specie -di~_ 
grande storto prima che arri

vasse l'autunno contrattuale. 
Insomma le assicurazioni del
la FIAT di escludere il Mez
zogiorno dalle ripercussioni 

occupazionali non hanno con
vinto gli operai delL'Altecna, 
li consiglio dV fabbrica ha'rfà 
annunciato la continuazione 
ad oltranza della lotta; 
Vintanto si susseguono as
semblee ed Incontri; e ini 
sperava di recintare la ver
tenza FIAT con una. sorta 
di cordone sanitario che e-
scludesse 11 Mezzogiorno dal
le lòtte e dalle rivendicazio
ni del settore auto vede 1 suoi 
progetti delusi sul nascere. 

Mònfedi^ 
a^ 

proteste 

BRINDISI —• Una folta de
legazione di operai e sindaca
listi dello stabilimento pe
trolchimico Montedlson, con 
rappresentanti delle ammlraV 
strazionl comunale, provin
ciale e regionale e dèi parti
ti politici, partirà per Roma 
per incontrarsi con fl mini
stro, dell'Industria, : Bisaglia,-
Scopo del viaggio è di otte
nere la convocazione di ima, 
riunione CIPI per esaminare 
la situazione dotto stahlttmrn-
to petrolchimico, ed in parti
colare la previsto ricostruzio
ne dell'impianto P2T, distrut» 
to tre anni fa da un'esplo
sione, -
. Questo ha stabilito Ieri r 
assemblea generale del dipen
denti della Montedlson, riu
nitasi nel piazzale antistante 
l'opificio. L'assemblea ha an
che deciso-, di continuare a 
seguire il calendario di scio
peri stabilito venerdì scorso 
dai consiglio di fabbrica, fino 
a quando la Montedlson non 
revocherà definitivamente la 
richiesta di cassa Integrazio
ne ordinaria, per 180 dipen
denti. 

S i * * * «-'i a^m ***** 

COUMMI ajtliujlitt. 

D. Demetrio. 
F. Moroni 

ALFABETIZZAZIONE 
DEGÙ ADULTI 
pp. 168. lire 4.000 
Il libro si colloca In una 
prospettiva dì kwiovazlone 
teorica, programmatica a 
metodologica con l'obiatnVo 
di fornire airasponsabifi pc-
litko-sindacaN ."• agli Inse
gnanti strumenti per l'orga
nizzazione concreta della tot-. 
ta culturale contro l'emargi
nazione e l'analfabetismo -

collana k*s-Cgìt 
Aldo Bondioll 

FORM AZIONE E PRO-
FESSIONAUTA* 
pp. 196. lire 5.000 

Guasto volume cerca di m-
dteara una linea dì ricerca 
a di |mpagno politico in gra
do di cottogara f tamt dalla 
qualità del lavoro a QuaRi 
della «cuoia a dai procossi 
formativi 

aa anroria f < 
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Petrolio abbondante a preui di 30 -37 dollari 
decisi dall'OPEC: una tregua fino a dicembre 

Rinviata l'adozione del piano strategico che prevede la scala mobile trimestrale -Elemento determinante il bas
so livello di produzione nei paesi industrializzati - Calderon Berti ieri a Roma: complementarità negli scambi 

PCI: per la siderurgia 
governo ente 

\ 
ROMA — Siderurgia: un altro settore in crisi dell'industria 
italiana, dove • molte sono le inadempienze e i ritardi del 
governo neÙ'approntare misure adeguate. Una interrogazione 
è stata rivolta ai ministri dell'Industria e delle Partecipa
zioni statali da un gruppo di deputati comunisti — Margheri, 
Gambolato, Bertouni, Vignola e Carrà —. Si chiede in che modo 
il governo sta affrontando « in ambito nazionale e comunitario 
la situazione molto grave e pericolosa del settore siderurgico, 
sia. per il comparto pubblico che per quello privato ». Le 
domande che i deputati comunisti rivolgono al governo sono: 
quali sono le perdite attuali della Finsider e che fine hanno 
fatto le ipotesi e i progatti di riorganizzazione, di ristruttura
zione più volte enunciati (Bagnoli. Deriver. Dalmine. ecc.): 
quali sono le prospettive aperte dall'iniziativa della Falck che 
ha messo in. cassa integrazione alcune migliaia di lavoratori: 
perché il pianò degli acciai speciali, più volte discusso dopo 
lo scioglimento dell'Egam, è rimasto lettera morta, aggravando 
le possibilità di" ripresa della - siderurgia e le possibilità di 
esportazione o di riduzione delle importazioni. E ancora, una 
risposta sulle notizie di difficoltà crescenti della Teksid 
(del gruppo Fiat) e sull'apertura del confronto per modificare 
radicalmente i rapporti tra imprese pubbliche e imprese pri
vate nel campo della siderurgia speciale; cosa ha ottenuto il 
governo italiano in ambito comunitario. , : » .- . ' 

In ultimo i deputati comunisti hanno chiesto ai ministri 
dell'Industria e delle Partecipazioni statali di dire quali inizia
tive sono state prese per superare le state di precarietà del 
vertice della Finsider che. come è noto, è ormai scaduto 
da tempo senza che sia stato ancora rinnovato..-. 

ROMA — La notizia che V 
OPEC non aveva raggiunto 
l'intesa sul piano strategico. 
il. quale prevede uni scala 
mobile trimestrale del prez 
zo, ba provocato l'euforia in 
alcuni ambienti finanziàri 
mondiali. -La borsa di New 
York ha avuto un sussulto al 

rialzo raggiungendo 961 pun
ti. Euforia del naufrago che 
viene sbàttuto sulla spiaggia 
e non si preoccupa di sapere 
cosa lo aspetta. A Vienna In
fatti è stata decisa una tre
gua di tre mesi ilciii fonda
mento. in sostanza, è l'attua
le depressione della produzio

ne nei ' principali paesi im
portatori e quindi 11 basso li
vello della domanda. -.. 
; L'Arabia 'Saudita ha con
cesso tuttavia fin d'ora l'au
mento da 28 a 30 dollari il 
barile. Subito le compagnie 
petrolifere venditrici hanno 
proclamato che' ci troviamo 

Preoccupazioni per la vendemmia e inadempienze del governo 

Domani ad Asti 
Dalla redazione &'••-.' 

TORINO — Da molti anni 
non si * vedeva una vigilia 
di. vendemmia così carica : 
di preoccupazioni, tn mol
te regioni, dal Friuli alla -
Toscana, dalla Sardegna al-

. l'Emilia Romagna, le can- ^ 
fine sono ancora mezze pie-

lne del vino della stagione 
J97S. ,In Piemonte le già- ' 
• cèhze di: bàrbera superano . 
i due milioni di ettolitri e 
•domani, venerdì, i Jviticól-\, 

• tori ^sfileranno a migliaia 
nelle strade deWAstig'xano, 

.coi trattori e coi carri, per \ 
K uno clamorosa protesta a . 

cui è la situazione stessa 
ad attribuire peso e signifi
cato nazionali.^ C . •'.'• •'•• 
r F stata la Confcoltivaiori 

a proporre 'questa giornata 
dì lotta,, trovando il pieno 
consenso -detta Coldiretti, 

'dell'Unione agricoltori, delle 
/due centrali cooperative e . 
associative, delle Adi ter
ra. Lo stato delle cose è 

.• tale che tutti hanno, concor
dato sull'esigenza di rècla-

• mare con decisione una 
svolta. Nei loro volantini i 
viticoltori hanno scritto che 
€tl limite della- sopportazio
ne è ormai superato». 

Per quantità e qualità, il 
vino potrebbe e dovrebbe 
essere uno dei punti di for
za ..della .nostra agricoltura. 
E invece, nonostante le;pos
sibilità offerte : da alcuni 
nuovi mercati, la • vitivini
coltura è in un mare di guài 
e per i produttori si annun
ciano giorni àncora pia dif
ficili. Prendersela con l'ab
bondante produzione dello 
scorso anno, come radice'di 

. tutti i mali, proprio non si 
può. - Sarebbe come voler 

; bollare con un segno nega
tivo quello.che non può che 
essere - l'obiettivo di ogni 
cóltivatorei cioè far rende
re di più la terra. E" vero 

.piuttosto che la vinicoltura 
paga la mancanza di una 

programmazione nello svi
luppo dei diversi settori 
agricoli, così come la pa
gano pesantemente, proprio 
in queste settimane, la zoo
tecnia, la bieticoltura, l'vr-
tofrùtta. Ed è vero che se 

; nel 19T9 il raccolto delle uve 
fu eccezionale, restarono in-

• vece %al livèllo detta • pia 
: bassa routine, gli interventi. 
- coi quali si sarebbe dovuto 

far fronte a difficoltà facU-
' inente prevedibili. • 
•Non a caso già un anno 
-fa le cantine sociali aveva-

•no chiesto misure straordi
narie; Ma i - provvedimenti 

7 per la -• disi illazione 'agevo
lata, attesi soprattutto nel 

• Mezzogiorno, sono arrivati 
tardi, in misura insufficien
te: Quanto si è trattata • di 
utilizzare quél poco per al-

; : tentare la tensióne dei mer-
-. cato, lo spropositato aumen-
..' to . della tassa di fabbrica

zione degli alcòlici previ
sto dal decreto Cpssiga ha 

" «consigliato» molte .indu-
: strìe di distillazione a tirar-
si indietro. Nelle regioni set
tentrionali, dove si produ
cono vini a denominazione 
geografica il cui costò: è 
quasi sempre assai più ele
vato delle 2290 lire per gra
do-ettolitro corrisposte alla 
distillazione, si era chiesto 

[ ai ministro Marcpra.Xà ipa~ 
rote, ben dispostòy.m ihtéTr 
vento per U finanziamento" 

• dello stoccaggio di almeno' 
Una parte del vino, r >„•..,; 

- Cerano state,.tra,moggio 
e lùglio, diverse manifesta
zioni promosse dalla Cònf-
cóliivatori, dal PCI"tIda al
tre organizzazioni, nel cor
so détte quali > i - vignaioli 
avevano anche rivendicato 
— in Piemonte si erano sus-

; seguite grandmate disastro^ 
.se — il rifinanziamento e & ; 

migìiorgtnento. della legge 
sul fondo di solidarietà con
tro le calamità naturali. Eb
bene, U decréto che avreb

be dovuto assegnare Una • 
cinquantina di miliardi allo' 
stoccaggio dei vini si è fer
mato per strada o forse non~ 
s'è mai messo in moto: 'k [ 
l'impegno del governo, per : 
U quale si erano battuti al
la Camera soprattutto i de
putati comunisti, di aumen
tare la dotazione finanziaria •'. 
del ; t fondo* • non. ha ' ancora ."• 
avuto ̂ seguito.' -,.,-.--'%'/r.'.'-.'• 

•==-• tim-iè arrivata neppure •• 
quella nuova legge contro 
le .frodi e le sofisticazioni •-, 
che non costerebbe un soldo • 
e che.da tanto tempo i pi- . 
guaioli, ma anche i consu-} 
motoritcostretti a bere rp- : 

boccia "' pagata come vino 1 
buono, attendono'. 11. debito 
di credibilità del ministro. 
Màrcora nei confronti dei : 
mficoitori continua a crer% 
scere. E.a questo punto non' 
basteranno • davvéro olire 
promesse a saldarlo. '• [£x*''\, 

v ; Pier Giorgio Betti " 

: nei 
autonomi ancora 

ROMA — In tutti i "porti — sola ec
cezione Venezia — gli equipaggi dei 
rimorchiatori hanno revocato tutte 
le azioni di lotta e ripreso l'attività 
a pieno regime. In alcuni scali, come 
a Genova, la ripresa del lavoro non 
significa ritorno automatico alla nor
malità; Ce infatti da smaltire 0 traino 
in porto o l'uscita dagli scali di un 
numero notevole di navi, petroliere 
in particolare, rimaste bloccate ne
gli ultimi giorni, nella fase più calda 
della vertenza. Sarà questione di due
tre giorni al massimo. ; 

L'intesa raggiunta 'martedì all'alba 
al ministero della Marina mercantile 
è stata ' approvata dalle assemblee 
degli equipaggi che hanno confermato 
— come rilevano le organizzazioni 
sindacali di categoria —grande sen-
.9o di responsabilità e maturità. La 
richiesta iniziale (120 mila lire di 
antìcipo mensile sui futuri migliora

menti contrattuali, uguali per tutti) 
non è stata accolta integralmente. 

• Un gruppo di lavoratori ha espresso 
a Genova la sua insoddisfazione per 
questo fatto, tn ogni caso l'assemblea 
ba approvato a stragrande maggio
ranza. esprimendo un giudizio com
plessivamente positivo, l'intesa. 

L'accordo, appena ratificato dai 
lavoratori, prevede — come abbiamo 
già riferito nei giorni scòrsi — là 
corresponsione in due rate (la prima 
questo mese) di tuia «una tantum», 
a titolo di anticipazione eccooroica: 
430 mfla lire per comandanti e dirci-

* tori di inaochina. 900 per gli uffi
ciali, 330 per i sottufficiali e 3tt 
per i marmai sempBcL. L'intesa pre
vede inoltre l'anticipazione delle trat
tative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavorò. B primo incontro 
è già fissato per martedì prossimo. 

Nel frattempo la Federazione mari- I 

narà (FILT-OGIL, FILM-CtSL. UIM-
UIL) ha definito e consegnato alla 
controparte (Cònfitàrma) - la '- piatta
forma complessiva per fl nuovo con
trattò dei marittimî  

Ritorno alla normalità ovunque, di
cevamo,, meno Venezia. ET questa la 
roccaforte,. fra" gli equipaggi dei ri
morchiatori, degli autonomi della Fe-
òermar-CISAL. L'accordo siglato dai 
sindacati ~ unitàri è stato respinto, 
anzi ignorato. Lo sciopero ad oltran
za iniziato a 21 agosto contìnua. Le 
eenseguenze per l'eronoreia lagunare 
e dell'entroterra sono disastrose. Mar-
gbera è scuramente a punto pia 
critico: la ntaggiBraiiza degli impkuv. 
tì^mdustriali sonoùd «màùmo tecni
co». alcuni reparti rischiano la 
sura se non arrivano i 
entro le prossime ai 
sì cominciano *& avere per fl 
cato rifornuneato di 

/negli stabilimenti Montedison di Fer
rara e Mantova. : 

I dirigenti della Federmar-CISAL 
continuano a fare la voce grossa: 
vogliamo nuove trattative con il mi
nistro, le industrie danneggiate fac
ciano «domande di rivalsa> suHa 
società armatoriale dei rimorchiatori 
«Panfido». Il gioco voluto dagli ar
matori. e cioè strumentalizzare la 
lineo dura degfi autonomi per cercare 
di imporre accordi separati e bat
tere 8 rtJdacabaq» unitario è faDJto. 
La Federmar-CBAL si trova in un 
cui di sacco. A farne le spese, por-
troppo. sono l'economia veneta, e i 
lavoratori, primi fra tutti gli 
pàggi degli stessi iròorchiatorL V< 
titr* giorni di sciopero, 
te, gli sono già costati più 

S. richiesti. . . -

Il «piano> dell'IN PS per gB amenti » pensionati 
MILANO — I pensionati sono | 
adirati e sconcertati. Al ma- . 

• lumore suscitato dal mancato $ 
pagamento dei conguagli an
che in queste ultime eroga-

; zioni relative alle pensioni di 
settembre (a cominciare dal-

. la semestralizzazione della 
scala mobile per finire a tut-

!te le altre provvidente recen
temente conquistate: legge 29 

: febbraio 1980. n. 33. legge 26 
: aprile '80 n. 146 e legge 8 
agosto 1980. n. 440). si è ag
giunto lo sconcerto suscitato 
da alcuni giornali circa le 
date stesse di pagamento dei 
conguagli. Queste date secon
do alcune notizie scivolereb 
bero addirittura .verso la fine 
di ottobre o di novembre. 

Ora secondo le informazio
ni diramate dalla direzione 
generale deH'INPS alle sedi 
perifèriche, il plano di lavoro 
predisposto per il pagamento 

dei conguagli, ai titolari di 
pensioni « erogate nei mesi 
disparii' (es. settembre, se
condo quanto già pubblicato 
dall'Unità) sarebbe fl seguen
te: pagamento entro fl 29 set
tembre dei conguagli relativi 
alle pensioni di vecchiaia dei 
lavoratori dipendenti (VO, 
che sono tre milioni), entro 
il 4 ottobre i conguagli rela
tivi alle pensioni sodali 
(700000). dal 1. al 6 di otto
bre i conguagli relativi alle 
pensioni di vecchiaia e inva
lidità dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni. 

Per - quanto riguarda le 
pensioni erogate nei mesi' pa
ri (es. ottobre) il pagamento 
di tali conguagli sarebbe pre
visto entro il mese di otto
bre. Questo quanto ha fatto 
sapere la direzione defl'INPS, 
la quale precisa altresì che 
non appena • perfezionati gU 

accordi con raroministrazipoe 
. delle Poste, emetterà un co
municato stampa per infor
mare sulle date a partire dal
le quali i pensionati potranno 
recarsi presso gli uffici paga
tori per la riscossione dei 
sospirati conguagli. Non c'è 
che da augurarsi che 1 piano 
di lavoro predisposto dai-
l'INPS venga attuato senza 
altri intralci. . : 

Sempre la direzione del-
1INPS ha fatto sapere, m via 
ufficiosa (e si tratta perciò 
di cifre non definitive), quali 
saranno i nuovi importi delle 
pensione par 9 1981. Cifre 
che saranno oggetto di veri
fica da parte del ministero 
del v Lavorò che dovrà poi 
rendei te ufficiali con apposi-. 
to decreto (atteso sciitamen
te entro ottobre). Secondo 

sioni neD"81 dovrebbero 
i seguenti adeguamenti: 

. Pensami superiori al mini
mo: un aumento in cifra fis
sa di 88.781 ore (pari a 38 
punti) pm un aumento per
centuale del 5,1 per cento 
(cerispondeote alta differee-

l'oorfrariuàl « fl 
v«a). Cerne è ao» 

hMcbe 
». a 

0 viene calcolato suBà 
pensione del dicembre 1988. 
depurato pero .dalle cifre fis
se. percepite dal TB In osa. e 
comunque non oltre un im 
porto massimo di ltJOO.OOB 
hre circa. 

Le peiuìoffi minime degfi 
ex-dipendenti aumentano del 
22 per cento, mentre le pen
sioni inferiori al mimmo • le 

- sunfteMentuti, aumenta anno 
«*> del 5.1 per cento. Le 
pensioni sociali (al cui im
porto sono stati allineati i 
viUhn ENPAS, INAOEL e 
Postelefrafonici) passeranno 
da 182.350 hre a 118.758 (nel 
giro dì 13 Biesi hanno avuto 
più di 89 m3a lire d) amneeto 
grazie ai ( f u n i Mi). 

Per quanto riguarda - le 
pensioni dei lavoratori aato-
aomi'gli aumenti saranna- da 
U7.758 a 187JB8 te aMn'aiii 
mentre le pmmmmi setto fl 
minimo aumtuhiMWÉ del 17 
per cento. Queste cnYei come 
dicevamo rifatJanu calcoli 
uffioosi effottuafi daJTlNPS. 
che '_ 
ti uitoiorméato dal 
ro. soprattutto per 
riguarda i punti dì 
genia, che |a whalitowiti fc-

•orto già ae-
al 1, 

di fronte ad un aumento del 
prezzo del petrolio. Ha fatto 
loro eco, da Parigi, l'Agen
zia Internazionale per l'ener
gia, sostenendo che il rincaro 
è del 3,8 per cento. Tuttavia 
non. è questa la realtà: la 
vecchia gamma di prezzi di 
32-37 dollari (con la maggior 
parte degli esportatori vicìiii 
ai 37) aveva solo l'eccezione 
sia pure importante. dell'A
rabia Saudita. Ora la gamma 
è di 30-37 con la maggior par
te dei paesi che vendono in 
realtà in prossimità dei 30 
dollari. L'Arabia Saudita 
mantiene, infatti, la produzio
ne a 9,5 milioni di barili. 

Resta l'ingorgo dell'offerta 
e restanò, dùnque, gli sconti 
sul listino e le vendite : sul 
mercato libero al disotto del 
listino. ' • , 
. ITALIA,— Nonostante ciò, 

.anche dà noi ci si è affret
tati a reclamare un aumento 
di 100 miliardi nella fattura 
petrolifera annuale. Se que
sto è quanto occorre pagare 
per le importazioni dall'Ara-

- bla Saudita il risultato andrà 
bilanciato con gli sconti che 
il mercato offre \ per alb-e 
provenienze. Purtroppo-con 1* 
attuale governo i l «partito. 

- dei - petrolieri » i la .star.; f aoàn> : 
do di nuovo da padrone nel
la politica energetica. Non 
sólo sonò ferme le iniziative 
legislative per incentivare £ 
rispàrmio ma pare sia pron
to uh documento, : che al mi
nistero dell'Industria chiamar 
no «Piano per l'energìa», 
che riduce, al 2 per cento, il 
contributo delle fonti alterna
tive. . . ;. .:.•'•'. '••"•• 
'•'. in cambio fl ministro Bis*. 
glia sta per partire per gli 
Stati Uniti • per ••_ contrattare 
acquisti di carhm.e che sa
remo in grado di utilizzare fra 
cinque, . sei. anni : niancardò 
ora gli impianti di ricezione 
e dì combustione. Un modo 
coinè un altro per sostituire 
con parole il vuoto d» inizia
tive con-effetti tramediatì 
più modesti ma duraturi. " 

CALDERON BERTI — Di ri
torno .dalla riunione OPEC a 
Vienna è ospite delTItalia fl 
ministro venezuelano d>l pe- -
tróbo ' Humberlo Calderon 
Berti, invitato dalla Càmera 
di commercio italo-venezuela-
na e dalla Banca Popolare di 
Novara. Ha parlato sulla po
stica dell'energia nel corso di 
ima conferenza ' sostenendo. 
in sostanza, le posizioni e-
spresse nel piano strategico 
detrOPEC che Calderon Ber-
ti'-spera possa essere appro- ' 
vato afla prossima riunione 
deffOPBC che si. terrà a Bali 
(Indonesia) ,a metà dicembre. ~ 
Questo parte dell'assumo che 
per fl petrolio «è importan
te la dìsponibJlHà, non il 
prezao> vale a dire che fl 
prezao deve aumentare ò co
munque mantenersi elevato 
per consentire di mantenere 
elevata la produzione trami-: 
te nuovi, ingenti investimentL 

Questa politica ai attaglia 
al Venetuela in quanto è in 
grado di utilizzare intrrwnrn 
te gli introiti del petroMo e. 
ansi, ha bisogno di ulteriori 
lugentiasliBi capitoli per vtìo-
rizzare gli immensi depesìlì 
di olii pesanti delTOrróoco 
con nuove tecnologie e coknsa 
fa' impisntL Calderon Berti 
ha sostenuto che HtaMa ha 
interesse a questa politica. 
in quanto ha una^ economia 
complementare con quella di 
paesi come il Venemela. che 
offrono garaemedi stabili ri-
fondBenti di petrolio in cam-
blo di apporti di tecnologia e 
di Itoplantf. Un- accordo di 

Ungi e positiva strie di Incontri del cwnpajno 8it Cwte con I mìr\ lavoratori 

Con gli Kaliam del BrasHe 
Significativi colloqui con le varie autorità istituzionali • Concrete proposte 

E rientrato in. Italia dal 
Brasile, nel giorni scorsi, 
li compagno on. • Antonio 
Conte, membro- della com-. 
missione Affari esteri del-

:. la Camera e componente. 
. della sezione Emigrazione 
del. Partito. Il viaggio, pro
trattosi per oltre un mese, 
ha.toccato vari punti della 
complessa realtà brasiliana, 
in ' un . momento '• delicato 

-caratterizzato dallo scontro 
tra possibilità di sviluppo 
democratico e -, resistenze 
conservatrici quando non 
reazionarie, ed ha trovato 
momenti di grande interes
se e prospettiva nel *. rap
porto con, le.numerose co
munità costituite dal citta
dini italiani o discendenti 
di italiani in Brasile. Pun
tuale è stata la verifica che 
molte speranze si sono ac
cese con la Conferenza del
l'emigrazione in America 
Latina, tenutasi a San Pao
lo nell'autunno scorso, e 
che, dunque, un atteggia
mento incoerente *?da par
te governativa produrrebbe. 
.conseguenze assai negative: 
e destinate ' probabilmente 
a non essere più superate. 

- ~ Non si tratta né di valu
tazione superficiale né di 
«catastrofismo» propagali* 

• distico: basta pensare al da
to di fatto che per decen
ni la presenza Italiana in 
un Paese come il Brasile 
è stata caratterizzata .da 
una occasionalità riduttiva 
da parte dei governi e da 
una scarsa rappresentativi' * 
tà «ufficiale» da parte di 

• qualche circolo o personag-
' gio comunque non espres
sione della impegnata e ben 

•numerosa collettività - ita*' 
]liana. . . . r .= : - . - ; 
- La conferenza di San 
Paolo- fu la occasione in' 
cui — pur tra tante diffi-

; colta non sólo di ordine 
> burocratico frapposte alla 

•dei veri prò*' 
— p e r la prima 

volta le tante energie posi* 
tlve ebbero la parola e la 
possibilità di esprimere 
non solo uh orientamento 
sostanzialmente democrati
co ma una domanda seria 
di anpegno rivòlta al gover
no: ed alle f orae pofitìebe 

; «.«ociali italiane., r 
71 numerosi incontri .che 

. Ton, ' Cónte ha avuto* con. 
autorità istltiwrfonaH, toro-
retori, intellettuali, impren
ditori ttanno. consentito di 
precisare appunto la attua-
Ittà di una politica rivolta 
agU italiani in Brasile e le 
priorità urgenti, dà affron
tare. Insanaltutto, la orga* 
nisaaslone della presenza 
istituzionale italiana: i con
solati generali di San Pao
lo e di-Porto Alegre viro* 
no una attuazione di pre
carietà che costituisce la 
riprova più clamorosa del 
ruolo mìnimo slnora* rico-
nosciuto a realtà potenziai-

mente '. straordinarie per 
molteplici aspetti (culturali 
economicl-politicl). Di qui 
non solo - la impossibilità 
materiale di risolvere i tan
ti problemi di centinaia di 
migliaia di italiani, ma quel
la percezione di «Isolamen
to» e «disinteresse» tante 
volte denunciata e tanto più 
significativa in quanto non 
si riduce ad una lamenta
zione sentimentale ma in
dividua i campi di interven
to e le proposte positive. 

• Ecco allora il significato' 
vero della richiesta di In
tensificazione o addirittura 
l'avvio di una politica di 
scambi culturali tra Italia 
e Brasile in cui sia centra
le l'attenzione al discen
denti di italiani. Si è par
lato di questi aspetti con 
passione a Porto Alegre, a 
Caxias do Sul, a Bento 
Gongalves, a Garibaldi, in 
quel Rio Grande del sud 
che manifesta in ogni mo
mento il. ruolo fondamen
tale del lavoro italiano. Ma 
nella stessa « Grande San 
Paulo», a Rio de .Janeiro, 
-tanti segnali di organizza
zione stanno a testimonia
re la validità delle esigen
ze indicate. * 

Nuove associazioni regio
nali, circoli italiani ope
ranti nella sterminata me
tropoli paulista, gruppi di 
intellettuali, di giornalisti» 

di'artisti affermati, ma l'in* 
teresse insospettato e stra
ordinario da parte di gio 

, vani (spesso lavoratori-stu-. 
denti) discendenti di fami-

:- glie emigrate anche, più di 
un secolo fa in Brasile: ec
co il manifestarsi di una 
realtà che oggi chiede la 
organizzazione di strumen
ti adeguati per ricostruire 
uh rapporto positivo con il 
Paese di origine. Si com
prende allora come il tema 
della costituzione di Comi-' 
tati" consolari — proposto 
dall'onorevole Conte a in
terlocutori così interessati 
— abbia trovato dapper
tutto grande consenso, so
stanziato dagli obiettivi di 

- più grande portata su cui' 
impegnarsi. 

Una tappa del viaggio ha rimesso di visitare anche 
consolato italiano di Re-

cife, in ima regione (il 
nord-est) che presenta pnv 
blemi drammatici ed in cui-
l'Italia potrebbe svolgere 
un - ruolo importante • di 
cooperazione allo sviluppo. 
Un viaggio-molto ricco, in 
conclusione, non solo per 

" gli elementi di conoscenza 
raccolti ma per le indica
zioni di lavoro su cui in
calzare il governo, ricerca* 
re l'unità con altre forze 
democratiche, allargare la 
già notevole base di con* 
senso. 

f cospàrso siila copertina di in diffuso settimanale 

Un titolo che fa paura : 
via 

u 

AimcMiti F i l a t a dottorale e n pericolo d) Strina 
• <.-•, -r ' -

. Tornati da Bologna, dove 
con centinaia e centinaia 
di compagni emigrati ab
biamo partecipato; al gran-' 
de e entusiasmante.-Festival 
dell'Unità e sentito con. 
commozione le parole di 
solidarietà che fl. segrefa- \ 
rio del PCI- ha eapresso'. 
nei* confronti dei lavorato
ri Italiani costretti al lavo
ro all'estero^ • abbiamo tro
vato sul riostro tavolo di : 
lavoro.qualcosa che ci ba 
fortemente preoccupato: la 
copertina del^noto settima-
rjale illustrato della Repub
blica federale tedesca Per 
Sptegel era interamente co
perta da una; frase che già 
altre: volte- ha provocato-. 
rabbia e mdignaakme, pan- -
ra e smarrimento tra i 4 
milioni- di lavoratori stra
nieri e loro familiari che • 
lavorano e risiedono ta 
-questo Paese: «Auslàender 

deUaFILEF 
iesé 

E* 'stato 
fisaato per domomoa 5 ot
tobre fl cóngresao> della 
PILEP regionale pugliese. 
n congresso avrà intaso al
le ore 9 nell'aula della Ta
vola Rotonda deli, facoltà 
di Ghuisprudensa dell'Uni
versità di Bari, in piaaaa 
Cesare Battisti. I latori, che 
saranno iueaieduti daD'on. 
Giuseppe 

con di 
l'avvio 

eluderà ì lavori 

deQa FILEP. 

Siajpreil 
Festival del 

Èl apre ô oeata sera a 
Esch sur Abntte n tradi-
atonale festival daO.'Uirtm 
organtsaato dai osouneiudi 
Esca ; non la Tmleiaaione 
comunista iftWina di Lna-
semburgo. Il mstival è dedi
cato .quest^mno al lavorato* 
ri emigrati deQa Pugna e 
per l'occasione h alato ot> 
ganlaaato un incontro ODA 
1 oompagnidi 
di 
tè m 
sera fl 
rà uflButo dal gruppo 
cale di 

di-

NKLLA FOTO: la 
W ^*mmmmm) V B W r ^P»88^Wi^B^^ V ^ T ^ a r ^ ^ * 

raus! » («'Via gli ^ stranle-
rir»): con questo titolo Der 
Spiegel annuncia un lungo 
servìzio inteso a dimostra
re che un forte sentimen
to di odio.contro i lavora
tori- stranieri sta; riprodu
cendosi in certi strati della 
popolazione tedesca, v • -I ' .vocàboli rche- vengono 
usati' contro' questi lavora
tori sano impronunciàbili* 
richiamano alla mente sol* 
tanto il barbaro linguàggio 
dei nazisti contro tutti gli 

- oppositori al regime, in pri
mo luogo contro gli ebrei 
e i'comunisti. 

Der Spiegel scrìve che 11 
cancelliere Schmidt vuole 
contrapporre contro questo 
«grave pericolòB_ «tutta 
la sua influenza», nella 
BPT si respira in questi 
gforni.il clima arroventato 
deDa campagna elettorale 
che il 5 ottobre si conclu
derà con la elezione del 
nuovo Bundestag. Lo scon
tro è frontale tra il cancel
liere. socialdemocràtico HeK 
mut Schmidt e fl boss del*' 
l'ala' più conservatrice • 
reazionaria della Democrà-
sh. cristiana tedesca» Frana 
Joseph Strauss. Non è un 
duboto per nessuno — fon-

democristiani - —• che a 
Strauss -vanno-le simpatie 
dei/circoli politici e setto
ri deU'opinione pubblica 
ohe nutrono ancora nostal-. 
già per còme la Germania 
nasista seppe agitaie.il con
cetto dell'uomo tedesco 
«superiore» e .«liojndare 
la questione dell'uomo in- • 
feriore». Persino qualche 
nostalgico del fascismo ita
liano si è messo a far pro
paganda per Strauss. 

I lavoratori italiani san
no bene quale preoccupan
te piega prenderebbero la 
vicende tedesche anche per 
gli immigrati se a. vincere 
le «testoni tosse il 

CSD* bavarese. Non 

*aHa 
ftfle 

surriscaldate. Anche l'« opu
lenta» Repubblica federala 

enunci* ad entrar 
spire del ciclone 

crisi economica. T/Uff* 
.•SE ^m - * * ' - * » 

oi iwaiaiica 
noto che nei f ||**| 

' del 1988 lo avflup* 
iko dei" 

•''••- : ̂ A^juftSiSftsfsfi'^XVi •: • •-•'vi; -., i . 
•&*i-i& 

il : . . . . • • . 
- • . - - « < - - . - - * -
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San Sebastiano ancora alla ricerca dèlia sua identità 

Qua non è vera Gloria 
\ Resterà sempre 

un festival 
di soliti ignoti 

per ì quali non 
si spianeranno 
mai le strade 
di Cassavetes 

o di Alan Parker? 
Presentati « La 

moglie bambina » 
della francese 

Billetdoux 
e « Il giocatore 
di scacchi » del 

tedesco Petersen 

Il manifesto del Festival * un'Inquadratura di e Gloria » 

Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — :•- La 
Rassegna cinematografica di -
San Sebastiano vive . la sua. 
ventottesima transitoria': edi
zione sènza premi pensando 
al futuro. La laboriosa ricer
ca di-una identità (culturale, 
industriale, di • costume) im
pegna in un dibattito a tratti 
estenuante il comitato or.ga-
nizzatore, gii enti locali, gli 
organi di informazióne. In
tanto, una. folla implacabile: 
continua senza sosta a masti
care films. Troppi, com'è 
consuetudine di ogni Festival 
che si rispètti. Ecco un dato. 
inconfutabile dell'agonìa del 
cinema. In passato, ai Festi
va l ci l andavano - esclusiva
mente gli Autori o i presunti 
tali, e le opere predestinate 
alla lapide di Sadoul o all'e
terno oblio. A quei ' tempi. 
l'arte e l'industria si snobba
vano a vicenda. Adesso, mal 
comune mezzo gaudio, si in
trecciano ì sodalizi, si respira 
la promiscuità. Ma la' paura 
della morte è un beh goffo 
movente. Non continuiamo a 
fingere di credere che la crisi 
del cinema sia una calamità 
universale odiosa e irrevoca
bile. uguale per tutti. Per e-
sempio, se a Roma ci vuole 
l'invito omaggio della Que
stura per convincere qualcu
no a vedere un film, a San 
Sebastiano c'è un pubblico ' 

che non : si ferma nemmeno 
dinanzi allo spauracchio di 
un titolo Incomprensibile, di 
un regista mongolo, di un o-
rariò da vampiri.-Infatti, qui 
riori si >tratta di stabilire chi 
li vedrà i•" films." Il ' quesito 
drammatico è quello atavico, 
ossia che . fine faranno. . -

Ma basta poco per rendersi 
conto che nulla è cambiato 
perché, lo dice anche il tito
lo, Gloria di Cassavetes o Sa
ranno famosi di Alan Parker. 
troveranno ovunque ; strade 
spianate, mentre 1 soliti igno
ti andranno a farsi friggere 
fra le tenebre ancora per un 
bel pezzo. Allóra, a chi giova 
tutto questo • casino? Agli 
stessi..sempre agli stessi. Ai 
cinematografari ingordi, ai 
capolavori del banale, all'in
dustria kapò che tiene gli 
altri, i profughi, nei campi di 
concentramento. Ma era ine
vitabile. Dopo la moda del 
vittimismo, viene > sempre il 
revival ' dell'abiezione., Altri-
.inenti, come si spiega che 
Cassavetes - faccia Gloria e 
'che la critica non lo sbrani? 
E' furbo lui, sono rimbambiti 
gli altri, ò viceversa? Come è 
nòto, invertendo l'ordine dei 
fattori il risultato non cam
bia.^ ,\ •'•-.' •:•'_;;{•"',,. '/' • 
l Incorruttibili còme le dame 
di -. San Vincenzo, faremo 
dunque elemosina di una re
censione a un paio di disgra

ziati films che se la meritano 
proprio, non fosse altro per 
la perseveranza nel militare 
ai. Festival» con ;'rassegnata 
discrezione. : Sonò due 'opere 
prime (il francese La móglie 
bambina della ventinovenne 
Raphaéle Billetdoux con 
Klaus Kinski. e il ' tedesco 
occidentale II . giocatore di 
scacchi di Wolfgang Peterson 
interpretato da Bruno Ganz) 
già viste circolare, da più di 
un anno, . nell'itinerario. • pu
ramente turistico. che va da 
Berlino : a ' San Sebastiano. 
passando per Londra. Can
nes. Locamo e altre amene 
località., v ;.'-•:. ,- r -

La moglie bambina ricorda j 
fi recente primo film di u-
n'altra ragazza francese, l'at
trice e ora regista Christine 
Pascal, autrice di Felicitò. Lo 
ricorda \ ( a chi frequenta • i 
Festivals. gli altri • non sono 
autorizzati) per* la descrizio-. 
ne '" fiabesca dell'adolescenza. 
quell'età ingrata a cui si è 
grati più . avanti, quando si 
cominciano a interpretare e a 
rimpiangere ì sogni. La tno-
glie -- bambina è un colpo 
d'occhio impressionista sul 
mondo incantato é lacerato 
di una fanciulla di provincia 
che sembra tutta casa (a pe
lar patate) e chiesa (a suo
nare l'organo con foga por
tentosa). Nel mezzo, però, c'è 
un sorprendente fuori pro

gramma. La piccola evade 
dall'altrui indifferenza recan
dosi puntualmente nella bi
cocca di uno stalliere muto, 
che le consacra una. specie di 
culto. Lorelei, Lady Chatterly. 
chiamatela come volete, co
stei realizza la più alta aspi
razione di qualunque infante: 
essere amata dall'orco. Tut
tavia, quando di lei e del suo 
talento si accorgeranno pure 
la mamma, il papà e il par
roco. a biechi fini speculativi. 
la bimba diverrà di colpo a-
dulta e perversa. Ossia, sce
glierà la società. Il povero 
bruto, che non conosce le 
donne, ci lascerà le penne.; 

Penelope Palmer, un frin
guello che sembra ; Marlene 
Dietrich, e Klaus Kinski, fi
nalmente muto, sono gli in
terpreti ideali di questo pic
colo sortilegio cinematografi
co '. evocato •*. con estrema 
Soprietà espressiva. La Bil-

doux non fa salti mortali 
per tenerci in equilibrio fra 
il realismo e la rappresenta
zione onirica. E" da ammira
re un film1 come questo che 
fila liscio senza bisogno d'i ' 
flash-back, di perifrasi.e di 
altri espedienti per mandare 
in porto tutti i suoi significa
ti. . •:•••.• '--•:•: -'-•-••-;.;—. >•;•;-. 

Il giocatore di scacchi (ma 
è assai migliore il titolo ori
ginale, Bianco e nero come U 
giorno e la notte) è un film 
che più tedesco non si può. 
H personaggio è, come si 
suol dire, emblematico, la 
parabola è ferrea. Thomas 
Rosenmund, dall'età di sette 
anni, tuffò tutti 1 suoi pen
sieri nel labirinto della scac
chiera. Ma non sapeva perde
re. Una volta, azzannò ' la 
mano ' amichevole dell'avver
sario dopo la ; sconfitta. Più 
tardi, gli torna la mania de
gli scacchi lavorando ad un 
computer.. che egli' addestra 
alla vendetta. Ma la macchi
na è più umana di lui. e get
ta la spugna al primo match. 
Fu cosi che Thomas ricomin
ciò a giocare, divenne cam
pione del mondo, sospettò 
che la moglie l'avvelenasse, e 
usci, completamente pazzo. 
y n film di Petersen non ba
da alla forma, ma essenzial
mente alla sua missione, che 
consiste nel ritrattò metico
loso di una nevrosi. L'aspetto 
è grezzo, là caparbietà narra
tiva : tipicamente teutonica. 
ma stupisce la rigorosa as
senza di motivazioni psicolo
giche (che so, pezze d'appog
gio tipo «Thomas è caduto 
dal seggiolone da piccolo e 
ha bàttuto la tèsta su un pa
vimento bianco e nero») che 
legittima : l'atmosfera - tutta 
metafisica. • Il Giocatore : dì 
scacchi è avvincente cosi nei 
suoi pur fatali sviluppi, per
ché a suo fascino è ipnotico. 
Quindi il sentimento del film 
corrisponde \ esattamente al 
sentimento del - personaggio. 
Petersen è un regista diaboli
camente congnio. La faccia 
di Bruno Ganz, scolpita nel
l'enigma. giustifica . l'umiltà 
della macchina da presa. 
strettamente funzionale. 

Qualcuno li adotterà, in I-
talia. questi due orfanelli del
la misericordia festivaliera? 
Difficile. Poi si chiede perché 
addirittura gli svizzeri fanno 
film più interessanti dei 
nostri. 

David Grieco 

Woody. Alien In « Prendi I soldi e scappa» 

« Prendi i soldi e scappa » 
stasera sulla Rete uno 

non era 
àncora 

. : • * 

v Non ci sono problemi per il film di questa sera: siamo 
quasi sicuri che chi l'ha già visto ha voglia di rivederlo, è 
• coloro che:. l'hanno a suo tempo perduto non si lasceranno sfug
gire l'occasione di recuperarlo. Si intitola Prendi.i soldi e 
scappa (Rete Uno,, ore 21,30) e costituì, nel ,1969, l'esordio 
registico.di Woody AHen (che in verità aveva già diretto le 
scene aggiunte nell'edizione americana del; film giapponese 

iWhat's up, Tiger LUy?').'•:' '.;:, y..-...; / ; ; ' • ; : - : : ;V 
La RAI è in ritardo su quésto, film che circola/ già da 

qualche mese, in numerose TV private. Speriamo per k> menò 
che ci presenti una copia integra, ripristinando i brani docu
mentari che furono a suo tempo tagliati nell'edizione italiana. 
Al di là di queste noticine filologiche. Prendi i soldi, e scappa 

'è da'vedere;, la" nostra tesi al proposito, forse un po' provo-
; cataria.-è. ette sia H^niigiior'film di Woody ADen. forse insieme 
al Bahanas immediatamente successivo. Ci spieghiamo: Prendi 
i solidi è scappa fa morir dal ridere, dall'inizio alia fine. 
senza ricorrere quasi mai a quella comicità « di testa » tipica 
del Woody Alien successivo, più intricato e narcisista. E*.un 
film comico, insomma. Mentre i successivi (a da Banano* in 

: poi è uiia deceleratone1 costante) .sono flkn fllosoflci-psicana-
r- litici, ih. ; veste ccraica.>;E .come - filosofo/ Alien ci convince 
; sempre, meno.• -:^^l -h. ^ v ' i ^ ' ' ^ ';*£':••; ^ ^ - - ^ 

Intendiamoci, anche ne) fum di stasera 'non mancano rife-
rimenti aFm^anzia e ài genitori (che ̂ compaiono. travestiti da 

• Groucho Marx colite, piccolo, omaggiò al maestro); non inanca 
una storia d'amore, più tenera, e disastrosa che mai.' Ma 
sono temi risotti in .una.comicità lieve, serena, a tratti quasi-
spensierata; Woody; ovviamente, fa la parte di un ladro, il 
ladro più sgangherato della terra. E proprio in occasione della 
stona d'amore, sfodera una battuta impagabile che riscatta 
tutta la possibile melensaggine della situazione: mentre lui e 
lei (Janet Margolin) camminano mano nella mano nel parco. 
la voce di Woody (cioè, di Oreste Lionello) fuòri campo dice: 
«Dopo un quarto d'ora, pensavo già che l'avrei amata-per 
sempre. Dopo mezz'ora, avevo già deciso di non rubarle la 
borsetta'». ,: . -.;:- :' :_"• «.". ;ì. >.;y> -^.-y ,•• \;h > .>•<•). v.7.;:, ;-\. '• •'i 

Non'.mancano, nel film, altre scene strepitose: come la 
fuga dal carcere insieme ad altri cinque banditi, 'incatenati 
tutti assieme («siamo una famiglia molto unita»), o come. 
certe trovate al limite del surreale (entra in un negoziò di 
animali per rapinarlo, e ne esce inseguito da un gorilla: 
apre una breccia nella vetrina di un gioielliere, e fugge con 
fl vetro). In seguito. Alien diventerà sempre più intellettua
listico. ma in Prendi i soldi... la sua comicità è sciolta, gioca 
sul livello verbale come su quello mimico è tocca spesso il 
sublime. Il film non ha trama: sono solo > le disavventure 
di un pòvero ladro: che ha letto Freud ma non lo dà i n -

. dere. e ama ancora i fratelli Marx molto più di. Ingoiar 
Bgrgman.. .; . ._,.. -'.. ' 

' ' - 7 - . v - \ v v : -.••••• • '^;::-•'-'--.'.;"9Ì.XÌ: :\ 

PROGRAMMITV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - «La Olle mal gardée» (3) 
1345 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST - « L'uomo di Laredo > • 

Telefilm • Di G. Hellstrom - Con J. Arness. M. Stone, 
K. Curtis. B. Taylor 

1740 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
18 MAZINGA «Z» - «La caduta del jet-scrander» 
1*40 FIABE-. COSI' - «I vestiti che andarono alla festa » 
1135 UN'ETÀ' PER CRESCERE • Immagini di adolescenti • 

«Anna e il nonno» . . - • • - . - . - ••;•• - -
1840 CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar l'isola 

profumata » . 
19,» LA FRONTIERA DEL DRAGO • « Il sacrificio di 

Helao Lau» - Regia di T. Masuda . 
10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PING-PONG - Opinioni su fatti e problemi di attualità 
21,30 PRENDI I SOLDI E SCAPPA - Film di Woody Alien 

(1969) - Con Woody Alien. Janet ' Margolin 
2245 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 TRA SCUOLA E LAVORO - 8ltuastoni regionali 
M TENNIS - Coppa Davis . Italia-Australia 
18,90 HAROLD LLOVD SHOW (17) 
10,15 ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon • « L'uranio ru-

'• • bato» (16) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.40 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 LA DONNA IN BIANCO - Dal romanzo di Wilkle 

Collins • Regia di Mario Morini - Attori principali: 
Micaela Esdra, Lou Castel. Riccardo Peroni. Renato 
De Carmine, Anna Maria Gherardl. Qktietta Gentile. 
Paolo Bonacelli 

21,45 ITALIANI COSI* • Testimoni del nostro tempo a cura 
di Vittorio De Luca: Concetto Marchesi 

22.45 JEANS CONCERTO • Programma di musica giovane 
presentato da Michal Pergonali • « Eugenio Pinardi » 

23.2* TOf STANOTTE 

D Rete 3 
.. QUESTA SERA PARLIAMO DI» • Con Carole Andro • 

Presentazione dei programmi dei pomeriggio 

19 
1940 

21,50 
22.10 

T O S 
GIANNI E.PINOTTO 
IL DRAMMA ANTICO • Storia e Terifkm di una isUto-
stone per testimonianse, reperti e istruzioni - Regia 
di Diego Bona sangue 
GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un pro
gramma condotto da Ruggero Orlando < 
GUSTAVO - Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . • Con Carice Andre -
Presentazione dei programmi della serata 
LA DONNA DI SAMO • Di Menandro • NeU'ediatone 
del Teatro Stabile di Catania - Con Luigi NardeUa* 
Rocco MortelliU. Luigi Senesi, Maria Piasa, Pina 
Caretto - Regia teatrale di Marco Prosperi - Regia 
televisiva di Giuseppe Di Martino 
IL DIO E LA MASCHERA • Regia di Diego Bonsangue 
TG3 
GIANNI E PINOTTO 

• TV Svizzera 
ORS 10: Programmi estivi per la gioventù. Din Don — 

Jsson — Occhi aperti: 19^0: Telegiornale; 9s\M: Le nostre 
repubbliche. H Cantone Priborgo; 3045: La bocciatvra. Te
lefilm; 2L06: n Regionale; 2140: Telegiornale; 2L*: I do-
cumentari di « Reporter ». Ti potere: n segreto del toro cor
po; 23,05: Rommel chiassa Cairo. FUm con Adrian Boven, 
Bisabeth MuUer. Regia di Wolfgang Schletf : Mi: 
mente cinema; 0,454.55: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORB IMO: Pilm;, 20: Tesai di attoaltt*; 9QJ9: L'aJMoUno 

del ragaszi; 2L12: Due minuti; 2L30: Tatto oggi Telegior
nale; 2L40: David e Usa, Film con Kelr Dolio*, Janet Mar
golin. Howard Da Stiva, Regia di Frank Perry; 3S,N: Tutto 
oggi; 2JJ0: Di mamma non ce n'è una sola. FUm con Senta 
Berger. Lino CapoUcchio. Sonia Pentrova. Regia di Al
fredo Giannettt. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, S, 10, 
12, 13. 15, 1» 21, 23. •: Segna
le orarlo; 645: IVa onry Rot-
ling Stones; 7.15: Via Aatar 
go tenda - Intervallo musì-
oale; 840: Ieri al parlamen
to; 8,40: Lo strumento dei 
giorno; 9: Redtoanch'lo esta
te 80; lì: QjDattro «juarti; 
12,03: Voi ed io 59; 13,16: Ho 
_ tanta musica; 1440: DSK: 
guida al risparmio di 
già; 15JB: Bslty; lMt: 
piuoo estate; -stJtr Fo 
ra: 17: Patchwork; 184»: Su 
fratelli, su compagni; 1940: 
Ascolta, si fa sera; 1845: 

.«Baau'OBiaBruHF JswBBsaBs^swèFaTf a\4K^upa>s apasNP 

diouno jaas 90; 1946: Opera-
alone fantasia, «H coceodrfl-
lo» di A. Moravia; 9545: Me
diterranea; JM8: C^nesrto 
sinfonico, dirtoje 

D TV Montecarlo 
ORE 1045: Montecarlo news; 16,45: n vendleotore di Cor

beille rea ; 17.15: Shoppbif; 1740: PaxoUamo e oonUaaso; 1745: 
Cartoni animati; 18,10: Un peu d'amour .̂; 1945: Otomo per 
giorno. Telefilm; I94f: Teleenenu; 19,46: Notialarto; 20; n 
Buggisum. Quii; 2040: CHI uomini della Rat. Telefilm; 31,15: 
Prepotenti piò di prima. Film. Regm di Mario Matto»;-Sili: 
Orosoopo di domani; 234»: Notistarto; 2246: D annue pec
catore. 

di 
Film. 

a RMB» t 
GIORNALI RADIO: 
AePf^NBL AeBĵ POBf 4Ns<pUSB% A ffywnBY SUB̂ B̂UBy 

1940, 2246. 8: I gtorni: 7: 
BoaetUno del mare; 74»: 
Momento dello optrfto; 846: 
Un argomento si sterno; 
9.05: FaMoes; 842: La luna 
nei. pomo; 18: OR2 estate; 
1142: Le mille sansoni; 12,10: 
Trasmissioni rsglonsll; 12.45: 
Hit parade; 13,41: Sound-
trsek: mustoa e etnema; 1$: 

• 4>"a*Rm^Pv U O^BjSjSMOBjy AeS^ISj^ AvHsraT* 

ra è la notte; 1546: OR2 

N.45 
U 

i La 

totaluto 

ohe 
1741: 
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•,, Al Premio Italia non si vede la realtà 

L̂ mbra il festival 

Siamo alle ultime battute, ma le diverse TV hanno mo
strato solo la « bella facciata » - Wajda non è venuto 

Osi nostro Inviato 
RIVA DEL GARDA - E' toc
cato ai francesi e ai nord
americani chiudere la com
petizione ira ' i programmi 
drammatici televisivi f. del 
Premio Italia. Oggi, conosce
remo i vincitori (unitamente 
ai premiati dei drammatici 
radiofonici) - di quello che è 
considerato il settore più im
portante della rassegnai men
tre il verdetto per i documen
tari si saprà soltanto domani. 
• "Il Premio Italia si ayi'ia 
dunque alla conclusione spa
rando le ultime cartucce di 
una battuta di caccia che è 
apparsa '• abbastanza misera 
nel bottino. L'Ultimo tiro man
cino alla manifestazione glie
lo ha tirato Andrzej Wajda, 
il quale non sarà presente og
gi a Trento alla giornata-
omaggio .a .Ini dedicata. Bel 
regista polacco si è vista, ie
ri sera, una parte di un la
voro realizzato, per la tv, due 
puntate dello sceneggiato che 
ha per titolo Z biegiem lat. 
t bigiem dni... C« Col passar 
degli anni, -col passar dei 
giorni »). che . non • pare Co
munque nei programmi imme
diati di, qualcuna delle nostre 
reti televisive, stando alle in
formazioni raccolte in questa 
rassegna. La réte due, inve
ce. si accinge a mandare in 
onda, d portireda sabato 27 
settèmbre, sèi film del cihea-
sin polacco.' * ' ~ ' ' 

Sull'assenza del regista al 
Premio Italia si sono fatte 
molte congetture. E' stato ti
rato in ballo, ad esempio, ti 
passaporto, vàie a . aire la 
mancata concessione dei vi
sto • da parte delle autorità 
polacche. Le mezze frasi sul
la faccenda uscite.dalla boc
ca degli organizzatori, imba
razzati forse dall'improvvisa 
defezione..- sembravano fatte 
auposta per creare Un *caso 
Waìda ». mentre lo stesso mi
nistero deali esteri polacco 
aveva fatto sapere': che non 
esistevano ostacoli di natura 
politica per U viaggio dèi T& 
gixta in Italia.—:\ ,-,-. •.-,-'>• -

• Ieri mattina è arrivata la 
conferma deità direzione del
la tv polacca che Andrzej 
Wajda ha deciso di non vè
ntre, contrariamente a quan
to aveva stabilito in un pri: 
mo momento, perché impeana-
Io ndla aràarittz»zìone di un 
connrcssft straordinario dì ci-

' neasti polacèhi. convocato in 
avesti giorni: \ - I\ 

forniamo al Premio/. Si di
ceva delle ultime opere pre
sentate nel coriròrsp televisi
vo da France FR3 (bène et 
sa fofie. * Irene eia sua fol
lia »>. J dall'unica rete non 
commerftnio rf*gtf Stati Uni
ti. la PBS (The sky is gray, 

.« Il .cielo è grinioy). e dai 
canadesi della CBC (Prevert, 
rose ou bJeu?, «Prererf, ro-

. sa o azzurro? »). A 
'f Tutte ;: opere' degne : dS at
tenzione,' the confermano pe
rò gli indirizzi tematici di 
una - produzione che continua 
a punture sui bambini (è U 
caso dei lungometraggi cana
dese e americano), siigli esclu
si (€ La follia dì Irene ». pro
tagonista del lavoro france
se). 'sugli handicappati (qual
che giorno fa abbiamo visto 
una terrificante storia. Sulle 
spalle del gigante, détta BBC, 
imperniata su un . fanciullo 
colpito dal talidomide). Il 
guaio è che se le intenzioni 
sono tuttattro che malvagie, 

si risolvono poi nell aggirare 
le cause o l problemi sociali 
e politici che stanno a mon
te o che scaturiscono da tan
ti drammi. La soluzione in 
fondo, è offerta dal rifugiar
si nel privato dai protagoni
sti di queste vicende. 
!. D'altra parte questa ' ras
segna, che ha superato ormai 
i suoi trent'ahni di attività, 
offre la possibilità di discer
nere tra questo o quell'indi
rizzo della produzione televi-> 
siva? Permette forse di com
prendere dove va a parare 
nei contenuti l'industria del 
piccolo . schermo? • Quando, 
proprio . in attesta , circostan
za. manca l'elemento fonda
mentale sti cui essa si basa. 
vale a dire la proarammazio-
ne., offrendoci invece scarsi 
assaggi, noh leaafì óltretutto . 
art un tema di fondo comples
sivo? 

Non . basta.. Ci si trova di 
fronte a programmi che ra
ramente trovano faifìre tra i 
telespettatori (statisticamen
te gli indici di gradimento se
gnano punte di audience piuf-
. tosto bassi), mentre sappia
mo che l'attenzione è rivol
ta (perché così impone il mer
cato internazionale dominato 
dagli americani) verso tut-
Valtre cose. • Ebbene, degli 
Ufo Robot o dei tenenti Co-

'lombo, ad esempio, al Premio 
Italia non c'è tràccia alcuna 
e l'alibi della manifestazione 
culturale serve poco a giusti
ficare quelle e molte altre as

senze, sulle quali sarebbe uti
le invece imbastire un con
fronto. 

In tante ambasce, c'è pure 
chi fa a gara per azzeccare 
il pronostico. Il totopremio 
sui probabili vincitori è un ' 
gioco mólto praticato, dosi 
ieri si dava per certa la vit- ; 
torio italiana nel settore dei 
drammatici radiofonici, attra
verso un raòconto di Radio- v 
due. Vi bambino della strega/-'; 
realizzato su un testo di Lui- -
pi Santucci da Marco Parodi.-. 
Per i televisivi, invece, i fa- _'" 
«ori del pronostico andrebbe
ro a Maratona a New York, 
storia di quattro famiglie del
la metroDoli americana. prer 
sentato dalla Germania Fede- . 
rale, al nostro TI piccolo Ar
chimede. di Gianni Amelio, 
al danese I nomadi, peripe
zie su una casa-camion, alla '.' 
Primavera tedesca, austrìaco. 
una storia sullo sfondo della 
occupazione nazista dell'Au- .; 
stria. Ma è questo un'eser- . 
cizio ozioso e di scarso ìnte- . 
resse per. il lettore.; TI quale. 
si aspetterà, invece, qualcosa 
d* ttiu dalla giornata'finale 
di domenica quando qui piom
berà lo stato maanìore della 
Rni e U ministro delle Poste. 

Con quello che bólle in via-
le Mazzini, a Roma, per i di-
.senni dì lottizznzione dei par--
titì della maaaìornnzo di no-
verno. è tf caso di di*e che 
se ne vedranno delle belle. 

Gianni Cerasuolo 

Il cartellone ne^orkése 

Cartellone di BroadWay : 
-scintillante, come il solito, ma 
è proprio vero che ormai la 

•grande strada del teatro non 
rischia più. Colpa delle lotte 
intestine fra i Nederlander e 

' gli Shuherts, i due gruppi che 
da tempo, m sordina, control-

. lano il settanta per cento dei 
locali? ,[^y.l.• :\ 

Qualunque sia n" motivo, an
che quest'anno Broadway pun
ta soprattutto sul genere con
sacrato, il «musical», sul ti
mido « ripescaggio » di due 
autori in altri tempi osanna
ti, Miller e Williams, e sul 
ritorno (questo a colpo sicu
ro) di Woody AUen. 

Per chi voglia ripercorrere 
'la storia del «musical» la 
scelta è àmpia: Oh Calcutta 
e West Side story continuano 
a tenere banco (biglietti a 
ventimila lire); Oklahoma d i 
il brivido degli anni "40 («. ri
trovati»); Achorus line con
ferma, in anni '80. il succes
so ottenuto nel decennio pas
sato. E poi 42ma strada, 

. Dancing di Bob Fosse, Evita, 
Gemini e Passione di. Albert 
Janaurato e Charlie e Aloer-
noj per chi voglia capire co
me fl «musical» di oggi af
franti temi vecchi e nuovi. 
• Sempre di questi giorni fin-

i serunento da protagonista di 
David Bòwié nella «troupe» " 
dell'Uomo elegante: è la stò
ria dell'esistenza difficile di 
un «mostro» nel puritano otto
cento inglese: £ Lauren Bacali 

nei panni di f^tharme Hepbur>i -
in un musical ispirato alla cop
pia Hepburri-Tracy. Novità' 
prossime, poi, tre « musical » -
sulla vita, di altrettanti musi
cisti: Duke EThngton in Sopnt-
sticated Lady A febbraio; Can-
nonbàl Adderly a marzo, e. 
proveniente dall'Inghilterra. 
Piaf della Royal Shakespea
re Company; : 

Teatro di prosa: punta (a 
priscmdere dal couaudatissi-
mo. circuito « off ») sui nomi. 
Mia Farrow e Tony Perkins 
seguitano a replicare Roman-
tic Comedi; Superman (Chri
stopher Reed) atterra in mez
zo ad una storia di reduci dal 
Vietnam; e poi, guardati già 
con sospetto, i due nuovi la
vori et Arthur Miller e di 
Tennessee Williams. Miller ci 
riprova dopo vari anni: Oroìo- ' 
aio. americano è il titolo- del . 
nuovo lavoro già presentato a 
«Spoleto» (non la nostra. ' 
ma quella vicino.a Charle
ston). Williams, rèduce' da 
un insuccesso che risale a po
chi mesi fa. presenta The two 
choracter play. 

non a me; 1746: 
le; 1846: D setto 4M matto
ne; 1846: M u f a a f*4aano 
I*ms; 1946: GR3 cultura; 
1847: Buoiioli ORI oultura; 

naa» di Osea». 

aRa*«>3 
GIOIUIAU JUJXSXIM, *4Jv 
*4^^66S> BsVy*n6*s ams^ouuk ^pp^juUj • 

6: Prslmls»; 846: n 
te èst msutsae^Tjsl 

de; 446: MoL voi. toro don
ne; U: Antotoal» di 
opertsOca; Uu 
oavuejsyuususu^O'p siuBa^su'' 

dette rhiste stìtunOl; 1*40 
Un «orto dlaessuo ostato; 17: ; 
La ì m m l i s e lo tése: «La ! 
isola etto nen Cera» di O. 
Atemnsl é O. Fmi; 1746: Bpm-

e attuolltà; 

di Bruxelles: «La Must 
u de portici », mustoa éi O. 
Aukur, ' . • • \ 

PARTENZA 
26 ottobre 1980/ : 
DURATA ? 

13 giernf-T—-
rnNERAPJO 
Milano. Parigi. 
Tananarive, No-

; sy-Be. Tananari-
te. Parigi. Milano 
TRASPORTO 
voli di linea ' 

Tananarive, al contrario delle altre capitali, 
non fi stende in ima pianura circondata' da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor
mentato contrasta con Vuniformità-piatta 
della risaia sulla; quale è riposta: 
JVojy-Be un'isola in cui i pesci accettano 
questo incorreggibile intruso che è l'uomo 
con una stupefacente familiarità. ' 
Nosy-Komba: l'isola dei lemuri, che vi vi
vono in completa libertà. Il pomeriggio essi 
scendono con la massima fiducia al villaggio 
per tt contrattare » qualche banana e farsi 
ritrarre come vedetta affermate dagli obieU 
tivi dei turisti-. 
Jl programma prevede la visita della città 
di Tananarive, il caratteristico mercato al
l'aperto e.soggiorno balneare sull'isola di 
Nosy-Be. 
Sistemazione in alberghi di prima categoria 
in camere dopine con servizi, trattamento 
di meaa pensione. 

UNITA' VACANZE 
MILANO . Via!» F. f«ti 75 
ROMA - Vi* dei laurini 19 

Te!. <03) 642 35.57-643 61 40 
Te». (04) 4v5.0l.41-4*5.12 51 
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SPETTACOU 
f. * ; . 

* Non si paga, non si pago » 
riapre la palazzina Liberty 

E adesso JV) 

impa^tbile 
Presentata una versione aggiornata 

MILANO — Con un certo an
ticipo sui teatri milanesi di 
richiamo, la Palazzina • Li
berty. qua e là restaurata, ha 
riaperto i suoi, battenti al pro
prio pubblico accorso ad ap
plaudire i suoi beniamini Da
rio F o e Franca R a m e , anzi 
Dario e Franca , semplicemen* 
te , come qui vengono chiama
ti. Tutti e due in forma sma
gliante. . lui g ià tutto prote
so aU'avvehturà tedesca (met
terà in scena , infatti, in D D R 
L'opera da tre soldi al Berli-
ner Ensemble , il teatro di 
Brecht) : lei già pronta : alla 
sua lunga tournée e u r o p e a . ( : 

L'occasione " per rivederli, 
però, non è delle più eclatan
ti: il testo Non si paga, non si 
paga è vecchio (del 1974)) ag
giornato e rivisto da Fo; la 
novità teatrale invece -?-. ha 
assicurato il nostro attore, 
autore e regista— ce la da
rà più avanti, in. primavera; 
e sarà un appuntamento, da 
non mancare. --

Non si paga non si ' paga._ 
(che venne scritto nei momen
ti caldi degli espropri prole
tari, dei • mercatini - rossi. e 
deirautoriduzione)xha/, tutto V 
andamento di una farsa clas
sica che non nasconde, ma 
anzi, sciorina in bella vista 
U suo repertorio: situazioni 
complicatissime, battute a 
tormentone, gags e trovate, 
personaggi che entrano ed e-
scono continuamente di scena 
come se fossero morsi da 
una tarantola, padri rimbe
cilliti. poliziotti maoisti, ca-

. rabinieri « miracolati » ope
rai incazzati, donne incinte e 
anche una bara. 

Niente sfugge allo strale 
malandrino e un po' settario 

di Fo: né il papa viaggiatore 
(Wojzinga lo chiama con az
zeccato neologismo); né i re
centi scioperi in Polonia e la 
nascita dei sindacati autono
mi (« i sindacati della ma-
donna >) : né i licenziamenti 
Fiat e la rabbia operala: né 
la critica un po' arruffona al 
sindacato; né la polemica d' 
antan contro il gioco politico 
dei partiti e i loro papocchi 
dóve nessuno. ' ma . proprio 
nessuno, si salva. • '-1 

: Però se la struttura del te
sto, la sua - storia ' restano 
sempre identiche e ci mo
strano ancora due coppie di 
operai in lotta per la soprav
vivenza. l'intenzione dell'ag
giornamento dì Fo guarda più 

lontano e vorrebbe ricercare 
le ràdici dei mali che oggi ti 
affliggono: con una. polemica 
facile però, che mette tutto 
in uno stesso calderone: la 
Fiat, - la stragi di Bologna, 
gli opposti estremismi, i «cor
pi separati». - . . - - ; 

Ma Dario Fo è Dario Fo, 
si sa. E da sempre cj ha abi
tuati alle docce scozzesi dei 
suoi parallelismi « spericola
ti > con la volontà — onesta
mente dichiarata — di fare 
del teatro politico, dèi teatro 
di pronto intervento, quello 
che qualche anno fa. con u-
na punta di civetteria., chia
mava « teatro da buttare ». .-i 

Anche in Noti si paga non 
si paga è r imasto fedele ài 

} Un giornale «letto» ih TV ^ 
BRUXELLES — L'ente televisivo belga comincerà in novem*. 
bre nell'area di Liegi un servizio sperimentate:-si tratta di 
trasmettere un «giornale» di circa 150 pagine (che vengo
no « voltate » dallo spettatore-lettore' con uno speciale; appa-
récchietto decodificatore aggiunto al te lev isore) , c h e c o m 
prenderà informazioni nazionali ed intemazional i , articoli di 
cultura, rubriche di attualità c o m e borsa, previsioni del 
tempo, stato del ie strade, offerte d' impiègo e altro. v ,. . 

f. IT teatro ! sì «organizza • - > . : 

ROMA — Un corso di qualificazione professional* per orga
nizzatori * amministratori teatrali 

L'interessante iniziativa, che tende a colmare un Vuoto 
del settore è a rispondere all'esigenza di nuovi «quadri» che 
si creerà prossimamente con l'approvazione della legge di 
riforma del .teatro di proaa. è stata presa dainSTI, in col
laborazione con l'AGIS e con le Organizzazioni Sindacali dèi 
Lavoratori dello Spettacolo. Direttore Fulvio Fo» durata dei 
còrso quattro' mesi (fino al 29 marzo 1961). Aspiranti allievi 
possono essere tutti coloro che desiderano apprendere ì rudi
menti o perfezionare questa professione. Per gli allievi non 
residenti nel Lazio sono previste alcune borse di studio; l'età 
di iscrizione è quella compresa fra 118 e i 35 anni; k doman
de vanno indirizzate, antro fi L ottobre all'ETI. . 

i suoi schemi, mettendo in sce
na uno spettacolo nel quale 
però l'intento ideologico e il 
divertimento si, sposano al 
perfetto ; meccanismo della 
farsa assai meglio nel primo 
tempo che - non nel secondò, 
dove invece prende sòprat* 
tutto piede : l'aspetto ' decla
matòrio, là tirata, il mes
saggio. Ma — direbbe qUàl* 
cuftò — il messaggio è 11 mes-
saggiò, il messaggio, il mes
sàggio... Naturalmente Dario 
Fo te lo. propone a modo suo 
da quel notévole/ interprete 
che e con la sua risata irre
sistibilmente amarognola, la 
grande forza istrionica della 
sua maschera d'attore, la sua 
capacità di stare in mezzo al 
pubblico è di sentirne subito 
gli umori. : . . ; ,,. ^ . 
* Accanto a lui una bravissi
ma - Franca Rame nel ruolo 
riuscitissimo di un'operaia un 
po' svampita affetta da un 
marito - inguaribilmente lega-, 
litario. Ma sono anche da se
gnalare .Piero.Sciotto, ^Vale
ria Falcinelli e Nicola - De 
Buono..• •- -:':"••••••': --•••" 

, H successo è stato notévo
lissimo .^- è s come non: altrU 
menti? — perché, qui'si ride 
davvero anche sé àniaro» gli 
attori sonò ibràvèsiriU t e / il 
pubblico d'accordo^ Mala Pa
lazzina ha due anime, si sa: 
e alla fine, dello spettacolo 
l'altra seraTÌa moglie di Ore*. 
ste Scalzone con la f igliaè sa
lita sul palco, méntre Franca 
Rame interrompeva - gli; .ap
plausi. per ringraziare quanti 
si sonò adoperati per là incar
cerazione di suo marito. ' ". 

Maria Grazia Gregori 

Un convegno 
a Ferrara 

o 

d'oggi-
!si 

' t'j" ' K; i, ; 

censura 
ROMA —Cos'è, oggi, la cen
sura? La domanda è a tra
bocchetto, semplice ih appa
renza, ma destinata ad apii 
re discussioni interminabili. 
In epoca di «società dell in
formazione », dunque, sco
perchiare una péntola, del ge
nere. è Un atto di coraggio: 
a compierlo, In quésto scor
cio di fine-settembre, è il co
mitato promotore della Ras
segna Cinematografica « Il Ci
nema e la città », che si svol
ge a Ferrara, giunta quest'air 
no alla sua quinta edizione; 

D'abitudine la Rassegna set-. 
tembrinar (patrocinata dalla 
municipalità, dalla Regione 
Emilia-Romagna e dall'SNCCl 
e presieduta da Mario Roffl) 
propone la visione di f Um ré: 
centi e meritevoli di un suc
cesso di pubblico noti raggiun
to per vari motivi e inoltre 
quella di alcuni pezzi da cine
teca. -

Quest'anno, appunto, è la 
volta del Convegno dal titolo 
Strategie e pratica della cen
sura: fra il 26 e il 28 settem
bre (la Rassegna copre com
plessivamente un arco di tem
po che va dal 25 settembre Al 
5 ottobre), politòlogi, filosofi, 
teorici del linguaggio, giuristi 
cercheranno di capire in che 
modo la censura non si limiti 
all'amputazione del prodotti 
culturali, ma condizióni 11 mo
mento stesso della produzione 
e anche quello del consumo 
del prodotto. Il cinema è solo 
un coprotagonista. di qutMto 
dibattito: Mario Tronti, Adria
no Apra, Enzo Forcella, a'o-
vanni Cesareo, Stefano Rodo
tà, Giaime Pintor e Bruno 
Mazzali, tanto per fare quPi
che nome, parleranno infitti 
anche di biblioteche, televisio
ne. teatro, propaganda mili
tare. pornografia, allargando 
11 campo d'indagine. Coordi
natore del convegno è Alber
to Abruzzese. ; - •-. ' -:• •>.•• -

Dal 25 settembre al 1> ot
tobre, inoltre, si svolgerà la 
tradizionale Mostra del lloro 
sul cinema e, nello stesso pe- • 
riodo, si coglieranno l frutti 
della selezione di,opere cine
matografiche. Titoli in ' prò 
gramma sotto il nome «Cine-

i proposte.»: Capecasc cortadas 
ài Rocha (1970): Ferdinando 
a duro di Kluge (1975): Sa

bbine Wool]idi 3tranka,-Afe«-. 
• sotfor -di; Tanrier. 1 fannul--
Umi deità vaile fertile di Pa-
najotopóulos (tutti é tre del 
1978); La classe*morta di 
Wajda, La vtefa memoria, di 
Camino.:/! corrile di AteneK 
di Macrìà. PJS. di Oraef per il 
imi.Radio On.di Petit per. 
l'anno In corso: inoltre rita

gliano ti tempo dèWtntito di 
Luigi DI Gianni (1974). n ti
tolo «La memoria del cine
ma », invece, comprènde ma-

, tediale inviato-, dalla. Cinèt^ 
carnazionaie'di'BerHrio ìsst: 
L'altro di Mark (1912); La 
morte stanca di Lang (l&i); 
Fratelli e La maschera eter
na dà. H o c h b a u m (1908 e 
1985). : 

D premio Gai 
a Firenze 
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direttori 
al nastro 
dei premi 
FIRENZE — Nel groviglio fe
stivaliero dell'estate. 11 mon> 
do musicale esprime anohe 
un nutrito pacchetto di pre
mi, di recente o di antico co
nio. Quello riservato al diret
tori d'orchestra vede còme 
punto d'incontro U teatro 
comunale di Firenze che nel 
1978 varò, nel nome di chi 
aveva fondato mezzo secolo 
prima • l'orchestra stabile, il 
concorso internazionale « Vit
torio Gui ». Allora 1 vincitori 

' furono due — Scheldt e De 
Bernart ' • • ' • . 

Dopo oltre un mese di la
vori. compresi gli esami pre
liminari e le eliminatorie, dal
la rosa del dodici finalisti 
(fra 1 quali notiamo con sod
disfazióne la presenza di cin
que italiani) la giuria, for-
mata da BoglancWno. Alber
ti. Ferrara. Henze, Kurtz, 
Markowski. Petrassi, ha deci
so di assegnare il massimo ri
conoscimento (quattro milio
ni di premio) «ex aequo» al
l'ungherese Tamas Koncz e 
al cileno Màxlmlano Valdes. 

Dalle note biografiche che 
abbiamo letto durante la se
rata a ufficiale » di fronte «1 
pubblico fiorentino (ma le 
prove erano aperte e molti 
si erano già fatti un'idea del 
valore del concorrenti), ab
biamo apprèso che non si 
tratta proprio di imberbi fan
ciulli. Ambedue sul filo del 
trent'annl : possono vantare 
un discreto curriculum com
prendente persino alcune inci
sioni discografiche (è il caso 
dell'ungherese). Dùnque, un 
riconoscimento che tiene an-
che nel debito contò l'arco 
dell'attività" finora svolta» 
Tuttavia non è stata poca la 
sorpresa di trovarsi davanti 
a un sensibile dislivello fra 1 
due concórrenti, tanto dà du
bitare della stessa equanimi
tà dèi giudizio..-'.. 

: E* salito per primo sul rio.' 
dio Valdes che ha'attaccato 
spaesatissimo. déconcèhtratò 
e molto discontinuo nel gesto, 
là settima di Beethoven. Tem
pi allentati, slegati, al limi
te della noia, la partitura ve> 
niva condotta sènza alcuna 
convinzione, salvo la ricerca 
(alla fin fine risultata però 
inutile) di qualche pregevole 
raffinatezza strumentale. Lo 
scatto veloce dell'ultimo tem-

;po. • quasi inatteso/ ridava-; fi» 
-nalrnente un-cèrto colóre al. 
grigio procedere delle note. 

'Orchestra del maggio face
va oof la sua parte nello sba-
fchre ..'sistematicamente le 
entrate, specie nel settore de
gli, ottoni. £T stata quindi la 

s volta di Tamas Koncz. che ha 
; riportato con- una esemplare, 
per correttezza e nitore di 
contorni strumentali. Sinfo
nia n. 39 in mi bemolle maa-
piote K WS di Mozart, il livel
lo della serata per lo meno 
a ufi erado di dignitosa serie
tà professionale. 

., m. de. a. 

ronttà PAG.9 
•<6 Concerto al Pincio dei due cantautori 

con Graziali! e «Euz» 
' * • - > • • 

•n.. 

Presentati davanti a migliaia di ragazzi vecchi e nuo
vi successi — Il tour prosegue a Firenze e a Milano 

ROMA — Fa storia dire che 
a un concerto c'erano tanti 
giovani che sembrava d'elit
re in un formicaio, brulichio 
continuò « di andirivieni, • bai-
lonzoUi, musiche ritmate coi 
piedi pestati? No, al lettori 
scaltriti dal contìnuo ripeter
si dell'avvenimento forse non 
interessa più. Che resta del
la cronaca di un concerto, ma
gari neppure di serie «-À.1», 
dignitosa esibizione di serie 
*A 2 > (Ivan Oraziani e Qo-
ran Kuzminac)? Fuori dai 
denti: chi non è un habitué dei 
concerti maledice immediata
mente le sere televisive, pas
sate di fronte al piccolo scher
mo a scocciarsi del play* 
back. Questi almeno * canta
no vero*.. 

Il concerto dell'altra sera, 
sulla .terrazza romana (il Pin
cio), con tutto ciò che di gra
devolmente romantico ha que
sta messinscena, è andato be
ne: la prima tappa del tour 
« Da Roma a Milano via Fi
renze.* dei due cantautori che 
alla partenza era sponsorizza
to dalla FGCl per il suo Festi
val. è stato un discreto suc
cesso. Sono lontani i giorni 
delle scene. di panico e follìa 
di fronte- ai cantanti? Meglio. 
La gente al Pincio si è diverti
ta, ha ballato a ritmi imballa-
bili, è stata in religioso silen
zio accucciata sulla ghiaia, si 
è mossa nel * recinto » di la
mierea gruppi serrati e in
stabili: >• qualcosa del tipo 
« spettacolo globale », dove 
tutto fa spettacolo: Cosa' at
trae sempre tanti giovani a 
questi appuntamenti, che san
no benissimo di rischiare in
gorghi come allo stadio? Con 
un accostamento forse un po' 
blasfemo guardando la barba 
di Kuxmindc e pòi Ivan Gra
ziarti colorato di t?erde dalle 
luci, pensavamo al David di 
Donatello e alle sue copie. 
Gli esperti insegnano che i tu
risti a branchi non fognano di 
un sorriso la magistrale copia 
«fai Da^id e spos ta a Firenze 
tn piazza a>tia Signoria.'Ma 
vanno in visibUió e «wninó-, 
tione doranti al{*idenffco o-
rifinale chiuso in un museo, 
civetti a guardarlo dal sót
to in su senza prospettiva, tà 
chiamano «attra.»: e un po' 
d'aureola ipetta forse. anche 
ai ; «urtanti -innalzati su {un 
palco sotto luci da Guerre 
stellari, in una bella notte ro-

'.mona, p,-~ i%•• \ '<: -•.-. •- _- v "-. - •-•"*• >j 

Ivan oraziani e Garan Kuz-
minac homo : soddisfatto un 
pubblico che sapeva'benissi
mo cosa avrebbe riservatola 

serata, giovani che alle pri
m e note canticchiavano già 
le canzoni, continuo coro al
le star. 

L'apertura è toccata ai piò 
giovane (di mestiere); l'italo-
slavo aveva H terreno facile 
sia per la dimestichezza col 
pubblico che per il successo 
da juke-box: anche le sue can
zoni sono Qualcosa di. più di 
un disco da gettonare, :Kuz-
minac è un cantautore in gra
do di portarsi avanti la sera
ta senza farsi abbaiare dietro 
dal pubblico, ed U suo Ehi . 
ci stai è soia la punta di un 
iceberg. Anche Ivan Oraziani 
va sul solido, e la gente vuo
le ancora 1 vecchi successi: 
Pigro strappa sempre l'ap

plauso, anche se per Grariani 
è ormai un peno t d'epoca ». ; 
Sul palco Oraziani condi sce ; 
musica e intrattenimento rac
contando le sue cantoni in:-
modo originale: attraverso 
pezzi di consoni altrui « pub
blicità, Ma i ragazzi aspet
tano la musica, il rock- Ma 
sarà > : rock?.. L'asso nella 
manlva Ivan Graztani lo 
tiene per i bis: e quando 
accenna Agnese doke Agne
se mentre la gente già sfolla, 
qualcuno si lamenta perché 
ha ormai perso te postazioni 
in cui poteva godersi lo spet
tacolo, e bere, assorbire, ri
succhiare, la musica degli al- : 
toparlanti-

i . flar. 

Ivan Oraziani 
- ' .• > ' • / 

Latiuàda f a un film daWedekind 
.ROMA -^Alberto Lattuada dirigerà là versione cinematogra
fica della novena Frank .-WedeJtina Mtiie-haHa (délTeduca-
zione'fisica delle fanciulle). l « ha « s o ikitofl produttore 
Mario Gallo che realizzerà la pellicola par' la Filmalpha «d 
una'società cinenuu^rarlca tedesca:. > x -- -, 

•'• «Per me H Imp. sarà il punto di' arrivo pia sublime di 
tutto tì mio lavoro — ha detto Lattuada — d sonò troppe . 
analogie «- coincidenza con tutta la mia. ispirazione consue-
ta. Sembra quasi che Wedekind abbia scritto fl racconto par 
destinarlo a me». : ^^ ."- ,„• •y^^:-/J.'a- -•:^Jr-.^ '••• : V.s^r 

e La novella — ha precisato Lattuada — è un'allucinante 
metafora ambientata in un parco' misterioso dove il pevere 
alleva fanciulle aOà danza, alla musica tr allo arti, tenendo-
te segregate dal mondo. Alla. fine.del "corso" le vergini of
frono il saggio ad un' pubbuco irrrisìbtìt, nascosto dietro una 
grata* e a conclusione della rappresentazione la grata si alza. 
ed il inondo, quasi un Moloch ingbiotta le ingenue fanciulla ». 
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188LCorrùncfoanjr^^ 
rràaofono e un ricevitore separati è una manewefla per 
chiamare roperatrice Ogni telefono è collegato alla centrale 
da coìDpìe di nH di rarne ci^ tesi su paB̂  p&ni&ufa.l*p;r.± 

.- trasrnissioneddlavoce % • ^:^\:3^&^<-^^;:Uy--
1913Vìen^ 

kutc*nàto 
combinatore che consente un collegamento diretto tra gli 
utenti V e n c ^ posati i primi cavi sotterranei -m^! : 
mmmmmmmm^, 1948. Per uh ulteriore svùujppo dola" 

' ^ ^ ^ ^ B i l l t t ^ : retet^fonicavengpr^intrp^ 
t f fe^^^^^?^ "C 

. - x . . . . . •-...*• .-.. «.....-.-....• •-.-"•v-:--jÉS&::«SSftSEf 

;.' primo esterna per trasoon&te la voce. 
* formilo oa copp»e di fé di rame test su pa». 

dapprima i sistemi ad alta 
frequenza, che 
consentono d; 
sovrappórre sugli 

| stessi M, senza 
interferenze, più 
conversazioni 

- Mentre ki seguito; 
con \ cavi coassiafi <fiyenta 

pcssibfelatrasrrissioned 
conteniporariearnente inoltre la ndé telefònica viene 
integrata con i piirrf ponti radio. 

E sarà avviata gradualmente la trasbrmazione dd sistema 
telefonico in un sistema dettronico. 

Le cenrraB eiertroniché rjern^eranno 
una maggjoreefiffusiorìe 
e una migliore quafità 
del servizio : 

- telefonico, poiché 
^ capaci efi smistare il 
traffico in tempi 
bievissirni, inmkip-
secondi Inoltre con 
^ rfaTtroduzione ckffelertronica 

sansocatnfc»/ 
temuti consentono 

dfcaasfsftfoow -
gfi eHii coeUnesk. 

essere uri 
*• » ~~-±~~t * - • - - . J*> ''-' 

' * - : ' • • • " • * 

trasmettere in modo imrniBdlatpcomunkBzionid 

D sistema elettronico consentila, insomma, d telefonare 

(:?• H 

1%Z Da quesf anno sono messi in orbita i primi satelliti artifìciaii die, in 
^ematrvaaiceMtjransocear^ 
telefonate intercon-
tìhentaM. La voce 
viene trasmessa 
attraverso il satellite 
dai paraboloidi 
delle stazioni 
terrene: 
Ma negfi anni 
^clvente-
ranno realtà le 
cornuhicazioni su 

Lungo le pnnciptli vie tìi comunicvione 
vergono interrati > pnmt cavi coassiali 

Cavi a fibre Ottiche, in grado deeecenimepetrwopetea** ^ 
di dùTinuue fingomoro dei cavi ùi*^oemve<**ÈroMMer*x>. 
e di migliorare la qualità della trasrrassk)rie della voce 

crescenti esigenze di comunicazione Perché 3 
se non pregecfisce, muore 

Per questo d sono 
vcà«iinv«stìmeriti 
emoko lavoro. 
E ce ne 
vorranno 

il telefono possa 
esser* anche Ini 
uno strumento adeguato ed 
effidvAe, Perché I telefono y 
fa risrjaimfare tempo, danaio ed energia. 

. Perché un telefono più moderno serve a 

feo mWont w i w Twtponetafifio la fu* vece tr i / / « 

^Jtó^étór i i^^^Él tó^ 
.vs-. ;•.>.; L^ 
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Venerdì 19 settembre 1980 

Contro le manovre de manifestazione martedì a piazza SS. Apostoli 
> l V 

In piazza per la giunta di sinistra 
& 

L'appuntamento è alle 18 - Parleranm) Cessutta, Ferrara e Goff - Il discorso 
reme - Un documento positivo dei socialisti - Stamane incóntro della giunta 

' f? -r *' 
di Natta a Testacelo - 1 no alle interfe-
con i segretari di PCI, PSI/PSDIo 

' ) "i • /.• \ 

•lWUH.UJH)[iuuiu im i mm*m 
Fwrrrro COMUNISTA DEU'UWJQUAY 

H " * * . . s. ^ f ^ " " 

Domani manifestazione 

«Per.la.libertà e la "democrazia in Uruguay é.in America 
Latina». É* questa lai parola d'ondinedi una manifestazione 
che si terrà domani; alle 18. al feàtro. Centrale. E' stata in
detta dal PCI e dal Partito comunista ; dell'Uruguay, che 
in questa giornata celebrerà anche il sessantesimo anniversa
rio della sua fondazione.;n";"^;'^?^^;ivTJ^-">^^-; "''-'r:"̂ '; 
' All'incontro parteciperanno:.VBpa^y.;Arisn3endi/;prmio se-

gretazio del PCU, Gian Carlo Pajetta. della direzione del 
partito e Maurizio Ferrara segretario regionale del PCI. 

Reazioni ampie e netta con
danna. il tentato «diktat» 
democristiano sul Lazio (una 
delle regioni «difficili»), non 
passa. Critiche ferme sono 
venute da molte parti ed e-
mergono anche, nel frattem
po, fatti politici nuovi.-Po
sitivi. Malgrado i ricatti de, 
si va avanti sulla strada per 
arrivare alla seconda giunta 
di sinistra. • .. . •..'•.••* < 

Le prese di posizione. In
nanzi tutto, quella dei comu
nisti. Espressa, ieri, ferma
mente dal compagno Natta 
durante un festival dell'Unità 
e che sarà ribadita con forza 
martedì >• prossimo in piazza 
nel corso di una manifesta
zióne regionale. A - SS. Apo
stoli. alle 18. presenti com
pagni Cossutfca, Ferrara e 
Ciofi. '.• : 

L'impegno a formare là 
giunta di sinistra è stato. 
intanto, confermato da un '• 
documento dei socialisti. Men
tre stamattina, alle 10. una 
delegazione della giunta u-
scente incontra i segretari dei 
quattro partiti che le dannò 
vita in consiglio dal 1976: 
PCI, PSI, PSDI e PRI. Sono 
due passi concreti, due atti 
positivi che rispondono alle 
manovre dello scudocrociato. 

Le manovre ricattatorie del
ta DC sono pesanti, ma sareb
be grave se dovessero trovare 
risposte deboli e ambigue in 
altre forze politiche. L'ipotesi 
di eleggere nel Lazio uri ese
cutivo a tre, con i soli partiti 
laici (dispongono di 11 consi
glieri su 60) e sostenuto dai de, 
non sta in piedi. Come è inac
cettabile che il Lazio venga 
considerato come una specie di 
«protettorato». Servono, inve
ce. soluzioni chiare e rapide-
perche la ' crisi economica e 
sociale è pesante e non am
mette ritardi. • •"••'• 

Proprio «contro le prevari
cazioni e le interferenze del
la DC, per la difesa delle au

tonomie locali, per una nuova 
giùnta democratica, e di. sini
stra» è indetta la manifesta
zione di martedì a Santissi
mi Apostoli dei comunisti di 
Roma e del Lazio. Parleran
no i compagni Maurizio Fer
rara, segretario regionale, 
Paolo Ciofl, vicepresidente 
della giunta, Armando Cos-
sutta, della direzione del PCI 
e responsabile t per le - Re
gioni e gli enti locali.. • 

Ieri ' sera, intervenendo in 
un dibàttito pubblico al fe
stival dell'Unità di Testac
elo. il compagno Alessandro 
Natta, •della segreteria nazio
nale del partito, ; ha esposto. 
il giudizio politico e l'inizia
tiva del PCI. «Abbiamo let
to sul Popolo nei giorni scor
si — ha esordito Natta — 
che la formazione delle giun
te locali deve essere "libe
ra". Siamo naturalmente d'ac
cordo. Ma dove sono le diffi
coltà. gli impacci? Il primo 
impacciò è la' posizione del
la DC che parte dalla discri
minante che nessun governo 
è possibile con i comunisti. 
Una pregiudiziale ideologica 
e politica rigida. Una rigidi
tà che costituisce, ormai, un 
problema 1 anche per la DC, 
per.quei gruppi dello scudo-
crociato che in sede locale. 
come in Calabria, affermano 
la necessità, di un incontro 
con tutte le forze democra
tiche*. -•':-"> •••-'":'• •-».•;;•;•'•' 
• «Il secondo impaccio — ha 
proseguito Natta.— è la pres
sione ohe la DC esercita 
sui suoi 'partner di governo e 
su PSDI e PLI per un ricat
to politico. Un ricatto che ha 
di nuovo l'obiettivo di esclu
dere il PCI dai governi loca
li ed. impedire comunque la 
formazione di giunte demo
cratiche e di sinistra, n PCI 
è a primo partito in Liguria. 
nelle Marche e a Roma. Una 
sua esclusione dalle giunte 
vorrebbe dire non rispettare 
alcuna logica politica, tanto 

più che il giudizio sulle pre
cedenti amministrazioni di si
nistra è, per tutti i partiti 
che l'hanno sostenute, posi
tivo». 

« Queste impostazioni della 
DC sono in realtà — ha detto 
Natta — pure e semplici pre
varicazioni. • •'"• Prevaricazioni 
della direzione nazionale sul
le autonomie locali, prevari
cazioni della DC sugli altri 
partiti. Il r tutto con prono-

. ste e soluzioni che. ' comun
que si esaminino, non stan
no in-piedi. PSI, PRI. PSDI 
in Liguria hanno 8 consiglie
ri su 40: nemmeno le perso
ne sufficienti per costituire 
materialmente là giunta. Co
me " dobbiamo interpretare 
queste "soluzioni"? Come del
le provocazioni? Ma se si 
vuole solo un ritomo del cen
tro-sinistra perché non si ha 
il coraggio di affermarlo pub
blicamente? Perché ognuno 
non. si assume le proprie re
sponsabilità?». . . J 

«I socialisti, anche nel La
zio. hanno ribadito in questi 
giorni la scelta della giunta 
di sinistra. Non abbiamo nes
sun motivo di credere — ha 
concluso Natta — che questo 
impernio politico non venga 
rispettato. Però, siamo preoc
cupati dei rapporti tra noi e 
I compagni socialisti. La no
stra volontà è per un miglio
ramento dei rapporti tra 1 
due maggiori partiti della si
nistra^ elemento essenziale di 
qualsiasi strategia di cambia
mento. Ma tra le condizioni 
di un rapporto più produtti
vo vi - è certamente anche 
quella che in sede di gover
no locale si dia vita a solu
zioni • coerenti». ' . . .'v 

Stamattina, alle 10. nella 
sede dèlia Regione a piazza 
SS. Apostoli — come detto 
all'inizio — il presidente e.il 
vicepresidente della giunta, 
Santarelli e. Ciofi, e l'asses-
sorp :al demanio., il 'socialde
mocratico Pietrosanti si ve

dono attorno a un tavolo con 
i segretari regionali di PCI, 
PSI, PSDI. PRI. Insieme di
scùteranno il documento ap
provato ieri dalla «giunta sul
la situazione economica je isti
tuzionale del Lazio. Iti pra
tica. il* contributo deU!ammi
nistrazione in carica alla de
finizione di un programma 
per la terza legislatura. Una 
sua copia verrà consegnata 
anche al presidente deh"as
semblea, il repubblicano Di 
Bartolomei. '-vC \ " 
, Nel documento che ha con
clùso, sempre ieri ma in "se
rata, la riunione del : suo 
gruppo consiliare e della se
greteria regionale il PSÌ ha 
ribadito k*. ; sua volontà di 
confermare la - maggioranza 
eletta nel 1976 alla Pisana. 
E* = una posizione, vi si leg
ge. ; che i ; socialisti - hanno 
mantenuto ferma in tutto 1* 
arco di trattative aperte tre 
mesi fa dopo il voto. Nel te
sto si dice, inoltre, che < ap
paiono incomprensibili le con
siderazioni • di parte comuni
sta circa presunte ambigui
tà del PSI ». Oggi pomeriggio. 
alle 18, i socialisti proseguen
do i contatti con-le forze po-
litiche. si incontreranno < con 
Ìa-DC. ,- -;;::--v-.'-.Vv..v--

Parole di condanna verso 
la ipotesi di un «diktat» dal
l'alto " sul problema-giunta 
hanno espresso nella giorna
ta di ieri anche altre voci. 
Fra questi, il compagno Ser
gio Minurci. capogruppo co
munista alla Prorótti». -

La richiesta di confermare 
là giùnta di sinistra alla Re
gione era venuta, m prece
denza. dal presidente della 
Provincia Mancini. 
- La riproposizione, invece. 
della proposta di una giunta 
laica è contenuta in un co
municato della "segreteria re
gionale del PSDI. Uri incon
tro. infine, c'è stato ieri po-
imerteeio tra due delegazioni 
repubblicana e democristiana. 

Il 18 settembre del 7 9 il terremoto scosse quella zona 

RIETI.— Ì8 settembre 1979, ore .22,15. La-
terra trema nel reatino. E' solo la prima. ' 
delle violente scosse sìsmiche: che nelle ;orè. 
è nei giorni seguenti sconvolgeranno tutto \ 
un vasto compromesso - della provincia di 
Rieti. irà il .capoluogo' ed Accumuli e parte ' 
della vicina -Umbria. • L'epicentro viene in
dividuato nella zona .compresa tra Leonessa ; 
e Città Reale. E' qui che gli aspetti del ter-.̂  
remoto sono più devastanti. Piccoli 'centri 
come Terzone, Trimezzo,- Cùpello, Vezzano, 
vengono ' -; letteralmente rasi al suolo dalla 
tragica sequenza • delle scosse. E' il movimento 
tellurico, più terrificante in un»; terra pe-t 
raltro di alta intensità sismica da quello 
dèi lontana 1296. Ne soffrono particolarmente ' 
l paesi della media ed alta valle .del Velino. 
Stolte case vengono sbriciolate, '. i cròlli ' sl: 

susseguono; ciò che è stato soltanto lesto- ' 
nato in quella tragica • notte non- sarà - ri-

; sparmlató dalle scosse di assestamento sue-. 
cessive. L'ultima-, è stata registrata dal si
smografi solo, pòche settimane fa. Il terrore 
e la disperazione sono grandi. La. gente in 
preda al panico si riversa nelle strade, fugge 
nelle campagne. Un uomo sarà l'unica vit
tima del sisma, • •• <:•:. ; Jì • i ->--"-

Poi arriva il freddo. Nei giorni successivi 
ila temperatura si abbassa bruscamente, si 
- spegne restate per : cedere . il. passo al pre- ": 
i coce autunno sabino. Sulle. miserie" e - la. 
paura della sente attendata anche oltre i 
mille metri di altezza comincia a piovere. 1 La prima neve • non eh farà' attendere., Da~ 
quella V tràgica > notte ~< è ' trascorso un ; anno. 
Si disse allora: il reatino non sarà un euro 
Bellce. • .•":.! : -•-.--'-.' •:"=-'':. 

Peri, come sempre accade la tensione e lo 
slancio dei primi giorni si attenuarono. Il 
dramma delle. famiglie acquartierate nelle 

roulotte e nelle tende in condizioni di estremo " 
disagio ha continuato, è vero, ad essere og- - -
getto di attestazioni di solidarietà ma'» • 
mantenere gli.impegni sonò stati in poem. .,-
Ad esempio 11 comune di Rieti nel cui am- '/. 
blto i danni sonò stati, .peraltro, limitati a ~ 
fine dicembre ha assegnato 30 alloggi pò- ' 

"polari alle famiglie rimaste senza-tetto. Pat- ' 
tó, "questo, probabilmente senza precèdenti - : 
nella storia del nostro paese. Se carenza -
di iniziativa vi sono state, d'altra parte esse 
non possono essere attribuite alla regione ' 
Lazio : '-- -•-;••!••'••'» l " '',' "• , Ì- ; '• . . -

Con la legge 87, infatti, ha stanziato sei 
miliardi la. cui attribuzione è stata subor- •• 
dinata, però alla predisposizione dà parte •. 
dei comuni interessati delle graduatorie dei 
cittadini aventi diritto, ai fondi. \ comuni .. 
« bianchi » della sona solo dopo mesi hanno. : 
fatto pervenire le graduatorie. • 

Questo atteggiamento irresponsabile e dl> " 
latorlo è alla base del ritardi nella rico- • 
struzione. H ruolo svolto dalla Regione e 
statò àmpiamente ' positivo. Non soddisfa -̂ • 
centi,'invece la prova del governo e degli,, 
eriti locali amministrati dalla DC. Il primo 
ha approvato una legge con 7 mesi di- ri
tardo predisponendo finanziamenti per 30. 
miliardi (meno della metà di quelli richiesti; 
dalia Regione Lazio) e portando à 36 i co
muni destinatàri dei contributi. Un tenta- * 
tlvo, questo, di dilatare gli spazi di manovra 
clientelare distribuendo contributi e regalie < 

*a piòggia. Lo stesso disegno che ha causato -
" 1 ritardi' dei comuni bianchi della valle del 
Velino. Metodi vecchi ed abusati ma oggi 
più inaccettabili e vergognosi del passato 

• di fronte ad una ' situazione tanto dram- : 
^ matìcav frfctiano Euforbio ̂  

^ t :t >' i i ». : •'; » X « > 3 . v ^ i i">. T i -> i ,"i 

9i 

La « linea Agnelli » si può sconfiggere: due accordi che ribaltano la tendenza nelle 
.*? 

romaie 

In poctó^ spàsala™ 
la vertenza: la « » 

L'azienda : tessile era stata occupata dalle lavoratrici - Col pas
sare dei mesi però erario rimaste in 17 a rifiutare Miceniiamerrti 

Erano rimaste in menò del
la metà, sotto la «Spada di 
Damocle » di : una " sentènza 

'che le voleva cacciare via. 
Insomma nessuno • avrebbe 
scommesso su di loro. E. in
vece. ce l'hanno fatta- Le 
operaie della Madis. una del
le tante fabbriche tessili in 
crisi,. dopo quattro mesi di 
vertenza (una vertenza chê  
definire difficile è poco) han-" 
no strappato un accordo aJW".̂  
Magistratura del Lavoro. L'a-b 
zienda riaprirà, e poco alla 
volta le lavoratrici, quelle;che. 
erano rimaste a occupare k», 
stabilimento, più altre decibe 
ritorneranno al lavoro. './.; = 

Per farcela queste operaie. 
hanno dovuto superare non 
poche prové._ Tutto iniziò - a 
maggio quando Lello Disegni. 
titolare dello stabilimento che 

produce corsetteria e costumi 
da bagno, decise di chiudere 
T Partirono le : lettere t̂i li
cenziamento e partì anche 
l'iniziativa sindacale. La fab
bricala Tor Sapienza,-' fu oc-, 
cupatài -e .una dietro Taìba 
ci furono assemblee: aperte, 
riunioni col sindacò;' coi par-
t*L; Ma la resistenza padro-

.nììriaHà.r fine qualche risùl-
lò òttenbe^ delle qùaran-

apÉtìiae ::—-. tante ce 
ID%amVki;iabbrica H giorno 
cte^ chiimn — goto ;'<ficias-
settéi rifìaUxiMiò. il prowedi-
•jmarto ò&maà*. ;:i.:-;:.li;: 
^<>ìèfie diciaasette. però, 
hanno avuto ragione. Soste
nute daff amministrazione de
mocratica. hanno xastretto il 
ffgfjo del vècchio proprietario 
a sedersi a un tavclo dette 
trattative. £ Tutte 

' • ' - : ^ ^ . . ^ ' : • • : • • - . • . - . - . . . . • " . " • / . 

avviato a soluzione, quando 
rimprenditore ha posto una 
assurda pregiudiziale: la Mar. 
disi — disse — avrebbe ria-
perto, avrebbe riassunto Jte 
.operaie, ma non .le sindacala 

.̂'-Ma ancbèVm^o^to-;fl.rpìro-j 
"prietariò̂  è stato* costretto V 
fate marcia indietro. E cosi 
ora la Madis riprenderà a 
produrre (si chiamerà «So-
di.bi. ») e poco alla volta tut-v 
te. torneranno in fabbrica. 
Dapprima ' solo una / ventina. 
(comprese le stadacaliste). poi 
fra sei mesi, quando lo sta-

vbunnento si aflargherà — ai-
qjaèsio è l'impegno pre-

al magistrato Ma-
— rientreranno 

in faburica anche le altre 
die hanno accettato Q lken-
•uanento. "••-. ...v 

«PkelU»Spiu 
ma solo con più 

I lavoratori hanno conquistato sette giorni di riposo m più -1 mac
chinai utilizzati anche U sabato — 125 huo^ 

-Mene-oràrio e più produ
zione. Due dementi'che pos
sono coesistere solo con l'ag
giunta di un tono: più occu
pazione, più posti di lavoro. 
In -un panorama sindacale, 
quello regionale, segnata ogni 
•atoippA \ dalla - «minsuim . di ' 
fàbbriche; dalla richiest* di 

:c«mvtnA«mdoi^'d* Tivoli. 
viene n primo segnale positi
vo: alla Pirelli ai è strappato 
un accordo che a conti fatti 
porterà nello stabilimento 125 
nuovi . occupati. Entro tre 
mesi, con la nuova leva di 
operai, la , produzione in 
fabbrica aumenterà e di pa
récchio. 

Certo, quella del sindacato 
chimici non è stata una con
quista facile. Oltretutto ci si 
è arrivati partendo dalla «di
fensiva ». e dee da un'assur
da richiesta padronale. A lu
glio, mentre si era' in piena 
trattativa per il rinnovo del 

. • \ M -

contratto, la Pirelli chiese ai 
lavoratóri molte ore : di 
straordinaria n mercato a-
veva (ed ha) riprewra tirare 
e 1» fabbrica doveva sfornare 
molti, molti. più copertoni 
per auto e camion.. t>. 

La "risposta del 
ovviamente fu « no». Vn •$**;• 
a<xompasmJtuo pere daBa. ri-;, 
chiesta di una £ra)ta«vsfebV 
.studiasse una nuova organiz-
saxione. del lavoro, che per-
mette&se, senza l'aumento dei 
ritmi e dei carichi, una mag
giore produttività: E discu: 
tendo, confrontandosi ci si è 
accorti che era uno « spreco » 
una settimana lavorativa che 
durasse in tutto cinque gior
ni, dal lunedi al venerdì (il 
sabato la fabbrica di Tivoli 
era ferma). 

Si è sUbilito dunque che la 
catena di montaario deve 
restare in funzione anche 11 
sabato. Tutto farebbe pensare 

che gli .operai, accettando 
questa tesi*. , sarebbero poi 
stati costretti a lavorare di 
più; in condizioni più diffici-
H. E invece no. alla Pirelli è 
accaduto resatto con ti arto. 
In un anno i lavoratori dello 

.stabilimento ^avranno- sètte 
tj^ond di riposo^ in più. n ^ 
»Mi«doier^ ptù 

' avverrà con" llntrodiiirtoné .di 
nuove squadre e quindi con 
l'arrivo a Tivott:dl centoven-
ttctnque nuovi occupati. 

In questo .modo lo stabili
mento produrra un buon 
trenta per cento m più e le 
apparecchiature invece di 311 
giorni affamo, eome è aensv 
dutp fino a ora. saranno to 
f iiiìiiuias Wtà gtornl. Xn<.pocbt 

tt 

•enti n 
Queeto vuoi 

isuoi dlrt 
maisirrlvatl , 

dire «sjovarnar 

«Vr. t"-.'*r-.̂  
i^r ->-.?-

Si torna a parlare del reparto schermi (quello della silicosi) della Videocolor di Ànagni 

Si ammala di ¥ 
Dopo due anni di lavoro in 

fabbrica s'ammala e la dire-
none dell'azienda, che pure è 
a conoscenza delle condizioni 
di salute della giovane ope
raia, non solo si rifiata di 
farle cambiare settore ma fa 
del tutto per cacciarla: ti ca
poreparto, con fare gentHè 
ma fermo, l'ha già invitata a 
non ripresentarsi più sin 
fabbrica, 

Succede alla Videocolor di 
Anagni, una détte aziende più 
inquinate della provincia e 
conosciuta per un'indagine 
della magistratura svtFam-
biente. L'anno scorso nove 
operai furono colpiti dalla si
licosi. Si scoprì poi che a 
provocare la terribile malat
tia erano proprio le sostarne 
nocive che i lavoratori erano 
costretti a maneggiare; tra 
queste . renne mdiriduato 
« l'agente inquinante »; cioè il 
terrìbile solfuro di cadmio 
che in fabbrica veniva fatto 
passare per fosforo. 

Lo scandalo e le proteste 
che la notizia provocò in 
quei giorni costrinsero i re
sponsabili détta fabbrica ad 
abbassare, con rmrròdurione 
di elementi meno nocivij i (Pi 
velli di onorata nmgnwméà^ 

rinamnamento : " 
Ma nel reparto schermi 

della Videocolor che allora 
e fu neWocchio del ddone » 
ci si contìnua ad emmmlare. 
A Paola di Maggia si i db* 

^baseato un rene (U referto 
del medico paria chiaro) per 

spostate- per due anni e 
di sefàélo t pesawfìt-
nnmM degli apparec-

cMVjtfevbfei. Pier aa^to le 
resféns^bh^tm dessi /abbi Ica, 
la tttun che età progetta i l 

Nel ,71~M Vìéeeceior deci
de ò% ammira i fistiai t-
scritti nette mte di dtooces-
pazkm. Paola al Wmwgio tro
va finalmente m' posto in
sieme ad altri trecento eh* 
da tempo aspettavano un la
voro. Il grosso scaglione vie
ne smistato e la ragazza i 
assegnata al reparto * incri
minato*: non potrà - pia 
cambiarlo, Vawertono al 
momento dell'assunzione, 
l'incarico viene affidato infat
ti per specifiche mansioni. La 
ragazza non si pone' troppi 
problemi: in vita ma i stata 
sempre bene, mai vaa malat
tia, mai un disturbo. '• >.* 

&•**::?:. 

atta schietta che ognt giorno 
si fanno sempre pài forti. A 

tm. ti rene destro ha subito 
ama brasca iadioazioiie ed è 
S «aMleo che ordina: < D'ora 
m poi niente più sforzi*. Per 

a lotiurare tu
tina dovrà cambiare, re-

c 

•. e ' qui cominciano t 
L'ozsenda sa questo non 
sentire ragioni (ne va 

della srodatttcitó) e sebbene 
««I taèolo ci sìa «a certifica
to medico inequivocabile 
prende tempo* e spedisce ro

date Umberto 1 per i dorati 
caafroOt. 
Niente à% pie. Tra «a fico* 

vero e Taitro : Pmda non 
smette però di • lacerar*. • m 
osai mollimi < ssmtaaia.' . è 
*-^a**a> •ssmsmm^ssmmj mrmm^vemmspvp • m> 

sempre B ai sao poeto, a sol-
levare paaaeOi. Passa T* 
e 9 nJasfemncnto 
rimane ~ lettera . 
pocMi giorni fa qualcuno si 
fa vivo, tT fl caporeparto eoa 
alla fine del turno le si avvi-
creo, rocne parote per spie
garle che in fabbrica non c'i 
pia bisogno di lei, e che tra 

rWT Ni SCVM9J M M S W N C M C I fjMI ŝ BSMNHI 

Assessore e sindacati 
licono * no ai quiz » per 
rammissione ai corsi 

Trecento 

m partì-

a fjosfi usati presso 
A esflocamento per 
se si iscrivono atte 
rooospanone giova-

ojsi sia iva un'au-

•iÉ_«"mmm> d à # per cento 

GGlLCISt-Un. e degli orfani 
dm 

hi 600 mila dalle elementari alle superiori riempiono le aule 

Et 

1 

v ? ^ la scuola ha |ireso ili«Tm» 
di .circa ni st è ridotto di un 

al- rispetto afanno 
io- T5-*7t tootoe, da qui 

Un 
studenti 
le superiori, ha 
ri, per la. prina 
st'aams. le senile di : Rama e 
Proviocìa. Lo spomavneoto tre __ 
di questa enorawf-mòssa di - -Nini 

coto~daOé 7 aOe 9 dT ieri ni bj arnsfesm rnsaMBre, ili 
«ottiM «sjorglu. file, stra- ; Tiburtmo itt i «énmsri degli 
de mtasate. 11 traffico « .alunni deBa cùderiaa de' 
oneste ore è spaventosamen- •-: Jfedhn » hanno impedito ai 
«e aumenlato e i metti pub- laro fi^i * entrare ne&e 
btici sono stati superai- »ute. Motivo: rediheio è in 
Iblloti: «'•£:•:'; :O;Ì.« 

IA kanoni, tori mattasa :si 
a 

gli 
x ai 

s^Z&ì ^. memt,em-.^r\' 
tos

ta Ire- "-•"••• 
* . _ 

di scosls è stato di ojuat- _ ._.,. 
Uuouaail a '*aiiWi> »• 

contro le otto »<woa omrioa mmmem a 
, due ore oer seàssi caenamiare in via 

le madie, e toe per l e — , - . . , _ 
rtori, lo i i od sditoti toaacL a rMaaarafle. B 

*m»nik , „ , _ _ 
anni scorsi.•.n :smsiBra"''dsTaBBmsu». n toome par ai 

stodeati dal Cosane di, yWto s s a c t é T 
al 'dsp^W^i 

sa una 
_^ . a via 

Rocca Cencia. Diverso i mo
tivo dal mancato funziona
mento deu'asao nido di via 
Gemile da Mogjuano al Pre-
nestìno. L'altra notte è sta
to devastato da teppisti che 

e sup-
ed hanno rubato 

tra ore 

-A *fc£ii^t£ j.*-"'-.."• \»' tìàiì-i^-'VTf- > ^^^^^^^^^^^^-^^ÈS^^^^^^^^^^^^^^^^M 
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Teleriscaldamento per i 21 mila abitanti del quartiere che sto $ergende a Torrino Sud t'-. f i i \ 

case 
Come a Brescia - Una volta prodotta l'elettricità l'acqua calda finirà nei termosifoni - Ma non è la sola strada 
per risparmiare energia - Comune e Acea adesso stanno pensando soprattutto al metano... ma anche al sole 

Un intéro quartiere resi
denziale, una piccola città 
(nemmeno tanto piccola, 21 
mila abitanti) riceverà elet
tricità e calore per riscalda
mento da un'unica centrale, 
da un impianto che, mentre 
produrrà milioni di chilowat
tore, recupererà quasi per in
tero SI calore prodotto nella 
lavorazione e lo manderà nel
le case, riducendo al minimo 
l'abituale dispersione di ener-

. già. Il quartiere è quello di 
Torrino Sud, un grosso ag
glomerato di edifici (costruiti 
per lo più da cooperative di 
abitazione) che sta veloce
mente venendo su nella zona 
compresa tra la corsia sud 
del Raccordo anulare, la via 
del Mare e la Cristoforo Co
lombo. Il progetto è dei tec
nici dell'Acca e i fondi per 
realizzarlo verranno dal Co
mune che ha già approvato • 
la delibera. -

La produzione combinata di 
elettricità e di calore non è 
un fatto nuovo. Si va diffon
dendo rapidamente in. diversi 
paesi europèi e fai Italia ha 
già. . trovato un'applicazione 
consistente a Brescia, dove 
già da-due anni tutte le case 
del centro storico e gran par
te di quelle della • periferia 
ricevono elettricità e calore 
da un'unica centrale. ' ' 

Perchè questa scelta anche 
per Roma? E perchè, se. à, 
Brescia si è rivelata tanto 
positiva, qui da noi viene, li- • 
mitata ad un unico quartie
re? A queste domande hanno ' 
risposto ieri mattina- l'asses

sore comunale al tecnologico 
Piero Della Seta' e il presi-
dente dell'Acca Mario Man
cini nel corso di una confe
renza stampa in Campidoglio. 
Con loro erano anche tecnici 
e dirigenti dell'azienda co
munale. 

La risposta aHa prima do
manda è perfino ovvia e sta 
negli stéssi vantaggi che il 
sistema combinato offre. Tan
to per cominciare, vantaggi 
economici. Recuperando qua
si per'intero il calore di ri-: 
sulta, potrà essere risparmia
ta ogni anno una quantità 
di energia (la centrale fun
zionerà a metano o a gaso
lio) pari a 5.600 tonnellate 

di petrolio, il che vorrà dire 
un risparmio in lire di circa 
un miliardo. l • >'•'.- ••'•".' • 

Risparmieranno natural
mente anche ' gli abitanti di 
Torrino Sud: . perchè paghe
ranno di meno per il riscal
damento delle :' loro ' case - e 
perchè al momento ; dell'ac
quisto dell'appartamento non 
dovranno sostenere le spese 
per la 5 costruzione dell'im
pianto di riscaldamento con
dominiale. Vantaggi anche per 
l'ambiente, che :: sarà meno 
inquinato. - • 

Tutto bene, dunque, ma con 
un limite: l'impianto per es
sere verpmerite conveniente. 
deve essere utilizzato soltan

to cinque mesi all'anno, cioè 
nei cinque mesi m cui, 1 ter
mosifoni vengono tenuti ac
cesi. Infatti, se la stessa cen
trale venisse utilizzata esclu
sivamente per produrre (cioè 
d'estate) elettricità si torne
rebbe ai vecchi sprechi, ad
dirittura maggioraci. / , 

Nei mési caldi, ' insomma, 
l'elettricità, agli abitanti di 
Torrino arriverà dal normale 
circuito! Acea. Insomma, più 
che di un impianto -che pro
duce • elettricità e quindi ca
lore sarebbe più giusto par
lare di un grosso impianto 
di riscaldamento che produce 
anche elettricità. -: . . > 

Seconda questione: perchè 

Anche la « 127 » è un termosifone 
e L'assurdo degli scaldaba

gni elettrici • deve finire ». 
- La frase l'ha detta ieri mat

tina l'assessore Della Seta 
é la parola « assurdo » non 
è affatto eccessiva. Basti 
pensare che quell'arnese di 
metallo bianco tanto fami
liare per produrre acqua 
calda spreca i due terzi del
l'energia utilizzata. Tradu-
cendo questi numeri, m ci-

; fre, vuol dire non solo bol
lette molto più salate, ma 

• qualcosa come- 200 mila ton
nellate di petrolio buttate 

; via ogni anno, solo a Roma. : 
Proprio per questi motivi 

. Comune e : Acea "sono da 
tempo alla ricerca di strade 

alternative in campo ener
getico. Il teleriscaldamento 
(quello che si sperimenterà 
a-Turrino sud) è solo una 
di queste, c'è anche il ri
corso • all'energia solare e 
soprattutto al metano che 
dal 1983 comincerà ad arri
vare in Italia ; dall'Algeria 

•Ne i progetti degli ammi
nistratori c'è la massima 
utilizzazione del metano per 
gli.usi domestici (riscalda
mento, ma anche, appunto. 
produzione di acqua calda) 
e dell'energia solare per gli 
edifici pubblici. • •••; 

Dai progetti concreti alla 
sperimentazione: nel Centro 
di elaborazione dati e tele-

• comandi dell'Acca è entrato 
• recentemente in funzione un 

apparecchio che i tecnici 
chiamano Totem: è un gene
ratore • termoelettrico che 
produce insieme elettricità 
e calore. E' il frutto di una 

'collaborazione tra l'Acea e 
la' Fiat:, in effetti si tratta 

. di un motore • della « 127 » 
opportunamente adattato per 
funzionare a gas anziché a 
benzina e collegato ad • uh " 

. sistema ' per far circolare 
, l'acqua calda. Pare che dia 
buoni. risultati. Chissà che 
tra- pochi anni non si riesca i 
anche noi a riscaldare la 
nostra casa tenendo acceso 
il motore dell'auto, M 

questa esperienza ' non viene 
allargata a tutta la citta? 
Un simile progetto, hanno 
detto Della Seta e Mancini,, 
comporterebbe ' spese e tem
pi enormi. Pensate che biso
gnerebbe sventrare tutta la 
città per sistemare la dop
pia tubatura destinata a por
tare l'acqua (calda all'anda
ta, fredda al ritorno) dalla 
centrale ai palazzi e vicever
sa.-Senz'altro economica, in
vece. diventa la scelta per 
i nuovi quartieri, appunto co
me il Torrino Sud* dove stra
de e case verranno su men-
tre saranno piazzati i tubi 
sottoterra. -.•. 
• Ma" non solo: noi, ha ri-. 
cordato ieri mattina Della Se
ta, in campo energetico non 
vogliamo muoverci in un'uni
ca direzione, preferiamo di
versificare gli usi. utilizzando 
di volta in volta l'energia 
che consideriamo più conso
na e più conveniente a quel 
determinato uso. .:-..:...•..'.'.'.• 

'•• Altre strade non sono pre
cluse, anzi: proprio in que- \ 
sto senso il Comune di Roma 
e l'Acea sono stati all'avan
guardia. - Per esempio, nel-. 
l'impiego dell'energia solare. ' 
Impianti di questo tipo (pef 
produrre acqua calda con ì 
raggi del sole) sono già kv 
funzione, con buoni risultati, 
su uffici e sedi della, stessa 
Acea e su altri edifici pub-. 
blici. come asili nido. Altri 
ancora sono in via di realiz
zazione o di progettazione. 

Lo ragazzo sedicenne trovato Poltro giórno agonizzante sotto Ponte Garibaldi 

ancora contro 
- • , ' • • ' - •:'• - • • . , . - '. '? '-• , .Jt -* • •• ' • , - ' - . - ' '* ... '•! '• . .;• ! | 

dopo l'iniezione di eroina 
•: < ; - ' - < : ' "; '• •>''••:.'', ••-'.!•••» •••••'' , > • « . ; - ' • M " ! ' ' " • ';t ; ? • • ' • . v - y v - i v i y '*-'.'•''• '• •'*' • 

I medici del Nuovo Regina Margherita la tengono costantemente sotto, con
trollo- Nessuna novità nelle indagini per la morte di un ragazzo per «overdose» 

E' ancora in coma la ragazza di 16 anni trovata agoniz
zante sotto ponte Garibaldi martedì sera. Un amico le aveva 
praticato una iniezione di eroina, poi l'aveva abbandonata lì, 
come uno straccio. I medici del Nuovo Regina Margherita la 
tengono costantemente sotto controllo nella sala rianimazione 
e lotta ancora tra la vita e la mòrte. Già ièri i carabinieri 
avevano arrestato due spacciatori, un.cittadino della Costa 

; D'Avòrio e un giovane romano Roberto Piano Del Balzo. _\; 
Nessuna novità, invece, nelle indagini sulla morte dì Mario 

Mongardini. il giovane militare in licenza, di convalescenza 
a Roma: E" stato stroncato da una dose d'eroina iniettata dopo : 
un periodo di; carcere relativamente lungo. Quando infatti a 
giugno i medici militari di una caserma veneta, dove Mario 
era'ih-leva, .avevano rispedito il ragazzo a Roma in conva
lescenza. : la magistratura lo aveva fatto arrestare per un 
reato commesso lo scorso anno. Era uscito dal carcere la 
settimana scorsa, pochi giorni prima di morire. Non è im
probabile che avesse ripreso a bucarsi proprio la sera della 
morte. Ancora una volta, in questo caso, il primo «buco» 
dopo l'astinenza avrebbe provocato la paralisi dei centri ner
vosi. ' y '.; . U.> - ^ • . ;;.-•._ i _• ;; , _ - ... .: ;,v * =; : : - , > :;-. . .. 

La polizia non ha ancora ' individuato la zona dove Mario 
èra andato a «bucarsi». Ma* è un compito difficile. Al Pre-
nestino ogni angolo è buono e di siringhe, se ne trovano a 
centinaia.1 •*.:"'" '" : 1 

E cosi, nel mése di settembre, sonò già state superate le 
previsióni di magistrati, poliziòtti e medici che lavorano in • 
equipe da qualche meste per studiare il fenomeno droga nella 
capitale. Lo. scorso anno i morti furono vehtii « Quest'anno, • 
con molta. probabilità — sosteneva un sanitario dell'istituto 

. di medicina legale prevediamo una cifra superiore alle trenta 
vittime»: Oggi, 19 settembre, i morti sono già 29. E' una 
cifra altissima, mai registrata. ' • " : • » --.«..-:.-.-_-v,̂ - . •• 

La stessa polemica sulla' morfina per la cura disintossi
cante ha creato scompiglio tra i tossicodipendenti e, natural
mente, tra i « manovratori ». del mercato nero della droga. 
Il prezzo j-r a detta dei tossicodipendenti — è aumetatò ver-. 
tiginosamente, e la droga è scadente. Non solo. Molti medici 
che somministravano morfina per le cure si sono tirati indie
tro dopo l'annuncio del decreto che impediva l'uso terapeutico 
dell'estratto di oppio. E : centinaia di tossicodipendenti in 
cura si sono. trovati di fronte ad un vero e proprio dramma.. 

•"-•fi 'Ir-'- ! 

:-2t?Érf 

Un ragazzo di 17 anni '"•r-Norhia"̂ -;;:.-i:-l> 

Muore per emorragia 

o a 
sa: «Vomitava e tremava — 
ha detto la sorella • Mara — 
non,sapevamo còsa. fare. E 
pensare che f kio a pochi mi
nuti prima stava bene Lo 
abbiamo portato} immédlar 
tamente all'ospedale di La
tina ». Ma al pronto soccor
so ì medici non hanno po
tuto fare altro che constatar
ne la morte avvenuta per 
emorragia cerebrale. . 

I sanitari hanno chiesto 
agli inquirenti di disporre 1' 
autopsia per fare chiarézza 
sulle cause della morie. Per 
il magistrato invece, il caso 
è chiuso.. SI è trattato* per 
lui di un incidente: Marco 
Vitelli ha sbattuto violente
mente U capo 

Aggredito un mese fa sul
la «piaggia dt Sperlonga è 
morto peruna emorragia ce
rebrale. Cosi, la guerra con
tro i nudisti sembra aver fat
to una vìttima. Il ragazzo, 
Marco Vitelli. 17 anni, : di 
Norma, un paesino arrocca
to tra le montagne della par
te nord della provincia di 
Latina, aveva detto al pa
dre di essere riuscito a sfug
gire al pestaggio., Agli a^nici 
però aveva ripetuto più vol
te, di essere stato colpito al
la testa. In un primo j mo
mento il pestaggio, non sem
brava aver provocato gravi 
conaeguense tranne qualche 
contusióne ed alcuni lividi 

Poi, improvvisamente, mer
coledì piattina si è accascia
to» svenuto, nel bagno di ca-

iSii* 

.? 

Arrestalo con un chilo di droga 

Voleva vendere 
Cocaina àuii x 

in 
! Da tempo 1 carabinieri se-
ginvanò le sue mosse. E l'al
tra sera sonò riusciti ad ar
restare uno spacciatore < no
vellino». passato aHa droga 
dopo - una serie - di furti, e 
scippL Praticamente •- Sesto 
Giuri, romano di 34 anni, 
sì è « autoconsegnàto » ai mi-
liti, tentando addirittura di 
vendergli una grossa partita 
di cocaina. ' . V / 

Due marescialli . del cara
binieri lo hanno avvicinato 
avviando una trattativa per 
spacciare la «roba». E ieri 
notte i tre si sono dati ap
puntamento sotto l'abitazione 

di Giuri, in via dell'Impru-
neta. Giuri ha mostrato una : 

bustina con 50 grammi di co
ca. Voleva 4 mfliom, ma si 
è visto infilare ai polsi le 
manette. '.".'- 'v - '-•'-.•' ~ '•"•;:;:r :-
- A casa sua, inoltre, i ca
rabinieri hanno trovato un ' 
altro chilo dì cocaina pura . 
e varie dosi pronte, i bnàn- ; 
còrd ed " altri < attrezzi del = 
mestiere ». Un valore di ol
tre 200 milioni. £' finita cosi . 
per Giuri la carriera di spac
ciatore, dopo che aveva già 
passato in carcere comples- ; 
srvamente.12 anni di carcere, •-
tra un furto e l'altro. 

Era stato allestito per la costruzione di un capannone destinato all'ATAC 

un cantiere alla Magliana 
All'inizio sembrava un . in

cendio come tanti altri. Poi, 
man mano {che.'passava il 
tempo, i vigili del fuoco ac
corsi al primo allarme - si 
sono resi conto che occorre
vano altri mezzi, alai uomi
ni. Cosi, per circa tre ore. 
le squadre di soccorso della 
centrale di via Genova e del 
distaccamento di Testacelo. 
sono state impegnate nel la
voro. di spegnimento di un 
rogo che s'era sviluppato in 
via defia Magliana vecchia 
al numero 822. dentro un 
cantiere edile allestito per 
la costruzione di. un depo
sito deB'ATAC. :'..' 

La prima - segnata zìone è 
arrivata al centralino di via 
Genova intorno alle 17,30. L' 

allarme parlava di fumo pro
veniente da. un capannone, 
Subito dopo è arrivata un'al
tra telefonata che avvertiva 
che i capannoni in fiamme 
erano due. ' Gli uomini aBa 
sala operativa dei vigili del 
fuoco hanno cosi cominciato 
a far partire gli automezzi. 
Tn tutto sono state fatte u-
scire nove partenze; com
plessivamente una trentina 
di persone sono state impe
gnate allo spegnimento 'dei 
rogo che, ad un certo mo
mento ha assunto proporzio
ni enormi. 

Cosa era successo? Tutto 
M materiale depositato nei 
cantore che serviva per co
struire un capannone per 1* 
ATAC è andato compietaroen-

te distrutto.- In particolare' è 
andato in fumo molto mate-
rjait .elettrico e bituminoso, 
legname ed altra attrezzeria. 
Le difficoltà maggiori che i 
vigfii hanno dovuto super are 
sono state le lunghe colonne 

- di fumo che si-sono-sprigio
nate dall'incendio che — evi
dentemente - — non riusciva 
a sfogare, come si dice in 
gergo tecnico. -* 

Soltanto dopo tre ore. in
fatti, i vigili del fuoco sono 
riusciti ad entrare nel «cuo
re» dell'incendio é a domarlo. 
I danni sono stati ingentis-
sirra. Si era pensato ad -un' 
origine dolosa del rogo, ma 
— ai - momento - — non esì
sterebbero elementi per con
fermare questa ipotesi. 

Ancora 
alla mensa 

•- Ancora problemi per gli 
studenti universitari che si 
servono della mt«a Ieri per 
due volte di seguito decine 
e decine di penane hanno. 
dovuto rinunciare al pasto 
nei locali deua "mensa" uni
versitaria per ano sciopero 
indetto da alcuni settori de
gli operai addetti al servi* 
zio. Intorno alle 14. quando 
già davanti atte porte della 
mensa si era concentrato 
un centinaio di persone, è 
stato dato rannundo che fi 
serviate sarebbe «tato ecspe-
so. appunto, per k> adopero. 

scioperi 
dell'Ateneo ? 
Non solo, ma — a quanto 
pare — anche quelli che nel 
frattempo erano riusciti ad 
entrare non hanno potuto 

.mangiare perché erano esau
rite le vivande. 

'Stessa cosa, ieri sera." Alle 
20, circa, la stassa scena. De
cine di persone in attesa di 
entrare hanno dovuto rinun
ciare alla cena per un altro 
sciopera Come forma di pro
testa, alcuni giovani univer
sitari. hanno staskmato ad 
oltranza davanti ainnarcsso 
della mensa in attesa di una 
soludòne dei problema. 

Come si censuro la musica? Dibattito cri festival delia Fgci, al Pincio 

Da Regina Coeli a Torino e Trieste 

Trasferiti tre agenti di custodia: 
avevano partecipato all'agitazione 

: Dopo due mesi arriva la 
punizione? Parrebbe proprio 
di si, se si guarda un attimo 
a cosa c'è dietro il provve
dimento «con esecuzione 
fcnmediata » che ha trasferito 
tre degli agenti di custodia di 
Rebibbia gH stessi che all'ini
zio di luglio organizzarono la 
protesta nel carcere. Le nuo
t i sedi sono Trieste • Torino. 

Intanto, però, i deputati 
comunisti Granati (vicepre
sidente della commissione 
giustizia). Ciai e Mannuzzo 
hanno rivolto"un'interpellanza 
al ministro per sapere se il 

governo ritiene che questo 
sia il modo più consono di 
rispondere al malcontento 
delle guardie carcerarie. Ma 
ricordiamo brevemente f fat
ti. ' • ' > • - «-.•••• ' ••'-
. All'inizio di luglio gli agenti 

di Regina Coen, di Rebibbfa e 
del carcere di CiviUvecdna 
scesero in agitazione con lo 
« sciopero > del rancio « l'au-
toconsegna. In questo modo 
volevano . protestare , cantra 
una situazione intouerabue 

| che ^ colpiva non soltanto il 
loro lavoro, • nuvdi 

} anche la vita privata. 

-Infatti, turni dì lavoro 
stressanti, nessuna prospetti
va dì riposo, irrazionale di
stribuzione di compiti air in
terno delle carceri (a Regina 
Coati tu quattrocento agenti, 
per esempio, soltanto cin
quanta svolgono il proprio 
lavoro dì vigilanza) tutto col
labora a rendere dure le 
condizioni delle guardie. A 
questo si deve aggiungere che 
fl rapporto tra gli agenti e la 
direzione deuV carceri è rego
lata da norme militari che 

come forma dì lotta. 

MMÌMHO 
i l tTOffrCO 

olrooitporto 
Wi riapnarw*a^v 

OHr» otto santoni di . 
jigger! ~ esattamente • mt* 
*loni u ^ l 1 ?L.** o o n d o notbri* 
di «Aeroporti Roma» — so
no stati registrati a Piami-
cino a a Céampino da gen
naio a tutta agosto di que
st'anno. Raspetto alto stesso 
periodo deiranno precedente 
l'aumento e stato del 2M% a 
quindi del tutto Insuftlelen. 
te a compensare le perdite 
derivanti delle caduta di traf-
noe registratasi sol due scali 
nello stesso periodo dallo 
scorso anno In seguito alto 
sciopero dogli aaatotenW di 
volo ed al blocco tempora
neo dei DC-lo per oontroUl 
tecnici. 

hvi 
i mwrali 

Mctenep 
toileuM 

61 sano svolti tori ad 
tri I fuherau del 
prof. Guido Barlossmi 

di 
compagni. «mW a cittodmL 

Il compagno Bc^ionunl è 
stato membro del comitato 
federale daQa federartene di 
munale ad Alatrl 
e docente di letteratura ita
tene ha speso tatto la «a» 
vHa nell battagtta. onlturale 

AHa famiglia e 
mento al nostro 
pegno di lavoro Knrtoe Le
pri* gtungamo la fiutone oan-
dogUanaa 

Al concerto di Ivan Gra-
ziani e .di Goran Kuzminac 
mercoledì sera, al Pincio. 
durante il festival organiz
zato dalla Fgci e da Radio 
Blu, c'erano tremila giova
ni. In altra parte del gior
nale si dice che hanno as
sistito attenti e.seri. Perché . 
avevano' « scelto » di segui- -
re proprio quello spettacolo. 
Avevano deciso ili assistere 
a quéUa performance musi-. 
cale. Bla allora, i giovani 
scelgono la musica.- non si-
fanno più abbagliare dalle 
proposto delel ìntN^trie e 
dei stoaopeTi musìcalìT 
• ' A quesu domanua hanno 
tentato dì rispondere Michael 
PergoUni, Fabrizio Zampa e 
Walter Vehroni in un dioat-
trto — sempre mercoledì se
ra — che aveva come titolo 
«La musica e i concerti 
rock». Gfi addetti ai lavori . 
bànoo. sostanzialmente riven
dicato ai giovani questa nuo
va capacità critica. Per e-
sempìo, ha detto Veltroni, al 
concerto dei Kiss durame la 
rassegna di Castel Sant'An-
gelo c'era poca gente, men
tre Pino Damele ha avuto 
un grosso successo di pub- ' 
baco. E ancora. Zampa: i 

uando spendono i 
il bigaett 

P» 
a airalri. i 

(ddmitt dei «pa-
> durante la serata). 

Ilmip rodi è ? 
come Omo suona 

foiiissi^ 
' Il programma di og«i: alle W^l mi dibattito CON Achille 

r OcdMtto deMa auaaiua» dal Pel e marca Fumagalli, segre
tarie wsilewili detta Fgci sulla crisi naliaua e saHa stra-
togia dei ceimmisti. Atte 21 coacàrte del caafautore Ran 
e alle 21 H film •Plctures al aa exibttioit» con gli 

alle 17,91, al cinema Mignea (via Vltorbe, 11), 
aa ouii Unfave ntm ai vvaaappa uwrMsacctr « r̂ aum 

i >. Seguirà un dmultfto con la parlactoatfane di 
Pietra Inurasv Cesare Zavatttoi. e la 

che fanno. 
a «fterenaa di som qualche 
mese fa, è stato detto, ri de-
«cade di andare ad un ouncer-
*• e nan ad uà alto».... 

JmVWCQ* BumT- d l l H i PumVgPf»" 

gaa rack <• Castel Sant*An-
geto l'ha seirolta dall'altra 

bella barricata» ven

dendo ì biglietti, le cose non 
stanno proprio così. Il con
certo rimane, soprattutto nel
le calde serate estive, anco
ra un grosso momento d'in
contro. a prescindere da chi 
sta sul' palco. Ma chi suona. 
chi fa musica rock, ormai 
diffusissima, in Italia? 

La penìsola, come hanno 
ricordato Pergolard e Piferi. 
del Pdup. è attraversata — 
e quasi sempre con succes
s o — d a i cokfriaatori mu
sicali, che nei propri paesi 
henna Invece critiche non 
certo benevoli. Per onesti 
cantanti o gruppi, si mobi-
htono gti impresari che li as-
soUano con cachete da ca
pogiro. Il che si traduce poi. 
conseguantealente, nel rialzo 
del presso del biglietto. Pi
feri parta delle cifre: un can
tatore SIOB.nru, uno stranie
ra 40M e la grande star, ti
po Miguel Buse, tanlnendeu- dalTaumento del 

temente dafie sue capacità.' 
5 o 8000. E* possibue fissare 
anche per i concerti di mu
sica pop biglietti « calmiera
ti » per fasce sociali, così 
come da tempo si fa per le 
rappresentazioni teatrali e i 
conberti dt « classica >? Non 
e.semplice dare una rispo
sta positiva fei tal 

Certamente i 
ranno serraggi « 
cura per molto. Ano a quan
do gn Impresari, quei quat
tro o cinque personaggi che 
si spartiscono n mercato del
la « Bve-muslc ». demi musi
ca dui vivo, contteueranno a 
giocarsi al riafao alle aste 
dt Londra e Copenaghen tut
to ciò che esìste sulla scena 
musicale mondiale, a suon 
di milioni, sansa tener conio 
dette quanta Interpretative 
dell'«ogaettoa aunècale dia 

biglietti, a prescindere dal-
ràtmosf era « demenziale > — ' 
come l'ha definita Pergola-
ni — dei; mega-concerti, il 
rock è ormài in Italia usato 
e fruito in dosi massicce: 
«come Omo o Aiax» — è 
sempre Pergoiani che parta. 
Tutto è rock cosi come ri
mandano anche Panorama.' 
Espresso e Raitv. 

Ma a rock è «nostro»? 
cioè, è dei giovani?' Atten
zione. dice Pergoiani. Il rock 
— dimenticato per trent'an-
ni — è in Itala soprattutto 
della industria discografica.-
anche se di dischi se ne 
vendono ancora pochini Qua
si sempre è questa che dà 
una grossa spìnta alla crea
zione del gusto rausàcaie. per
ché non è semplice per i gio
vani costruirsi' una cultora 
critica della musica. Il pro
blema è allora queQo di tro
vare uno spazio per riappro
priarsi del rock e far si che 
esso sia un modo autentico 
di vivere la vita. Nel rock 
vivono tutte le tensioni e i 
bisogni dei giovani di oggi. 
ma incamùati e convogliati 
spesso verso bui scelti da 
altri.' Per questo è necessa
rio che tutti si misurmo con 
la riscoperta deua musica da 
parte de&e giovani 

dalle anumV 
lì locati. Il PCI 

ha recentemente fatto una 
proposta al Comune dì Roma 
— ha. ricordato Veltroni — 
perchè spazi diversi, anzi, 
veri spazi siano creati o 

concerti, tenendo presenti 
anche le eatgense di chi le 
note assordanti di Leu Ita.ed 
è òHCmab non vuole ascol
tare. -
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Lo statuto registrato dalla Corte dei Conti 

Col nuovo anno 
nàsce 

runiversità 
della 

Corsi di laurea in scienze agrarie e forestali 

L'università della Tuscia 
pud iniziare alcuni dei suoi 
corsi con il nuovo anno ac
cademico. Lo statuto che re
gola la vita dell'ateneo, e che 

' è premessa ad ogni altro a-
dempimento. è stato : infatti 
registrato in questi giorni 
dalla Corte dei Conti ed ora 
si attende solo la pubblica
zione del decreto del Presi
dente della Repubblica sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
rSi tratta di un vero succes

so e di un record — la legee 
istitutiva è dell'estate del '78 
~ rispetto ad altre esperien
ze e ad altre situazioni; una 
prova che non tutto è * sfa
scio» e che si. può operare 
ed agire, pur tra tante diffi
coltà. L'anno accademico si 
aprirà in un edificio di re
cente . costruzione, che sarà 
ceduto i dal Comune all'uni
versità con i corsi di laurea 
in scienze agrarie e in scien
ze forestali. Q'iest'ultimò non 
era previsto nella legge sul
l'ateneo viterbese, ma è stato 
tuttavia introdotto/con una 
scelta ' dàvyero coraggiosa, 

.nello . statuto, secondo una 
indicazione > del parlamento, 
per affrontare i nodi naziona
li della forestazione, della di
fesa ambientale, dell'equili
brio idro-geologico e le que
stioni certamente di notevole 
importanza, relative alla.bi
lancia dei ; pagamenti del 
nostro ". paese in quanto vi 
sono notevoli importazioni di 
legname. E' stato anche ri
chiesto l'avvio delle procedu
re per il corso di laurea in 
lingue moderne, mentre per 
quello in beni culturali — u-
na decisione che ha sollevato. 
a suo tempo dubbi e perples
sità — un qualificato gruppo 
di esperti ha ormai elaborato: 

una proposta che mira ad ot
tenere il consenso, per la se
rietà dell'impostazione. ' degli 
ambienti più \ esigenti ; del j 
mondo culturale. •'/.- r . 

Per chimica, invece, di 
.fronte alla crisi che cosi acu
tamente colpisce il settore, è 
tuttora aperta una riflessione 
e si è dell'avviso di ricercare 
soluzioni > attuali legate, in 
qualche modo, allo studio del 
territorio. : 

Perchè si è ottenuto, in un 
tempo relativamente breve, 
urt risultato così pisitivo? La 
risposta .va trovata nella 
constatazione che • sia - nel 
Comitato, tecnico amministra
tivo composto dai professori 
Arnaldi, che ne è il presiden-

Per iscriversi 
all'Università 

sportelli aperti 
anche il J 

martedì e giovedì 
Si ripetono le file per 

l'iscrizione all'Università: 
le « voci » che anticipa
vano un forte calo della 

-Immatricolazioni sono sta
to un po' smentita dalle 
domanda «gli sportelli 
presentata nelle prima 
due settimane di settem
bre: I nuovi studenti del
l'ateneo, sono per ora 
2.697. 

L'ateneo, comunque, ha 
deciso di fare il possibile 
per diminuire I disaf I del
l'attesa agli sportelli per 
le immatricolazioni e le I-
scrizioni e ha stabilito — 
grazie anche alla collabo
razione del personale — 
chele Segreterie studenti 
e l'Economato siano aper
t i cinque giorni — invece 
di soli tre — alla settima
na. L'ampliamento d'ora
rio durerà da lunedi pros
simo fino al 5 novembre 
che è l'ultimo giorno uti
le per iscriversi. 

OH sportelli cosi non sa
ranno aperti solo il lune
di, il mercoledì e il ve
nerdì dalle 9 alle 13, ma 
anche il martedì, dalle 9 
alla 13 e il giovedì dalle 
19 alle 19. Con rapatura 
pomeridiana si Intende ve
nire incontro alle esigen
ze degli studenti lavora
tori. 

L'università ricorda an
che che la distribuitene del 
moduli è stata decentra
ta: per tutte le facoltà 
si ritirano presso gli uf
fici di segreteria, escluse 
Farmacia a Medicina, che 
fanno cape Invece air 
Economato. 

L'università fa notare 
H 

«Il di 
« |n rotazione al fatto che 
quest'anno le Iscrizioni 
veri anno l«essili Binante 

non oltre II $ ne-
Eventuali do-
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eo ojoatlfteatò da travia
timi a provati motivi: 

te. Avmonino e Jacononl «» 
dai rappresentanti degli enti 
locali Lipuma, Massolo e 
Cordelli, sia nel Comitato or
dinatore, si è lavorato, al di 
là di manovre clientelari. con 
l'obiettivo . di ; costruire- una 
università che possa avere. 
per" i 'contenuti degli inse
gnamenti e per la qualifica
zione dei docenti, una - pro
pria • forza di attrazione ed 
una capacità di inserirsi, ad 
un livello alto, nel. sistema 
universitario laziale. ~y.'.--f. •'"•'...;.: 

C'è da aggiungere che non 
ci si muove nel vuoto. Il 
Censis, su iniziativa della 
Provincia di Viterbo., diretta 
dalle sinistre, ha compiuto 
un'indagine ed uno studio -sui 
possibili « bacini di utenza » 
dell'università e sulle attese e 
le richieste degli studenti del
le, scuole medie superiori. Un 
lavoro che rappresenta, in 
questa fase di avvio, un pun
to di riferimento quanto mai 
utile. Nel frattempo il Comi
tato per l'edilizia universita
ria ha stanziato i primi 8 mi
liardi per la costruzione della 
sede dell'ateneo che. insisterà 
su una zona già indicata a 
questo scopo nel piano rego
latore. - e Ì l'amministrazione 
provinciale ha affidato l'inca
rico alla ' facoltà di architet
tura dell'Università di. Roma 
per la '.ristrutturazione e il 
completamento' .1 dell'edificio 
che avrebbe dovuto ospitare 
l'ospedale psichiàtrico e che 
ora sarà la sede' del secondo 
biennio del corso di Scienze 
forestali. -"- . ••">;:' :

;- : ; 

=•" • Si può, -dunque. '• guardare 
. con una certa tranquillità al 
futuro, pur tra problemi che 
restano aperti. ' Vi è- quello, 
davvero delicato, di compiere 
un salto di qualità, culturale 
ed ' economico. " indispensabile 
di fronte ali]università: ' vi 
sono quelli, altrettanto im
portanti. che riguardano le 
strutture per ospitare, gii 
studenti e >i-professori. Vi è 
un 'ritardo,' che -è giàvgrave, 
da parte del Comune capo
luogo, • diretto dalla DC. che 
sembra essere senza idee é 
senza proposte. . -_;«• '• :. - . 
• H cammino sin qui com

piuto è stato pieno, di ostaco
li. n ruolo .dei comunisti e 
delle forze di sinistra è ap
parso tuttavia decisivo. E'„ 
merito del consigliò regiona
le/che fece propria la pro
posta del PCI sulla ubicazio
ne delle sedi se ' oggi si può 
parlare di sistema universita
rio nel Lazio, -pur nella auto
nomia del mondo accademico 
che nessuno vuole colpire. Si 
deve alla tenacia del PCI se 
sono state battute nel parìa-
merito quelle forze — in par
ticolare dèlia DC. — che: pun
tavano alla statizzazione della 
libera università della Tuscia, 
priva : di. prospettive * e che, 
per altro verso, operavano 
per ottenere -università in 
ogni cittadina del Lazio. E' 
abissale la distanza culturale 
— sia consentito di sottoli
nearlo — di chi oggi è im
pegnato per dare .a Viterbo 
un ateneo serio dai fautori 
della libera Università della 
Tuscia. Avere definitivamente 
sconfitto quelle, .meschine 
impostazioni è un merito del
le forze di sinistra che nes
suno^ ora può mettere in 
questione, r >, ;; - . t<-_ 

- Oreste Masséto 

Denuncia della Lega antivivisezione contro i teaspprtatori 

: senza 
6 0 0 fagiani inscatolati per ore 
Il fatto è accaduto agli inizi di sette mbre — I volatili dovevano raggiun
gere Frosinone — Si susseguono gli episodi di maltrattamento degli animali 

}Ì 

Sul binario 16 di Termini il 
9 settembre scorso ' hanno 
sostato a lungo, per più di 12 
ore. 59 cassette di legno. Sui 
fianchi non vi era la striscia 
di carta con la scrìtta « fragi
le» o «deperibile», che di 
solito accompagna una spedi
zione di cose delicate. Come 
in questo caso. .Ogni cassetta, 
infatti, e ospitava » dieci, do
dici fagiani adulti, vìvi. che. 
dovevano raggiungere Frosi
none. In queste gabbie — fa 
osservare il dottor Giuseppe 
Parrelli, presidente della Le
ga aritivivisezione. in una let
tera indirizzata alle maggiori 
autorità dello Stato e alle as
sociazioni protezionistiche 
degli animali — i volatili so
no rimasti abbandonati a sé 
stessi, privi di qualunque as
sistenza, in condizioni terribi
li: senza acqua né. cibo, co
stretti in uno spazio ridottis
simo (ogni cassetta misurava 
17" centimetri di altezza per 
42 di lunghezza). E soprattut
to senza quasi alcuna possi
bilità di respirare, essendo 
compressi uno sull'altro. ÀI" 
limite del soffocamento, in
somma, v 
• In questa situazione {fa
giani sono rimasti presumi-' 
bilmente per altre dodici .ore, 

fino al giorno ' successivo, 
quando • " la " spedizione sarà 
stata smistata alla stazione di 
Frosinone. . "> 

Le conseguenze dì questo 
disagio non si sono fatte at̂  
tendere: il 15 per cento degli 
animali è morto per gli sten
ti e per la mancanza d'aria. 

A quésto puntò, constatan
do di persona le sofferenze 
dei fagiani, il'presidente della 
LAI ha sporto una denuncia 
contro chi ha fatto la spedi
zione, l'allevatore Ferdinando 
Minto, contro i dirigenti dèi 
servizio movimento e merci 
della" stazione Termini e-an
che contro i ministri della 
Sanità e dei Trasporti: nes
suna delle norme che regola
no la spedizione degli anima
li vivi è stata fatta osservare; 
con l'aggravante della conti
nuità del reato, dato che non 
è là prima volta che accado
no simili episodi. ' 

Nel passato altri casi simili 
si sono verificati molte volte: 

.ci - sono episodi di animali 
trasportati in condizioni al
trettanto drammatiche su aè̂  
rei di linea, provenienti dal
l'Asia e dall'Africa. Per non 
parlare più in generale del
l'usò che degli animali si fa 
per le ricerche scientifiche. . 

Domenica a Villa Aldobrandino 

giornate di 
col popolo del Salvador 
" Un massacro. Una vera e propria" strage continuata, che 

dura dall'inizio dell'anno. In menò di nove mesi i morti sono 
già più di quattromila. Nel Salvador la giunta militare' che 
ha preso il potere sta attuando uno sterminio drammatico: 
4:000 persone sono state essassinate. Tra loro, tantissime 
donne e bambini, uomini di cultura, esponenti religiosi. 

Per protestare contro il massacro, per esprimere la ferma, 
totale condanna della politica repressiva fatta dalla giunta 
militare, dopodomani • (domenica) si svolgerà a - Roma una 
giornata di solidarietà con il popolo di El Salvador. .. 

La manifestazione — promossa e organizzata dal Comune 
insieme con il Fronte democratico rivoluzionario salvado
regno — si terrà a villa Aldobrandino Durerà l'intero arco 
della giornata. Ecco il programma. >; } : \ '-{*•'•• *'-:''i '-: } -" 
-'~ Apertura alle 10: mostra fotografica: ore 19,30 proiezione 
del - documentario « El Salvador: I giorni della • morte »; 
ore 20.30 dibattito-tavola rotonda con l'assessore Roberta 
Finto.-per il Comune, il compagno Giulio Carlo Argah.-per 
il PCI. Giuseppe Scanni, dell'ufficio esteri del PSI. Tomas 
C. CàstiUo. esponente, del coordinamento nazionale della chièsa 
popolare « monsignor' Romero »' e Dina Mendoza, del • fronte 
democratico rivoluzionario. Alle 21,30, infine, il concerto del 
gruppo musicale «Serpìehte. ladina». ;-• *= 

Diceva di essere stata drogata e seviziata 

Sola, senza casa 
s'inventa di aver 

Denunciata per simulazione di reato 
Una strana « vendetta » per un'amica 

; " La' sua vicenda suscitò, pò-, 
co. più di un mese fa,' un .gran 
clamore: grossi titoli sui gior
nali e perfino la mobilitazio-' 
ne del movimento delle. dan
ne.. La storia di OrìanaDtCe-
sare, 25 anni, era infatti qua
si * esemplare* di un cèrto 
tipo di criminalità, «nuòva* 
(ma ormai neppure pia tanto) 
e ferocissima. Alla polizia rac
contò" di essere stata '•.aggre
dita mentre era sola in casa. 
derubata dei pochi oggetti 
preziosi che possedeva, dro
gata e infine violentata. :• 
- A un mese dì distanza è 
stato scoperto che la donna 
si era inventato tutto dì sana 
pianta, vittima, forse, di una 
cèrta suggestione <da crona
ca nera ». Oriana 'Di Cesare 
è stata perciò denunciala per 
simulazione di reato e procu
rato allarme.— -~ ••-

E* sfata la ragazza stessa, 
alla fine, a confessare di es
sersi inventato tutto, messa 
atte strette datAi agenti di po
lizia che le facevano notare 
le tropoe-. contraddizioni del 
suo racconto. 

Ancora confusa la mnttra-
zìw* di tante assurde fanta
sticherie: la sua sarebbe 'sta
ta'- — è la sua svieaazvme. 
venuta faticosamente a palla 
— una forma di € vrotesta » 
contro ramica che da diverso 
tempo la ospitava te casa. A 
lei. Oriamo Di Cesare, rtm-
procerarw infatti, sii pure 
TUOI esplìcitamente.. di aver 
trovato un • buon lavora pres
so una compagnia aerea: .una 

occupazione che lei riteneva di 
un "certo ~i:prestigio ^sociale* 
! Per lei, invece, le ricerche, 
di lavoro erano state vane e 
da divèrso tempo oltre: che 
senza T- impiègo si era ritrova
ta anche senza casa, tanto da 
esser costretta '-. a '•. chiedere 
ospitalità all'amica pia fortu
nata. Tròppo fortunata evi
dentemente: U lavoro le era 
arrivato da un giorno all'ai-
tro quasi piovuto dal cielo. È 
così Oriana pi Cesare \ si è 
lasciata andare alla sua inso
lita — e forse tnconsapero-
Ie —: vendetta. :, :-'.>: 
' La sera del 12 agosto si 

•fece trovare seminuda a let
to, con Varia stravolta, in, 
mezzo ai mobili - della casa 
córnHlètàmepte: a soqQiuTdfo: ' 
ocdonta a_ 1ei~una: siringai-: 
€ t'hanno - usata ' per . drogar
mi ». Ma poi si scoprì che non 
era mai stata usata, che dal
la casa non era stato aspor
tato nulla, die i tre aggres
sori. ' wisomma. -. non 'esiste--
vano. •"•-."• ':' 
- Per-arrivare alla verità- e*è 
voluto parecchio nonostante le 
numerose contraddizioni del
la rnaazzà anche perche, per 
tt'Htnto cruda. la vicenda da 
lei raccanMn non era affat-, 
to imurobahile. 

"Neptwe n caso dì mifoma-
nin detta dovane al centro, 
deVa incenda, tuttavia, i U 
primo che • « regwtra: au
mentano le vìttime àt un certo 
malsano prfnowmismp e an
che. forse, di una sconcertan
te solitudine. 

Preso a San Pietro un ufficiale giudiziario 

Molesta una turista 
lei però reagisce 

E' il secondo caso J in pochi giorni in 
cai un uomo viene colto in flagrante 

; Il,papa benediceva la -folla ' 
accorsa - come !sempre ridiHi-
diema generale e lui ne ap-
p^pfittava per infastidire, m 
triodo assai pesante, una gio
vane turista aijotficana. Pri--
nia. aveva anciie qercàto di 
ruberie U portafogli. Ma là 
rà^udp, Nancy'E&n Gekhs. 
dì 21 anni, per nulla jpUmorita-

- daffeccasìone setenoé ha? co-
m&cìato a urlare ; é l'uomo,1 

inseguito da alcunT Amici del-
li'^òwine. -è stato^ arrestato.' 

- ^Protagonista defla squallida 
vicenda un ufficiale giudizià
rio detta Corte d'appello, Ro-̂  
bptìn Di Sandro, di 42 anni. 
L'accusa è di atti di Ubidine 
e-atti osceni in luogo pubìriico. 
L̂ uètno è stato acciuffato men
tre cercava disperatamente di 
fugare rna evideoteiBente $% 
amici della ragaxta sono sta-

„ t f ^ - v e ^ , d i ^ ^ ^ v ^ V ; ; . 
- -£T Hi secondo caap. nel giro 

; di< pocfn giorni, ih coi un ùo-
Tttofpe con ternnaei eufenu-
stico si definisce e molestato
re » viene colto in flagrante é 
arrestato. Una settimana fa fu 
la volta di un giovane e pizzi
cato » su un autobus ad ìfr 
fastidire un buon numero dì 
passeggère: per farlo -desiste-
re fu additata* necessario 
bloccare;fl mezzo e ricmedére 
l'intervento della forza pub
blica. ....- '.'i 

Proprio a: questo proposito 
fece notizia la decisiooe del 
pretore'Gianfranco Amendola 
di rinviare tuttala vicenda al 
tribunale in quanto, a suo av- : 

viso, l'uomo si era réso.colpe-
^Vote-non sotodi « atti osceni 
in luogo pubblico > (reato di 
competenza della pretura e 
abbastanza modesto) ma dei 
ben più gravi « atti di libidine 
violènta», reato che nel co
dice penale precède immedia
tamente, per gravità, la vio
lenza: carnate. e che «anpor-
W una pena ebe va/dai tre 
à̂  se^ft ahnL 'y,-'1:--' .v;:":-^-.; 
'• n ragionaménto del pretore 
potrebbe essere applicato pari 
pari al caso dell'ufficiale ghi-
diziario. Si tratta in sostanza 
di definire come violenza il 
cooipoitàniento di chi, apprò̂  
fittando di una situaziohe co
me la ressa su xui .mezzo pub
blico. o la folla della strada. 
inf asticnsce una dònna contan
do su- una non - reazione/pro
vocata, tiel pibidei casi.;dà 
pudore o patÉ* del giudizio. 
degli attri: Dal punto di vista 
. della gbviaprudeiiza sì fratta 
di "un parere importante 'an
che perché per la prima Volta 
sVincola decisamente -il con
cetto di violenza da queno di 
resistenza, attiva della doma. 

; Quante hanno infatti subito 
pesantisskm < appròcci r di 

f perfetti aconoaciuti senza rea . 
gire solo perché altrhnenti sa-
rebbero andate incontro a giu
dizi sprezzanti-del. tipo- «ma 
tu ci stavi.- >? Non è perciò 
escluso che anche l'ufficiale 
giudiziario"vada óra dritto 
dritto in Tribunale con quest" 

-y 

Roma utile 
CO«r IL TEMPO — Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20 Fiu
micino 24; Pratica di Mare 
22; Viterbo M; Latina 24; 
sto: Foschia e nebbia. " 

NUMERI UTILI - Cara-
Mmari: pronto intervento 
21Ì121. PetWa: questura 
U H M ttaa#^E^nv^wk aaa^h^àkAà«^M 

emergenza 113: VtfHI «M 
fuoco: 4441: VtfHi «rboah 
883031. Poucurdco «mse, 
Santo Spirito •4&OJ33, San 
Giovanni TO7M11, San Fi
lippo 330V61. San Otacomo 
6780741; Pronta oacoaraat 
San Camiuo SUO, Sant'Ai. 
genio 91 

4798M1-3-34; 
Si—Ulta: 4768010/ 

480158; Contro antMroaa: 
736708; 
CRI : 5100; 
dolo ACI: 116; Tempo o 
VtabHHà ACI: 4211 

FARMACIE - Queste, far
macie effettuano il turno 
notturno: •eeeea: via B. 
Bontfasi 12; EIBMMIH; su> 
stona Termini, via Cavour. 

EUR: viale Europa 76; Mon-
tovonto Vecchie: via: Cari
ni 44. Monti: vìa Naziona
le 238; Homowtane: piasi* 
Ma^a Carrara, viale deDe 
province. 86; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 2; Porto
li: via Bertotonl 5; Plo-
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponte MReto: Pteasa P. MU-
TÌO 18; Prati, Trionfalo, Ptf-
MOVONO: piaasa Capecela-
tro 7; Ouoovoro: via Tu-
scolana 800; Castro Pioto 

: rio. Ludo***: via E. Orlan
do 88. ptassa Barberini 49; 
Tiaoonoro: piassa Sonatno 
n. 18; Trovi: piaasa' B. Sil
vestro 31; Trloots: via Roe-
oantiea 2; Appio Lottali. 
ToMiiIsnt: piaasa Don Bò
sco 40. 

Per altre infonanatonl 
suite farmacie chieinere 1 
numeri USL UB, vm, 1824. 

IL ., 
CROMACA - Oentralino 
4fBl361/4»8M81; tMemi 223. 
S2L 322. 3IL -

ORARIO M I MUtOll • 
OoRorta Cotenna, via dalla 
sf 9^nuu^mwm ^ o ^ ^ ̂ s^unM^Ummw^n^^^ • • a 

to dalle t alte 13 OaRoria. 
Dorta PaosptalH. QoMegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domernea: 18-13. 
Moosi ValKwil. viale del 
Vaticana f-17 Gufilo, ago
sto, settembre); 0-13 (tutti 
gU altri mesi) GoHorta No-

rir via IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 

viale Bette Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e- festivi 9-13J8, 
lunedi chioso. Nella 
no la Gasarla è 
par la visita dette scuote, 
la bmUotec» * «parta tatti 
1 stomi feriali delle 9 al
le19. ma è ' 

fertao 9-14 
che (alterne) 913: chioso, 

« VRtB mmmm, pteasa « 
Villa Ohsna, 9: fwlatt 9-14; 
festtri: 9-TJì ehtoso » 
di. 

via 
(Patesso Sfornatelo); 
te > « ; fiativi*. 9-I2> 
1 

O) Pomosi • » • eie 9,30 In fa-' 
rkintofw 

a»t 18^0 

«ma 

A W-fVCllAllftì 
il n cm*-

Vtnfiiii OH C C : 
MÓNTECOCCO «Mt 17 ( F M M | M ) . 

COMITATI 84 SOMA* X I : •> 
I* 18,30 a OsKama oruvoe a 
—natali (Ortavi-ChM): XVII aK 
I t l l i Trioafai» ;i.wiilii>ami^a 
cattata a lafritoio (r*lawo-Trai*-
fo); CASTELLI «Sa 1« » VaMa-
tnComìtala> ORàdbw (OlMvfano) ; 
LITOKAMEA aOa .19 ad AiOaa 
Comitato r i o — i l i (RoNi); O -
yiTAVfjPCHtA aoa 11 I >Ca-

•&.-t:iìtL-
^ , , > . 

MGMio SaK 
la Ditaeloae Sai PartHv; TOM* 
PtGaUTTAAA afta _1i_aiainl ia 

i tM M CC^ aVOWTESACAO «V 
•a IftJO (CM): TIMMTlMO I I I 
alla 18,30 (FraéSa): FLAMINIO 
•Sa 18 CToef): " 
TA »Sa 18 (Mania): V i i 
MA «a* 18 a. 
(P. TVamW)t TOAOJUaOVA ola 
18 (BOJMPJ iMfh TOH SAPlfì*-

ZA ano 1748 (Miieiim): tOaV 
« H C M A H A «a* z«.3« a i i a t 
1MI)I CAVALLaOGWI SIN 18 

• * » ) ; PALWAWOCA aSw 19 
(MaiIMIr TOH • •€ O M O ' aOa 
19 IMipi l i in i PORTO ru i -

' / • . 

VIALE aaa 18 (9anf)t LANU-
VIO alla 18 ( i n a i l a ) ; TOME-
ZIA aHa- iaJO (PkaaliT; SAN 
LORENZO alia 1» .(La Coanata-
» • annui); CASAL- iOtTONC 
•Sa 18 (Zola): MOKANINO al
la 18 (Caiani): ROMANINA ol
ia 18 (Isaia). 

Cwminuaiia la faaM alt TE
ST ACCIO. TONTE MAMMOLa 
FRASCATI. GROTTAFERRATA. 

Si aprono la fatta afe FORTUEN-
SE 'VIU. INI , FORTA - MEOAGUA. 
CASAL FALOCCO. LABARO, O-

STERIA NUOVA, CASAL MORE
NA. COOJCOUEÌ. FRATTOCCMIE. 

A N Z I O anrrROr cJsayrrcRi. 
TREVlGNANa 
« NairaaoSlo O M B »a*a « GAR> 
BATELLA aia 1SJO élaoTHlo OMI-
tarla poi • 
•orl i FC11I 
alo; »or M FRI 
M i par & F9UF 
Il FSI. 

• ' > i :">..»- Mdove in quando 
« Le metamorfosi di un pazzo » 

alla Sala Borromini 

yy Specchi, mantelli 
e nasi per l'identikit 

del «lolle » Gogol 
Nikolaj Gogol. spesso, do

veva apparire ai- suoi con-
'. temporanei come un • tipo 
strano, molto simile^ a quei 
« pazzi » che lui stesso ama
va raccontare nelle pagine • 
scritte. Un tipo apparente
mente un po' confuso, che 

: e nei titoli mette la maiusco
la > e «dimentica di seri-

.. vere la data e. il numero 
d'ordine» sulle pratiche. £ 
anche--'/le : stesse . opere di 

' Gogol, probabilmente, dóve-
vano- apparire prive di un 

• ordine rigorosamente logicò 
: è di una trama vera epro-
; pria. " V; ••-*•- y •>'.•-••<•.•> 

Questa idea l'ha fatta pro
pria il gruppo «Verso/Zaum», 

• che mette in scena nella Sa-
• la Borromini Le metamorfosi 

di un pazzo, tratto dai Rac
conti di. Pietroburgo; appun
to di Gogól: anche questo 
spettacolo si mostra, super-
ficialmente, senza una tra
ma ! precisa, .che ;. non 'sia ' 
quella nell'« elenco » di al-

. cune visioni B molti dei sim
boli gogoliani. cVerso/Zaum», 

-insomma, ha mostrato-pro
pensione per quell'ipotesi 
che non esaita Gogol quale 
scrittore prettamente reali
stico, -che sa sottolineare i 

:- nodi burocratici della sua 
Russia intomo alla metà del 
secolo scorso, quanto, piutto
sto, narratore che accusa la 
struttura sociale - servendosi 
non solo di e mezzi > realisti-

, ci. ma anche di immagini 
puramente liriche e simbo-

; ìiche. «"-.: • -.; ": "-'-••• -' 
• Le - metamorfosi di u» 

" pazzo, così, passano attra-
• verso oggettf comuni un po' 

a tutti i Racconti di Piètro-
. bùrgo, si parla di ,nàsi, di 

y, mantelli, di specciii' ê  .ri-. 
tratti, nonché, naturalmen-

„ te, .di pazzi. Ognuno di que-
%sti « oggetti > diventa simbo

lo di una personalità smar
rita, di una ricerca conti-

. nua di se stessi e delle pro
prie -caratteristiche, anche 
sperando di trovare I punti 

. di contatto possibili con la 
. jaropria stessa spcietlu^ , 

Gogol rimane aggrappato. 
alte proprie immagini, ai 
propri simbolismi, facendo 
di questi anche un mezzo di 
analisi dei nropri simili, qua-

- si come se alla sua snper-
- fidale concisione letteraria 

corrispondesse un'acuta ca-
, pacità di studio dell'uomo > \ 

-, delle, sue carattar^tfcha. ià-
V fatti lo spetUcokh diretto da 

Gianfranco Bhrangéiisb̂ ^̂ sot-
;:. tintende continuamente un 
;• piano;—, lirico e anaboco — 
^ motto .più profondo deÙe sem- : 
-:. plid simbologie, ànsi sono 
^essé stesse. L. tao. | te' >loro 

mante per certi oggetti: e 
',' con i taro pazzi poco « since

ri >..- ette recano; implìcite 
quelle capacità di approtco-
dimento.. - . : ^ ^ : : ;-

'''-. n risultato, forse. ; appare 

Oggi pomeriggio 

no a 
<c 

•'_ k L'altra tenda ». innalza* 
t i a San Basilio dà-tm grup
po di giovani, è una di quel
le iniziative culturali 'che 
hanno vistò avvicinarsi più 
volte il fantasma della chiu
sura e dello amantellamen-
io: anche per questo, per ri-
'tenciare te ; loro funadone 
c o l j n t e ^ r l F ^ d ^ 
tunnalèT; per̂  definire i l ruo
lo della;•struttura teatrale 
(Tunica, -nella. borgata "di 
San Basilio) hanno promos
so per òggi pomeriggio neì-

^Aa'teadBj (iìT?via Casale^an 
• Basilio, angolo via Filostra

no) un convegno sul decen
tramento culturale e sui 

.. problemi inerenti tuia - fun-
:"•• zionalkà della struttura. 

L'incontro è stato organiz
zato daua V circoscrizióne, 
e • vi parteoperannò rasses-

; iure comunalei alla Cuttora, 
. Renato Nkròllhi e il consi-

, ; gliere comunale. >̂̂  presidente-
; della commissione consilìa-

: •• re cultura. -Pierlute^ Severî  
• L'assemblea, naiundraente,; è 
^ aperta al pubblico/ ;?; . 

Due Mtttmafie di spettacoli 

poco 
bile, ma ata dì fatto che da 
questo^pettaco» risalta una 
chiave di tettura Ju&ej&t?,:* 
sonàggio Gogol» sicuramen
te molto originale e ancora 

; non troppo studiata. : L'in- ;: 
•i terpretazìone; - "di Stefania -

Cerrai, Silvia Della' Volpe. " 
Giorgio Granito e lo stesso ? 

. Gianfranco .Evangelista, ir- .-
robustoce te tesi sulto Sarit- -

7 tare, anche perché si trova ̂  
: a doversi misurare con un 
testo volutamente tendente , 

. au*irrazìcoaltta. 

il. f«. 

- Ite martedì. prossimo 23 
settembre,* fino al 5" ottobre, 
per due/ settimane si susser 
gùiranno fihn. spettacoli. 
manifestazioni culturali, con
certi, mostre al Forte Pre-
nestinq: sarà un'occasione 
per una ' «scoperta» del 
Fòrte e . delle zone vicine. 
E si " chiamerà, appuBto. «Il 
Forte Insieme».. 
/Del programma della ma-

nifestazione si sa àncora 
pòco: il cartellone (e il sen
so) deH'iniziativa Terrà il

lustrato oggi, alle 12, netta 
stila minore della Protomo
teca, del Campidoglio, dal
l'assessore Ntcohni. •' --jy: 

Si tratta comunque di una 
manifestazione attuata nel
l'ambito dell'Estate romana 
1980 •- in colteborazione tra 
l'assessorato, la Vii cttco-
scrizione e varte associazio
ni colturali. E si tratta an
che di una risposta (impli
cita), a chi- criticava l'ec
cessivo ~ «accentramento» 
deDe iniziative dell'Estati. -

:fe>siBf ;db-;;: 
<LE NOSTRE BANDIERE> 

: l(rnista della FGCI romana) 

«Una città per cantare» 
\ . f 

. - ^ V 

*! " V — 

IN(XMrcÈRTO 

PIAZZALE DEL PINCtO 
OGGI-Ore 21 

miNNUI • «NUOTA - MCOBSO L IMO 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V I * Flaminia, l i s 

tai. 3601752) 
La Segreterie * aperta tutti I giorni, salvo il se-
b«ta pomeriggio, dilla 9 «Ila 13 a dilla 16 alla 19. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In
formazioni tal. 656.84.41) 

' X I I I Festival Internazionale di Orgino. Fino al 
: 24 settembre alla 2 1 . 

ASSOCIAI. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
i DELLA CHITARRA ( V I * Aranula n. 16 • Tele-

fono 654.33.03) 
': Sono aparte la iKriiloni par la stigtone 1980-81. 

Far Informazioni segreterìa tutti I giorni esclusi 
i l festivi dalla 16 alle 20 . : > , V 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
; (Via Fracassai n. 46 • Tel. 3610051) 
V La riconfermo per la stagione concertistica 1980-81 
< si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
; S. Laona Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 
'• orarlo 10-13 16,30-19 (escluso 11 sabato pome-
'• rlggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 

1 saranno considerati liberi. 

ITINERARI MUSICALI di Franca Paolo Candititela 
Alle 21 

•' Festival Intemazionale* della Paca » - « Da Jerlce 
a Gerusalemme >, canti popolari negri con Eddie 

. Hawklus a Giuliano Lanci • Cassino, Teatro Ar
cobaleno. ,.< • 

MONOIOVINO (Via G. Genoechl n. 15. angolo Via 
C Colombo • Tal. 5139405) . - v 

: Alle 21 
; li Teatro d'Arte di Roma presentai « Recital par 
\ Garda Lorcs a New York a lamento per Ignaclo » 

(con studio sull'autore). Con: G. Monglovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al* 
benlz, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 

: Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalla ora" 17. 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via del Greci, 
; n. 10 - Tel. 678.95.20) 
'. Sono aperte le iscrizioni per gii abbonamenti ai 
. concerti ed ai corsi di musica. Per informazioni 

tei. 678.9520. Segretaria oro 9-12 tutti i giorni. 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO, (Estate. Ro

mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 
E' in corso la campagna abbonamenti stagione tea
trale 80-81 . I vecchi abbonati hanno diritto di 

.". riconferma'dei posto tino a domenica 21 settem-
: bre.- Orario: dalla • IO alla 19. ; - ••.- r A ••...: 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla tu 23-e • Tela-. 
tono 654.37.94) . . . . 

. E' iniziata te sottoscrizione degli abbonamenti et-
• la stagiona 80-81 . Gli abbonati-della scorsa sta-
'. alone hanno, diritto di riconferma dei posti tino a 
- domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Borsi 2 0 - T a l . 803.523) 
- Direzione é programmazione elei Gruppo Teatro 

V Libero RV diretto da, Giorgio Da Lullo. Campagne 
. abbonamenti stagiona teatrale 1980-81 da merco1 

ledi 10 settembre ora 10-13/15,30-19 (escluso 
: 1 testivi). Informazioni a abbonamenti presso il 

botteghino del teatro. ?.. _,, _,-yv.;.- V • 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tal. 475.68.41) 
Alle 21 
«Piano attico a panorama» di Guido Leoni con 

• Camillo Mill i , Renzo Palmer, Giuseppe Pamblerit 
« Telefonicamente parlando » di Lucia Bruni • a 
Claudia Poggiani. Con: Ivana Monti, Ugo Pagliai, 

.. Bruno Scipioni.. Musiche di scena di Romolo Grano. ' 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dai Barbieri tu 21 - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E* in corso la campagna abbonamenti par le sta
gione 1980-81. In programma 9 Spettacoli: «Ca
sa Cuorinfranto a, « Gian Gabriela Berkman », 

' • Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amico me» 
.- f t r a » ; « I l cerchio di gesso «lei Caucaso», « Rh>-
_i cardo. I l i », «Lupi a pecora», a A daectino U 
."-.••».»» • Tarando*». . . . . . . . -- . ,_.. ' , 

DEI SATIRI (Via di Grotteplnte 19 • T . 6 5 6 3 3 3 2 ) . 
Alla 21,15 
« I I Caprifoglio » gruppo teatrale dell'Univarsitè 
di Bologna presènte; « LTàaaaao che guàio» di 

• Alexandr Griboedov. Riduzione a ragia di Mar-
... gherita Sergardl. 

stri QUIRINO (Via M . Mlnahertl, 1 - T. « 7 9 . 4 5 4 5 ) 
Orarlo conHnuato 10-19 tutti i giorni esclusi I 1 

festivi. E*- In còrso' la sottoscrizione dàgtl abbona
menti alla stagiona 1980-81. Gli abbonati dalla 
scorsa stagione hanno diritto alla riconferma, dal 
posto fino ai 24 settembre. , t,-t 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - Tal. 654.27.70 • 
747.26.30) 
Anita Durante, Lalla Ducei, Enzo Ubarti presen
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma • Chacco Durante». 

. Dal ; 24 settembre inizio campagna abbonamenti. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo MoronL 3 -
Tel. 589.57.82) 
Sala A - Alle 21.30 
Il Teatro di Marigtiano piaaaqta « XXX' Paradi
so », apettacolo-concarto eoo musica di - Leo da 
Barardlnis a Paria Peregelle. . . . "... --

Sala B • Alla 21.30 
La Cooperativa « Gruppo G » presanta « Jecquee 
il fatalista e il sa* padrona» di D. Diderot. Re
gia di R. Merafanta. ' \ • ' . ' 

.COOPERATIVA CENTRALI (Isola Tiberina) 
V Alla 21 « La doaeie > la poesia ». musicalpoetico 

su musica Jazz; tasti di Saffo • Sjtvie Plato. Ràgia 
.-: di PHar Castali (L . 2.000) • 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera) 
. . Cooperativa di servizi culturali. Festival dell'Unita 

al Parco Tibiirtino. Alla 17 Animazione in piazza 
con bambini. Alla 21 « La peana dalia caenpaae 

- dal re che no* votava sparirà» (da e Favola al 
- - telefono» di G. Rodari). ..•••-
CRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 • Piazzala Pranastino • Tate-
toni 761.785 - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) ' 

. .Aperta l'iscrizione al seminai io • Dinamica dai 
rapporti netrantmaziona » che iniziera il 6 otto
bre per 10 lunedi alla 18.3O-20.3O soM 15 par-

. . - t te ipant i . Aparto ad-insegnanti.a genitori. 
ISOLA TIBERINA (Tel 582.049) 

Domani e domenica alla 17 all'Itolo Tiberina e I I 
Torchio » puntata. a Uà pa-pa » di Aldo Gtovan» 
netti. Rafia di Alda) Gtovannetti. Con: Giorgio 
Co:angeii, Claudio Saltalamaorhia, Sonia Vhtfeni, 
Adriana GuerrinI a la partecipazione dei bambini. 

CLEM90N (Via Bodacd a. 5 » - Tal. 5 7 6 3 3 9 ) 
Alle 1« -

- a I I tesoro awna I et asta », due • tempi di Franco 
Fere con Andreine Ferrari, Maurizio Faraoni, Gra--
tiaUa ~ 

?'•>'>.• - : : 

* '• 
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VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

i e Tutto quello eh* avrtttU voluto M- • 
pera sul testo* (Alcyone) 

i e Selvaggina di patto > (Capranlca) ' 
i e Un uomo da marciapiede a (Òlar* 

dlno, Bologna) 
e Fontamara» (Etolle) ' '•'• \ 
e Voltati Eugenio a (Fiamma, King) ; 

« Gloria > (Rivoli, Embatty) 

e Personale) di Marilyn Monroe» 
(Etperla/ Sisto, Verbano) 
e I I piccolo grande uomo» ì (Qulrl* 

met ta ) . • 
e Provaci ancora Sam a (Metro drl* 
ve-ln) 
e Ali amarlcan boyst (Rubino) . 
e Taxi driver a (Bolto) 
e Don Giovanni a (Kursaal) 
e Totò,, Fabrlzl e I giovani d'oggi a 
(Tlbur) . -...••'• »-•' 
e Frankenstein Junior a (Madison) 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - T. 542.27.79) : 
Lunedi elle ore 21 -K^;Ì) •••'• • • ••- ••>. 

; • Prima » di « Pinocchio » con la Compagnia Na> 
' zionale Bulgara del Teatro per I ragazzi di Sotiat 

lo spettacolo è tn lingua Italiana. Alla prima sono 
invitati gratuitamente gli Insegnanti delle elementa-

i ri, I consiglieri di Circolo e rappresentanti di ctassei 
gH spettacoli per gli scolari.da martedì 23 a ve-

, • nerdl 26 ore 15 e ore 17,30. Sconto speciale egli 
alunni con buono, vistato col timbro della scuola. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 751785 - 7822311) 
Alle 16.30-18,30 « 2 0 . 0 0 0 leghe sotto I meri» 
di R. Fleisher (1954) con K. Douglas a James 
Meson. i • • \. •• 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario da' Fiori n. 97 • Tel. 678438 

Tutte le sere «Ile ore 22,30 e 0,30 «uperspette-
. colo musicale: * « Moohllght Paradisa » di Paco 

Boreu. Apertura ore 20,30. . -

Prime visioni 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 

Riposo . 
Tal. 426.160) 

F1LMSTUDIO (Via Orti d'AHbert I-C - T . 6540484) 
^Studio 1 - AH© 18-19,30 21-22,30 . . 

':'•:. Rassegna « Underground Americano ». •-. 
Studiò 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 
< Nora Helmer » di Rainer Werner ' Fassblrtdar. 

: % , V . O . con sott. in francese. 

MANUIA (Vicolo dai Qnoua. 96 • Tràatavara • 
Tel. 5817016) 
Dal le-23 al pianoforte «Cosmo a Gtm Porto • 

,',: con musiche brasiliana. ^ • 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 869493) 
« Un uomo da marciapiede », con Q . Hoffmann •-

• v Drammatico - V M 18 >• 

ADRIANO (P t. Cavour 22 tal 332153) L. 9500 
L'Impero colpisce ancora (prima) 
(15,30-22,30) ••-.. ! v • 

ALCYONE (Via Lago di Lesine 39 • Tel. 83.80.930) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sasso... 

.con W. Alien - Comico • V M 18 
(17-22,30) < 

ALFIERI (Via E.'Reperti. 1 • Tel 295.803) 
Venga a prendere il caffè da noi con U. Tognazzl • 
Satirico - V M 14 

AMBASCIATORI aBXYMQVlB (Via Montebello. 101. 
tei 481570) L. 2500 
Orescoplamocl ' 
(10-22,30) • . • . « 

AMBASSADE (Via Aec. degli Agiati, n. 57 - Tale-
fono 5408901) 

< L'Impero" colpisca ancora : (prima) • 
, (15,30-22,30) - ^ 

AMERICA (Via Natala dai Grande, 6 • Trastevere • 
Tel. S81.61.68) 

. Kramer contro Krazaar eoa D. Hoftmen - Sentiment. 
(16,30-22,30) ^ ' ^ 

ANIENE (P.za Semplone 198 > Tal, 890.817) 
. Porno arotik movie • • • , - . • 

ANTARES (Vlata Adriatico, 15 Tal. 890.947) ( 
A qualcuno piace caldo con M . Monroe - Comico •: 
(16.30-22,30) t.-

AOUILA (Via L'Aoulle. 74 tei. 7594951) L. 1200 
• La ragazza dal perno show 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 • Pa
l i recinto di A. Kovacs - Drammatico 

ì (16,45-22,30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 tal. 3S3230) L» 3500 
"."American Gitolo con R." Gara - Giallo* •' - , - — 

(16-22,30) . . 

ARISTON N 2 (G Colonna • te*. 6793267) L. 5000 
Venerdì 13 (prima) 
(16,30-22,30) - ' - > - • - — '. : '- : 

ASTORIA (Vie O da Perdanona - T a l S I I . S I 0 5 ) 
Giallo • Vaaatte con L. Fani - Giallo - V M 18 
(17-22.30) 

'80 
± 

TEVERE EXPO: alle 10^0 gruppi 
fólklorrstlcl dello Zaire e del Kenla. 

CINEMA HORROR: «1 CRS I I Labi
rinto in via Pompeo Magno 47, nel' 
l'ambito del ciclo « Non guardatevi 
allo specchio >, aaranno proiettati I 
film a Terrore • terrore a e e Ma co
me ai può uccidere un bamblnoT». 

VILLA TORLONIA: alle 17 «Ani
mazione per bambini». 

• ISOLA TIBERINAt la Cena, Centra-
; la preeanta a La donna a la 

. atti au tnueica Jazz e posala ' 
e Silvia Piatti. Ragia «IL Filar 
Ingreeao L. 

• ROMAMU8ICA • » (Via Parigi t i . 
t«4. 4736-703): allo « alla chieee di 

' S, Ignazio a i l pianoforte V i a dan-
fjv aa>. Pianista Almarlndp - a^Amata. 

-" "T. -*> 

CSLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 -
. TaL 312.283) 
•;' Alla 17,30-21 «Terrore a terrore» (USA 1969) 

di Gordon Hesslar, con Vincent Prie» a C Lee. 
Alle 19-22,30 « Ma coma ai n e * oeddara un aanv 
eino?» (Spagna 1977) di Ibetwz N . Sarrador. 

. con Lewis Fiander a Maria DruiHe. . 
SADOUL (Via Garibaldi 2-A • Tràatavara - Tata» 

fono 581.63.79) 
-'- Alla 19-21-23 « V t v r a a a via » . (Questa a la mia 

vita) . 1962. con Anna Karìna e Sedy Rabbpt; 
• Una hietoiro d'eau » (1958 ) di F. Tnifraut, 

- con J . C Brialy. Versione originala fiancala, -
GRAUCO (Via Perugia, 3 4 - Tot. 751785 - 7822311) 

Alia -20,30-22,30. per II d d o rassegna a HoUy-
wood comedy » film: « As^aamnaianto aocte • lss> 
t o » (USA 1968) con Henry Fondo, Lucilie Ball. 

UINEU* • 
. Fontana - TeL 5910608) 

U poeto Ideala par uasuxrera 

(Via 

Pi 

Tra 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dai fianaroll a . 1 * 

Apertura ora 18-24. 
Tutta te sere alta ora 2 1 Mestai 
con gli Urubù- „ ^ 

IL TRAUCO (Vìa Fonte daH'Oiio 5 - TaL 5895925) 
AHe 2 2 Dakar Lotar (Suparstar). 

FOLK STUDIO (Via & Sacchi 3 • Tal . 5*9 .23.74) 
Alia 21 
Folk Studio 80 -81 , fasta beppenffie. di Inizio sea-

- ' aione con la portaci pationa d i waraaroal ospitL 
MAGIA (Piazza Trtlueaa. 41 Tel. 5 * 10307) 

Tetta le tare dalla 24: a Meneoa f«Nfe ». 
MISSISSIPPI JAZZ CURI (Borgo Anaarico. . 1S) 
' Alla 16 tono aparta la Isa illuni ai corsi eli san-. 

sica par tutti gii «tramanti. Alla 21,30 «Ceav 
- oarto con Marcailo Rosa a il -ana assastaare ». 

RING METAL X (Via Borgo Vit tor i* 3 4 , Su Ptatra) 
Asie 2 2 « Dia [Mai a Bach:» 

.'f.;>--

03 

« 

IStriimentx) 
della costruzione 
della eliaborazione 
della realizzatone 
della linea politica 
del 
partito comunista 

ATLANTK (Vis 749 • %aL TBioase) 
,.:rr-:-,.-. */.:;• isoo 

t t t , Monroa - A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) -

AUSONIA (Via Padova. 9 2 • t e a . 426.160) L. 1500 
Riposo/'.^ ' • • - _ - •" ..4 -

AVORIO EROT1C MOYIB 

( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) -• - . . : , " " . " 
BALDUIHA ( P i a n dalla Bakhiiisa 52 - T. 347.592) 

l o e Anasa con W . Alien - Satirico . ...s -
( 1 6 3 0 - 2 2 ^ 0 ) . : • . . • • v 

BARBERINI ( P j g BaraarinJ. 2 » tal. 473»707) 
Pealaaila con S . SandreUi - Drananaric* - V M 16 

' ( 1 6 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) 

BBLSITO (P.le M. d'Oro, 44 m S40BB7) U 1500 
.-. Candy Candy - Disagili animali 

(16*30-22). :.-...,:-.. • - - - • • - - . 
BUIE MOÒN (Via «al 4 Cini in i 5 3 • vaC 4 S Ì 3 3 0 ) 

i- +'*..•• r- ~ • aaa> *a^e"es"*" 

TaL 426.77») 
i" D. ~ 

(16,30-22.30) 
(Via 

matico - V M 18 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) . - « 

CAPITOL (vi* a 
Venerdì 1 3 (prima) 

• ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) -
CAPKANICA cPsa 

Tea. 3B3^80) 

- matico - V M 14 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

CAPRANICHETTA C 
fono 6796957) 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) • 
COLA 6H RJeaaa» f 

fono SSOSM* 
.Uà aaaara la nrfi 

(16 ,40 -2230) 

101 

al R-W. 

r. 

TaL 67924«3) 
L. 2900 

L. 2 500 
• V M 1 4 

i» asoo 

AanaìalTTA (vai aV leajaaa da TeataMaa,. 5. eae> 
fan* 4790404) . L SJQQ 

- VM 14 
(l7.1*-223«) 

BEt • a^vWB^PB*jea*a** \ • J 

f matico- - VM 18 
(17-22,30) 

0KMELLO (v Nomanatna. 43, tal: 484149) U 3000 
Kramer contro Krassar con D. Hòffman • Sentlm. 
(16-22,30) , T 

GOLDEN (via Taranto. SO, tal. 795002) L . 2000 
; Paura nella «Irta eei saarU vrfaatl con C George -

Horror • V M l i 
(16,30-22,30) 

OREGORY (Via Gregorio V I I ISO • Tal.. 630.06.00) 
U atea»* la vaiasse l'aasaaea » citte con E. Fe-
nech - Sexy • V M 10 
(17-22,30) •••.-• 

NOLIDAY (LEO 8. Mercelio. tal. 0SS326) L. 3000 
U n * strano anso aH amkldta (Uh* suora, ima don* 
ne) con 0 . Van Dyka • Drammatico 
(16.30-22.30) 

RINO (Via Fogliane, 37 • f a i . 031.95.41) 
Venati Eugeni*, con S. Marconi • Drammatico 
(16,15-22,30) 

LE OINISTRE (Casaipeiocco, rat 6093636) L 2500 
' ~ A <iualcune placa calda «sa M. Monroa - Comic* 

(16-22,30) ^ 
MAESTOSO ( V I * Apple Nuova, 116 Tal. 766.066) 

U moglie la vacanza, Cantante in citta con E, r*> 
•"•-, nech • Sexy - V M 10 , 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) •'•:••'•• 
MAJESTIC SEXY CINB ( V I * 8 3 . Apoatoll 20 - T e 

lefono 6 7 9 . 4 9 0 8 ) 
I racconti iromaraH di Maaaala > 

: (16,30-22,30) . '*• •••:•'• 
MERCURV (v P CaaleMo, 44 , tei 6561767) L.1500 
• Crociera erotica . 

(16 ,30-2230) - . . ' 
METRO DRIVE I N (v i * C Colombo k m 2 1 . tei» 

fono 6090243) . L 1500 
Provaci ancora Sem con W . Alien - Satirico 

' (20,15-22,45) • - ' . . • 
METROPOLITAN (vie dal Certo, 7, tal. 6769400) 

L, 3.500 
' Il Pap'Occhlo (prime) 

(16,30-22,30) 
MODERNETTA (p.sae RanubMIea 44 , lai. 460282) 
. - • - - - • • • L. 2500 

lohanna la pomofarfalta •> •- - •.. 
(16.30-22,30) • . 

MODERNO (p Repubblica 44. rat. 460285) L 2500 
. L'avvertimento con G. Gamma - Drammatico , 

(16,30-22,30) • • . . . 
NEW YORK (Via della Cava. .48 • TaL 7 8 0 3 7 1 ) > 
- L'imparo colpisca ancora (prima) ... 

(15.30-22,30) 
N.I.R. (Vie 6. V. dal Cannale. • EUR) ' 

La eefflmena Mance con A, M . Rizzoli - Comico -
V M 18 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) . -. . ., 

NUOVO STAR SBXY ( V I * Michela Amari 1 8 - T e 
lefono 789.242) 
Vieni, viaal, vagito far* remore e * * te con S. 
Scott • Sentimentale • V M 18 

• ' ; ( 1 6 , 3 0 * 2 2 3 0 ) - •/,..,-.- -'•-.• - : - ' : , - - : < ; Ì\:J-
PARIS (via Magna Grada. 112. t*L 754388) 

••..-•:• . - • t , ' 2 5 0 0 
t American Olgole con R. Gara • Glatl* 

(16-22,30) 
PASOUINO (Vicolo dal Piada Tal. 5 6 0 3 6 . 2 2 ) -
:- The emigratila (« GU emigrami» 

(16-22,40) 
QUATTRO FONTANO. (Via Quattro Fontana, 23 • 

Tel. 474.31.19) 
Saturn 3 con K. Douglas • rantascienz* 
(1630-22,30) 1 

OUIRlNALE (via Nazionale, rei. 462653) L. 3000 
•. Menata di F. Tevlanl • Drammatico * V M 1 8 

(16 ,30 -2230 ) ^ ; , . ^ > 
QUIRINETTA (Via Marco Mlnghattl, 4 • Telefono 

679.00.12) ^ .- - . 
- • I l pteeok) atenda aoaao, con D. Heffman • Awenf. 

5 ( 1 7 . 2 2 3 0 ) 
RAOtO CITY (vie X X fiWazalira. # 0 . taL 4 8 4 1 0 3 ) 
: : - . 'vV. • • — • - . .:' . U 2000 
; Lii «teesa con V . Usi - Seritìrnentaie - V M 18 • 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
REALE ( p j a Sonntno. 7. tal. 5810234) U 2500. 

Saturn 3 con K. Deealac • raataactenan 
( 1 6 . 3 0 4 2 3 0 ) : J > 

REX ( C e * Trtaata, 113 • Tal. 864:165) ; • ~ l 
Rana* par * n aeaeestno con J . Mason • Giallo 
(16 .30 -2230 ) - . 

BJTZ (VJe Somali*. ' 100 • T*L 837.481) 
O d vfva In snella «aaaT 41 P. VVaikar . .Horror -

; V M Ì I 4 ..-.. ;. : . - - - . : - • ; • . •;. = . ^ ; . . - . : • - -.':•• 
-+ (16,30-22,30) "-" r 

R I V O U (Via Lombardie. 2 3 • Tal. 460 .883) 
U n * natta eTeeesee, * Osarla» él J. 
Drammatico ":.-->-. . - : Ì - -,«-";-...-. - - • 
( 15 ,45 -2230 ) - • • • ' '.^ ;>;•.;:-? 

ROtrOB BT M M R (Vte Oateria, 3 V - T e i , 8 6 4 3 0 5 ) 
I l .vMetse) con U.Toenaxtl * Satirico 
( 1 8 3 0 - 2 2 3 0 ) 

BOY AL (via È. : niaserse, 17» . «*L 7 3 7 * 5 4 9 ) 
7 L -3000 

O d «tv* le «aaaaieaaaT con P. Walkar • Horror • 
; . V M 14 . •/. '• '• : : - -: • - - . . 

( 16 ,30^2 ,30 ) r..= ..•:•.•:• .vi . : . - - , - . - . . • ; , . > • . - , 
SAVOIA (Via Bergamo, 21 < Tat. 866.023) ^ v 

I l eterne del «ala* coa « . Nero - qteila 
•-' ( 1 7 - 2 2 3 0 ) - ̂  ;• r •-••••:••-s : ; . . . ,>: - ; • .-.;:•-

••" .-- •?. ..::V-,;A -.ri 

SUPBRCINEMÀ (vfd Viminata, rat. 465498) L 3000 
Uri amore In prima classe 
(16.45-22,30) 

TIFFANY (Via A. O» Pretta - Tal. 462,390) L, 3.000* 
• Carpi bagnati ; •-. '-.\ '• ;? , '•/••,.'•?;.'<.•..?••-:•., 

• • * ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ^ '••'• •'••-<••-'.•-••> l y i ^ H ; . ^ 
TRiOMPHf • ( D Annioallano, 8 la* S360003) 

v i aoo 
." Quetenaaa aonciaaion con* J. Milla - Fantaaclanza 

(16 ,30-2230) 
ULISSE (Via TiburMna 254 • Tel. 433.744) 

Brucue Lea, H dendaatara 

VJ. 
> • • • > < . - • ' • 

:. 'VI' 

«a rat 856030) L. 2.S90 
(prima) 

V 
UNI"6HSAL (vi* nari 
. L'imparo' : calptaaa 

(13,30-22.30) 
VERSANO (P.za Verbano 5 • Tel. 631.195) L. 2000 

A qualcuno placa calda con M. Monroa • Comico 
VITTORIA (P.zza S Maria Liberatrice T 671 357) 

Chi vive la *:**ll« eaaaf di P. WeJcer - Horror -
VM 14 • - « 
(16,30-2230) 

Seconde visioni 
AC ILI A (Tei. 6030049) 

Cex hardcore . ' 

tele-AFRICA O'SSSAI (via Gelila • SIdema, 17 
fono 8380718) 
I guerrieri della notte di W . Hill - Drarrnn. - V M 18 

APOLLO (Via Cairoti 68 Tei. 731.33.00) 
: Sono fuggito dall'Isola del diavolo con J. Brown -

• Drammatico - V M 18 — ", r 

ARIEL (Via Monteverde. 48 - Tal. 930.521) 
A qualcuurio place caldo con M. Monroe - Comico 

AUCUSTU5 , (c.so V Emanuele. J03. tot ' 6 5 b 4 9 » 
L 1.500 

Teas di R. Potenskl - Drammatico 
BOITO (Via Boito 12 Tei. 83101 .98 ) 

Texl driver con R. De Nlro - Drammàtico • V M 14 
BRISTOt (vie Tuscoiana. ' 650, te i /610424) 
••• L.' 1.000 •• 

Supertllt .•;•••":•: - - ~. 
BRU.AUWAY (via del NartlaL 24. tal. 2815740) 
> Pomo arotik movie . • 

CLODIO (Via Rlboty 24 • Tel. 359.5657) . 
U città della donna di F. FeHinl • Dramm. - V M 14 

ELDORADO (Viale dall'Esèrcito. 38 Tel 5010652) 
I guerrieri della notte di W . Hill - Dramm. - V M 18 

ESPÈKIA ipìgtza Donnino, 4? t«i $828H4i "L ' • •>U0 
Poliziotto, aoiituduma e rabbi* con M. Merli • 

-^Giallo < :• , : • • , . ; , . <y-: '• .• t -r- •••-•. 
HARLEM (Via del Ubero. 4 9 * Tal. 691.08.44) 

Un caldo eorpo di.femmina . 
HOLLYWOOD (via dai Pignero. 108. rat 290851) 

L. 1.000 
Buon compleanno Topolino - Disegni = animati •• •• 

JOLLY (vi i L Lomoeroe, «. rat 422t»utt) w i.uOO 
• Le goditricl. •• • •= .,- •• . i ; 

MADISON (Via O. CMakreta. 1 2 1 . taL 6126926) 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

MISSOURI (Vis Bomboni. 24 Tei 556 23.44) ' 
L'uttìma follia di Mai Brooka -Comico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 33. t. S5623S0) 
'Corvo rosso non avrai I I mie scalpo con R. Red-
ford - Drammatico 

NOVOCINB D'ESSAI (via Card. Merry del Vel 14. 
rei. 5816235) L- 800 v f ". ,• .:• s. / 

_ Sarplco con . A . Pacino - Dranunatioo..' 
NUOVO (via Asdengm IO 'e. s a H i i e ) U 000 < 

Seuadra votante con T. MMian - Giallo 
ODEON ( p n i d ReeueblkBi 4, rat 484760) L. 8 0 0 

Perno squillo ahow •-. ' ^ ••'•* .J-. <- -•>•-• 
PALLADiUM (piazza A Romeno 1 1 . vai S Ì 10203) 

" L . 1.000 
U tarantola dal vanir* aero con 'G. Giannini -
Giallo - V M 14 

PRIMA PORTA (Via TlbaTte* - Tei;? 0 8 1 3 2 . 7 3 ) ' 
. P a r i e aasperi con 8 . Sbancar e >T. HU1 . . A v v . 

RIALTO (vi* IV Novembr» 156. rat 6790763) . 
L 1000 . 
* * « y « w * e saazse et fuoco con O. Wilder -

.'•Satirico; - •-•; - : ..-• •.-,-":'..vr ' :^ fe . U " - , I ' - K ; 3 . T - ^ : 
R U l l N O ITESSAI (Via 3 /Sab* 24 - Tal. 5 7 5 0 * 2 7 ) 

Al i awarii.au feoy* con D. Christopher •Sat i r ico 
SPLENDID (via Pie*' daUa Vigna e . taL 620209) 
• -~L 1000 -.'̂  '.::•-• , ... V ; . ; : ; / . ... 

101 • TaL 780.302) 
Wl D . *• ~ 

TRIANON (Via Mudo 
; Un 

VOLTURNO (Via Volturno 37 tal 4715S71 L. 1.000 
L i porno ninfomane e riviste di apoallarallo 

Arene 
ACILIA 

Sax hardcor* 
FELIX . 

Più forte ragazsll con T. Hill - Comic* 

MEXICO . . . 
i r cacciatora di squali con F. Naro • Avventurose 

NUOVO ' 
Squadra volante con T. Mttian • Giallo 

S. BASILIO • • ' " ' 
La liceale seduce I professori con G. Guide > 

"Comico , . • " : ' . ' , 
TIZIANO ' •"'' ' • ; 

, Riposo : 
n ' 

Fiumicino 
TRAIANO (tei : 60U0773) 
, 1 giustizia per tutti col Al Pacino • Dramm*»** 

Ostia 
CUCCIOLO (via dei Paliottlni. fatatone 6603186) 

L 1000 
. Poliziotto, solitudine • rabbia con M . Merli • 

Giallo 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2300 

A qualcuno piace caldo con M. Monroa * Comico 
(16-22,30) . ; , , - . - • -

SufEKGA ^ la Marina 44. rei 6S96280I l_ 2000 
Saturn 3 con K. Dougutas - Fantascienze . 

Sale diocesane 
A V I L A ; - . :: ~':^: 

Domani riapertura -f 

CINEFIORELLI ' 
Mani di velluto con A; Calantano - Cernie» . 

.EUCLIDE' • • . : • : • • • • • _ • • • • • • • • 
I l signora dagli anatri con R-.Bakshi - Dia. animati 

KURSAAL . é 

« Don dovermi • ' di Mozart con R. Rahnondl • 
1 Musicale 
MONTE ZSBIO 

Charleston con B. Spencer - Awenturoao 
NOMENTANO : x 

I l cacciatóra di squali con P. Nero • Avventuroso 
TiBùR ' ' ' ; • - ' • 
' Toro, Paarlxt a I giovani d'oggi - Comic* ' 

TRIONFALE . • *"• 
Domani riepertura 

ERITREA -
Il signora degli anelli con R. Bakshl- Dis. animati 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVIMBLU (I 

L 1000 •' 

•f.h' 

m. 7813308) 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A eoli CO Km. da RORIA 
outla via Tlssj 

(0774) 

ium .IE m - sàum 

eoa IX 

VIDEO UNO 
: ; . J / \ (sanala 8 0 ) 

14.00 
. I M O I I 
19.00 
2 0 3 0 Musica aggi 

; 21,00 Angelino dal 
2 1 3 0 TetegioiBala 
21.40 Auto ttallene 
22.40 Fimi 
24,00 Teatro -

13,00 

1 4 3 0 

1 5 3 0 
1 6 3 0 

Tetefìlaa. DeBa 
« T h e tea*.boat» 

« I l 

Cartoni «danari. DaBc 
ri* « Maziinm a 

1A UOMO TV 
1430 T< 
1436 T 

L 

QUINTA RETE 
(ozaaaed*) _^:^ 

12.00 Telefilm. Della. 
« Or. Klktere » 

1 2 3 0 Telefilm: « Quella [ case 
TteHa prateria » 

1 3 3 0 TateHIitu « Guerra fra ge-

14 ,00 Telefilm. Della ; 
«Star -Trek» 

1 5 3 0 Film: « U n fìaaaa d'oro » 
1 6 3 0 Cartoni animati: e L'ape 

1 0 3 5 Cartoni animati 
1 7 3 0 Carltmi anknetf: « C a r a 

non*t Putii,** 9 ' • 
17^*3 Cartoni animatir « Spec* 

1 8 3 5 Cartoni 

19,00 

limath 
ima 

Peltew.» 
di 

ne va» . 
20.00 Telefilm. Dana 

della porta 

2030 Pihac « Temere, e 

22.00 Tetafnva. 
a Star Trek • 

2338 Or*** artt n 

TELEMARE 
) ' • : ' . ? '>'•• 

0,00 
^ 7 3 0 

»,00 

Fimi (Western) ""t ^ *:".SX: 
Film (Draaamatieo) 
DeBa ór* 9 alte ore 13» 

' . . Film ( A aaravaee) 
13,00 TetefTbn. 

• . « T b * leve aeart • 
14,00 F a t e . 
1 5 3 0 TatetTh*. 

«Waaaad» 
1 0 3 0 Tetetnaa. Dalla 

«LandOatto 0 0 0 » 
1 0 3 0 Teteflha, Dati* . 

«Wantat f» 
17,00 Cartanl 

« a trio gatettko» 
1 7 3 0 Telefilm. • Darla aerte 

18,00 Telefilm 
1 8 3 0 Telefilm. Dalla 

a Leaate» :. , 
Ffhnt «U.P.O, 

^ 24,00 TeMnea. Detta 
« Or. KÌMare • 

i 0 3 0 U 
- - * i 0 3 » Ta 

' L' 
• ^ aSwffloVtOttal 

1 2 3 0 
12,10 
14,00 

23,15 

t— * 

v x 

10,30 Pllras e 

12,00 
1 2 3 0 

1 13,00 
1 3 3 0 
14,00 

1 4 3 0 
16.00 

1 6 3 0 
1 7 3 0 
19,00 
1 9 3 0 
20,00 

2 0 3 0 
21,00 
2 1 3 0 
2 2 3 0 

24.00 
1.00 

La 
Diritti 
attediai a 
Incontri anssicail 
I fatti dai eterno (| 
adizione) -
FHnu «GteaiOa 2 0 0 0 » 
I fatti dal eterno (i 
adizione) 
Cara*, di eeidge ~^~ 
RBRS « 

in 

l tatti eat 
zteoe sere) 
Movie 
«Loda al 
Docusnentario 
Rten <La 
eRe di 

(eeT-

Film: a 11 «freo di Tati a 

TEUREGIONE 
6,00 
730 

; 8,00 

\ t 3 0 

11.00 e 11, 
12,00 T« ~ 
1230 " 
13.00 
1336 Te 
14,00 e 1030 freVtea 
1430 Pian 
10,00 taegta dafl* sana 
17,00 Wlna;' e n tajra' evi 

1838 Baarlaa 
19.00 H i iwila TU 40 
1030 A «a par va «a* 

20.06 

-"i'j. 

frega tela 

a l 030 

2.00 
3 , 0 0 * 4 3 0 

TVR-VOXSON 
7.00 

0 3 0 FUeK 

1 0 3 0 Tetefitei 
1 0 3 0 Bave « M a n 

1 2 3 0 e Don CsMcfc B 
1 3 3 0 « Deftem H I a 
1 3 3 0 Carte. 

r t e e 
l ' a O s V lOjVaffnflaVa 

1 4 3 0 RTG 
1 4 3 0 
1 5 3 0 
1 5 3 0 Daelcale a voi 
1 6 3 0 Cartoni ansmatl 

ria « Teamte e Tarn Ti 
1 7 3 0 

ria « Dee 
1 7 3 0 Cartoni 

ria « Bealera H I 
18,00 GartanJ aarfaaaaL' 

ria « Ae Arai a 
1 0 3 0 U 
19,00 TetaHrm. 

20,00 Carroni * 
2 0 3 0 TeasRaa*. 

«N.Y.P .D.» 
3 1 3 0 TatePani. « 

0 1 3 0 T< 
-• a U 

PfMn * L ' 
te». 

e 

130 rea* (A ere 7) 
3,00 nane « EMre 

> R T a 

' .^.ÌT'IÌ .- '.: \-A •&•-
-*, -W^ V 

^,-^É^M^M^ -»^Pt:Mi£ài^ 
VH^'r . . ' ' - -X-- ••'•'{ 
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Inter, Roma, Torino e Juve hanno iniziato bene la loro avventura 
ITT 

Coppe: un riscatto 
Bandite le tàttiche rinunciatarie: sette degli undici gol sono stati messi a segno nel primo tempo 

- f i v O ^ -

ROMA — Fucili puntati in 
Coppa Italia, fucili puntati 
nella « prima » di campiona
to (senza voler scomodare le 
«amichevoli»). Il calcio e-
spresso allora venne vivise
zionato. I giudizi furono — in 
massima parte — ipercritici. 
Anzi, qualcuno addirittura 
sembrò caldeggiare la «mor
te » della Coppa Italia. Ora 
se è giusto far rilievi per 
quanto riguarda il suo mec
canismo, gli orari sballati e 
altre piacevolezze (pensate 
soltanto àir« Olimpico » ina
gibile e poi agibile), estre
mizzare non ci sembra giovi 
a nessuno. H valore del « cal
cio estivo » ' è sempre stato 
alquanto basso. Persino se
gnare molti gol, vincere tutti 
gli incontri non ha mai por
tato acqua al mulino • del 
«tutto è definito». Insomma, 
al cospetto del calcio che con
ta, giudizi e impressioni ven
gono, quasi sempre^ ribaltati. 
IÀ medicina migliore, onde 
non complicare la > « malat
tìa» del tifoso, è quella di 
affidarsi tutt'al più a sem
plici indicazioni. Per di più 
questa è una annata diffici
le; dove una pagliuzza può 
diventare • - : Improvvisamente 
una trave. E non staremo 
qui - a -, soffermarci ulterior
mente su elementi già da 
noi lumeggiati sino alla noia. 

Indubbiamente 11 primo ap
puntamento -europeo - delle 
quattro squadre italiane (l'an
no scorso erano sei), è an
dato al di là del pensabile. 
Potrebbe essere un buon .se
gno per il cammino futuro 
del -, calcio, degli « anni 80 ». 
Il Torino che vince in Bel
gio; la Roma e là.Juve che 
strapazzano Jena e Panathi-
naikos; l'Inter che batte 11 
Craiova :. che veramente qual
cosa di nuovo ci sia sotto 
il sole Italico? Intendiamoci, 
se dovessimo partire da quan
to accaduto, per lasciarci an
dare ad inni- trionfalistici, 

renderemmo un cattivo ser
vigio a noi stessi e a chi ci 
segue. E lo faremmo anche 
verso questo mondo del pal
lone che, viceversa, ha ur
gente necessità di critiche 
costruttive ' e niente affatto 
di complimenti sviantl. Sta
volta «amichevoli», Coppa 
Italia e campionato si sono 
dimostrati quanto mal utili. 
Chi come la Roma non ha 
giocato la Coppa Italia, aven
do saltato la fase eliminato
ria in virtù dell'essere cam
pione,* ha • scelto quali test 
squadre di rango (Atletico 
Madrid. :'ì Dinamo Zagabria, 
Betls, Porto Alegre, Twente). 
Forse 1 nuovi metodi messi 
in atto dagli allenatori, nel 
còrso della'preparazione, so
no alla base di un quasi pres
soché totale equilibrio di giò
co sfoggiato dalle quattro Ita
liane, Inter, Roma, Torino e 
Juventus hanno indubbia
mente messo una'seria ipo
téca al passaggio ai turni 
successivi, La parola defini
tiva verrà dagli Incontri di 
« ritorno » del prossimo 1. ot
tobre. . t 

Stavolta poi, a differenza 
del passato, non si è. partiti 
affidandosi a schemi rinun
ciatari. Tutte e quattro d'im
peto hanno « morso » le av
versarie. Sette desìi undici 
gol sono stati segnati nel 
primo tèmpo, soltanto; uno 
quello subito. Potrebbe esse
re, il sintomo della ricerca 
di un calciò più offensivo e. 
quindi Più soettacolare. I gra--
nata di Rablttl hanno legit
timato come, proiezione cam
pionato, la loro prova gagliar
da. Hanno rimontato 11 gol 
e sonò noi passati in van
taselo. Non accadeva da tem
po in Coppa. Hanno fatto 
esordire .- tt •• giovane Cuttone* 
in - difesa, Acne ha dato ra
gione in pieno afle scelte del 
tecnico. Linter è stata for
se la meno appariscente del
le quattro, ma ha avuto in 

Ecco nella sequenza fotografica come FALCAÒ ha ricevuto* preparata la palla gol 

Prohaska l'uomo • squadra. 
«Spillo» Altobelli ha fatto 
giustizia di tante perplessi
tà che gli sono piovute ad
dosso ad inizio di stagione. 

'La Juventus poi ha addirit
tura maramaldeggiato. - Bra-
dy è stato il vero dominatore 
del centrocampo. Quattro gol 
nel primo tempo," quindi gio
cò al 'risparmio nella ripresa. 
Resta la Roma che forse sul

la carta aveva l'impegno più 
difficile. 

I tedeschi democratici del 
Cari Zeiss Jena erano pre
ceduti da risultati altisonan
ti: 4 partite in campionato 
e altrettante vittorie; 13 gol 
segnati e soltanto 4 subiti. 
La Roma era' ancora poco 
decifrabile, d'altronde un po' 
come l'Inter. Anzi, dopò gli 
incontri con il Porto Alegrè 

e il Twente le erano piovute 
addosso critiche, in certi ca
si, < ingenerose, Figuriamoci 
poi quando Ldedholm annun
ciò alla vigilia che avrebbe 
schierato BenetH al posto di 
Amenta, e che. sarebbe stato 
confermato ! Spinosi. Ebbene 
i giàllòrossi hanno dimostra
to che il successo In campio
n a t o a Comò era arrosto e 
nòh fumo. L'equilibrio dai re-

Incidenti a Madrid: morto un tifoso inglese 
MADRID — Un giovane ti
foso inglese, Frank Saitor 
di 18 anni, è morto ieri in 
un ospedale madrileno. Era 
stato investito ieri da un au
tobus in una strada adiacen
te lo stadio Santiago Berna-. 
beu. nel corso di incidenti 
seguiti all'Incontro di Coppa 
delle coppe tra il Castilla ed 

il club britannico del West 
TTftiTl. • - ' i • • " . - . - . • .•• 

Oli. episodi' di turbolenza 
erano cominciati durante la 
partita, sempre con gli in
glesi protagonisti: l «fans» 
del West Ham-si dilettava
no, appostati nelle tribune 
superiori, ad orinare sulle te
ste dei malcapitati spettato

ri spagnoli. 
- La polizia spagnola è sta
ta costretta adf intervenire 

: più volte tra gli applausi dei 
70.000 spettatori. Numerosi, ar-. 
resti sono stati fatti, inoltre, 
dopo la partita. Un altro gio
vane inglese è ricoverato in 
ospedale, in i non gravi con
dizioni, -

parti è stato pressoché per-, 
fetto., Falcao e Di Bartolo
mei si ^oho incrociati' che 
èra un piacére vederli.! Bru
no • Conti ha > sfoderato una 
delle sue prestazioni tutta 
fantasia. e. caparbietà, tanto 
da costringere SchtUlng a 
colpirlo duro. Bonetti ha da
tò ' robustezza alla ' manovra, 
Un< centrocampo che. ha fil
trato le sporadiche incursio
ni tedesche, e che ih fase di 
impbstaziohé è statò perfetto. 
Ma anche 11 reparto' difen
sivo ha : retto il confronto. 
I tedéschi sono stati supe
rati proprio In quella che 
èra la loro prerogativa: pres
sing, forcing e gioco a tutto 
campo. Per-la-Roma potreb
be essere< un anno di grosse 
soddisfazioni. * .••:•.•]><--.• ^ 

Peccato soltanto che in 
campo societario si stia de
terminando qualche smaglia-

. tura: In passato avemmo una 
«discussione» col dott. Pa
squali, in merito al «benser
vito» che si voleva dare, al 
prof. Alicicco, il medico so
ciale. Aliclcco restò e non 
certamente per il nostro In
tervènto. ma per Ie\sue in-
dubbie capacità. Ora sembra 
che il dott. Gilberto Vito. 
capò dell'ufficiò orgarilzzatl-
,vo, lasci tra due mesi la Ro-, 

• ma. Il presidente.Viola, nel 
corso di un colloouio telefo-. 
nico. chiuse l'argomento co
sì: « Sono fatti interni. E nel 
loro ambito varino - risòlti ». 
Plù^ che leeittimo questo di-
scòrso. Soltanto che non cre
diamo che -la Roma ci guada
gni. Udott . Viti ha fatto i n 

515 armi tanto per la società; 
lo sanno bene Marchini e An
satone. E non intendiamo cer
tamente «difendere» il dot
tor Viti, non ne ha mica bl-

. so«mo. Ormino cavalca la ti-
PT»» che è di suo OTàd'nwrito. 
s-mnre che non al riveli di 
carta... : j - V ' : "' ::.i=-; • " • ' - • V - ' 

: ;" *•;;;:••" '•:.""g,->. 

Da ogffi a domeiiicà (Tv ore 14) ItaKa^stralia, sémitì^ 

Panatta e Barazzutti: far bene 
in Coppa" per vare 

Subito Adriano contro McNamee, poi Corrado Contro McNamara .—. Gli azzurri favoriti 

ROMA — La città è soffoca* 
ta da una appiccicosa afa 
estiva e '.quindi òggi a mez
zogiorno; è da supporre che 
Adriano Panatta ,e Paul 
McNamee .troveranno un 
Campo centrale rovente. Su 
Italia-Australia, " " semifinale 
di Coppa Davis, c'è un inte
resse notévole è il cassiere, 
della Federtennis, visto co
me va la prevendita, si frega 
le mani soddisfatto. A Roma 
Adriano Fahattà è amato "in 
maniera quasi morbosa e la 
gente non-accetta che gio-. 
chi male. Anzi, se gioca ma
le piuttosto che fischiarlo 
cerca di incoraggiarlo sco
raggiando >. l'avversario ^ di 
turno: ' ' ^ ^ ~\ ^-;. - v 

Neale Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani e 

. antico avversàrio di' Nicola 
. Pietrangelo è stato obbliga

to a-rintuzzare 1 propri istin
ti conservatori e ha scelto 
Paul McNamee e Peter Me 
Namara sacrificando l'uomo 
più esperto, quel Phil Dent 
assai noto dalle nostre parti 
per aver giocato un po' dap
pertutto .Ma Phil Dent è in
grassato, si muove poco e 
male e ha il fiato corto. Men
tre i due « Mac * corrono co
me mezzofondisti e sono in 
eccellenti condizioni di far-
ma. *•-

Eccovi subito il program
ma-, oggi a partire da mez

zogiorno Panatta-McNamee, 
Seguirà il match tra Corra-
dino Barazzutti e Peter Me 
Namara. Domani — dalle 
14,15 •— U doppio, come sem
pre con le caratteristiche di 
essere una partita, decisiva.' 
tra i collaudati Panatta* • 
Bertolucci e. i due «Mae», 
vincitori quest'anno del tor
neo .di Wimbledon. Domeni
ca infine, ancora dalle 12, 
Panattà-McNamara e poi Ba-
razzutti-McNàmee. Per i tré 
pomeriggi TV Rete due dal-
le.14. ... , . , . 

L'Italia è favorita anche se 
il match è equilibrato. Ed 
è favorita' seinplicefòente per 
il'fatto di; giocare a Roma. 

. Oli australiani non amano i 
campi rossi eN in < più non 
hanno che lievi esperienze 

di Coppa Davis. E la «Da
vis» è quanto di più diver
so si possa concepire da un 
torneo tradizionale. In Cop
pa non Ce- i l « tie-briealt » e 
si gioca al meglio dei cinque 
set. E inoltre i match di Cop
pa in Italia sono spesso ar
roventati dal t i fa : ; > • ; \ :-

Non " esistono ingredienti 
segreti per vincere -questa 
semifinale. Corrado Barai-. 
zutti, logorato da una atti
vità intensa e stressante, e 
spesso tormentato da una 
nwl'gn* discopatia. Ma 6 uo
mo' dà «Davis», sente e vi
ve la «Davis» come nessu* 

rno al monito. Adriano Panatr 
taVè tennista, di grande ta
lento. Anche lui soffre il lo
gorio di una carrièra lunga é 
intensa. Ma sente la Coppa 

Le altre nove volte andò così 
Genova, 5-7 maggio 1938: ItaHa-Austrialia 4-1 
Milano, 14-16 giugno 1990: Italia-Australia 3-2 
Rye. 12-15 agosto 1940: Australia-Italia 54 -
Filadelfia, 14-16 agosto 1966: Australia-Itali*. 54) 

Filadelfia, 7-9 agosto 1960: Australia-Italia 4-1 
Sydney, 2-4 dicembre 1077: Australia-Italia 3-1 
Melbourne, 36-28 dicembre 1061: Australia-Italia 5 4 

-Roma, 24-27 settembre 1076:-Bàlia-Australia 3-2 ' 
Sydney. 2-4 dicèmbre 1977: Austraai-Italia 3-1 

n bilancio è quindi di 6 vittore den'Australia e*S del
l'Italia, I confronti de* 10, dei « l e del "77 erano di finale. 

e sente il pubbUoo.Se saprà 
giocare moderatamente'bene 
dovrebbe vincere senza .par
ticolari angosce. - . 

La fona' d'ella squadra au
straliana sta nel fatto'ohe 1 
due ragazzi — quasi coeta
nei: Paul ha 26 anni e Pe-' 
ter 25 -f sono integri,, hanno 
tenuta aUetìoa di prim'ordi-
ne e sono dotati di tempe
ramento. Tanto equilibrio lo 
possono rompere in due,, Pa
natta e Barazzutti. E questa 
è la nostra fona reale. 
. Vincere questa semifinale 

significherà fare la finaliasi 
ma con l'Argentina o con la 
Cecoslovacchia, da oggi impe
gnate a. BÉènes: Aires nella5 

altra scmiflnato. -MaJ quale; 
ìlici irt n'ìistMàiriOl Boé-^ 
noe Aires per gH azzurri si 
tratterà- di giocare la sesta 
finale di Coppa Davis in tra-

k sferta. La finalissima sembra 
stregata: in quattrpjannr'tre 1 
finali e tutte fuorf casa: Se' 
andrà bene da oggi a dome^ 
nicà saranno quattro finali 
in cinque anni su eampi lon
tani.' : 

"• La Coppa Davis è impor
tante due volte per i nostri 
atleti: Primo perché la Cop
pa è sempre la Coppa e se
condo perché la Coppa è pu
re Tultima spiaggia di una 
stagione misereua. Adriano 
Panatta è ormai diventato 
uh giocatore da eelbiataae 

# | J | M caavtanl non fliosaleri 
gonorte mano *op© Il serlègglo 

v: 
mentre Baracsutti stenta ter* 
ribUmente a. restare, abbar
bicato aDa< classifica- del 
.«-Cò^nputer ^Vincere la Ccp>. 
;pà^ aigniftea quindi, salvare 
la stagione, j . . , ; " , ' 

Panatta sarà'accolto dà 
un pubblico: attento e perfi
no fazioso, da gènte che vuol 
divertirsi é appassionarsi, 
che vuol-partecipare magari 
a-tennìs non tanto' bello a 
vedersi ma iene sia vibrante. 
K la Coppa Davis è spesso 
queste cose: tennis vibran
te, rintenso,, combattuto, nel 
sole è nell'aria rovènte fino 
all'ultimo colpo di racchetta. 

L'Italia è favorita, anche 

FRASER e CROTTA si strin-
dl itèltà-AÉsfràlia;;. ^ " ; -

: 

te di poco. Ma c'è sempre 
l'insidia di una «défaillan
ce». S Adriano di « défail-
lances» ;né ha vissute.parec
chie. E poi c'è Pacióne Ber
tolucci, uomo capace di Im
prese straordinarie e di igno
minie tacompxehsibul. Ecco, 
la cDayte* è bella; rqnaai 
sempre, anche e soprattutto 
per queste ragioni. Si può 
vincere » • s u filo d iun equi
librio perfetto e si può.re
stare col cuore m gola, cóme 
accadde proprio a Roma con
tro gli australiani quattro, an
ni fa, fino all'ultimo Istante. 

Remo Musumeci . 
••s 

La festa dell'.Unità» di Chiaravalle e il Libro bianco del CONI «Droga o sport» 
ROMA — Festa deW*Unità» 
di ChiaravaUc (Ancona): in 
programma'un dibattito sullo 
sport, uno dei tanti che si 
svolgono nei nostri Festival. 
Si alza a parlare un compa- < 
ano dirigente sportivo, U qua
le a/ferma, con tono perento
rio, che lo sport è il migliore ' 
antidoto contro la droga, che 
svilo sport si dovrebbe punta
re decisamente come preven- -
none contro le tossicodipen
denze, 

Il tema è affascinante, ma 
i giovani che sono presenti 
(non molti) sembrano per
plessi, non lo approfondisco
no. Ce in effetti difficoltà ad 
affrontarlo. Altre volte ci 
hanno suggerito di indicarlo 
come uno degli argomenti da 
dibattere, per promuovere con 
più forza una attività diffu
sa detto sport, per dare a 
questa campagna di massa 
una fisionomia * sociale »(lo 
sport come « servizio uscia
le» anche nella battaglia con
tro la droga h ma qualche 
dubbio permane in tutti. Il 
dubbio di considerarto una 
specie di toccasana. Recente-
menu il Coni ha edito un 
libro bianco dal titolo signi
ficativo e abbastanza peren
torio « Droga o sport*. Si 
tratta di un dossier di seico-
lofi che, in una cinquantina 
di pagine, si prefiggono di 
dimostrare come la pratica 
sportiva »ia ina vera e pro
pria alternativa alla diffusta-
ne detta droga, come preven 
zione ma anche come IMMN 
tazione. 

Già il compagno UoneOo 
Cosentino, segretario nazio
nale uaìFArci, arata in «a» 

può 
a battere la «cultura della droga» 

1?'offre 
isUtuztoni, tutti gU nitri ap; 
procd ~ai proàiewta. Hai ac* 

Il « dossier » curato dagli psicologi dell'Ente « i f e t i » gli effettii positivi dello sport stella 
lotta jfle twicocKpswdsrtxo, assodandogli virtù taumaturgiche -̂ - te l e m In causa 

fesse, 
le loro , _ 
le ' di osTÉflerè semstf/ica a 
qHiU Ai carattere wtteoàati-
co.'Ifon sorrvÉfoiev pov6v cne 
simtttzmaue (un'altra woUalf 

A'sport pura, M-

t : t « - - _ • - ; 

me, sulle colonne del nostro 
giornale (cfr. l'Unità del 2$ 
luglio 19»), questo studio dal 
Coni, con intento di avotara 
un dibattito, che perù — pro
prio come nette assemblee cui 
accennavamo — stenta _ a 
prendere quota. La materie è 
veramente complessa e — sta
rno d'accordo con Cosenti
no — non sicuramente tale 
da accontentarti di zabaioni 
facili, al limite tal 
smo.' 

Hot, che dm tempo 
mo rtmportanza detta prati
ca sportiva e delie attività 
motorie, non soltanto coma 
prevenzione e difesa détta so
late, ma anche, e soprattutto, 
come fatto di cultura, di far-

Tuomo e del cittadino, non 
ce la sentiremmo, in una co
so delicato come 4. 
iodrooo, di sfoggiare la 

ttto che teneste conto, oltre 
che dette taci anche détte 
ombre che pure tutto sport — 
a proprio tu questo specifico 
versante — a cotte ai aaas> 
amno a causa di esasperati a-
§onismi e di uiitmhmumi 
in campo professionistico. ^ 

Detto questo, siamo perù 
deWopinlone che m 
sportiva può e (deve) 
altro dtoentare una détta m 
ini» da adoperare sul fronte 

contro ta toe» 

che chiedono di poterlo fare, 
per capirne rimportanza. 
,. Se moriamo questi spazi co-

tarante di lotta, di sotima-
rietà (io ricorda Cosentino), 

» proprio netta di-
dm restringere quel 

terremo di cottura detta dif
fusione della drupa eoa si 
cJUcoia 

nyysi , - io sforzo ' e 
« e o d h luHJfcrhfi. Le d± 
sctpìtnm e soprattutto rowto* 
<UscJBtsoa, che ogni serio tm-

servono a distomìtere M osv>-
coae da oftrf possOHU ri-
chiami. Un modo di usare U 
tempo Ubero,'di 
proficuamente la afstisota (di 

anche), di espri
mere la 
Non è péce in 

n^mw^uuwjfg e^sp«s««vv^pv * " ^^ 

si tratti di qnettm 

fitta ed nemicò t 
UW* arma», 

di 

ce di 
èttnto to da 

rpoav 

eV# 9 « « ^ R / , - C^HE 

non poco riflettere. 
che, 

attesto 
brio e 

Paltosirlli e Correrò hanno presentato I Giochi della Gioventù 

tutto sette 
iovani ancora senza 
t-- • • •^> ? • - , T • • ' . • . . Tv "•«-'' '• .- '•'- •• • . • • • • • :•• • • • • : - - . • • : • - 1 

La f«e finale, alla quale prenderanno parte óltre 3000 tra ragaz
zi e ragazze, si svolgerà a Roma dal 29 settèmbre al 3 ottobre 

ROMA' — Dal 29 settembre 
al 3 ottobre Roma ospiterà 
la manifestazióne nazionale 
del Giochi : della Gioventù. 
Converranno, nella capitale,. 
per qfesta festa dello sport 
giovanile/ circa 3.800 ragaz
ze e ragazzi, ed altrettanti 
dirigenti ed accomagnatorL 

Il sindaco, compagno Luigi 
Pétrosèlll, è il presidente del 
CONI, Franco Carraro, han-. 
no parlato ieri in un incon
tro con la stampa — al qua
le è intervenuto anche l'as
sessore allo sport della Regio
ne Lazio, Guido Varlese.e. 
in rappresentanza delle For
ze'Armate, il generale Nardi 
— del valore e degli aspetti 
pratici di questa rassegna. > 

« Roma è onorata — ha 
dettò il sindaco nella sua in
troduzione — di ospitare que
sta grande festa dello sport 
etdelia.gioventù.. Tra VaUro 
essa in questo momento assu
me anche valore di simbolo 
della speranza che nutriamo 
sulla possibilità di ristabili
re una migliore convivenza 
civile». 

Pètroselli ha anche messo 
in giusta evidenza la positiva 
pressione esercitata dalle 
organizzazioni -volontarie del
lo 6port per un nuovo, as
sètto delle città pensate sen
za sport ed oggi impegnate, a 
recuperare' aspetti più Umani 
nelle quali lo sport ' abbia, 
come merita, i suol spazi, le 
sue attrezzature. — •---•*•—•.-.--.• 

Senza trionfalismi, dunque, 
tuttavia consapevole del ruo
lo positivo, nonostante 1 li
miti — ai quali ha anche 
accennato il presidente . del 
CONI Carraro — che 1 Gio
chi hanno. Roma si appresta. 
anche col contributo della Re 
gione Lazio, à ricevere la gio
ventù che vi • partecipa. 

Da parte sua Carraro ha 
quindi messo in evidenza co
me questa fase nazionale non 
intenda essere una occasione 
riservata soltanto alle miglio
ri individualità, ma. piutto
sto agli istituti scolàstici «che 
hanno espresso' le migliori 
partecipazioni collettive. Pen
sati come' occasione per una 
propaganda capillare allo 
sport, grazie alla collabora-
zlone degli Enti Locali, di 
gran paprte degli istituti sco
lastici e anche, delle Forze 
Armate, nelle.varie fast 1 Gio
chi della Gioventù l hanno 
queaVannò registrato la par-

' tecrpoMone di circa 3 milioni 
è messo di giovani e giovanis
simi e tuttavia èssi sono 4àn-i 
còra " lontani r dall'aver rea-
hzsato l'obiettivo di far fare 
k> sport agli esclusi. Sono an
cora almeno eette milioni .— 

come ha rilevato il presidente 
del ) CONI .—, i giovani, che 
per,varÌé.ràgk)tii,fioh posso
no .praticare, attività /spory 
tiyai,^;^:!,-'/. '-":•..-,.-:,"•:-:'•'..'.'-, 

Carraro ha -anche traccia-. 
tor un' bilancio, annunciando 
che questa dodicesima edlaiò-
ne dei Giochi, è cosUU al 
CONI 6 mllardl-e MS milio
ni: circa 400 mlliòhi per le 
fasi comunali, 000 per quelle 
provinciaH. 460 per le regio
nali e 250 per fe interregio
nali e quindi 560 per la fase 
finale: nonché 2 miliardi e 
100- -milioni come .contributi 
alle Feoeraskmi sportive in
teressate è 1, miliardo, e 988 
milfami: per . attrezaature.. 

Queste cifre si riferiscono 
owiamente alle spese soste
nute dal CONI. Non tenere 
di conto! anche quarito que-
otl Giochi della Giotentù co
stino; ai giovani (alle loro 
famiglie) che .ir! si avvicina-
no» significa forse non com
prendere, alcune, delle ràgiò-
ni per cui ancora, sètte mi
lioni siano gli esclusi., Cosi 
come gran parte di questi 
sètte mtMòni di esclusi in gran 
parto è chiaro si trovano nel
la scuola, che nonostante le 
promesse dei vari ministri, 
contmaa ad essere negata, ad 
un xeale, armonico sviluppo 

Il manifesto ufficiale dei'Giochi della Gioventù IO 

Basket: campionato A/1 

ROMA — « Sparito »: il vecchio sponsor (trecento milioni 
da pagare, tutto attivo per la società la cui squadra è va
lutata una sola liral) la «Sebastiani-basket» di Rieti ne 
ha trovato uno nuovo di zecca: la Ferrarelìe. acqua mi
nerale del gruppo Sangemini. Della «nuova» formazione 
cestistica. che vanta uno dei migliori vivai italiani, fanno 
parte gli americani Irwin Kiffin, e Willard Sojurner. e gli 
italiani Blasettl, Bonino, Bruhamonti, Danzi, Di Fasi, De-
stasio. Ferrante Olivieri, Sahesì, Balducci, Caruso, Stefa
no e Luca ColantonL Ad eccèziorw óU Bortho tutu 1 gio
catori " itaUahì sono nati « da Perugia in giù e tanti nel
la stessa Rieti» — come ha tenuto a sottolinearlo il pre
sidente-Milardi •— tanto da far meritare alla squadra il 
soprannome di «Perla del Coi tro*id» . Lellenatoreè l'ame-
ricaoo Klinckowaki^il.suo vioo i l reatino-gtmeonl. L'obiet« 
tivò sono i pia* off; se poi verrà;lo ocudetto-. Le prò-:. 
messe ci sono, il tempo dirà so là speranza diverrà realtà: 

La Federcalao ineno intransigente 

deua pratica sportiva. 
Comunque 1 circa &Mt rap

iti ò>l; quasi J osi* 
e mésso cne hanno pre-

alle varie fasi del
le gare di atletica leggera. 
baseball, calcio, canoa, eanos-
taggio, ciclismo, ginnastica, 
hockey «a prato; nuoto, pal
la canestro. pouamano, pal
lavolo.. pattinaggio, penta
thlon mdfrtduale e a squa
dre. rugby, sebermo, ooflbaTi. 
tennis, pmg-pong, tiro con 
rarco e velo, già stormo pror. 

partire per Bo
lo Stadio del 

Trofeo Colocci 

oVEoè libro Monco _̂  
un poco pia pn 

ntm: ,ePioga o 
sport », nei afoso di loscatre 

lo porta od 

te tutti tporttoi, mm ehm 

mrgomento di dibattito, ma 
nella pvattea, con ragertura 
di sempre nuovi e pm ampi 
spmzi ai momenti 
ooorooafM, che 

mare atte mieimia di giovani 
che ptutteano ano f 

- oolkoitrt 

e giocare 
Dalla nostra redazion« 

NAPOLI — La suspence sem
bra allentarsi intorno al mi
stero KroL La Federcsicio 
abbandona la linea defla in
transigenza, rassicura Iulia-
nò. Bardigotta, il capo del
l'ufficio stampa d i via Alle
gri, lascia intravedere inspe
rati spiragn. : -

•Abbiamo fondati. moUci 
— assicura dall'altro capo 
del-telefono — per rffenero 
che la faccenda si sblocchi 
entro- sabato. Sul trasferii 
mento di Krol manca, tra 
taltro, il parere detta tega*: 

LA NUOVA POSIZIONE 
DELLA FEDBRCALCIO, AL 
TERMINE DEL CONSIGLIO 
FEDERALE DI MEBCOLE--
DT. C'è chi non esclude'* un 
interessamento . diretto, di. 
Sordiuo, c'è chi abbina lam-
motUd^nento della Feder- • 
calcio con il ritorno m Ita
li» di Foriamo. Nuovi sospet
ti, insomma, che gettano al-
•tre ombro suUlntera vken-

La. olcuresoa di 
dopo giorni di cupi ' meni 

ritenere die, indt] 
mente dol concorso ctt 
rlppuslontft. là lunga 
da aia sul punto QX trovare la 
giusta sohirionc. 

ne di esoderò'che arrivi 
te piosolmo ore.-Krol, 

*Cén Krot 
tra ttmpott 

Uni* 
Caèctone. - Krol, Ferrario, Dar 
miàni, ' Vìnassaai. Mnoella, • 
Nkòttnl, PeUegrtnL In pan-
cnina. Fiore, Marino. Impro-
ta. Celestini. e SpcgghHln. . 

Krol gtochèrà con la ma
glia n: 5, roà s toppe*- -ov
viamente — sarà' Fonarlo. 
L'olandése aveva chiesto, 
per motivi aegUiwtrtali, • di 
poter- giocare con il suo an
tico numero di maglia. Fer
rarlo, dà bravo- ragazzo,! gli 
ha ceduto Q. sud. 

Incerta la partonsa per A-
scoli di Capone. La postalo» 
ne 'dèlia estrosa ola è anco
ra dadofinire, per starnano 

. è in pw»»gT*«niii#. an incontro ' 
del giocatore con il direttore 
generale. - Marchesi non . fa 
mlrterl, spiega U còso Cà-

cCopoae — svela il.teent-
co >— mi ha chiesto di non 

ter non ora-
la . possibilità di _ 

trasferimento a 

re ehm -. non. obbss foseeafo : 

.ossile, proposte, è. probabOa 
che orm cambi idem». 

Marino Mattyiefol : 

Le Lezio 

SS-J»! » • •àUl tó&*»£ - '1:^}d»»^ÉÈk^^ 
'- -ÌL..V 
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Vtntrdì 19 settembre 1980 DAL MONDO 

Incontra con il segretario del Partito comunista uruguayano 

Oggi :• , - / • • _.i. 

Tutto il movimento B 'ìi 
antifascista in Uruguay 
contro la truffa del 
referendum - « No * ; al •.?> 
tentativo di 

u 

M-. "•i *.' 
(.!***< 

; Il compagno Rodney Arismendi 

« istituzionalizzare » 
il golpe del '73 
La costituzione di; ^ ^ 
Convergenza Democratica 
e la reazione,dei^;;^ 
militari 

ROMA — Abbiamo incontra
to il compagno Rodney Ari-
smendi, segretario del PC . 
dell'Uruguay, che in questi 
giorni è a Roma, e gli ab- ' 
biamo chiesto di informarci • 
lui più recenti sviluppi del
la situazione nel suo paese. . 
oppresso da sette anni (giu
gno 1973) da una feroce dit- ; 
tatura militare d'impronta 
fascista, e nel subcontinente i 
latino-americano; . 

Qualcosa ' sta muovendosi ' 
anche nella piccola repubbli- • 
ca del «cono Sud»? Si sono 
aperte nuove prospettive e 
nuove. possibilità di lotta? '! 

t Sì », risponde Arìsmendi. 
Il regime, nel tentativo di 
rompere l'isolamento in' cui 
era venuto a trovarsi su sca- : 
la internazionale e.di. fron- ; 
teggiare in qualche modo 
l'opposizione interna, ha in- ! 
detto per il prossimo novem
bre un « referendum costi
tuzionale ». Si tratta di una 
operazione « alla Pinochet », 
di « uno truffa attraverso la . 
quale i militari vorrebbero' 
"istituzionalizzare" la loro . 
dittatura e al tempo, stesso ; 
darsi una pàtina di "legitti
mità" è rendersi un po' più ; 

"presentabili" ». Questo «re- : 
. ferendum » su una Costitu
zione drasticamente autorita
ria dovrebbe essere la prima 
tappa del cosiddetto « cro
nogramma politico » escogi-.., 
tato dai golpisti: la seconda \ ] 
tappa dovrebbe svolgersi nel 

1981, con l'elezione diretta . 
di un candidato unico alla 
presidenza della Repubblica 
indicato dai militari stessi. 
•<"•« La gravità politica ; di 
tale manovra, il suo rozzo 
carattere strumentale — sot
tolinea il segretario del PC 
uruguayano — sono eviden
tissimi. Si vorrebbe costrin
gere il popolo — il voto, 
fra l'altro, sarebbe obbliga
torio, con pesanti sanzioni a 
carico degli astenuti — ad 
agallare lo " status quo ", il 
fascismo. Il disegno dei gol
pisti incontra però forti re-, 
sisténze. è rifiutato non sól-

Domani a Roma 
manifestazione 

ROMA — Per Iniziativa del 
Gruppo In Italia del Partito: 
comunista dell'Uruguay si 
svolgerà domani al Teatro 
Centrale, (via Celsea, 6) di 
Rqma, alle ore 18/ una ma
nifestazione celebrativa. del 
W. .anniversario della fonda-
itone del PCU. ' 

Parleranno i ' compagni 
Rodney Arìsmendi, segreta
rio del PC uruguayano, e 
Gian Carlo Pajétta, della di
rezione del PCI. Presiederà 
Il compagno Maurizio Fer
rara, segretario regionale v 
del Lazio del PCI. . ' 

tanto dal Fronte Ampio (la 
coalizione presieduta dal gè- , 
nerale Liber Seregni, anco
ra detenuto in un lager, ed 
a cui partecipano tutte le 
forze democratiche;e "prò- ' 
gressiste dell'Uruguay: dal 
PC, al Partito socialista, a 
numerose personalità della ; 
politica e della cultura, alla \ 
DC. Ndr) e dalla Conven
zione nazionale •. dei lavora
tori (anch'essa fuorilegge), 
ma anche dai • due partiti • 
"tradizionali": il Bianco .(o 
Nazionale) e il Colorado*. . 

L'opposizione raccoglie og- . 
gi anche settori consistenti 
della borghesia — e ciò si 
spiega, fra l'altro, con l'in
capacità dimostrata dal re-
girne di fronte alla crisi eco- ' 
nomica. che sta rovinando .'• 
medie e piccole industrie ed " 
attività artigianali un tempo 
fiorenti —, gran parte degli 
studenti e degli intellettuali. 
dello stesso clero e tende ad 
allargarsi. ; - . 

Arismendi ricorda, in parr • 
tìcolaré, . la « qualità ». per ^ 
tanti aspetti < nuova » del- '• 
la costituzione a New York, ] 
nell'aprile scorso, pressò la ' 
sede dell'ONU, del Gruppo 
di convergenza democratica 
dell'Uruguay, un organismo : 

formato da esponenti ricono-v 

sciutì delle tre principali cor- " 
renti politiche (il partito 
Bianco, il partito Colorado 
e il Fronte Ampio) e che \ 
rappresenta di fronte ai go- -

verni e all'opinione pubbli
ca • internazionale la •• volon
tà unitaria dell'antifascismo. 
« Convergenza democratica è 
espressione di forze . molto 
ampie, ha l'appoggio di di
versi paesi latino-americani 
(come il Messico, Cuba, il 
Nicaragua, la Costarica, Pa
nama, la Repubblica Domi-
nicana, l'Ecuador, la, Già-
maica), della COPAL (che 
raggruppa tutti i partiti de
mocratici latino-americani) 
e, anche, di. personalità po
litiche e di parlamentari sta
tunitensi di orientamento de
mocratico. Proprio perché la 
sua costituzione ha segnato 
un passo avanti importante 
nella lotta comune contro la 
dittatura, rafforzando l'uni
tà delle componenti antifa
sciste nella rispettiva auto
nomia ed imprimendo cosi 
nuovo slancio anche al mo
vimento d'opposizione all'in
ternò del paese, i militari 
hanno reagito in modo iste
rico. e cioè intensificando la 
repressione, moltiplicando gli. 
arresti (recentemente, è sta
to '-. imprigionato anche il 
Henne leader socialista com
pagno Cardosó), aggravando 
le condizioni delle migliaia di 
detenuti politici ». • J . * . •. 

La situazione è dunque in 
movimento. Le difficoltà so
no certo enormi: ma la pos
sibilità di far fallire il-pro
getto reazionario dei milita
ri golpisti imponendo il ri-

. ; pristino delle • libertà > politi-
,' cho e sindacali e. dei> dirit

ti civili, l'amnistia generale 
-per tutti i prigionieri e gli 
esiliati (fra i quali è lo stes
so compagno Arismendi, é-
spulso dal , suo paese nel 
1974,; dopo uri anno di'car-

: cere), l'avvio di un'proces-
< so di- libera partecipazione 
. popolare, alla vita politica e 
• sociale del paese non appa

re oggi irrealizzabile o « re-"-, 
',, mota»... ;' '''.,,,;".:'; Srf.1:-,'"•'-•': 
~, Fino a che punto, però, 1 ; 

. r recenti,-• gravi • avvenimenti 
che si sono verificati nel sub-
continente' latino-americano 
potranno : influire in Uni; 
guay? <-i •;!'•... ' . v „ : ; \:.:\ 

,, < Dai "golpe" compiuti nel 
1973 prima nel * mio paese, 
poi nel Cile — afferma Ari-

. smendi — sono incominciati, 
sia pure ' con difficoltà . e 

. contraddizioni, nuovi proces
si di « grande rilevanza po-

., litica in America latina. Pen-

.«• siamo al lento, ma progres
sivo sgretolarsi della - ditta
tura in Brasile e al succes
so ottenuto nel giugno scor-

• so da Hernan Siles Zuazo in 
; Bolivia, anche alla Vittorio; 

sa lotta armata rivoluziona
ria dei sandinistt e dei pa-

' trioti del Nicaragua. Le ten-
. denze e le forze democrati

che hanno lottato e si sono 
' complessivamente rafforza

te. Certo, le situazioni sono 
v diverse da paese a paese, 
;- ognuno dei quali ha proprie 

. - . , . • . • - : . • • : . ; • . . - v . v, •: •••'.j'i J :. 

specificità nazionali; e di- . 
.•vèrse sono, quindi, le vie ' 

che i movimenti progressisti ; 
e rivoluzionari possono per- ' 
correre. Ma il rlnhovanìento.' 
è andato avanti », . ,. ,,.., 

« Noturalwente — aggiun
ge Arismendi — non si frat
ta di \processi indolori.-Il 

• "golpe" dei militari in Bó- -. 
• ''• livia dopo la. vittoria ài Si- • 

les Zuazo (che non a caso 
• il regime uruguayano ha. so- ; 
i stenuto attivamente) ravpre- t 
senta, in particolare, •• una 

>• minaccia, un pericolo •• per . 
l'infero subcontinente. Il ten- ' 
tativo di consolidare con ogni 

'•• mezzo le dittature del "cono 
Sud" (Uruguay. Argentina, 
Cile. Paraguay) e dì impian
tarne altre (come appunto in 
Bolivia) è infatti rivolto con
tro ogni prospettiva demo- • 

. erotica, di sviluppo, di tra-
^ sformazione -e'- s'inserisce,", 

sfruttandole, nelle difficoltà 
che oggi incontra ' la linea 
della distensione sul piano \ 

. internazionale. ì militari fa- ''• 
: , scisti " vogliono *' presentarsi '•• 
. come la principale forza di 

appoggio dell' imperialismo . 
.•'•• USA, in America latina e su 
. scala mondiale. Anche per 
-, questo, oggi più di sempre, 
* è necessaria Una concreta, in- -
• cisiva solidarietà infemazio-
. naie alle lotte dei nostri.po

poli*. • : ,i • i ;ì̂ ':-: W- :*=x'rt 
Mario Ronchi 

Amf. 

Dalla Turchia al Collo si acuiscono le tensioni 

I generali non riescono a trovare un premier - Ieri hanno 
giurato - À colloquio con reditorialista di « Cumliuriyet i 

Nostro servizio 
ANKARA — Il nuovo capo 
dello -stato, generale Eerèn, 
e i capi di stato, maggiore 
dell'esercito, • della marina, 
dell'aeronautica e della gen
darmeria hanno prestato giù-, 
ramento ieri pomeriggio nel
la sede del disciolto parla
mento,- mentre le trattative 
per la formazione del nuovo 
governò hanno Subito una bru
sca e inattesa battuta d'ar
resto. •'; ;«•-'-•••.." ; • .-J ;..' '•.:-.' 

La cerimoniar del giurar-
mento'si è svolta òlle 4 del 
pomeriggio, davanti alle prin
cipali autorità militari e rif 
vài, al- corpo diplomatico e 
ai giornalisti. Fra gli alti 
funzionari dello.stato era pre
sente il giovane direttore de
gli affari religiosi, l'unico 
che non indossasse- panni eu
ropei, bensì il feltro rosso, 
U turbante e U caffettano gri
gio di tutti i sacerdoti di rito 
sunnita. I cinque generali 
hanno pronunciatole due for
mule scritte espressamente 
per l'occasione: la prima per 
H generale Evren, la seconda 
per fili altri quattro.! due 
testi, brevissimi, contenevano 
gli immancabili e'previsti ri
chiami ai principi di Atàturfc. 
Mancava invece (e la cosa 
non è sfuggita agli osserva
tori) quell'impegno a resti
tuire S potere ai civili che 
venti anni fa i generati re
terò esplicito nel giuramento 
fatto dopo la rivoluzione anth 
Menderes, e che lo stesso 
Evren . aveva inserito netta 
dichiarazione di martedì scor
so. 

~ L'annuncio del nuovo go
verno, atteso per òggi, ' come 
abbiamo detto non c'è stato. 
Si ignorano t motivi det rin
vio. Si dice che 2 primo mi
nistro designato Feyzìoglm, 
sarebbe contestato sia dai re
pubblicani popolari di Ecev'it. 
sia dai e giustizionali » di De-
mkel. Questa supposta capa
cità di ostruzionismo da parte 
di partiti messi ufficialmente 
al bando stupisce non poco 
i giornalisti stranieri. Ma al
cuni coUeghi turchi fanno no
tare che i generali non vo
gliono escludere completamen
te dotte decisioni gli espo
nenti principali detta « classe 
politica > messi e sotto cu
stodia », i cui legami con V 
opinione pubblica sono, nono
stante tutto, ancora . assai 

/òrti. - * 
Prosegnendo nell'opera dif

ficile di ricostruzione dei pre
cedenti, delle cause, dei re
troscena M, capovolgimento 
politico turco, abbiamo avu
to u*a bmga conversazione 
con uno dèi pia noti e in
fluenti Giornalisti di sinistra. 
Ugur Mumcu, redattore poli

tico e <fondista*'del diffuso 
Cumhuriyet. Mumcu, che si 
definisce « un socialista, in
dipendente» e che è fautore 
della via pacifica e democra
tica al -socialismo (ma non 
un e ecevitiano »), sostiene la 
tesi che i generali siano stati 
« costretti » ad agire per sven
tare un «colpo di stato del 
partito fascista dell'ex colon
nello Turkes. • 

Mumcu ha condotto e con
duce tuttora, con i suoi arti-
cóli, una tenace ed energica 
campagna contro il. terrori
smo di ogni colore, « che i 
marxisti — afferma, pren
dendo con chiarezza le distan
ze da altri esponenti della si
nistra — debbono condannare 
per primi e nel modo più chia
ro, perchè la prima vittima 
della violenza armata è pro
prio la prospettiva democrati
ca e socialista». Minacciato 
di morte per aver espresso 
queste opinioni, U giornalista 
ha trascorso tre mesi in uno 
stato di volontaria clandesti
nità. 

Ricevendoci nel suo piccolo 
ufficio, dove un ritratto di 
Atatutk fronteggia una * foto 
del celebre poeta comunista 
Nazim Hykmet, Mumcu ci ha 
detto che Turkes, durante i 
due anni in cui è stato al go
verno con Demirel, ha infil
trato i suoi «lupi grigi* in 
tutto l'apparato statale, civUe 
e militare. Lo- graverebbero 
vari fatti, e innanzi tutto la 
fuga di Turkes stesso, prima 
dell'intervento militare deW 
U settembre. Chi lo ha avver
tito? Un alto funzionario o un 
alto ufficiale? 

Voci sulla preparazione di 
un complotto fascista circola
vano da molto tempo é, in 
modo ancora pia insistente da 
alcune settimane. Due righe 
del discorso del generale 
Evren ai giornalisti confer
mano — sostiene Mumcu — le 
preoccupazioni degli alti co
mandi: e senza questo inter
vento la situazione avrebbe 
avuto conseguenze nefaste 
tra le stesse file deDe fora* 
armate entro qualche anno». 

In realtà — secondo 2 gior
nalista — Za prospettiva dì 
UH complotto era anemia pvn 
ravvicinata: mesi,.forse set
timane. « Il colpo deiril set
tembre — ci ha detto Mumcu 
— può essere perciò conside
rato un colpo preventivo o un 
contro-colpo ». 

71 giornalista (che dopo Tm-
tervento mUUare del 1971 pas
sò alcuni ami in carcere, e 
che per i suoi « trascorsi » 
politici e le sue idee sociali
ste non fu ammesso al corso 
allievi ufficiali e costretto a 
fare 8 servizio mffffnre come 
soldato semplice) non si no-

preoccupanti della * sospensio

ne » del Parlamento, dei par
titi è dei sindacati, special
mente di sinistra, in seguito 
all'intervento dei generali. In 
particolare è < molto dispia
ciuto » per l'arresto di alcuni 
suoi amici della centrale sin
dacale di sinistra DISK. Ritie
ne però che la violenza arma
ta in Turchìa fosse giùnta ad 
uh tale puntò di gravità da 
rèndere non solo e inevitabi
le », ina e necessaria >. una 
iniziativa dei generali. E, in 
polemica con l'estremismo, af
ferma che 2 compito delle si
nistre < non è ora di chiamare 
il popolo alle armi, bensì di 
svolgere un'azione pacifica 
per. favorire il ritorno della 
Turchia alla vita democrati
ca ».' II suo giudizio personale 
sul generale Evren è positivo. 
Non esclude tuttavia che altri 
ufficiali superiori possano su
bire influenze reazionarie. 

Circa U ritorno al sistema 
dei partiti, Mumcu è ottimista^ 
Pensa (o spera) che centrò 
un anno» i generali restitui
ranno 0 potere ai politici. 
« L'occasione — dice — potreb
be coincidere con fl centena
rio della nascita di Ataturk 
che cade appunto Tanno pros
simo ». Per quella data (che 
non si conosce esattamente, 
a cassa dtVC inesistenza di urna 
anagrafe moderna e precisa 
neWimpero Ottomano) molti 
si attendono anche una amni
stia generate. 

Per quanto riguarda U fe
nomeno della violenza. Mum
cu lo spiega da un tato, con 
motivi sociali: lo sconvotay 
mento della struttura rurale e 
patriarcale detta vecchia so-

l'accordo r v . V* ' \ Ì t * 

V- l . -< , .y-'S-'-lt-'. r~'- '! 

di confine tra 
Mtokélraìi 

BAGHDAD — Nuova tappa : nella escalation 
delia tensione fra Baghdad e Teheran: il 
governo irakeno ha deciso di dichiarare deca
duti gli accordi che furono firmati nel Ì975 -
ad Algeri fra lo scià dell'Iran e il presidente ; 
(allora vicerpresidente) Saddam Hussein, Una 
decisione formale in tal senso è stata adot- -
tata dal Consiglio del comando della rivolli- '. 
ziòne irakena ed' è stata subito dòpo ratifi-:. 
cata da un voto estraordinario» dell'Assemblea 
nazionale (eletta nello scorso maggio;, n 
trattato del 1975 delimitava il confine fra i 
due Paesi mettendo fine a precedenti dispute. 
- Fino a due giorni fa il governo di Baghdad 
si rifaceva proprio àgli accordi del 1975 per ; 
motivare le azioni militari hi corso sul con-' 
fine. Quell'accordo infatti riconosceva la so
vranità di Baghdad su tutta una serie di 
e sacche » lungo ; 0 confine, occupate negli 
anni precedenti dagli iraniani; e da dieci 
giórni a questa parte — secondo quanto affer
mato dalle fónti di Baghdad — le truppe 
irakene stanno rioccupando gradualmente quei 
territori. Va detto comunque che la denùncia 
dell'accordo rimette in discussióne anche la 
questióne dello Shatt-el-Arab, fl corso d'ac
qua formato dalla confluenza del Tigri e del
l'Eufrate che costituisce l'unico sbocco del-
l'Irak verso fl mare; Secondo l'accordo del -
1975. il confine passava nel centro della via 
d'acquai Ora.Baghdad ne rivendica (come 
in precedenza) l'intera sovranità. '• : J v / ;. 

• j v 
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', 1 cittàdî Tiro 
BEIRUT — Reparti speciali israeliani hanno 
attaccato la scorsa notte la citta di Tiro, nel. 
sud del Libano, già duramente devastata du
rante l'invasione del marzo 1978 e in decine 
di successivi raids e bombardamenti. 0 pre
testo è fl solito: compiere un'« azione preven
tiva» contro possibili operazioni dei guerri
glieri palestinesi Come è noto, te continue 
aggressioni israeliane contro il sud Libano 
sono state ripetutamente . condannate dal-
f ONU;, in particolare per Tiro — città anti
chissima,' che racchiude preziose vestigia del
la'civiltà fenicia e del successivo periodo 
greco-romano — rUNESCO ha promosso una 
campagna internazionale di salvaguardia. . . . 

Tutto questo, però, non ha impedito alle 
truppe israeliane di sferrare l'ennesimo at
tacco. La città è stata dapprima bon^mrdata 

. dal mare e anche da terra, con' le artigUané 
a lunga gittata; sono stati' colpiti soprattutto 

ri quartieri residenziali. - dove — secondo la 
radio' ufficiale libanese — si sono avuti nu
merosi morti e feriti. Successivamente, unità 
speciali sbarcate dalle motovedette hanno at
taccato il vicino campo palestinese di Rashi-
diyeb. I guerriglieri palestinesi hanno con
trastato l'attacco e — secondo un comunicato 
dell'agenzia < Wafa » — hanno respinto gli 
aggressori. Successivamente, la guerriglia pa
lestinese ha replicato al raid bombardando 
con razzi l'abitato israeliano di MetuUah. . 

I sindaci palestinesi : nessuna 
pace senza il nostro 

cietd torca, resodo 
e precipitoso dotte campagne, 
U mostruoso sviluppo delle bi-
donvilles intorno àHe grandi 
città, ut cui la vita è un infer
no; e con motivi politici: tin-
teresse di forze rotarne ed 
esterne a impedire io svuup-
po détta democrazia in Tur
chia, a precipitarla net caos 
per trarne poi chiari e proci-
si vantaggi. Il giornalista ot
tona aWmtenso traffico di 
armi e mnnhiuni daiTEaropa 
verso la Turchia. E* stato col-
colato — afferma — che in 
tre anni, sono stati spesi tre 
muuwM di hr» tarche (nari a 
circa » mHiardt at Hre {tolte
ne) per alhnentore S « con
trabbando deBa morte», nf am
en ha scritto molti orticoli e 
sta computando an libro snf-
Yargomento, 
. Non fatti i oiornoJisti la ncn- ) 
sono, sai golpe, come Mum
cu, Numerosi sono qmetU che 
si esprimono con minor* com
prensione verso i mnamn e con 
scorso ottimismo circa n fu
turo. . ;,.; 

Ai mìnio Stvioii 

RÓMA - Fahd Al Kawasnd 
e Mohamed Mulbem sono i 
«odaci palestinesi deDe città 
di Hebron e di EbunouL in 
Qsgiordania.Il 3 maggio 
scorso sono stati prelevati 
dalle loro abitazioni e espulai 
daDe autorità israeliane. Da 
quel giorno. hanno percorro 
mena Europa, per chiedere 
solidarietà e testimoniare fl 
dranana dei territori palesti
nesi occupati. 

Ieri erano a Roma,' dove 
hanno partecipato a una con

ciai Comitato di amicizia Ra-
kvpaiestinese. Ini teme al 
responsabile detTUntcio del-
rOLP a Roma, Neaser Ham-

dì 
L 
1 

tre un'ara 

aO 

di 
m, 

ria. " 
In 

di Gior 
SÌ-

e detta Lega 

— la CIsgloedMaa ha 

„,_ ---,_--e di ctvata. D 
DQPOVO DwM^SClOQaVC - H E mwWftO 
lasciare le sue terre, tra vo
lassi sono itati scleralmente 
smsmjsys mm^u^nw a n m m i •*»^m^*» • • ^ • • ^ w * » » ^ ^ 

cancellati, » . 0 » case dtstn*-
se, imposta la presenza di lui 
insediamenti israeliani. Sono 

ormai 1683 le personalità pa
lestinesi i espulse: tra di esse. 
il sindaco deBa città di Geru
salemme. 

La strada per la pace so 

passa attraversò l'accettazio
ne deue indicazioni detTOnu. 
ma in questi anni più di SO 
risoluzioni sono rimaste 
za esito concreto. 
mostra di voler proseguire 
sulla via ò^'occupazàoae, 
sostenuto dagli USA e inco
raggiato dagli accordi di 
Camp David. La receane riso
luzione deBa KisHneuV che ha 
eletto Gerusalemme a capita
le * etema* 
l'annessicela del 
rieutaie) dello Stato 

ì do* sindaci: «Noi 

una sorse usi MUSASI OTOO\ 

pea — hanno risposta ~ 
ve tener conio di irò 

le unico e legittimo 

ncse ; il uwttu 
Ì M n h j i l i a t «fai 
fCTmmuzioue nei 
U diritto del nostro popolo al 
ritorno m patria». Al di fuo

ri o andrò questi principi 
nessuna, azioue~ diplomatica 
può aver successo. 

Un breve accenno è stato 
fatto anche alle prospettive 
«nucleari» apertesi in frale 
con la collaborazione dello 
tecnologia europea (francese 
e italiana). * Tutti i Paesi a-
rabi - km imposto I 
sentante aWOLP -
firmato i , fiumato di' non 
proUferuzione nwdeore. Israe
le no. Nei ci auguriamo che 

né 

Israele le no, 
Pi 

gH altri 

cheta 
Oriente .si 

In 

«A nome éoTOLP oi 
io a ventre a numuvu i 
Pi 
Pfrprvnérre la fuma * un 
ritorno sacìncs nm laro jo-
coiare. nsMo laro psfrm ». 
L'tevilo è di Tassa- Arafat 
ed o stato tifoso) a Oiotunui 

IL tomi 
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Altf amftom. 
ani brevu to> 

contro con B PÉpa tubilo do
po fi 

1 UnitA PAGo 15 
:% 

Straordinario accordo fm le forze politiche europee 

Lotta alla fame : vasto 
consenso a 

t b * ( ' • . ' - . x 

i Relazione Ferrerò approvata a maggioranza > Impegno 
• a far pressione sui governi per le scadenze internazionali 

» • « • 

.. Dal .nostro inviato 
STRASBURGO — Con un vo
to unitario che non ha ' pre
cedenti e che acquista, dopo 
l'insabbiamento del " dialogo 
« nord-sud » alle Nazioni Uni
te, un significato e un rilievo-
eccezionali, anche sul piano 
internazionale, il. Parlamento 
europeo ha approvato a- lar
ghissima maggioranza il pro
getto di .risoluzione presenta- • 
to ; dal compagno Bruno Fer-. 
rero ; sul . contributo della, 
Comunità alla lotta per l'eli-1 
miinazione della fame e del 
sottosviluppo • nel mondo. 
Hanno votato a favore. 158 
deputati di tutti i gruppi; 
contro, i 3 del gruppo pan-
nelliano. che ha tentato di ri
tardare con un centinaio di 
emendamenti -v l'importante 
presa di posizione, ma che. a 
metà • del cammino, è stato 
abbandonato anche •- dalla 
maggior parte della destra e : 

dai suoi compari di gruppo. 
Il Parlamento europeo si è 
impegnato' cosi ad ••-- agire 
presso i nove governi • della 
Comunità per fare dell'Euro
pa, come è stato affermato 
nel corso del . dibattito, un . 
e interlocutore credibile » dei 

; paesi emergenti.: . . . „ . 

Il voto è stato emesso al 
termine di quella che l'ostru-, 
zionismodei:pànnelliani. e i?s 
niziaimente dèlle> dèstre, ave
va "trasformato ih uria seduta * 
fiume. Ma.il risultato era ac--

. quisito - già da diverse ore e _ 
dopo! che iù gruppo" democri-
stiano' àVeva annunciato ìa 
decisione di ritirare tutti i 
suoi emendamenti meno uno 
(questo è stato poi respinto 
a maggioranza)^ Anàloga de
cisione. come si ricorderà, e-
ra stata annunciata martedì 
dai sodàlistC•.':*•** J^ • 

Tra gli ultimi interventi nel 
dibattito, i particolare rilievo' 

. aveva assunto quello del 
francese Cheysson, commis
sario per lo sviluppo, il quale 
ha riferito sulle vicende che 
hanno ' portato * ai Taffiménur 
dell'accordo già impostato, 
nella fase conclusiva del di
battito al «Palazzo di vetro»» 
per U rilancio del negoziato 
« nord-sud ». Un risultato, ha 
osservato Cheysson. tanto più . 
deprecabile in quanto la di
scussione aveva registrato-. 
progressi sostanziali non, solo. 
stilla^ « strategia, dello svilup-, 
pò»,, prima questione all'or
dine del giorno (in particola
re, era stato riaffermato-
l'impegno di destinare all'aiu
to pubblico per i paesi emer
genti lo - 0.7 per cento del 
prodotto nazionale di quelli 
industrializzati), ma anche 
sulla ripresa della trattativa 
tra j'due «mondi».- .- > ' 

Qui I paesi della Comumtà' 
avevano mésso a punto una 
posizione complessiva: neces
sità di esaminare tutti i 
problemi in sospeso, partico
lare importanze di alcuni 'a-
spetti (secondo le indicazioni 
del rapporto. Brandt), si alla 
discussione sulla ' struttura 
degli organismi finanziari- Lo 
schema messo a punto grazie 
all'opera mediatrice della Ju
goslavia aveva il ooriseìiao di ' 
tutti, tranne gii Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, al quali sa 
è allineata in extremis la 
Germania Federale. ' • 

E* stata, ha proseguito fl 
commissario, una '• vicenda 
« strana » ed è certo la prima' 
volta che un « super grande » 
viene a trovarsi isotato ri
spetta ai suoi stessi alleati. 
Va detto, a questo proposito. 
che mentre- fl delegato statu
nitense. Me Henry ha parlato 
di «differenze fondamentali» 
rispetto aflo schema concor
dato, tra i nove non vi sono 
differenze nella concezione 
della trattativa, ma soltanto 
divergenze «tattiche». 

La 
asCUal ScSSEWDv " «MwsVsuuu^al ' 4U~ 

ajwwnoiea generale..un arerà 
occasione è offerta 

conferenza 
fuMUUiari. Ed è 

qui cue • pssunone dal Par
lamento europeo, contrasse
gnata da uno straordinario 

fra forse psBticbe 
la 

sus rilevanza. 
GM 

diffusa irritazione 
è accaduto * New York (ac
cenni critici ed espliciti ai 
sono avuti neu întervenu) del
la signora Cassaumagnago. 

e di altri) e « 
dì fondo, al di le 

dena dtfferenta su punii spe
cifici. con il rapporto di Fer
rerò: dall'altra Yt 
dei radiali nel portare avan
ti uno siano di «i 

sti. .che continueranno natu
ralmente la battaglia sulle 
loro proprie posizioni. ;si ri
conosce •- al cento . per ' cento 
nel testo messo a punto, ma 
che quest'ultimo può e deve 
rappresentare « una tappa, un 
punto di partenza, un'arma » 
per l'Europa nel dibattito in
ternazionale.'•-• • - \. 

> Prima del voto, si è avuta 
una serie di dichiarazioni dei 
gruppi. Il compagno Vitale ha 
illustrato in questa sede la 
posizione dei .comunisti. ita
liani: a motivare la loro scel
ta è l'importanza di questa 
occasione unitaria, anche se , 
la risoluzione non pone suffi-, 
cientemente in evidenza le 
responsabilità < della » politica , 
agricola comunitaria nella si
tuazione di fame e di sotto
sviluppo del Terzo Mondo. I 
comunisti francesi hanno 
motivato la loro astensione. 
come una contestazione della 
coerenza e della sincerità del
le altre forze politiche, ma 
ciò non significa, essi hanno 
aggiuntò, rifiuto.del testo nel 
suo complesso. I conservatori 
inglesi, i - gollisti - ed '•• altri 
hanno messo in evidenza le 
loro riserve. • .- . :->» « • -:-*' 

U Parlamento ha votato 
nella stessa giornata sulla Po
lonia e sulla Turchia. Sulla 
prima questione è passato il 
testo preparato dà socialisti. 
democristiani, comunisti ita-
liani ed altri, ispirato, come 
Pajetta ha sottolineato nella 
stia dichiarazione di: voto, al 
senso'di responsabilità e al 
rifiuto di cigni strumentaliz
za zinne. Sulla seconda, il te-

. sto che i comunisti hanno cri
ticato per l'omissione di.;una 
netta condanna del colpo mi
litare e per l'atteggiamento 
attendista sulle relazioni tra 
la CEE e la giunta, è preval
so su quello presentato dal 
compagno Fanti. 

Ennio Polito 

Fracanzani 
sollecita 

rimpegrio 
della CEE 

ROMA — Rientrato da New 
York dove ha partecipato al
la conferenza « Nord-Sud ». il 
sottosegretario al tesoro Car
iò Fracanzani ha espresso il 
suo rammarico per 11 fatto 
che « una conferenza di cosi. 
alto interesse per la comuni
tà internazionale non abbia 
registrato un accordo gene
rale sia pure .su binari di 
massima». L'insuccèsso della 
conferenza, ricordiamolo, è 
stato provocato dalla posi
zione Intransigentemente ne
gativa degli USA, spalleggiati 
da Germania e Gran Breta
gna. «E Questo . rammarico è .. 
tanto più vivo — ha prosegui-. 
to Fracanzani — in quanto 1* 
andamento della conferenza. 

> aveva fatto intravedere la 
possibilità di un accordo ai 

• fini del quale 11 gruppo, dei 
"77", (i paesi emergenti) di
mostrando anche di voler 
superare qualche posizione dì • 

. intransigenza, ha sostenuto • 
comportamenti aperti e co- ; 
struttivi». Ora non bisogna ; 
rassegnarsi» ma. ricercare ogni '< 
occasione, come quella dell* ; 
assemblea ordinaria deli' -
ONU. per rilanciare 11 diaio- ; 
go in termini concreti -. ^ \ \ 

« La CEE — ha sottolinea- '. 
to Fracanzani — è chiamata 
a svolgere uh ruolo stgrilu-' 
catlvo in questo senso per \ 
corrispondere alle attese -lai 
paesi emergenti, nella. con*a-
pevolesxa che un nuovo ordi
ne economico Internazionale' 
è nell'interesse non solo dei. 
paesi.del terzo mondo ma di 

-tutti ». E' nécepsario a questo'. 
proposito che Inghilterra e' 
Germania adottino « momen
ti di riflessióne e rlpensamér-
to» per riconporre l'uniJt. 
della CES. . 

• s . - " t 3 . lÈf. j - ¥\-y}r>!i » « . . • - . i - = , - » « . i -J it-r 

PROVINCIA DI TORINO 
•;.-:T.. 

u^ Avviso :& gare 
La Provincia di Torino indice le sottoelencate gare d'ap
palto mediante licitazioni private: - . ; 
1) SJ». n. 46 della Valle Sacra (Cuorgnè-BorgialloCoUa-

. retto-Castelnuovò .é diramazioni per Chiesairuovm) 
-.,-- trónco dal bivio di Flanessa al km. 1JS00 drea. Siste

mazione e rettifica. '. 
' Importò a base di gara: L. 31X300.000.. 
2) SJ>. n. 73 della Serra (Borgofrarico-Aridmte-Crooe Seh-
- ree diramatone per Baia Bièllesé). Rieostrusiohe mu-
;•' ri pericolanti fra le progressive km! 2,100 e 2.40U ^ 

Importo a base di gara: L. 2S7.00aO0O. 
Le Ucltaaioni private, avranno .luogo .ad offerte segrete.. 
con le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lett e) 
del RD. 23 maggio X9M n. 827 e con 11 procedimento pre-: 

-visto dal successivo' ark W, còmmi L, 2. e 3. . > v. ^ -
Entro 11 termine di giorni 15 daDa data del presente av-. 
viso, le Imprese interessate àgli appalti potranno far 
pervenire la propria richiesta di invito alle gare (In car
ta legale da L. Z00O) alla Csirsuula Generata » Suciono 
Contratti} nono PTOVU»»1B • Via Maria Vittoria n. i l , 
-Wtz? TORINO, v- • T ^ . • ' -•* "•'-': •'••.'•<H •?•':; 
Si fa presente che là richièsta di Invitò non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. . 
Torino, tt ni settembreUuH • ; ~. ;•-.•• V - , ; % y 

IL PRESIDIENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

. (Doti. Eugenio Msccarl) 

O u La Fiat é fl gvverao (editoriale 
di Gerardo Cbiaromonte) 

A Tariaa aaa tcoatru decisiva aaf 
fatata deM'iadastria (articotì di 
Lina Tamburrioo, Massimo - Lo. 
Cicero, Paolo Franchi e intervi
ste aaji operai di &firafiorì e Ri
valla) 

I geaeral e II Me* 
(di Fatma Doti e Gdl 

La 

Sarper) 

fl 

(di 

Dee ( • tre) refi 
fcéuaa* (di 

U«ux*, 
GUara) 

Ffei (articoli di 
Sergio Sabattìni è Pietro Fotena) 

^ Featfral deai'UalCa * OapMe 
•"eaere la adeaca (articoli 
dì Carlo BeroardinL Tom
maso Triai e Eugjenio Tabet) 

• Le atelte e ffl eaamftrl éal-
, la Cama (di Claudio Petrac 

dut i ) 

Bolaffi m Gav 
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D consigliere * di Carter per la sicurezza ha deposto ieri 

scottanti a 
dei commissari del 

I senatori inquirenti sembralo mettere ih dubbio soprattutto la competen
za e la capacita della Casa Bianca nella gestione degli affari internazionali 

Dal nostro inviato 
NEW YORK - Sulla sedia 
che scotta ieri si è seduto il 
consigliere presidenziale per 
la Sicurezza Zibgniew Brze-
zinski. ha sedia attualmente 
più scomoda degli Stati Uniti 
è quella preparata per i per
sonaggi coinvolti nel Billyga-
te, la sconcertante vicenda 
del € prestito* di 20 milioni 
(di lire) concesso dal gover
no libico al fratello del pre
sidente Carter, U troppo di
scusso ., Billy. Essi vengono 
interrogati dalla Commissio
ne di inchiesta insediata dal 
Congresso e composta da 
cinque senatori democratici e 
da quattro repubblicani. Gli 
interrogatori sono 'stringenti 
e neanche i senatori di parte 
democratica tradiscono una 
qualche compiacenza nei 
confronti degli inquisiti, sia 
che si tratti del fratello del 
presidente o di .qualcuno dei 
suoi ministri e consiglieri. 

Le novità emerse ieri, ap
punto nell'interrogatorio di 
Brzezinski, sono, pia che pic
canti, politicamente significa
tive. La Commissione ha ac
cusato U consigliere éeVpre-. 
Udente di aver commesso 

sbagli grossolani e, a propo
sito di un episodio particola
re, ha affacciato l'ipotesi che 
egli abbia mentito. Ma U da
to più importante è che l'o
biettivo ' dell'indàgine si è 
spostato: dall'accertamento di 
eventuali: scorrettezze o atti 
illeciti all'esame del compor
tamento dell'Amministrazione 
Carter ih un delicato settore 
della politica estera. Per par
lar più chiarori senatori in
caricati dell'inchiesta, più che 
sospettare la Casa Bianca di 
disonestà, esprimono dubbi 
sulla sua competenza è capa
cità nella gestione degli affari 
internazionali. .•.>.-•; 

Nel caso in questione, il 
presidente Carter ha rinun
ciato al * privilegio dell'ese
cutivo» che gli avrebbe con
sentito, in nome della ragion 
di stato, di sottrarre se stes
so e i suoi collaboratori, an
che ai livelli più bassi, al-

l l'obbligo di deporre dinnanzi 
a organi' del Congresso. E 
così; per la prima volta nella 
storia americana, un consi
gliere per la sicurezza nazio
nale è etato interrogato da 
utia • commissione, parlamen
tare di inchiesto. . 

Il gioco dèlie parti è stato 
duro. Brzezinski è stato ber
sagliato di domande che ave
vano un tono di sfida, a pro
posito del suo duplice inter
vento nella vicenda: quando, 
su sua richiesta, U fratello 
del presidente organizzò nel 
novembre scorso un incontro 
tra lo stesso Brzezinski e All' 
Et Houderi, rappresentante 
della Libia a Washington per 
impetrare l'intervento libico 
a favore degli ostaggi ameri
cani catturati a Teheran; e 
quando (il 31 marzo o il 1. 
aprile scorso), essendo venu
to a conoscenza di informa
zioni riservatissime su un 
contratto, ' combinato : da 
Billy, per la vendita di petro
lio libico a una società ame
ricana, chiamò il /rateilo del 
presidente e lo avvisò che 
l'affare non coincideva con 
gli interessi degli Stati Uditi. 

Le domande poste, a B.rze-' 
zìnski dai senatori inquirenti 
esprimevano il sospetto che 
il consigliere presidenziale si 
fosse mosso non home un 

; funzionario dello Stato, ma. 
come un politicante preoccu
pato dt salvaguardare le for
tune elettorali del presidente. 

L'inquisito, che durante l'in
terrogatorio è parso spesso 
agitato, ha risposto di consi
derare questo sospetto come 
una insinuazione. Il senatore 
Thurmond, repubblicano del
la Carolina del Sud, gli ha 
ribattuto: * Non siamo sicuri 
che lei stia dicendo la veri
tà*. -• ;;-. ••••.••;.-•;••,• V^'-
• Altri senatori meno aggres
sivi^ ma altrettanto critici, 
hanno toccato il tasto dell'u
so di informazioni riservate a 
favore di Billy e hanno mes
so in causa la competenza e 
le capacità dell'uomo che 
consiglia il presidente. Brze
zinski si è giustificato con 
l'esigenza di usare tutti i 
mezzi per liberare gli ostaggi. 
I commissari, dei due partiti, 
gli hanno fatto notare con 
sarcasmo che l'unico risulta
to cui si giunse fu quello di 
accréscere le possibilità per 
Billy Carter di ricavare van
taggi finanziari dalla Libia. : 

L'inchiesta contìnua e la 
Commissione non ha ancora 
deciso se sottoporre anche ti 
presidente Carter a un inter
rogatorio pubblico. 

Aniello Coppola 

La condanna a morte del leader democratico sud-coreano 

Ondata di proteste nel mondo per 
la sentenza contro Kim Dae Jung 
Il Consiglio d'Europa chiede la grazia — Documento del Comitato interna
zionale dei giuristi — « Seri contraccolpi » nei rapporti fra Tòkyo e Seul 

ROMA — La gravissima condanna a 
morte pronunciata dalla corte mar
ziale di Seul contro Kim Dèe-Jung, 
leader dell'opposizione- alla dittatura 
militare della Corèa del Sud, ha su
scitato una forte ondata di proteetè}' 
nel.mondo. ;,^. :'•-.,---:-:---^~-

A Strasburgo, la Commissione poli
tica del Consiglio d'Europa ha chiesto \ 
al presidente della Repubblica corea
na di concedere la grazia e à è detta 
« particolarmente preoccupata ,per la 
condanna^inflìtta; a K«s;,paè-]imgì / 
che,'-nella sua qualità di capa.detta 
opposizione, aveva chièsto maggiore 
deinocraziq nel proprio paese *.:' :').i-
' A" Ginevra, là sentenza è stata du
ramente deplorata dalla Commissione -. 

internazionale dei giuristi, che ha in
vitato le autorità di Seul a commu-
taria: « Con un procèsso esclusiva
mente politico — afferma un comuni
cato dei giuristi — ci ài i fatti beffe 
del procèsso di' democratizzazione che 
il governo sud-coreano sostiene di per
seguire*. L'esecuzione della sentenza 
—_ aggiunge & comunicato — « avrà 
conseguenze sfavorevoli per la stessa 
sicurezza intenta dei paese e per le 
sue relazioni internazionali ». 

Là condanna a morte dì Kim TJae-
Jung sta producendo, in particolare. 
* seri contraccólpi* nei rapporti fra 
Seul e Tokyo: H governo giapponese 
ha, infatti informato le autorità sud
coreane che sarà e molto difficile » 
poter mantenere relazioni amichévoli. 

. A Roma, otto deputati deBa DC, fra 
cui Silvestri. Morazzpni e Mastellai 
hanno chièsto con una interrogazione 
al ministro degli Esteri, che.il governo 
italiano prenda : tempestivamente 'ini
ziative .-e per salvare la vita a Kim 
Dae-Jung, condannato a morte dopo 
un processo senza, le minine garanzie 
di giustizia e nonostante le clamorose 
rfoeiazkmi su confessioni estorte me
diante la tortura*. 

H sindaco di Napoli compagno Va-
tenzi ha Inviato all'ambasciata della ; 
Corea del sud un telegramma ' in cui 
esprime : e Lo sdegno dettò pubblica 
opinióne napoletana ed U generale, ti- ) 
mòre che la sentènza possa essere ese
guita. Ciò costituirebbe la pia grave 
delle violazioni, dei diritti umani». .','. 

L'assemblea dei delegati approva lo statuto dell'organizzazione 

T.._.._ 
Verso la costituzione di una centrale nazionale? — Scioperi e tensioni 

; VARSAVIA — La settimana 
prossima il Comitato intera
ziendale (l'organismo . che 
eóoralna l'attività 'dei nuovi 
Sindacati autonomi polacchi), 

ìfoesfuterà al Tribunale ; di 
; Varsavia lo statuto adottato 
daJTassemblea ' dei delegati 
svoltasi l'altro ieri a Danzica. 
La 'decisione' dell'assemblea 
41 adottare uno statuto unico 
per -tutti i nuovi sindacati 
non' mancherà di suscitare 

: polemiche e contrasti politici. 
.Gli-accordi di Danzica fra la
voratori 3 governo parlavano 
Infatti di organizzazioni re
gionali dei lavoratori; l'ado
zione di uno statuto unico., la 
Ùtàzionalizzazkne del Co

mitato di coordinamento su 
scala . nazionale, delìnea al 
contrario una struttura unifi
cata per tutta la nuova orga-
nizzazione sindacale. Sia lo 
statuto: che l'organismo di 
coordinamento avranno co
munque una durata di soli 
tre mesi fino al primo Con
gresso1 dei nuovi sindacati. 

L'assemblea dei delegati. 
alla quale erano rappresenta
ti 35 comitati interaziendali e 
oltre cento stabilimenti, ha 
avuto toni di accesa polemi
ca. sia contro queOe autorità 
locali che ancora si oppon
gono alla organizzazione dei 
sindacati autonomi, sia con 
tro 3 boicottaggio o 3 silen

zio della stampa suBe ,kro 
attività. Segni di tensione m 
questo senso, non mancano 
in diverse regioni del paese. 
Cosi a Kietee (Cracovia), do
ve è scesa in sciopero-per 
protesta la' grande - fabbrica 
di cuscinetti a sfere, a Kato-
vrice in Slesia, dove ieri si 
sono fermati i manovratori 
dei tram, e a Biala Podabka. 
dove sciopera un importante 
mobilificio. -

Continua intanto fl feno
meno di sindacati di catego
ria che abbandonano la cen
trale sindacale officiale. Ieri 
è stata la volta dei minatori, 
degH elettrici e dei chimici 
La direzione dei sindacali au

tonomi ha sostenuto che con 
queste nuove adesioni non 
meno di tre milioni di lavo
ratori (sa un totale di 13 mi
lioni). sono passati afte nuo
ve- organizzazioni che sono 
presenti n £50» sUbflimenti. 
All'assemblea di Danzica, tra 
Fabro, erano rappresentati, 
oltre agli operai anche i la
voratori di 127 Istituti scien
tìfici^ 37 éei goal sono 
membri o^a accademia delle 
scienze polacca. 

Ieri intanto d è riunita pa
la p r J ^ ^ t e ^ ' i j H T l j T o ^ 
ne per le rffonas 'economi-' 
che. istituita neDe scorse set
timane. sotto la 
del 

Situazione fesa nella capitale del Salvador > 

Venti gli ostaggi nella sede deH'OSA 
L'ex-presidente boliviano, Goeiler, rifiuta di lasciare La Pax per Buenos Aires 
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ŝ *..--. 

mi • 
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SAN. SALVADOR -Sono 12. 
e'ncn 20 come era stato det
to ia un primo tempo, gli 
•alaggi trattenuti all'interno 
della sede dell'OSA (Organiz
zazione degli Stati America
ni) attaccata l'altra mattina 
da un commendo guerrigliero 
dal - «Coorolnoniento deme-
cratico delle masse» (Fronte 
democratico popolare): que
sta precisazione è stata fatta 
ieri - dal - rappreseataMe ael-
rOSA a San Salvador. Alvina 

» al' 

ctayaacando pan fl giornali 
sta aUxaverso una fintali i. 
Roman ha detto che sia gB 
occupanti, sia gU ostaggi 
aaffrono Mprattutto par. la 

mancanza di acqjaa a di a»' 
lettricità. 

Si è appreso che ad corsa 
dell'attacca memana» il quale 
il commanda, compoato. pa
re. da circa 2S paraaaa, si è 
impadronito, mercoledì maV 
tina. deUa tede àWOSA c'è 
stato ano scontra a faaco, la 
cui sono ranaste acolte dot 
guardie. 

Le richieste che i guerri-

Dafla Bolivia. 
inquietante: 1*« 
sorio dello ~ Stala. 
Lydia GaeHer; che dal «gol
pe» militare faadtta dal IT 
rogna scarso si trova rifugia
ta presso la Numiatara A-
pattoliet di U Pax. si è ri
fiutata di lasciare 8 
par Buenos Ah"es (la 

Vif, 

« V I 

< i < l. 
> \ 

: (Dalla prima pagina) 
segno di legge — ha dichia
rato ieri' sera — è uno degli 
elementi', su cui io mi sono 
impegnato ». E ancora: < £' 
certamente uno strumento uti
le; è utile anche che questo 
strumento sia ' collocato nel 
tempo un po' più in là ». 

A Romiti, fatto venire appo
sta. cosi come ai segretari ge
nerali FLM, Foschi ha pro
spettato questo suo escamota
ge, nella speranza di trovare 
una qualche ' possibilità con
creta di sbloccare il ne
goziato, incagliato sui no 
della Fiat alle proposte del
la FLM e, in particolare, sul

la questione ' della mobilità 
esterna. A questo ; proposito, 
il segretario della FLM Sa-
battini nella sua relazione al 
direttivo ha rivelato che. nel 
corso di alcuni contatti, la 
Fiat ha ammesso di fronte 
al sindacato e al ministero 

4 che il suo è senza dùbbio un 
caso specifico e come tale va 

; affrontato. Quindi, è vero che 
per la mobilità ci si deve at
tenere a quel che-prescrive il 
contratto di lavoro (cioè in 
sostanza' occorre formare uri 
listone nel quale mettere in 
parcheggio i lavoratori), tut
tavìa è possibile prevedere 
una certa modifica delle nor-

Giovedì scioperano tutti i metalmeccanici 
me, consentendo agli uffici 
del lavoro di attingere più 
gente possibile dàlie liste di 
mobilità. < Altrimenti — han
no confessato — ci vorrebbe
ro anni prima che il merca
to possa assorbire gli operai 
cacciati dalla Fiat». L'azien
da. dunque, si è smascherata. 
da sola. . . - • .&&$ •-.<& :;--•'., 

Proprio sul riconoscimento 
della particolarità della vicen
da Fiat si basa la posizione 
della FLM che accetta la mo
bilità solo se è da posto a 
posto di lavoro. D'altra par
te, dallo scontro polemico sul
le cifre riguardanti la real
tà del mercato del lavoro to

rinese, finora è uscita vin
cente la FLM — lo hanno am
messo anche i funzionari del 
ministero. •/ • •• , ; 
• Finora dall'azienda torinese 

sono venuti segnali negativi. 
La Fiat, d'altra parte,.in tutti 
questi giorni non ha fatto al
cuna concessione significativa. 
e L'azienda — ha detto Sa-
battini — vuole definire su
bito una lista di mobilità, per 
questo non vuole accettare la 
cassa integrazione a rotazio
ne; l'ostacolo, dunque, non è 
di carattere tecnico, ma po
litico». 

E la Firn? Qua! è il suo at
teggiamento nella trattativa? 

« Il nostro Interesse fondamen
tale — ha spiegato ancora Sa
batini — è arrivare in tempi 
rapidi ad una conclusione po
sitiva. Tra oggi e domani si 
apre, al tavolo della tratta
tiva, una verifica importante 
dalla • quale si può uscire o 
con una ribadita limpidezza 
delle diverse posizioni o con 
l'avvio di una fase risolutiva 
del negoziato. In tutti i casi, 
per ribadire l'esigenza di un • 
rapporto chiaro e stretto con 
i lavoratori, noi non firme
remo né sigleremo alcun ac
cordo prima di aver discusso. 
con le assemblee l'ipotesi di 
intesa » . . . 

Novelli : centomila i colpiti se si 
(Dalla prima pagina) 

a nove miliardi e mezzo al 
mese di salari. Una bella 
sberla per l'economìa di 
una citta, con conseguenze 
imprevedibili anche per al
tri strati sociali, penso ad 
esempio ai commercianti ». 

— C?ià ora « tagli » pro-
duttioi della FIAT fanno 
sentire qualche effetto? 

« Gli artigiani sembrano 
essere le prime vittime. 
Sono 22 mila gli artigiani 
metalmeccanici torinesi e 
già quattromila che si dan
no da fare nell'indotto auto
mobilistico sono colpiti. Non 
basta. Quattrocento ditte 
dell'autotrasporto macchine 
sono pressoché ferme». • 

—^ Un quadro allarmante. 
Ma nel colloquio col mini
stro hai affrontato i temi 
più scottanti della trattati
va, come, la tanta sviscerata 
mobilità? • " \i.i-.i.<. 

« No, non sono entrato nel 
dettaglio di una questione 
come quella della mobilità. 
Sono partito da una consta* \ 

fazione, confermata dal mi
nistro Foschi, la presenza 
cioè di 68 mila lavoratori di
soccupati in provincia di To
rino. Non sono però entrato 
nel merito di una presunta 
disponibilità del mercato del 
lavoro torinese ad assume
re». • ^•-•-...;_>. •;•• •" -

— Ce un possibile ruolo 
del Comune sul futuro 
FIAT? • ''•••.'••,•'••:•• 

« Abbiamo già deliberato 
commesse per 100 miliardi 
per la nuova vettura della 
metropolitana. Abbiamo fat
to noi il piano autubus che 
lo Stato non fa, decidendo la 
costruzione di 600 autobus 
solo per Torino. Abbiamo 
esaminato il problema con 
Milano, Genova, Roma, Fi
renze, Bologna, Napoli e in
sieme abbiamo formulato un 
piano per duemila autobus. 
Noi abbiamo fatto la nostra 
parte, ma il governo?». 

— Qual Ì il clima della 
trattativa a Roma? i i 

«Brutto, preoccupante. La 
Fiat sta incollata al tavolo 

del negoziato ancora con ir
ragionevoli e incomprensibi
li rifiuti. Sembra. che ogni 
volta alzi il prezzo. Mentre 
là FLM ha presentato posi
zioni nuove capaci di supe
rare questa fase d'impasse ». 

— Ce qualcosa dietro a 
questo atteggiamento FIAT? 

« Me lo domando anch'io, 
mi domando se non siamo 
in presenza dì manovre po
litiche più ampie, di divi
sioni interne alle forze po
litiche che aiutano questa 
rigidità della FIAT». 

— E se le trattative si in
terrompono ancora? r 

« A quel punto il gover
no deve assumersi fino in 
fondo le proprie responsabi
lità. La trattativa deve fini
re sili tavolo del Presiden
te. del Consiglio e lui deve 
convocare il presidente del
la FIAT Gianni Agnelli». 
— E magari venire — Go* 
verno e Agnelli — a traU 
fare a Torino, vicino agli 
opern. Ma come vive la cit
tà quésta fase drammatica? 

« Finora la lotta operaia 
è stata gestita con grande 
senso di responsabilità, con 
grande disciplina e combat
tività insieme. Ma c'è il se
rio pericolo che la situazio
ne si deteriori. E' facile in
nescare, in questo clima di 
esasperazione, di attesa lo
gorante, la scintilla che fa 
esplodere gli animi, che fa 
precipitare la situazione. Bi
sogna correre ai ripari, il 
più presto possibile». 

Lasciamo Diego Novelli 
mentre sta ancora telefonan
do a Cossiga, a Rognoni. 
Passiamo dal cinema Mas
simo. Fausto Bertinotti par
la ad una folla attenta di 
delegati piemontesi. Ne] po
meriggio prende la = parola 
Sergio Garavlni. Annuncia 
che — almeno per quanto 
riguarda la CGIL — si va 
verso lo sciopero generale. 

.- Alla quinta Lega FLM ci 
danno le ultime notìzie: i 
due cortei ohe hanno attra
versato la città, Mirafìori 
tutta picchettata, la Lancia 
di Torino dove hanno de

ciso scioperi brevi per col
pire più duramente il padro
ne, « per durare di . più ». 
Oggi ' scendono in campo ; 1 
partiti, le istituzioni con le 
assemblee fabbrica per fab
brica. Ci sarà Novelli, ma 
anche. Enriettì e Sanloren-
zo presidente e vice presi
dente della regione, e poi 
Colajanni, Gianotti, Fassi
no per il PCI accanto ad al
tri esponenti politici- Vedre
mo i pronunciamenti. E' an
che annunciato un incontro 
tra tutte le regioni interes
sate alla crisi FIAT (Pie
monte, Lombardia. Liguria, 
Emilia-Romagna, Lazio, A-
bruzzi, Molise, r Campania, 
Puglia. Sicilia) per valutare 
le conseguenze dei tagli pro
duttivi. Bisogna chiedere il 
ritiro dei licenziamenti — 
dice Sanlorenzo — ma an
che incalzare il governo, per 
l'intero settore dei traspor
ti. «Il- ritardo nella volon
tà politica centrale, come 7a 
latitanza nelle decisioni è in 
questo caso grave a colpa» 
volo». • • • -'./-'- ;"•• 

« NonYO^ 
(Dalla prima pagina) . 

si calorosi anche quando, 
dal microfno, si annunciala 
presenza ? dell'Unità ve,: di 
Paese Sera, * giornali one
sti». ': . -.."'„'.';' ; 

In fabbrica, intanto, tra 
le forze politiche-«mot pre« 
sentì soltanto PCI ej'dup^ 
Non si vedono né apcwiisti, 
né democristianù «Quasi 
quasi —- esordisce Andrea 
Geremicca, deputato e ca
pogruppo comunista al co
mune di Napoli -— stembrèr 
rebbe che la colpa è nostra, 
che siamo venuti-Per noi 
l'accordo Alfa-Nissan non è 
un. toccasana, ma è un buon 
affare, n "partito, dei, pro
prietari della Fiat" questo 
lo nega, ma poi »o*v «a «i-
ternàttoe. Questo - mentre i 
lavoratori al Nord*,*l Sud 

f(Dàlfa_ prima pagina) 

no cominciato a ' trasmette» 
rè i resoconti. di Berlingaèr? 

.. In realtà e la cronaca, so
no 1 fatti,- ad incarnarti di 
riportare in primo piane le 
vére questioni che spiegano 
l'aspreuà del dibattito poli
tico e le ' razioni • della, divi
sione che ! esiste — pnrtrop-
po — airinterno della •ini-
«tra.- Non è 'questione di pa
role. di polemiche, di acca-
tè. Ma di fatti. E proprio se 
vogliamo tendere : a superare 
la divistone > dai fatti che 
bisogna partirei =': 
- Il. sepretario socialista si 

, adira particolarmente qnan* 
do sente definire pericolose 
onesto ; governo. Ma 
BOB sì rende conte che* 

hanno bisogno'di chiarezza, 
non di manovre torbide ». 
. Intanto, m giro, il giudi
zio sul governo è unanime.. 
• Pensa ~ racconta : un de-' 
legato del consiglio di fab
brica — che, quando ci ha 
ricevuti, La Malfa, ha chie
sto a noi operai che ci im
portava deUa Nissan, tanto 
U posto di lavoro a Napoli 
nessuno ce l'avrebbe potu
to togliere ». « E De Miche-
Us? — incalza un altro — 
perché noti •• si è dimesso? 
popò tante ̂ hiafaàoni di 
prmctptO avrebbe anche po
tute far seguke qualche 

";f*tè»..v---:::-";V\? **;*>-•• 
L'assenta dei socialisti al

la tribuna si nota. Non so
no ine* tnancati, finora, alle 
grandi assemblee netl'Alfa-
sud. Intanto parla SUvano 
Ridi, che esprime latoUda-

pò venti inni di lòttinuiio-
. ni, e'è'nn momento in cui; 

( continuare , a lottixsaré : la 
RAI-TV. diviene' pencoloéo, 

. per lav demoenuda, per lo 
- spirito pabblKO, per il mo

do ià cai ì cittadini tonò por-
Uti a gnardare e « vivere ' 

• la politica, la fnniione dei. 
partiti.' Secondo noi a qael 
momento si e 'gianti. E non 
abbiamo natia da risponde-

; re a Martelli che compro» 
meato fino al eolio in simi
li pratiche e politiche B rea-

.giace alle, critiche: di Mi-
% nacci con insulti e sberlef

fi oeimi dei «Male*. ' 
..- Dopo'innamerevoli. eaeip» 

pi dì interventi asststeniìal-
• elientelari , che da decenni 
hanno caratterinato la co-

. jidaitta • m politica' ìndastrw* 

rietà della Federazione uni
taria CgU-Cisl-Uil, '' parlano 
vari delegati Chiedono lo 
scioperò generale:contro U 
governo. : Si decide per uno 
sciopero provinciale dell'in
dustria il 25i Ma c'è l'im
pegno di vincere le resi* 
sterne che vi sono nel sin
dacato unitario e di ottene
re lo sciopero generale. E 
poi parla Bassòlino, segre
tario regionale e della Di
rezione del PCI. •UAlfa-
sud ?r— dice — era stata 
presentata come {affetta da 
un "maU eecuro", una epe* 
de di' |>articolarwstma "ma
lattia* meridionale: Ora, 
invece, si.scopre che tutta 

'' l'auto ^ 'ia partire dòtta' 
"privatissima" Fiat — i in 
grave> crisi,? è sr-pretende 
di' risolvere questa crisi non 
ascoltando gU operai, s loro 

sindacati, i partiti che a-v 

vévàno visto giusto; ma dan
do ancora una mano alle 
lògiche degli Agnelli. Ma 
l'Italia è una •• repubblica 
fondata sul lavoro, non sul
l'impero è sul profitto degli 
Agnelli. E questo lo sanno 
gli operai di Mtrafiori e di 
Pomigltano, che vedono be
ne chi sono i loro amici e i. 
loro nemici: ' 

Anche Valenzt, ottante, 
telegrafa a Cossiga. Chiede 
di essere ricevuto, assieme 
al - presidente della giunta: 
regionale e di quella pro
vinciale, e al sindaco di Po* 
migliano. 

Un gruppo di operai pro
pone che i rappresentanti, 
delle quattro assemblee e-
lèttwe ai riuniscano in se
duta solenne a Pomiglianò*. 
1 dirigenti aziendali del

l'Alf «romeo e delVAlfasud 
non stanno certo a guarda
re. Non perdono Za calma, 
ma scrivono chiaro* e tondo-
ili uh documento distribui
to ai giornali e inviato a! 
presidente del consiglio che 
se li si vuole condannare. 
all'improduttività « vedreb
bero messo in. crisi il loro 
fondamentale ruolo e sareb
bero costretti od adottare le 
decisioni conseguenti». Nes
suno^ insomma, si Ora in
dietro. Anche Massacesi e 
Lugo,^ che non - vogliono 
mancare ;*»• n»; questa wnrr-
nsM'-~ siypnàgUané. Arri
vano in aerto ' da Iboina* làV 
controno consiglio di fab-

.brica e.giornalisti- Si espon~ 
' gonó aue domande. Pòi ri
prendono ;: Vaereo per anda
re ad Arese ad rincontrare 
gU altri lavoratori. 

Anche i fatti sono settari 7 
tèa. arriva tra -momento in 
cài continuare in qaesla pra
tica non solo è sbagliato e 

'• improdnttivó ma diventa, air 
Umente perìcoloso. Secondo 
noi a quel moménto si è ginn-
ri. -Per chi voglia vedere""» 

. capire la dimensione /reale 
della crisi FIAT, onesta. non 
riguarda solo .ana azienda, 
per quoto grande, e nep-
pnre solo an settore, per 
quanto strategko. Dal modo 
come questa erisi, si conclu
der* ..dipendono cose .molto • 
più grandi: dipende la còl-
loeasione industriale e pro
duttiva deiritalia ael conte
sto, epropeo e mondiale; di
pende la fansìone del sinda
cale; .se • riuscirà ad essere ' 
fattore autonomo e creativa 
di ea sistema di poteri mo

derno, fondato su una' reale j 
. dialettica democratica e sul- -
Intervento consapevole ' dei 
lavoratori e dèi cittadini, a 
se'verrà riassorbito e degra
dato in nn gioco delle par-

• ti corporativo e stagnante; 
-dipènde se la stewa dinami
ca e conflittualità sociale sa
rà fattore di erescha e di svi-
Inppo o, al contrario, provo
cherà tacerasioni sempre phi 
profonde nel lessato ? unita
rio della aaaìone. • : ̂  . -
" Il nostro atteggiamento di 
fronte alle vicende della" 
FIAT (e delTAlfa, e di tan
ta parte della grande indu
stria itanana) nasce da que
sto modo di vedere e non 
dai rigurgiti settari che, eoa 
ridicola e triste superficialità, 

imputati. 

: ÀnsL gnavàandaoggi.aTo
rino, risnha chiaiimimo, al-
meno: per "nói,- che tanto pifc 
quando" emergono . pruWenn 
radicali, decisivi, i dtiè pon
ti di vista — quella di lot-
ta e quello di goverao — 
.tendono a coincidere; il che 
. vuol dire,' anche, sapere prò- '. 
spettare soluzioni concrete e, 
nello stesse tempo, fortemen-. 
tè ; innovatricL " Eaattameate 
r«pposta di : quanto questa 
governo ntostra di voler» a ' 
di saper fare, y *'•. •'•.*"• ^-'-ì 
' Per a»ì tutto era è peri
coloso; se ; qualcuno. '. trova 
nn aggettivo pia adeguato 
e precise ce Io comunichi. 

parole.:'.- . :;.-;v :'. 

Per Pertini calorosa accoglienza 
(Dalla prima pagina) 

ia»; 
ieri Ja visita ci • Perfiai • —• 
«alla questione Vietnau», che 
prevale ferfmo sei: temi — 

deUa situi eoa europea. Noi 
«tamo tu grado di renderci 
conto di quanto, rispetto agtt 
abbui meli, onesto lenta ab
bia ovato coatiau&d o iavev 
ce sia slato uìteriomteusè 
ÉB^Bmnt^naa^KnSXatXfi HfataSsalmtO ImCuaS 

aawnocaion ctaejt a* 
paria cario di 
ancora lettore» 
fatto peng Haopmg m urna 
iteente intervista, ma ratei 
sfenza non usauca di laatiiav 
re iaferronaCioi. Uua aeQe ra> 

ro^pro^natarsi della sessione 
àeU'ONU m cui si discuterà 
ancore?'sa cni, tra le due BOT-
ti che h reclame»*, heri 
diritto dì occupare il seggio 
cambogiano aUe Nazioni Uni-
te: Ve*™ scorse ntuiia si 
W^OtttUKeù 9*rsT a» 1MCUwv9aV(*WaTlaV 

todef seggio al • gtvoruo * én 

I caPaaai con la aaaVnifrì 

' . « 

dei ataateauj'Cne 
fct 

dot zàanuia. 
•una* vaaanuuu/uu^y 

Giunte: la periferia a ribella 
aftre ajH 

hi fsanirtaa al tan
nai caa ava 

« w - • 

L Incìdente ^ 
: tra Pertìni 
e an giornalista 
del tCorriere* 

nCHDfP — Un arUeoto 
fortemenle critico aalTorga-
ztzoaatobe del Tlacate dei 
^waaideute bt Cina a «olla 
nartocauBja&ae afia Tinta 
àetta stanata Carla ha provo
cato aa pascola incinerile tra 
Pertini t u ssaroanata, ' U 
ctaihpondcpàe 

Sera» 

• ropiaioa**» «Ja 
tea - ha 
— a può 

cac tet aa la 
si comporta berne*, ttoconaa 
amento rtfartaae raavncfa 
mitene*, a direttore del 
e carriere dafla Sani» Cene 

K .nan ha itapanaalflttàì 

pesebereccio 
sequestrato 
dai ttinisiiii 

MAZARA DEL VAliO — Un 
altro peacnereccio di laaaa-
ra del Vallo è stato aeqae-
stzmto dalle autorità tonisi. 
ne. BT lo « Jarenilia > deU/ar-
rnatorê  Webio Uama con a 
bordo dodici ineunti di eqeJ-
pagaio caaaareao il capitano 

Lo « JavenlUa » era ca\ sta
to imairtiiiu ncffanrOe di 

a Uberatu dopo II 
— di an riscatto di 

^^M _ dtnarl, pad a ne nH-
liatd al lire. 

AUnal—iiH . la Tcnknm 
aure aBa «Jave-

». alai aaatUa 
^jaaaawfl: fl e 

eTcbiiMcenaoIa, 

aaoll sona sta» richiesti ri-
apettAraamanelaeli ' 
m lira ad B « 
dreaa ti «Lori» 
• f 

_ i«t a 
•••dta, .aaaauajj 
Aaasaite e al 
ti la pie fasleiM 

La Camera USA 
blocca la venata 
di combustibile 

nucleare all'India 
WASHINGTON — La 
in dei rappresentanti 

ha approvato à 

sotuatonl contrarie alla aro-
porta di Tendere aillndla SI 

" d i 

le del Tafanar 

Noora Delhi non 
ba dt rinunci 
a pento o aOa 
sana» di arsa 

ta approvata con We aott a 
favore e tf contrari, la secon
da per appello nominale, I 

'••fici ,:.{>£. j^fìi.... -^AiSrHiM,- ij^SaXEaKui M^X^fS^JSff >-fxî QK%SEBBK 
t*463 ÌJZZi£(--.', 
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Sabato conferenza stampa del PCI siciliano contro la politica del governo D'Acquisto 
?*n 

Una giunta che sa programmare 
solo lo sfacelo dell'economia 

il 

> » 

k -i 

' \ *•* 

Una pesante manovra di svuotamento.del comitato regionale per la programmazione - La grave si
tuazione delle industrie dell'isola - Là DC lontana da obiettivi riformatori - L'attacco : mafioso 
• " '"•• ' ' ' •' ••••••... - - - - - - - ' - v ' •.-. - •y.y.yy-j? • :. ... ... : • ,'• « ,,.•?> C t ^ l U ^ - i * . • 

Migliaia 
di firme 

a Messina 
contro 

gli sfratti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Ampia solidarietà da 
parte dei cittadini e migliaia di firme 
raccolte. Questi sono i risultati otte
nuti dal sindacato degli inquilini as
segnatari (SUNIA) che ha organizzato 
sabato scorso manifestazioni per tre 
giorni di seguito sul drammatico pro
blema degli sfratti. ' ;1.. ^ .. 

« La nostra protesta — ha affermato 
il segretario del SUNIA, Orlando — 
scaturisce dall'assenteismo delle au
torità locali che sino ad oggi non han
no preso nessun provvediménto per 
venire incontro alle famiglie ' degli 
sfrattati ». Come si sa il ministro dei 
Lavori pubblici, in una dichiarazione 

sulla cessazione della proroga degli 
sfratti ha ' demandato ai Comuni il 
compito di programmare, dilazionare 
ed evitare che migliaia di famiglie fi
niscano in mezzo ad una strada. At- ' 
tualmente gli sfratti già eseguiti ed in . 
corso di esecuzione sono un centinaio, \ 
ma si prevede che entro la fine dell' 

, anno supereranno i 500. 
- Già dal luglio scorso sono state av- • 
viate alcune iniziative per evitare che 
si procedesse contro gli inquilini, ma 
l'allora vecchia amministrazione co
munale ha rifiutato ogni proposta. A- . 
desso, dopo che la nuova giunta ha 
respinto un ordine ; del giorno . sugli 
sfratti presentato dal gruppo comuni-, 
sta, ed approvato quello presentato 
dalla maggioranza, niente di concreto 

è stato fatto. E' necessario che il Co
mune si faccia carico a breve scaden
za di una serie di iniziative, quali un 
censimento degli alloggi sfitti e non 

| occupati di proprietà dell'IACP, e 1' 
< acquisto di altri alloggi con i fondi a 
.disposizione del bilancio 1979. • 

« Ma questo non basta — dicono al 
SUNIA — è necessario indire un nuo
vo bando generale per case popolari 
(l'ultimo risale al 1975) e attuare im
mediatamente • la legge regionale sul 
risanamento». • -.•••• ^. 

Dalle forze politiche e dal sindaco 
- ci si aspetta adesso il rispetto degli 
impegni ed atti concreti che possano 
risolvere il problema. 

Sergio D'Argelio 

Conferenza stampa a Cagliari del Comitato ; regionale del PCI 

Sardegna in^^^ 
alla gente come la yoif ebbe 

60 mila questionari sui problemi regionali verranno diffusi -Alia fine di ottobre i risultati saranno resi 
poti io una raaaìfestazione dimassa"- Proposte éfroWerni-in uno spaccato attendibile dell'isola 

Un convegno della 
Camera del Lavoro 

L'impegno 
della CGIL 

per le unità 
sanitarie 

di Sulmona 
Dal corrispondente 

SULMONA — Per oggi al
le ore 15, presso la sala 
riunioni del consultorio 
familiare dei Comune di; 
Sulmona, la Camera del 
Lavoro ha organizzato un 
convegno-seminario sul te
ma « L'iniziativa del mo- : 
vimento sindacale per la 
Unità Sanitaria Locale di 
Sulmona ». Introduce lo 
psicologo del consultorio 
stesso, il dott. Alfredo Le 
Donne, e coelude Sergio 
Sinchetto della Segrete
ria nazionale Funzione 
pubblica e Sanità della 
CGIL. Nel corso del di
battito verranno lette co
municazioni di operatori 
socio sanitari, che già so
no impegnati nelle strut
ture attive del territorio, 
su temi quali la salute in 
fabbrica, la salute della 
donna e ì servizi sociali, 
integrazione e recupero 
sociale, degli handicappa
ti. l'assistenza agli anziani. 

A pochissimi giorni, 
quindi, dall'inizio degli 
adempimenti per la crea
zione degli orfani di go
verno della USL del Com
prensorio peligno. la Ca
mera del Lavoro di Sul
mona affronta questo te
ma con un respiro molto 
ampio. La USL della zona. 
conta ben 23 Comuni ed 
ha una popolazione di 
55 mila abitati distribuita 
su un territorio molto va
sto ed ineguale: dalla Val
le Peligna alle zone di al
ta montagna con una real
tà sociale molto diversi
ficata. dalle fabbriche, al
la zootecnia e al turismo. 
al terziario e all'artigia
nato artistico. 

A questa iniziativa la 
CGIL annette molta im
portanza. Essa ha come 
obiettivo la formulazione 
di proposte di iniziative 
che hanno come interlo
cutori le altre confedera
zioni sindacali, i Comuni 
interessati e le forze po
litiche e che riescano, 
inoltre, a scongiurare il 
pericolo che la USL si ri
duca ad un mero fatto bu
rocratico ripetendo le di
sfunzioni dell'attuale e 
frantumato apparato. 

Maurizio Padula 

Dalla nostra redaziohe . 
CAGLIARI — « Tastare il pol
so della società sarda, sen
tire gli operai, i tecnini, le 
forze sociali, i sindacati e gli 
imprenditori sulla • crisi eco
nomica e sociale, far entrare 
nello scenario della crisi poli
tica della Regione sarda - i 
problemi della gente che lavo
ra e che lotta ».. Questi • gli 
obiettivi di una .consultazio
ne popolare sulla crisi regio
nale. decisa dal comitato re
gionale del PCI.... 

Sessantamila questionari 
verranno distribuiti dalla pros? 
sima settimana in base ad un. 
campione - della popolazione 
sarda. La gente verrà-•chia
mata ad esprimersi sulle mag
giori questioni aperte in Sar
degna, e sulle proposte poli
tiche e programmatiche del 
PCI. Alla fine di ottobre le 
risposte al questionario ver
ranno rese note in una mani
festazione di masa: sarà uno 
spaccato attendibile di ciò che 
si pensa, di ciò che si vuole 
nella Sardegna degli anni 'SO. 

.•!••.-5t*G*è' • indubbiamente ••'• una-
"crisi di fiducia versò la vita 
politica della regione — ha 
affermato il compagno Gavi
no Angius. segretàrio regiona
le del PCI, introducendo una. 
conferenza stampa nella qua
le sono stati illustrati gli obiet
tivi della consultazione popo
lare. — Ebbene: quali sono i 
contenuti, quali le responsa
bilità? ' Vogliamo : saperne di 

i più chiamando i cittadini - ad 
esprimere la loro opinione.' 
Ma non solo. Vogliamo rica
varne indicazione e insegna
mento per l'azione del nostro 
partito nei prossimi mesi». 

AUa conferenza stampa ban^ 
: no partecipato^ oltre" ai; com

pagni Gavino rAngius, Anna 
Sanna, Andrea Raggio, Carlo 
Sanna, anche il segretario re
gionale della CGIL, i rappre
sentanti delle associazioni dfr-
gli industriali di Cagliari, Il 

. rappresentante dell'API Sarda 
e numerosi giornalisti dei mag
giori organi di stampa isola
ni. Nei prossimi giorni il di
battito entrerà nelr vivo. So-

t np\ in programma già cento: 
assemblee in tutta l'isola. Ci 
saranno s anche incontri con 
amministratori, consigli di 
fabbrica, organizzazioni sin
dacali e asociazioni produt-

,tive. ' ; ' . . • ,-. 
• «La consultazione di mas
sa è legata alla richiesta del 
PCI di una svolta nelle pro
cedure della crisi — ha spie
gato il compagno Andrea Rag
gio —^che si è aperta con le 
dimissioni di Ghinami. In pri
mo piano vogliamo mettere i 

- problemi, le cose da fare, i 
programmi. Chiediamo che le 
forze - politiche escano allo 
scoperto, si confrontino, pon
gano le loro idee e le loro 
proposte: .alla-luce del sole. 
fuori dalle sedi riservate e dai 
vertici segreti». E' un invito 
più che attuale, nel momento 
in cui la DC e i tradizionali 
alleati si apprestano a dare 
vita al solito rito delle trat
tative. senza prendere in esa
me i problemi concreti del-
1 isola. 

y :i~\-> )Z 

•^-.•y^'-v.? 

Il presideate delPARS, Russo olii riapertura dei lavori 

Lotta al terrorismo e aHa imitili: 
lo Stato deve stare in prima fila 

Una riflessione su quel terribile mese di agosto - Ricordata la 
figura del procuratore capo della ) Repubblica, Gaetano Costa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Strage di Bologna, omicidio 
Costa. Il mese di agosto ha significato una 
pausa dei lavori dell'assemblea -regionale 
siciliana. Ma intanto, nel paese, "la scalata 
del terrorismo e della mafia hanno infarto 
duri colpi alla convivenza civile. Socio gli 
argomenti di riflessione su cui s'è adden
trato, nell'aprile ieri la prima seduta della 
sessione autunno-inverno del parlamento si
ciliano, il presidente, compagno Michelan
gelo Russo.-

Dopo Bologna, ha ricordato, fl paese non 
ha ceduto ad una rabbia desolata. Non s'è 
abbandonato ad un senso di impotenxa e 
di sfiducia. H moto generoso, il consapevole 
impegno civile di queui giorni vuole essere 
— ha ricordato il presidente deft'ARS — 
anche un contributo ad una battaglia di 
giustizia e verità più generale. v ; \ , . 

La pagina più dolorosa e più atroce nella 
storia già cosi pesante di lutti del terrori
smo italiano — ha detto Russo — impone 
che si apra un processo di riflessione e di 
analisi seria e senza infingimenti, sui gua
sti e sulle manchevolezze, sulle Incapacità 
e sulìe deliberate tolleranze che hanno.ral
lentato ed appesantito la lotta cóntro la 
violenza politica. C'è stata insomma, una 
grave sottovalutazione della parte «nera» 
del partito armato, da chi aveva il dovere 
di vigilare. 

Interrogativi inquietanti, che si ripropon
gono, parallelamente, anche per il dilagare 
della criminalità mafiosa, culminato in ago
sto nell'esecuzione del procuratore^capo> 
della Repubblica di Palermo, Oaetan» Oo-
sta. - • : * • •< • •-• - .> «? X V - % %.%£ 

Russo ha ricordato la statura morale,-la ' 

competenza, l'intelligenza, la saggezza e 
la ferma volontà di combattere senza ten
tennamenti e cedimenti'ìa battaglia contro 
le cosche mafiose, contro i loschi affari, 
contro i loro crimini, contro i loro collega
menti naskmali ed internazionali, tutti con
trassegni della ' « politica giudiziaria » che 
Gaetano Costa aveva voluto imprimere — 
ha ricordato il presidente Russo — al suo 
ufficio. Quale che sia il movente del delitto 
— e anche per questo caso vorremmo, ha 
dettò &.compagno Russo, che si dia una ri
sposta immediata — bisogna ricordare il 
magistrato ucciso come «un uomo di pro
fondi sentimenti democratici ed antifascisti. 
U quale, dal suo osservatorio e dal suo po
sto di responsabilità, consbàtteva per una 
Sicilia pulita. Ubera dalle antiche ingiu
stizie, dalle ' prepotenze x*afìo«e,\ per- una 
Sicilia nuova e diversa. --

Anche da qui l'esigenza di una iniziativa 
rapida ed adeguata dei poteri dello Stato 
per fronteggiare l'escalation — fin m se si 
vuole che certi risultati già conseguiti nelle 
indagini vadano fino in fendo» è necessario 
— ha ricordato il 111 O l i i dtO'ARS — 
che J poteri dello Stato'A metstao piena
mente carico della questione, K «pi Russo 
è tornato a sollecitare retarne da parte 
della Commissione Giustizia dota Camera 
dei deputati sui disegni e* 

Su un piano politico più 
di agosto cosi dramcnaCk 
dalla violenza, ci suggerisce — Jhev 
— ancora una volta come 

resti l'obiettivo osi 
.. ^ „ rafforzare quel muro che in 

ye^MBìanri bà opposto un ostacolo invali-
caWle al reftertU attenuti eversivi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una pesante 
manovra di svuotamento, pro
mossa dal governo D'Acqui
sto, minaccia il comitato re
gionale della programmazio
ne. Gli episodi si susseguo
no. Ed il risultato è che, al
la ripresa politica dell'autun
no, uno strumento essenzia
le per l'avvio della politica 
di programmazione, come 11 
comitato, - non - viene messo 
in condizione di ; esprimere 
— come-vorrebbero , i suoi 
compiti - di. istituto — linee 
incisive sulla grave situazio-

' ne economica dell'isola. • 
Sabato mattina, la segre

teria regionale, la presidenza 
del gruppo parlamentare al-
l'ARS, i ' componenti • della 
delegazione comunista nel co
mitato denunceranno in una 
conferenza stampa nei locali 
del comitato regionale del 
PCI, quella che viene defi
nita una « insostenibile si
tuazione ». Ma sarà anche 
l'occasione per fare il punto 
sull'intera politica di program
mazione regionale. Al dibat
tito sono stati invitati anche 
gli altri componenti del co
mitato, i dirìgenti delle or
ganizzazioni sindacali rappre
sentanti di altre forze socia
li, i componenti della dire
zione della programmazione 
(l'organismo • tecnico dell'as
sessorato ' regionale) =" 1 rap
presentanti delle organizza
zioni artigiane e commerciali. 
• L'iniziativa * si colloca nel 

quadro degli obiettivi messi 
a punto l'altro giórno da una 
importante riunione del di
rettivo regionale del Parti
to (relatore il segretario re
gionale Gianni Parisi, con
clusioni del compagno Ema
nuele Macaluso). L'assenza a 
Roma e a Palermo di go
verni in grado di fronteg
giare le condizioni gravissi
me, della Sicilia è il centro 
dell'approfondita analisi e del
l'appello alla lotta' dì massa 
e all'iniziativa politica uni
taria fatti dal direttivo re
gionale. Dell'aggravamento 

'della situazione e della. sua 
pericolosità — si afferma nel 
comunicato finale della riu
nione — la DC porta la pri
ma e ' più. grande responsa
bilità, per i suol indirizzi 
economici e per le sue scel
te politiche. E ciò è ; ancor 
più evidente qui in Sicilia do
ve, di fronte alla maggiore 
acutezza della crisi e alla 

'drammatica scalata del nuo
vo potere mafioso, la Regio
ne è allo sbando, priva della 
necessaria autorità politica e 
morale e di ogni,forza.con
trattuale con'io Stato, svuo
tata dì ogni capacità di in
tervènto riformatore- (decen
tramento, riforma della Re
gione, risanamento degli en
ti regionali,- programmazio
ne). 11 tentativo del governo 
Cossiga di stravolgere lo Sta
tuto con un decreto che sot
trae alla Regione la disponi
bilità delle risorse del cosid
detto articolo 38 è una con-. 
ferma di tutto ciò. 

La DC — è questa la va
lutazione del direttivo co
munista .— è sempré;più.lon-
taha dai necessari'calettivi 
riformatóri indicati^ dalla ̂ di-
sciolta maggioranza-autono
mista. E' sempre più arroc
cata nella gestione del vec
chio sistema di potere. Sem
pre più chiusa nel silenzio 
e nell'omertà sulla ragnate
la di connivenze, complicità 
e protezioni che legano am
pi settori di questo partito 
e. dell'amministrazione pub; 
Mica alle forze che ispirano 
i delitti politici della mafia. 
Silenzio ed omertà confer
mati dal rinvio sine die del 
vertice democristiano anti
mafia che era stato annun- : 
ciato per settembre dal se
gretario nazionale della DC; 

Di qui la conclusione: con 
una DC che non rompa con. 
questa situazione, nessuna al
leanza del movimento ope
raio, delle forze riformatrici 
e della sinistra, è possibne. 
E qui il direttivo è passato 
ad esaminare i rapporti d i 
forze in Sicilia, più sfavore^ 
voli che altrove, e che, dun
que, più che altrove — af
ferma il direttivo comuni
sta — reclamano una spe
ciale convergenza ed inizia
tiva comune di comunisti e 
socialisti, di altre forze de
mocratiche. 

La gravità della situazio
ne, l'arretratezza dei rappor
ti politici, la violenza dell'at
tacco mafioso, non possono 
perciò indurre nessuna delle 
forze della sinistra a rinun
ciare, o arretrare, ritenendo 
iiuiUodincabUi e imbattibili 
rattuaie forza e involuzione 
detta DC. Occorre dire con 

e con forza — pro
li comunicato del di

rettivo — che il rovesciamen
to dette alleanze operato dal 
PSt in tanti importanti co
muni tradWonalmente ammi
nistrasi detta sinistra si muo
ve in senso diametralmente 

a queste esigenze, 
più efficace al 

D'Acquisto, la con
ili tà, in questo 

dì legislatura, 
dall'opposizione, 

positive nella le-
e negli atti del-

rammiakftracione regionale e 
di dare cast soluzione ai pro-
Memi. paesano perciò oggi 
attraverso un incontro e una 
lotta eotnune delle sinistre 
sfrittene Questo incontro e 
fuetto letto, punto di forza 
e di itferanento per le for
se «lidie è cattoliche pro-
gratttttt ette vogliano libe
rarli dane stianotele della 
conservazione DC. sono la 
viamaestraper aggregare un 
nuovo blocco sociale 

L'accusa è di favoreggiamento 

lari a 
giornalista 

dell'«Unione Sarda» 
Col passaporto di un amico avrebbe aiutato il suo
cero, coinvolto nel sequestro Bussi, ad espatriare 

, -^ 
Dalla nostra redarione ; ^ >> ^ -

CAGLIARI - - i l giornalista dell'Unione Sarda. Mauro Ma-
nunza, e stato arrestato sotto l'accusa di aver favorito l'e
spatrio del suocero Flavio Zedda, coinvolto nei sequestro 
del tecnico della Ferrari, Giancarlo Bussi. L'ordine di cattu
ra, firmato dal giudice istruttore Luigi Lombardini, non 
specifica il capo d'accusa, ma la Magistratura sospetta che 
il giornalista abbia fornito al suocero, cui è legato da af
fetto paterno, un passaporto per espatriare in Venezuela. 
^; Accusato di essere coinvolto nel rapimento-dell'ingegner 
Bussi, avvenuto nel novembre del '78 e conclusosi con la 
morte o prababUmente con l'uccisione, del tecnico della Fer
rari, Flavio Zedda. possidente di Sinnai. aveva cominciato 
la latitanza. Pur dichiarandosi innocente Zedda aveva mo
tivato la fuga spiegando che non era in grado di affrontare 
una lunga detenzione preventiva. Già era stato in carcere 
per due anni, perché coinvolto in un altro sequestro di per
sona, da cui poi è risultato estraneo. Al processo per quel 
primo rapimento fu assolto con formula piena. LA latitan
za, seguita all'accusa di aver preso parte al sequestro Bus
si, si è comunque conclusa per il possidente di Sinnai. Rin
tracciato 11 suo nascondiglio in una sperduta zona del Ve
nezuela, Flavio Zedda si trova ora in isolamento nel car
cere cagliaritano di Buoncamino. - •- ••<-.-.••• - •.-;<; 

Dopo l'arresto di Zedda sono piovute accuse sul giorna
lista Mauro Manunza. Dal quel che si è appreso l'arresto, 
firmato da Lombardini, è stato provocato dalle circostanze 
che hanno favorito l'espatrio del suocero. Fin dal primo mo
mento Mauro Manunza si era dichiarato sicuro che il suo
cero fosse completamente estraneo al sequestro Bussi. Ave
va respìnto con forza tutte le accuse rivolte a Flavio Zedda. 
Poi, improvvisamente, la fuga di questi, Attorno ad essa 
ruotano molti i interrogativi. E' vero o no che Mauro Ma
nunza ha aiutato il suocero ad espatriare? Al centro della 
vicenda c'è il passaporto di un amico di Mauro Manunza. 

'Dopo un viaggio fatto col proprietario del documento, 
Manunza ne sarebbe rimasto, non sì sa bene come, in pos
sesso. Poi il passaporto è pàlsato in mano a Flavio Zedda 
che ne ha approfittato per espatriare. Glielo ha dato spon
taneamente Manunza o Flavio Zedda se ne è impadronito 
in qualche altro modo? Gli inquirenti dovranno sciogliere 
questo dubbio. Nelle motivazioni offèrte dal mandato di cat-

. tura, pesa, tra l'altro, anche l'accusa di falsificazione del 
documento. In ogni caso il provvedimento contro Manunza 
si rivela piuttosto grave: per questo tipo di reato, infatti, 
non è obbligatorio il mandato di cattura. 

a. g. 

La Bari-Taranto: no al raddoppio 

Si apre uno spiraglio 
- per la linea ; 

F.S. Matera-Foggia 
La decisione di respingere la proroga è stata pre
sa nelle commissioni Finanze, Bilancio e Tesoro 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Superate alcune 
manovre a marcia indietro 
del governo, si compiono ul
teriori passi in avanti per la 
ferrovia dello Stato a Mate-
ra. Nel dibattito alle com
missioni parlamentari Finan
ze, Bilancio e Tesoro dove 
in questi giorni è in discus
sione il « decretone » presen
tato da Cossiga alle Camere, 
è stata infatti respinta la pro
posta dell'esecutivo del rad
doppio della tratta ferrovia
ria Bari-Taranto. ^ 

y-i i l nesso che lega la sop
pressione di tale proposta con 
l'allacciamento di Matera al
la rete ferroviaria nazionale, 
è facilmente intuibile. La co
struzione del nuovo tracciato 
pugliese avrebbe certamente 
«distratto» un cospicuo fi
nanziamento *> dall'intervento 
nel capoluogo lucano che pu
re lo stesso ministro del Tra
sporti si era Impegnato ad 
operare, sollecitato dalla 
pressione delle forze politiche 
e sindacali. Ora si è ottenuto 
non solo la ̂ soppressione del
la nuova tratta Bari-Taranto 
così come era stato richiesto 
da un emendamento presen
tato dal gruppo dei deputati 
comunisti (tra cui ovviamen
te i parlamentari pugliesi e 
lucani) ma anche quel 220 
miliardi di spesa prevista per 
questa operazione rimanga 
contemplata nel decretone e 
siano messi a disposizione dì 
qualsiasi futuro intervento 

sulla rete ferroviaria nel Mez
zogiorno. 

Dalla Commissione Tra
sporti poi, ulteriori novità in
teressanti. Il ministro Formi
ca ha accettato di includere 
la sspesa di 150 miliardi per 
i lavori di dotazione delie 
Ferrovie dello Stato a Mate
ra nel piano integrativo delle 
Ferrovie. Per accelerare il 
dibattito e l'approvazione del 
piano stesso, i deputati co
munisti hanno proposto la di
scussione in Commissione in 
funzione legislativa. ,,VÓ 

Riprende quota così la pro
posta da tempo formulata dal 
partito comunista della co
struzione della tratta ferro
viaria. Metaponto-Matera-Cèri-
gnola-Foggia che con il col
legamento che garantirebbe 
tra due aree economicamen
te forti (11 Metapontino e la 
Capitanata) e per l'alleggeri
mento che offrirebbe al traf
fico costiero, si presenta di 
indubbio valore nazionale. La 
soddisfazione del partito co
munista per i due provvedi
menti adottati nelle diverse 
commissioni parlamentari è 
espresso in un comunicato in 
cui, mentre si giudica positi
vamente il" rientro delle pro
poste del governo, si sottoli
nea la coerenza dell'azione 
politica comunista che ha 
sempre mantenuto sia a Ba
ri, sia a Roma, sìa a Mate
ra la stessa proposta. 

' '•• ' ITI . p . 

Handicappati «dimenticati » dai cappuccini del S. Francesco d'Assisi di Vasto 

Con la scoliosi si fanno più soldi 
e il frate riconverte l'istituto 

Costruita una piscina e stipulata una convenzione con la Regione - La « spe
cializzazione » significa licenziamenti - : Completamente trascurati i ragazzi 

•'" Nostro servizio '•'•• -
VASTO — Quattro dipenden

ti dell'» Istituto Psicopeda
gogico Abruzzese San Fran
cesco d'Assisi» (adesso pre
sidiato) dei frati cappucci
ni sono • stati -licenziati. In 
qualche caso con grande ci-
nismoì un'operaia, per esem
pio, che lavora qui da 14 
anni e~ alla quale mancano 
solo un .armo e tre mési, per 
raggiungere il minimo ~ di 
pensione. - - - j ' r -

Là ragione dei licenzia
menti risiederebbe nel fatto 
che l'istituto a ha subito una 
diminuzione di iscrizioni di 
circa il 50% ». Ma mai il 
verbo «subire» fu usato più 
a sproposito. Vediamo per
ché. : ' " - \ 
- L'istituto ha sempre ospi-. 
tato, nella forma del convit
to scolastico, ragazzi porta
tori di handicap, provenien
ti da diverse regioni. Ora, 
in seguito ad accordi inter
regionali che prevedono il 
ritorno di ogni ragazzo nel
la sua regione d'origine, al
cuni ragazzi sono effettiva

mente andati vìa. Ly ; • 
• Ma padre Fulgenzio San
tini, frate padrone, che di
rige l'istituto (un tipo arci
gno, ci dicono, non proprio 
animato dalla santa pazien
za nei rapporti con i ragaz
zi e con i dipendenti) pare 
abbia «dimenticato» di an
dare .a ritirare nella sede 
competente dóve è già prón
to, l'elenco dei ragazzi abruz
zesi ospiti di istituti di'al
tre regioni e Che. in forza 
degli stessi accordi, dovreb
bero consentire di riequili
brare e forse anche di far 
aumentare, anziché ridurre, 
il numero dei convittori. 

A questa «dimenticanza», 
ci dicono i lavoratori in 
sciopero davanti all'istituto. 
si • aggiùnge ixaàì strana fife ' 
versione di tendenza « psi-b 
cologìca»: prima sì cercava 
di trovare sempre nuovi con
vittori per l'istituto, ora ven
gono incoraggiate le parten
ze ed i ritorni a casa. 

Si mostra una inusitata 
«comprensione» verso ì prò-' 
blemì dei ragazzi, la cui ori

gine sembrerebbe adesso ri
siedere tutta nella lontanan
za dalle famiglie. 

Ma a tutte le cose di que
sto mondo c'è una spiega
zione. Padre Fulgenzio ha 
fatto costruire: una. piscina 
ed ha 6tìpulatd una Conven
zione con la t Regione per 
trattamenti rieducativi gra
tuiti-(là Regione paga circa 
14.000 lire per ogni trattamen
to che dura circa un'ora). 
> Siccome è difficile trova
re chi abbia la spina dorsa
le perfettamente diritta, e 
le impegnative vengono con
cesse con grande facilità, la 
piscina ha fatto registrare 
da maggio ad oggi, 600 trat
tamenti e ci sì avvia-rapi
damente verso U migliaio. 

Fatti ri conti, -.la nuova 
branca s « psicopedagogica » •. 
ha rivelato una convenien
za nettamente superiore a 
quella del convitto e gli han
dicappati sono praticamente 
divenuti un intralcio 

Piegatosi,. non sappiamo 
con quanta interiore soffe
renza, alle supreme leggi del 

profitto, padre Fulgenzio co
mincia a licenziare i lavo
ratori del «San Francesco» 
e si inventa un nuòvo isti
tuto, che ha sede nella pi
scina e che intitola «San 
Michele». Solo che la pisci
na è del «San Michele », 
mentre le impegnative sono 
intestate, al «San France- : 

sco». "'";^ " •'•'•• 
Nel nuovo istituto assume . 

terapisti con contratto indi
viduale (il padre non ama i 
sindacati, tanto che è stato 
da questi denunciato per at
tività antisindacale - avendo 
proibito - ima - legittima as
semblea contro i licenzia
menti) e cinque professori 
di educazione fisica che ven
gono pagati « a prestazione ». 
. Nel frattempo i ragazzi s 

handicappati rimasti sono 
praticamente relegati in un 
angolo dell'istituto, con un 
trattamento che viene aspra
mente criticato dai dipen
denti in lotta. Con buona 
pace delle superiori autorità. 

Nando Cianci 

Migliaia 
di viticoltori 
^ in piazza 

a S. Cipiriello 

SAN CIPIRELLO (Palermo) — Sono venuti 
a migliaia da tutte le zone del Pigneto del 
palermitano per denunciare le allarmanti pro
porzioni assunte dalla crisi del vino. I viti
coltori ieri mattina hanno partecipato a una 
grande manifestaziooe unitaria, proposta dal
le organizzazioni agrìcole (i' Sindacati con
federali dei braccianti, la ConTcottivatori, le 
ACLI e la Cokuretti) che si è tenuta a San 
Cipàreìlo alla periferia del capoluogo sici

liano. i • 
Le strade del coltro del paese sono rima-

:, ste bloccate dagli agricoltori intervenuti in 
massa con i loro mezzi agricoli. La guerra 

•' del vino entra cosi in una fase cruciale. Le 
cantine traboccano d'uva ammassata per la 

: vendemmia, le spese di produzione aumenta
no e né da Roma né da Palermo si muo-
ve un dito per contrastare le scelte della 
CEE. 

i n •. CtimgrTO regitMle sdi i disoccupazione girawle • Ctmiso (Ragusa) 

Non si può essere precari a vita 
Premere per una rapida discussione all'ARS del progetto di legge comunista 
Manifestazione a fine mese a Palermo dei giavan delle province siciliane 

Dal nostro invialo 
COMISO — Organizzato dal 
sindacato unitario si è te
nuto ieri a Comiso, in pro
vincia di Ragusa nei locali del 
centro dei servizi culturali un 
convegno regionale svila di
soccupazione femminile e gio
vanile e sulla situazione di 
precarietà dei giovani as
sunti ai sensi deus l e m nu
mero SB del Ifrr e deUe nor
me integrative della legge re-
gìonafc n. 37 <M W7t. 

PMontl iiwnemul giovani 
intereaaU * trovare una pri
ma uuapMlun* • wolti altri, 
che pur svoodMa trovata con 
leggi per IMmopastane giova 
nile, scontai» aggi una dranv 
maticm iHÉurtow di preca
rietà del rapporto di lavoro 
e sui quali aleggia di nuovo 
le spettro della illum unuiin-
ne ,e nunulazione dt̂ —m con
dizione precaria non atwora 
inserita nei ruoli delle ara-
nuntstraalonl degli enti loca
li e quindi di minorità ri
spetto agli altri lavoratori. 

Relatori dei couiegno sono 
stati il compagno Giacomo 

Cagnes,. deputato comunista 
alla Regione siciliana, fra i 
presentatori del disegno di 
legge n. 7V7. predisposto dal 
gruppo comunista all'Assem
blea regionale, per 1 provvedi-
menti sulla occupazione giova
nile e la riorganizzazione ed 
ih izufUonunento negli uffici: 
e nel servizi degli enti locali 
e oeffAmministrazione regio
nale. e successivamente del 
progetto di legge che unifica 
i diversi progetti presentati 
dai vari gruppi politici del 
30 raglio 10. e Filippo Mar 
torana, responsabile regiona
le per la CGIL della politica 
degli enti locali. 

Il convegno si è concluso 
con la decisione dì dare vita 
ad una grande manifestazio
ne giovanile a Palermo davan
ti al palano dei Nonuunni in
sieme ai giovani dì tutte le 
province siciliane entro la fi
ne dal mese di settembre per 
protestare contro i ritardi e 
gli estenuanti rinvi! per la 
discussione del citfttò proget
tò di legge per la sistosaasio-
ne e la fine del precariato, 

e per la ristrutturazione e 
potenziamento dei servizi e 
degli enti locali a! fini di 
un allargamento del mercato 
del lavoro giovanile. 

11 compagno Cagnes ci ha 
dichiarato che in effetti pur 
con alcuni limiti ed alcuni 
difetti, come quello che pre
vede di prolungare oltre la 
costituzione di cooperative 
fantasma di giovani stru
mentalizzati dalia Democra
zia cristiana per ragioni di 
clientela elettorale, a cui si 
opporrà in modo deciso il 
gruppo comunista all'Assem
blea regionale con un emen
damento migliorativo, si trat
ta comunque di una buona 
legge, che potrebbe mettere 
la parola fine sul precariato 
e creare migliaia di nuove 
occasioni per roccupaatone 
femminile e giovanile. 

TI rinvio della di IL—limi 
potrebbe significare che, m 
previsione delle immuni •• 
lesioni per l'assemblea j i t i u -
nale, il gruppo di maggio* 
rame si appresta a struroen-
tatttaure a fini elettorali la 

disperazione giovanile. Le oc
casioni per l'occupazione 
femminile poi, potrebbero es
sere tante, solo che si va
rasse il piano per gli asili 
nido, che vede la Sicilia al
l'ultimo posto in Italia. 

Qui a Comiso, ma la si
tuazione è uguale dovunque, 
un asilo nido è già stato co
struito, ma il Comune non 
si decide ancora ad aprirlo 
perché mancano poche rifi
niture; di un altro già finan
ziato non si riesce ancor» 
ad appaltare i lavori. 

E* solo distrazione o c'è 
dell'altro? Filippo Martoraria 
incalza. Si blatera di profes
sionalità eppure i molti cor
si attuati con la legge ST 
restano mutili, perché i gio» 
rsni che sono stati qualifi
cati non trovano le strutturo 
adatte per inserirsi. E allora 
per abbreviare l'iter legista 
ttvo della legge all'appunta-
mento di Palermo quella dal 
giovani dovrà essere 
presenza di massa. 
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Scesi ieri in lotta a fianco degli operai 

Primo sciopero degli impiegati 
alla Fiat di Termini Imerese 

Lo stabilimento è bloccato - Duro rich iamo alla direzione aziendale per la vio
lazione degli accordi di marzo - Solo 200 assunzioni contro le 650 concordate 

TERMINI IMERESE — Alla FIAT di Termini Imerese, per la prima volta, gli Impiegati sono sessi Ieri in lotta a fianco 
delle maestranze operale. Da Ieri lo stabilimento è bloccato, I tre turni di lavorazione sono stati interrotti per una Improv
visa decisione del consiglio di fabbrica. Gli operai danno vita a cortei interni e assemblee nei reparti, richiamando cosi 
con durezza la direzione aziendale al rispetto .dell'accordo siglato nel marzo scorso. «L'intesa — dicono ai cancelli — è 

• stata violata ». Prevedeva l'assunzione di 650 operai, che avre bbero dovuto far fronte col loro lavoro alle richieste sempre 
più pressanti che vengono da via Marconi per incrementare la produzione della Panda. Questa vettura, infatti, come tutte 

' le utilitarie, non risente di 
una crisi di settore che col
pisce invece le grosse cilln-

Riesi : occupato il Comune 
dai consiglieri comunisti 

RIESI (CD — I consiglie
ri comunali comunisti han
no occupato ieri la sede del 
Comune di Riesi, grosso 
centro in provincia di Cal-
tanissetta. La decisione è 
stata presa a conclusione 
dell'ennesima seduta del 
Consiglio comunale andata 
a vuoto 

A Riesi, nonostante che 
ci siano le condizioni per 
realizzare una maggioran
za di sinistra, non sono 

ancora stati eletti né il 
sindaco né la giunta. Un 
accordo ufficioso fra la 
DC e i socialisti provoca, 
infatti, da diversi mesi, la 
paralisi amministrativa. * 

L'occupazione si protrar
rà fino a quando il Comu
ne non vera messo in con
dizioni di funzionare. Im
portanti scadenze attendo
no una soluzione: rischia 
di sfumare il finanziamen
to di un miliardo per la 

costruzione di alloggi po
polari, se non verrà ap
provata, entro il 27 settem
bre, una delibera di repe
rimento delle aree; le con
dizioni igienico sanitarie 
del paese sono al limite di 
guardia (la rete fognante 
scorre a cielo aperto) ; gra
vi ritardi si registrano nel
l'applicazione, — si vorreb
be un'altra delibera del 
Comune — della < sanato
ria» dell'abusivismo edi
lizio. 

Si estende lo lotta contro la minaccia di licenziamenti 

La giunta regionale vada 
a Termoli a discutere 

con i lavoratori della Fiat 
Polemica nota della FLM molisana nei confronti del presidente D'Aimmo 
Gli operai consci di affrontare scelte drammatiche - Unanime solidarietà 

Nostro servizio -i%-
TERMOLI — Dopo i due giorni di cassa 
integrazione (lunedi e martedì) e gli scio
peri di tre ore di ieri l'altro e di ieri, con
tinuano le assemblee, i dibattiti, le inizia
tive all'esterno degli stabilimenti per por
tare. il problema Fiat tra le altre categorie 
sul territorio. - - <, 

Cosi, ieri mattina, i delegati sindacali del-, 
la CGIL, CISL e X7XL insieme alla FLM 
di tutto il Basso Molise, si son dati appun
tamento nella sala del municipio di Ter
moli per porre il problema licenziamenti al 
centro del dibattito sindacale e per arri
vare nei prossimi giorni a una iniziativa 
di lotta che coinvolga gli occupati di tutte 
le categorie e i disoccupati di tutta la re
gione. a Già il 23 di questo mese — ci ha 
detto Angelo De Luca, segretario della FLM 
— giornata di lotta degli edili, si potrebbe 
avere un momento più esteso di mobilita
zione per dimostrare ai lavoratori Fiat che 
essi non sono isolati». L'isolamento — non 
vi è dubbio — non esiste, se sì pensa che 
ormai in ogni angolo della regione, In ogni 
Ente locale, si parla del problema dei li
cenziamenti. Anche il consiglio generale del
la CISL". riunito nei giorni scorsi, ha di
scusso la questione Fiat e ha affermato che 
una politica di licenziamento al Nord o 
più in. generale di riduzione della produ
zione da parte della casa automobilistica 
torinese, comporta irrimediabilmente delle 
ripercussioni anche negli stabilimenti di Cas
sino. Sulmona e Termoli, che — è risapu
to — producono particolari per l'auto. 

I lavoratori sono sempre più consapevoli 
che la Fiat vuole imporre delle scelte per 

•caricare sugli, operai l'intero prezzo della 
crisi dell'auto e proprio per questo la loro 
mobilitazione è possente. Se si pensa che 
solo qualche anno fa a Termoli, per que
stioni che riguardavano lo stabilimento lo
cale. si trovavano delle resistenze a far 
scendere tutti i lavoratori in lotta, mentre 
oggi non c'è bisogno di picchettare i can
celli. si deduce che la situazione è molto 
diversa. 

«Certo — afferma Giannetto Maraffini 
della FIOM — vi sono ancora lavoratori 
che sottovalutano il difficile momento e 
altri che vorrebbero -portare alla esaspera
zione la lotta, ma la stragrande maggio
ranza degli operai ha capito che non si 
può scherzare e occorre tenere i nervi ben 
•aldi, per imporre al padronato le propo

ste degli operai». E Costantino Pizzi, del 
consiglio di fabbrica, aggiunge: «Qui, tutti 
sanno che il momento è delicato e che c'è 
il pericolo di perdere posti di lavoro anche 
a Termoli, visto che il nostro stabilimento 
ha 1.800 persone in cassa integrazione, e 
la giunta regionale continua a essere latl-

1 tante. Noi chiediamo-che l'esecutivo regio-
- naie venga a discutere con ì lavoratori den
tro la fabbrica le nostre questioni e non che 

' si vadano prendendo posizioni strane, che 
nei fatti finiscono per indebolire il nostro 
movimento e si vanno a collocare a fianco 
e a sostegno delle tesi della Fiat ». - -

La polemica di Pizzi è rivolta al presi-
' dente della giunta regionale Florindo D'Aim-
, mo, al quale nei giorni scorsi ha rilasciato 
«delle dichiarazioni che suonano provocato
rie tra .gli operai, in quanto D'Aimmo ha 
affermato che lo stabilimento di Termoli 
non è minacciato da licenziamenti e che gli 
operai in cassa integrazione presto potran
no tornare a lavorare per tutta la setti
mana. Queste dichiarazioni hanno irritato 
il sindacato; la segreteria della FLM ha 
risposto con un comunicato assai duro. Nel 
documento si afferma che «la segreteria 

, della FLM ritiene di dover precisare che già 
al tavolo delle trattative torinese, la Fiat 
aveva informato la delegazione sindacale 
sulla possibilità di prevedere" la salvaguar
dia dei livelli occupazionali al sud». Tale 
previsione era legata però «direttamente 
all'andamento di incremento di mercato». 

«Ora — continua la nota della FLM — 
siccome la Fiat ha deciso di ridurre la pro
duzione del 30%. la decisione si rifletterà 
sicuramente sugli stabilimenti di Termoli 
che producono cambi occorrenti per 1 mo
delli maggiormente in crisi». La nota della 
FLM conclude affermando che «dopo la 
dichiarazione del presidente della giunta 
regionale appare opportuno che in avvenire, 
chi fosse' in possesso di notizie certe, pri
ma di divulgarle le verificasse con le orga
nizzazioni sindacali onde evitare strumen
talizzazioni del padronato atte a creare con
fusione tra i lavoratori in lotta e con con
seguente isolamento tra gli operai e le so
cietà civile». 

Infine, continuano le riunioni dei consi
gli comunali e le assemblee cittadine che 
la Federazione del PCI di Campobasso ha 
indetto in tutti i Comuni. 

Giovanni Mantfnone 

In programma un convegno della Consulta femminile 

In quattro punti la metamorfosi 
della donna sarda negli anni 80 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La donna sar
da negli anni ottanta come 
farà? Che rapporti avrà col 
lavoro, con la famiglia e con 
la società? Che ruolo avrà 
nelle istituzioni? Su questi 
problemi si discuterà questo 
autunno nel convegno orga
nizzato dalla Consulta fem
minile regionale su « Le pro
spettive delle donne sarde 
negli anni ottanta ». L'inizia
tiva si articolerà in quattro 
punti: il rapporto della don
na con la famiglia e con la 
società: il rapporto col mon
do del lavoro, il rapporto 
con le istituzioni: il ruolo 
svolto dai movimenti femmi
nisti e femminili nell'ultimo 
decennio in Sardegna. 

ET dal bilancio di queste e-
eperienze. del ruolo e dei 
rapporti che la donna ha 
avuto nei settori di vita so
ciale in questi anni, che e-
•ergono proposte e prospet-

per- gli anni ottanta. 

Non si tratta solo di una ri
chiesta di emancipazione e-
conomica. «La donna — è 
stato detto durante la pre
sentazione della iniziativa 
alla stampa — vuole essere 
protagonista, uscire dagli 
schemi e. attraverso' il lavo
ro, raggiungere la sua auto
nomia ». 

Questi temi sono stati af
frontati. all'interno della 
Consulta femminile regiona
le, composta dalle donne dei 
partiti autonomistici (esclu
so il partito socialista), del
le organizzazioni sindacali, 
dei movimenti femminili e 
delle associazioni culturali. 
con posizioni diverse, con 
una variabile derivante sia 
dalla angolazione con cui 
vengono visti 1 problemi fem
minili. sia dalla realtà so
ciale In cui le donne svolgo
no la loro attività, sia dalla 
diversa formazione culturale 
e dei rapporti con i partiti 
e con le associazioni. Ma 
questa diversificazione — è 

stato detto — riconosciuta e 
accettata, deve divenire, ad 
avviso delle donne, un ele
mento di fona, che nel ri
spetto reciproco favorisca 1' 
analisi e la comprensione 
delle problematiche diverse 
che le donne vivono oggi nel
la realtà sociale della Sar
degna, 

L'intensione della consul
ta femminile regionale è 
di favorire una larga parte
cipazione delle donne delle 
varie zone dell'isola, per una 
analisi di queste tematiche 
e per una conoscenza appro
fondita delle diverse realtà, 
con il coinvolgirnento diretto 
degli coti loculi. 

In questa prospettiva sono 
stati indetti una serie di 
convegni sonali. Domenica 
38 si svolgeranno due dibat
titi a Oristano e ad Iglestas. 

n 5 ottobre sarà la volta 
di Nuoro e LanuseL n i ot
tobre a vniactdro, U 13 a 
Sassari, D i t i Tempio e ad 
Olbia • il a» a Murava». 

drate. 
A Tèrmini Imerese all'ordi-

i ne del giorno delle lotte ope
raio, nel fuoco del grande 
scontro nazionale col colosso 
FIAT, c'è cosi l'obiettivo dell' 
ampliamento degli organici. 
Contro le 650 assunzioni con
cordate tra FIAT e sindacati, 
340 lavoratori sono stati av
viati dall'ufficio di colloca
mento. Ma la azienda, sinora, 
ne ha assunti appena 200. No
nostante la pesante contrazio
ne degli impegni occupaziona
li, una circolare interna re
datta a Torino ha imposto rit
mi di lavoro insostenibili. Co
sì era necessaria l'assunzione 
di altri 650 addetti per rag
giungere il tetto delle 670 vet
ture Panda al giorno, attual
mente dalle linee ne vengono 
fuori già 630. 

Alla seconda linea della ca
tena di montaggio la produzio
ne è balzata da 120 a 145 vet
ture. - -

La FIAT ha deciso di ade
guare i ritmi della seconda 
linea a quelli della prima che 
già da tpmpo sforna 145 vet
ture. Xome dire che 200 ope
rai lavorano per 600. -

Nei giorni scorsi lo stabili
mento era stato il centro di 
numerose manifestazioni di 
lotta. E l'adesione totale al
lo sciopero proclamato vener
dì dalla FLM, esprimeva.ben 
altro che semplice solidarietà 
per gli operai torinesi sui qua
li pende la spada di Damocle 
dei 14.000 licenziamenti. 

« Non ci licenziano — ripe
tevano infatti i lavoratori la 
settimana scorsa"— perché la 
Panda tira p a D'Andrea (il 
direttore dello stabilimento, 
n.d.r.) non conviene farlo.in 
questo momento. Però que
sta vicenda la dice lunga sul
la facilità con cui la FIAT è 

.. capace di ricorrere' all'arma 
: della riduzione dei posti di 
t lavoro nei momenti di maggio
re crisi». Ora, la preoccupa
zione si è acutizzata. E si scio
pera per chiedere subito mi
gliori condizioni di lavoro e la 
riduzione degli stressanti rit
mi imposti. 

^ « Se la FIAT continuerà di 
.questo passo — dice Mario 
Sacco, - responsabile della 
FIOM di Termini Imerese — 
la FLM sarà costretta a ri
mettere decisamente in di
scussione i punti qualificanti 
contenuti nell'accordo di mar-
ZQ~. Con particolare riferimen
to alle quattro giornate di 
straordinario di sabato previ
ste dall'accordo. I problemi 
produttivi non possono essere 

. risolti con la scorciatoia dello 
sfruttamento. E' necessario 
aumentare invece, i livelli oc
cupazionali. ristrutturare gli 
impianti, estendere ancora la 
capacità produttiva». 

Ti fatto nuovo di questa set
timana è dunque quello dei-
l'inizio di una nuova stagio
ne di lotta. Proprio in una 
fabbrica certo non immune da 
fenomeni di clientelismo e an
che di elettoralismo che ave
vano frenato la capacità di ini
ziative e di mobilitaziooe dei 
lavoratori. In questi anni è 
diventata il nuovo polo indu
striale sempre più vasto, ad 
est di Palermo. 

Quando le nuove assunzioni 
diventeranno realtà supererà 
addirittura in ampiezza il can
tiere navale di Palermo, con
siderato finora fl polo metal
meccanico più grosso di tutta 
la Sicilia. T>a qui la manovra, 
i ricatti con aperte minacce 
di licenziamenti, la guerra di 
principio alle forme di demo
crazia di base, alle organiz
zazioni sindacali. La FIAT 
qui ha avuto sin dal suo in
sediamento fl volto duro del
l'epoca vaDettiana. Regolar
mente, ad ogni campagna elet
torale la DC e i partiti di cen-
trosinistra hanno guardato al
la grossa fabbrica tra gli uli
vi e in riva al mare, come a 
un potenziale recipiente di 
consensi elettorali. 

ADe ultime elezioni, per fa
re solo un esempio. Io stesso 
D'Andrea, il direttore dello 
stabilimento della FIAT di 
Termini, si presentò alle ele
zioni del consiglio comunale 
di Termini Imerese nella li
sta liberale. Fu un fiasco. Un 
primo segno che la pratica 
tanto sperimentata di usare 
la classe operaia termitaiia 
come un «esercito» elettora
le da ricattare e «assistere» 
mostrava la corda. 

In queste ore a Termini, 

stra che sotto la cenere co
vano ancora significative pro
spettive di riscatto. 

Siwrio lodato 

Stato di agitazione nelle industrie calabresi in attesa di De Michelis 

Da Gioia Tauro a Lamezia i «punti 
caldi» di una difficile vertenza 

Il ministro,delle Partecipazioni statali arriverà la prossima settimana - La rabbia dei lavoratori per gli impegni 
• " occupazione e sviluppo disattesi da anni -Mercoledì incontro a Roma fra governo e sindacati sulla crisi regionale su 

- Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La stagio
ne di lotte sindacali inizia 
in Calabria con lo stato di 
agitazione dei «punti caldi» 
della vertenza regionale. La 
prossima settimana l'emer
genza calabrese sarà motivo 
di un viaggio nella regione 
del ministro delle Parteci
pazioni statali De Michelis. 
Gioia Tauro, Castrovillari, 
Lamezia, epicentri dei movi
menti per l'occupazione e lo 
sviluppo, sono scesi in lotta 
negli ultimi giorni per riven
dicare la soluzione del dram
matici problemi della cassa 
integrazione e della minac
cia di licenziamenti che ri
guardano diverse migliaia di 
lavoratori. 

Ci sono gli oltre 1500 di-
'pendentl del consorzio di im
prese Cogitau (che è impe
gnato alla costruzione " del 
porto di Gioia Tauro) per i 
quali soltanto sabato scorso 
è stato adottato il provve
dimenti di revoca dei licen
ziamenti. A Castrovillari i 
mille lavoratori tessili (oltre 
la metà donne) che si tro
vano in cassa integrazione 
e con gli stabilimenti chiusi 
al quali si sono aggiunti i 
dipendenti di un pastificio. 
A Lamezia un altro migliaio 
di operai edili e metalmec
canici che lavoravano 'alla 
costruzione degli stabilimen
ti SIR sono da quasi due 
anni in cassa integrazione 

mentre i 400 operai chimici 
dell'unico impianto entrato 
in funzione aspettano di es
sere riassorbiti nella produ
zione dall'aprile scorso. • 
> Sono vertenze che è estre

mamente difficile considera
re caso per caso.'La rabbia, 
le cocenti delusioni rispetto 
al solenni Impegni che da 
dieci anni a questa parte 
sono stati puntualmente di
sattesi, accomunano tutti i 
lavoratori In lotta nel tre 
centri della regione. Il loro 
movimento chiama diretta
mente In causa > il governo 
nazionale responsabile di pro
poste fumose e inadeguate, 

A Gioia Tauro i sindacati 
e i lavoratori del porto (una 
opera gigantesca che, dopo 
il fallimento dell'ipotesi del 
V Centro, non si sa per che 
cosa sarà destinato) stanno 
facendo ogni giorno 4 ore di 
sciopero mentre una loro de
legazione, attendata in piaz
za, è in assemblea perma
nente con le popolazioni del
la zona. Mercoledì prossimo 
a Roma i rappresentanti sin
dacali si incontreranno con 
il ministro per il Mezzogior
no Capria, cori quello delle 
Partecipazioni statali De Mi
chelis e con quello del Bi
lancio La Malfa per affron
tare le questioni relative al 
punti di crisi, dell'economia 
calabrese, primo fra tutti 
quello di Gioia Tauro. 

Si vuole però arrivare a 
questo appuntamento con un 

coinvolgimento dell'intera so
cietà della Plana di Gioia 
Tauro. Forme di lotta più 
estese sono Infatti all'ordine 
del giorno stamane di un'as
semblea convocata nel can
tieri 'del porto alla quale par
teciperanno i sindaci della 
,zona, gli amministratori e 
1 rappresentanti del partiti 
democratici. A Castrovillari 
il perdurare della disoccupa
zione per più di mille ope
rai tessili degli stabilimenti 
INteca, Andreas, Lini e La
ne, ai quali si sono aggiunti 
l dipendenti di un pastificio 
chiuso di recente, sta deter
minando la lenta agonia eco
nomica dell'intera zona del 
Pollino cosentino. ' 

La lotta qui è molto aspra. 
Da mercoledì è bloccata la 
vita cittadina: .1 lavoratori 
hanno occupato prima il Mu
nicipio. poi altri uffici pub
blici. L'Enel, la Sip, le Po
ste e le banche sono chiuse 
per solidarietà col movimen
to per l'occupazione. Nel frat
tempo anche una delegazlo-

. he sindacale di questa zona 
si è recata a Roma all'in
contro al Ministero delle Par
tecipazioni statali. Il gover
no ripropone sostanzialmen
te un vecchio elenco di 
«briciole» già contenuto nel 
pacchetto Di Giesi-Lombardi-
ni, totalmente inadeguato al
la situazione calabrese e per 
gli stabilimenti tessili co
sentini un intervento della 
Gepi, giudicato di «nessun 

affidamento» dalle confede
razioni sindacali. 

Infine la situazione di La
mezia Terme. Qui 1 lavora
tori — tutti In cassa Inte
grazione esoluso poche deci
ne di impiegati, di addetti 
alla manutenzione, e di sor
veglianti — hanno di fronte 
.una direzione aziendale to
talmente screditata che si ri
fiuta di prendere impegni 
accampando l'imminente pas
saggio degli impianti SIR 
all'ENI. Per i circa 400 di
pendenti SIR in cassa inte
grazione da aprile (un altro 
miglialo sono gli edili e i 
metalmeccanici che lavorano 
all'allestimento degli altri 
stabilimenti del complesso 
chimico), non si garantisce 
nell'immediato nessuna pro
spettiva soddisfacente né sca
denze precise di riassorbi
mento nella produzione, 

Le rappresentanze sinda
cali lametine si sono anche 
incontrate ieri con i parti
ti democratici presenti nel 
Consiglio regionale, anche 
per la vicenda SIR, è stato 
richiesto il contributo del
l'Ente Regione che però, & 
tre mesi dal voto, non dispo
ne ancora di un governo. Un 
fatto, quest'ultimo, di non 
poco peso per gli esiti del
l'intera vertenza per il lavo
ro e lo sviluppo della Ca
labria. 

Gianfranco Manfredi 
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-' Amara sorpresa per le lavoratrici della « Elite » di Crispiano 

Fabbrica chiusa. Il padrone è indisposto 
Ufficialmente il proprietario è andato via per un periodo di cara - ZI operaie 
senza lavoro da un giorno all'altro - Stipendio di fame e niente busta-paga 

TARANTO — Amara sorpresa 
nei giorni scorsi per le 27 
lavoratrici della «Elite», una 
fabbrica di abbigliamento di 
Crispiano, nella provincia io
nica: i cancelli dell'azienda e-
rano chiusi, il proprietario, 
tale Giuseppe Ragusa era uf
ficialmente andato via per 
trascorrere un periodo di cu
ra. la realtà invece è che da 
tempo egli aveva deciso di 
chiudere la fabbrica. ~ 

Cosi 27 operaie (tutte gio
vanissime, tra i 16 e i 18 
anni) si sono trovate da un 
giorno all'altro senza lavoro. 
La « Elite » è un'azienda che 
insieme alla VAMAC, di 
proprietà della moglie del 
Ragusa, fornisce la GTMAR 
di Martina Franca,- Inoltre gli 
stessi proprietari posseggono 
altri redditizi laboratori a 
Monteraesola. un altro comu
ne della provincia. Insomma, 
la loro situazione economica 

non è certo precaria, anche 
se il Ragusa ha sempre pian
to miseria, specie quando 
c'erano da pagare i salari al
le lavoratrici 

La « Elite» infatti è già no
ta all'Ispettorato provinciale 
del Lavoro, che ha elevato 

'contro di essa nel passato 
numerose contravvenzioni. Le 
paghe erano semplicemente 
da fame: dalle 4 alle 6 mila 
lire al giorno. 

Chiaramente per il proprie
tario non esisteva contingen
za, né contributi e tra l'altro 
la corresponsione avveniva 
tramite semplici ricevute e 
non attraverso regolari buste 
paga. Infine, tanto per chiu
dere il curriculum delle ina
dempienze,, le lavoratrici non 
ricevevano, salario dal krata-

'no mese di giugno. 
Ed 1 rapporti tra le operaie 

ed il padrone? Beh. con il 
quadro non certo edificante 

descritto prima, non è che ci 
si poteva aspettare molto. Ed 
infatti i rapporti tra le parti 
sono stati sempre piuttosto 
tesi. Si passa dai piccoli 
screzi, ingigantiti ad arte dal 

.padrone, a ritmi di lavoro 
stressanti e quasi impossibili. 
Insomma, questo Ragusa non 
rappresenta certo la figura i-
deale di imprenditore. Tra 
l'altro, le proprie condizioni 
economiche, a suo dire mise
re, gli permettevano in ogni 
caso di andare ih giro con 
una vistosa Range Rover e di 
possedere -« semplicemente » 
un motoscafo e un paio di 
ville. E questo grazie anche 
ai suoi mai nascosti collega
menti con alcuni esponenti 
democristiani. „ r 

Ora quale sarà il futuro 
per le 27 lavoratrici Certa
mente non. roseo, presso 11 

•A "Z > , , ' _ i ? 

Comune di Crispiano si è te
nuto in questi giorni un in
contro tra il sindacato e l'a
zienda, ma non è uscita fuori 
alcuna soluzione temporanea 
in quanto a ricollocazioné 
produttiva. 

n sindacato ha chiesto tra 
l'altro un piano di risana
mento finanziario e di ri-
struttuzione* dell'azienda, 
nonché una ricerca sul mer
cato, ma non è servito a 
niente. Il Ragusa, a quanto 
pare, non intende più fare 
l'imprenditore, e di conse
guenza ogni possibilità di 
trattativa si è subito dissolta. 

La situazione è quindi ora 
in una fase di stallo, che 
danneggia quasi .esclusiva
mente le lavoratrici, costrette 
a subire le conseguenze di 
una condizione precaria cau
sata da altri -

Paolo Melchiorre. 

L'altra faccia della crisi è cassa integrazione e mancate assunzioni 

Autunno <cupo> anche alla Fiat di Sulmona 
Fermo senza alcuna spiegazione il programma di ampliamento che doveva ga
rantire 300 posti di lavoro - Bloccata la vertenza aziendale aDa Magneti Marelli 

Dal nostro cormponefonte 
SULMONA (L'Aquila) — 
L'autunno che comincia non 
è cupo solo per le fabbriche 
del nord. Prendiamo il cen
tro del ciclone che è la Fiat, 
Agnelli dice che i tteenzia-
menti si faranno soltanto al 
di là della. Pianura Padana, 
ma non è vero. In Abruzzo 
per un nra.au una fabbrica 
Fiat sta a Sulmona e In que
sto stabilimento dove si pro
ducono sospensioni e « scato
le» dello sterso per ogni ti
po di automobili Fiat, le av
visaglie di tempesta si sono 
avute prima delle ferie. Si 
è cominciato con la- cassa 
integrazione un giorno aQa 
settimana per due mesi al 
rientro delle ferie i giorni di 
cassa Integrazione sono di
ventati due per la metà de
gù onerai dello stabilimento 
e contemporaneamente net 
corrtdot della dUealone co
minciano a circolare strane 
voci di «discontinuità net la
voro» da parte degli operai 
che sembrano O preradio di 
iniziative pm pomati. 

Nettuno parla di flcomla-
mentL ma già d sono stati 
Non e passato molto tempo 
dal giorno in cui un alto di-
ziflente della 

lasciò di coesa il mo posto 
al tavolo di una vertenza na
zionale per un aumento degli 
Investimenti al Sud e si pre
cipitò a Sulmona a presenta
re un programma di ampUa-
mento e 310 posti di lavoro 
In più. Adesso dietro 1 can
celli deSa fabbrica si attira
no plotoni di inalatori e car
pentieri per terminare padi
glioni che secondo gli aggtor-
nati processi Fiat nessuno oc
cuperà. Cosi quei 900 mal 
assunti sono gxà bell'e licen
ziati. 

«Se al Nord ai manda a 
cara chi lavora — dicono al
la FLM — al Sod pia sem-
pUcemente non al assume. La 
ricetta è servita sa un piat
to diverso però è la stessa 
pasta, si licewata o si assu
me a seconda del vento». Se 
le cose aDa Fiat di Sulmona 
stanno cosi altrove larooslca 
non è migliare. Qael «ridi-
mensksmroento» del pro
grammi per Salmone, per e-
sempto, fa fare bratti pensie
ri sai fatato di su altro gros
so insediamento nella regio
ne. SI tratta del risaltato del 

del nove» 
patto noe 
dota con 
• «A n w 

•ore Bfn. Da qael 
!Ojojs la Seve! (So-
con vekott leggeri) 
m gloljIlliimiUi efae 

sta sorgendo ad Atessa in 
Val di Sangro e che ranno 
prossimo entrerà in ptodasto-
ne. costi alta veicoli per tra
sporto leggero e occuperà 3 
mila persone. » 

I problemi però non sono 
pochi «dò che si fabbrica a 
Sulmona — affermano alla 
FLM — va bene anche per 
i veicoli che usciranno da 
Atessa, il Umore è che un 
disunpegno a Sulmona sia il 
premetto di un ridUnenUona-
mento anche dei programmi 
Sevel». 17 un dubbio fondato 
dato che mancano assfeara-
zìoni del contrarlo. Non me
glio vanno le cose nell'altra 
grossa, fabbrica legata aQa 
produzione auuajiooi natica, la 
Magneti MareOi di San Sai» 
vo con 1 saoi 3300 addetti, 
Per quello che predace (bat
terie e materiale elettrico da 
montare non soltanto sa nato 
nuove) non risente tmroedia-
tamente della crisi più gene
rala deirautomobile. però la 
vertenza attendate è blocca
ta, si minaccia cassa integra
ti di sto ìtTiTfmnwiMi 

Non è tatto, U ponto di 
crisi del settore auto si al-

a tosto) 11 me
si Mattia. V 

Farad di Chièti c'è cassa in
tegrazione per tutti i dipen
denti due giorni la settima
na alla Genermsnder dura 
da un anno uno stato di mo-
hilìtaslone per scongiurare i 
Umiliamenti: la Giba ha 
chiuso compjetsmente e I soni 
SO operai sono a casa cosi 
come sono a casa quelli del
la 5 Oonf ; la Industriate Ros
so ha licenziato 100 operai 
e va progressivamente inter
rompendo ogni attività; la 
Borsini con i suoi 300 licen
ziati è in fase di smobilita
zione. 

Ce poi m ex Siemens del
l'Aquila oggi Italtel, dove é 
in corso un puicemo di rt-
conversloneindustriale (dee-
ktuomectanica ad stetUoni-
ca) e su cui pende una se
ria minaccia di cassa tate» 
grastone massiccia. Per de
cine di altre piccole attende 
infine 11 futuro è pieno di 
autotteensiamenti stimolati o 
incentivati, chiusure o falli
menti. a7 un quadro fosco 
e promette tempesta che po
co serrerà preoccupare i pen» 
steit ai un governo assente 
e di una giunta lesionate an

ta 

Per l'ospedale 
di Vasto sotto 

accusa 
l'assessore 
alla Sanità 

VASTO — Dopo il consiglio 
d'amministrazione dell'ospe
dale di Vasto, adesso è sotto 
accusa anche l'assessore re
gionale alla Sanità, la demo
cristiana Anna Nenna D'An
tonio. Nel corso della seduta 
del consiglio comunale di 
qualche giorno fa, il consi
gliere socialista D'Alberto 
(che di professione è appun
tato di pubblica sicurezza) ha 
fatto inserire a verbale una 
denuncia, che dovrà essere 
inviata alle autorità giudizia
rie, nei confronti dell'asses
sore regionale e di altri even
tuali responsabili per viola
zione dell'art. 361 del codice 
penale. Secondo il consiglie
re del FSI, che al comune 
di Vasto è all'opposizione di 
una giunta democristiana, la 
diffida inviata dalla giunta 
regionale al consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale di 
Vasto (v. «l'Unità» del 1*9-
1960) conteneva elementi tali 
da dover essere sottoposta an
che al vaglio della magistra
tura. 

Contro il 
«lavoro nero» 
alla Fiera , 
del Levante 
Domani ma
nifestazione 
della FGGI 

« > . , . 
-BARI——Una iniziativa « 
protesta contro il lavoro 
nero a cui vengono costret
ti i giovani che lavorano 
negH stands della Fiera dot 
Levante, si svolgerà doma
ni 19 alle ore 19 nei pres
si dell'ingresso principale 
della campionaria barese. 

All'iniziativa, promossa 
dalla FGCI di Bari, inter
verranno esponenti del 
mondo sindacale e il com
pagno Angelo Rossi, cape» 
gruppo del PCI alla Re
gione Puglia. Ogni anno 
presso gli espositori trova
no lavoro, sottoponendosi 
a lunghe ed umilianti tra
file, migliata di giovani • 
di ragazze ai quali non è 
garairtrta alcuna tutela sin
dacate. 

In accordo con CGIL-
aSL-UIL, la FGCI aveva 
ipotizzato, ben prima del
la riapertura della Fiera 
e dopo la denuncia dello 
scorso anno, la costituzio
ne di un comitato di sin
dacalisti, espositori e mo
vimenti giovanili che rac
cogliesse in anticipo l'of
ferta di lavoro giovanile IR 
la collocasse, con la garan
zia di tutti i diritti sindaca
li previsti nei contratti a 
tempo cìetenninato. sul 
mercato interno della Fie
ra. -

L'Ente Fiera, che lo 
scorso anno aveva mani
festato formalmente la di
sponibilità ad affrontare fl 
problema ha risposto cai 
una totale chiusura. In una 
dichiarazione atta Gazzet
ta del Mezzogiorno del so» 
segretario generale, non 
solo si è' giudicata inop
portuna ingerenza nel rap
porto fra- espositori e no
netti eventuali qualsiasi fcv 
ntervento deSa Fiera, mo 
si è addirittura negata lo 
consistenza del fenomeno 
e definita nettamente sape* 
rìore al contratto loDcUivo 
m retribuitane del 
le occasionale. 

Una vera fé propria 
sogna poiché il f« 
interessa anche quest'anno 
migliaia di giovani, lo 
maggior parte dei onal 
non sa neanche anale sa
rà fl compenso aDa firn 
deSa prestazione. A ciò • 
aggiungono gli orari mas» 
sacranti e le oónacce di X-
centìanwtnto e por 

trio, come accaduto almi 
volte. 

Ce n'è quanto basta por 
esigere un intervento don* 
Ispettorato del Lai 

trattativa tra * 
O Fiero 
Uff 
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Presa di posizione del PCI sulle pressioni esterne per la formazione della giunto 

Un governo regionale che nasca 
dai problemi e non da un diktat 
Dichiarazione del compagno Stefanini, segretario regionale comunista - « Nes
sun rispetto per-l'autonomia dell'assemblea »"« Riunione del direttivo del PSI 

Un gruppo di handicappati al lavoro 

Una cooperativa per l'inserimento degli handicappati 

servire 
meno 

L'attività della Colise di Fano nel campo dell'artigianato - La necessità 
di farsi conoscere - Un'esperienza con i bambini delle scuole elementari 

FANO — « E* : un'esperienza 
indubbiamente positiva, a me 
ha dato molto e penso che 
abbia dato molto anche ai 
ragazzi handicappati ». Chi 
parla è Lorella. 22 anni, una 
delle socie della cooperativa 
Coilse di Fano. La Coilse 
(cooperativa per l'inserimen
to lavorativo e sociale degli 
emarginati) > è nata- a Fano 
nel '77, è una cooperativa di 
lavoro artigianale che si pro
pone di dare una risposta 
concreta al grave è delicato 
problema dell'inserimento la
vorativo e sociale degli han
dicappati fisici e psichici 
gravi. • : 

'" L'idea di- costituire la coo
perativa è nata da un nucleo 
di persone che lavoravano al 
CIM: « Ormai è:opinione dif
fusa — è : un socio che par
la "̂ - che debba essere la" so
cietà a garantire al diverso 
la possibilità di essere e di 
esprimere pienamente se 
stesso in piena parità di ^di
ritto con tutti gli altri; Per
ciò occorre creare occasioni 
di lavoro e di inserimento 
sociale, le più varie, che per
mettano agli emarginati - di 
dare il proprio contributo al
la società e di percorrere fi
no in fondo le esperienze fon
damentali della vita 

Uno spettacolo del Teatro dell'Arce 

Quei sogni danzati 
che via 

*M- . V 

«al modo delle foglie» 
Questa sera ad Ascoli in Piazza del Popolo 
un'interessante pièce del gruppo teatrale 

ASCOLI PICENO — Alla ri- i 
cerca dei gruppi teatrali delle 
Marche abbiamo scoperto (un 
po' in ritardo, ma valga il 
vecchio adagio: « meglio tar
di—») il Teatro dell'Arco di 
Ascoli, che proprio in questi 
giorni sta coordinando nei di
versi luoghi della città una 
rassegna « per un uso teatra
le dello spazio urbano». 

Vi partecipano compagnie 
e gruppi di differente prove
nienza e formazione per una 
kermesse con testi e tradizio
nali » ma rivisitati, musica 
popolare, trobadorìca e clas
sica, nella fantasia non co
me fuga dalla vita ma come 
capacità di inventarecostrui-
re la vita, giocata (al modo 
teatrale) nei suoi caleidosco
pici aspetti.' 

Saltiamo il già rappresen
tato (la rassegna è iniziata 
il 10 settembre, patrocinata 
da Comune e dall'azienda di 
soggiorno) e fermiamoci su 
«Al modo delle foglie» del 
Teatro Dell'Arco, un grappo 
formatosi nel lOT che ha la 
suo attivo « n sogno del 
clown», del 1979, su testo del 
regista stesso. Paolo Clemen
ti, e «Sottosuolo» di quest' 
anno, tratto da P. M. Dosto-
Jevskjl. 

« Al modo delle foglie » ver
tè dato (meglio, verrà spar
pagliato. Si tratta di foglie, 
no?, con la loro linfa vita

le) Venerdì 19 alle 21 nella 
stupenda Piazza del Popolo. 

Dire di un arciere disatten
to, della dolce suonatrice di 
violino, del "danzatore e del
l'incantatore, o degli uomini 
trampolieri, non si può in 
pòche righe. Perché sì tratta 
di danze-sogni o di sogni dan
zati e di .risvegli sul ritmo 
delle costanti vita-morte, mor
te-vita, in un circolo esisten
ziale che punta sul negativo 
per trame il succo di una 
vita che pad darsi. 

La favola finisce, ma resta. 
aperta, nonostante la pièce, 
compenetrazione di gesto e 
parole, si chiuda sul fuoco che 
si spegne, e sulle maschere 
che ripongono i trampoli len
tamente. Non per nulla il te
sto è presentato con introdu
zioni che rispondono al no
me di Saffo, Mimnermo, Esio
do, Anacreonte. Ovvero la 
poesia. « coordinata » dal re
gista Paolo Clementi, lui stes
so attore insieme a Massimo 
Bartolozzi. Eugenia Brega, 
Genuino Cecchini, Marco Ful
vi. Marilena e Sandra Pasini. 
Patrizia Semproni, Giampie
ro Tarquini, Maura Vallesi. 

m. I. 
NELLA FOTO: un 
di w raatirestntaziont del 
grappa il «Taatra dall'Are»» 

;> La nòstra conversazione si 
svolge a «Marche Produco
no » - dove la Coilse ha alle
stito un bellissimo stand che 
espone scialli, vestiti,, coper
te, tappeti, tutto tessuto a 
mano con il telaio, un lavo
ro artigianale tra i: più anti
chi e interessanti. quindi. La 
cooperativa è composta di so-

'ci lavoratori e soci non lavo
ratori, soci non handicappati 
e soci • handicappati. ' Questi 
ultimi sono 8: Mario, Marco, 
Ines, Mirella, Fabio, Andrea, 
Gianluca e Rosaria. 

Un ruolo importante nella 
costituzione della cooperativa 
lo hanno avuto 1 amministra
zione provinciale e le IPÀB 
di Pano che hanno contribui
to concretamente concedendo 
del personale specializzato, i 
locali è il materiale per.la
vorare. Successivamente \ e 
con una certa gradualità è 
stata ottenuta anche ùria at
tiva partecipazione da parte 
di .altri enti, associazioni, 
gruppi ed organizzazioni so
ciali, politiche ' e scolastiche 
che hanno collaborato e col
laborano tutfoggi attivamen
te con. la cooperativa. Utilis
simo ad esempio è risultato 
l'accordo tra la Coilse e l'Isti
tuto d'arte statale di Fano 
« A. Apolloni » •'• • 

I cittadini*- di Fano sonò 
al corrente della vostra ini': 
ziatlva? wi^c-r-S, =J 05&:E**^. 
ì «Non ancora in^inodo suf-
Jiciente. Ultimamente abbia
mo avuto, occasione di farci 
conóscere 'grazie alla móstra 
dell'artigianato fanese orga
nizzato daU'amministrazion'e 
comunale all'interno. dell'ex 
chièsa di Sari Domenico. Du-
«ante la mostra . sono ' stati 
molti quelli che ci 'chiedeva-' 
no informazioni, volevano sa
pere chi siamo e dov'è, la 
nostra sede ». > ; •• \ : - i'•* 

B motti sono quelli c h e si 
fennàaaal loro, stand, qui a 
mfaretae" Producono. La pro
duzióne della Coilse :non- si 
ferina ai lavori al..telaio, ci. 
sono lavori legati : ' al ' cane-
straggio eseguiti anche' que
sti secondo le ' tradizioni po
polari e contadine con salice 
selvaggio e.canne! A' queste' 
attività, se ne aggiungono al
tre minori come la realizza
zione di semplici collane'con. 
perle di legno, cinture in stof
fa; piccole bambole ò animali 
in stoffa, conciatura di pelli. 
;-' «Queste ultime realizzazio
ni — spiega un altro socio — 
le abbiamo incoraggiate per 
dare la possibilità ài.ragazzi 
handicappati di non applicar
si solo meccanicamente;e per 
tempi troppo lunghi ja "certe 
produzioni che li ..porterebbe
ro a stancarsi in breve tem
po, ma.a ruotare attorno a 
una serie di attività che U 
conducono a interessarsi in 
maniera più completa e meno 
alienante alla produzione ». 

per concludere, parliamo di 
alcune iniziative che la coope
rativa ha intenzione dì orga
nizzare. La più interessante 
riguarda senz'altro i corsi di 
tessitura nelle- scuole elemen
tari. 

«Abbiamo già fatto questa 
esperienza lo scorso anno. In 
accordo con alcuni maestri 
siamo andati con i telai tra. 
i bambini a scuola. E" stato 
un successo, tutti erano inte
ressati, curiosi e imparavano 
in fretta tutto ciò che spie
gavamo. Quest'anno faremo 
di più; dovranno essere gli 
stessi ragazzi handicappati a 
spiegare loro come si lavora 
al telala I bambini avranno 
cosi modo di conosceni, di 
starci assieme; di diventare 
amici. Ci sembra una cosa 
importante ». 

81, è senz'altro una cesa 
importante. 

Mafalda Garro 

ANCONA — La notizia, fil
trata l'altro ieri sera a tarda 
ora dalle agenzie di stampa 
circa un accordo «romano» 
per la spartizione a quattro 
(DC, PSI. PRI, PSDI) delle 
quattro giunte regionali « dif
ficili» (Marche, Lazio, Ligu
ria e Puglia), riportata ieri 
con gran clamore da tutti i 
giornali , nazionali e locali 
(e di cui si parla anche in 
altra parte dell'Unità} è sta
ta accolta con ostentata fred
dezza e prudenza da quasi 
tutte le forze politiche : re
gionali. -

Solo il PCI, con una tempe
stiva dichiarazione alla RAI 
del compagno Marcello Stefa
nini, segretario regionale, ha 
«alzato la voce» per espri
mere i'indignazione ed insie
me la volontà di lotta dei 
comunisti marchigiani e del
la gran parte degli operai. 
dei lavoratori della nostra 
regione contro questo vero e 
proprio atto d'imperio, per cui 
la salvezza di un governo na
zionale viene giocata in stan
ze accessìbili solo a ' pochi 
«eletti»: con tanti saluti ai 
principi • più elementari di 
democrazia interna e di rigo
re autonomistico! 

Dice, dunque, il compagno 
Marcello Stefanini: «La no
tizia sembra incredibile! Sen
za alcuna considerazione per 
i problemi specifici...; - senza 
alcun rispetto per l'autono
mia dell'assemblea regionale, 
sì - vuol imporre dall'esterno 
una soluzione che non parte 
da - problemi concreti delle 
Marcile, che non nasce dal
l'accordo su ciò che occorre 
fare per risolverli, ma da una 
volontà discriminatrice e 
spartitoria « che avvilisce e 
mortifica le stésse forze poli
tiche marchigiane che dovreb
bero realizzarla». 

Di fronte a questa prospet
tiva, l'indicazione del PCI non 
potrebbe essere che quella di 
una battaglia d'opposizione 
eccezionalmente ferme, • in 
grado di costruire, nel vivo 
del • confronto-scontro *J sulle 
questioni, una reale alterna
tiva di governo regionale. -
• Poco, in un tale contesto, 
possono dunque - incidere i 
« buoni proponimenti », gli in
viti ad una pur'minima col
laborazione tra maggioranza 
e opposizione, in nome di su
periori: interessi della collet
tività, marchigiana rivolti ie
ri al comunisti, in'uh'iritervi-
sa al « Carlino », dal leader 
degli, zaccagniniani marchi
giani, Adriano Ciaf fi.. 

Ieri pomeriggio si è riunì*a 
la direzione regionale del PSI 
e, al momento in cui scrivia
mo, non se ne conosce ancora 
l'esito: per il 30 settembre, 
comùnque, è già stata convo
cata la seduta di «ripresa» 
del Consiglio Regionale. • 

Intanto continuano a per
venire da più parti appelli 
affinché si faccia presto, per
ché le Marche possano con
tare , su una Giunta stabile 
ed efficiente '-• -

L'ultima presa di posizio
ne è della giunta comunale 
di Porto Sant'Elpidio. Ne fan
no parte PCI, PSI e PSDI. 
Enunciando i problemi del 
Comune, "i tre partiti della 
•giunta elpidiense, nel.,riferi
re k degli .sfòrzi^cheVstahno 
compiendo per: Ssólverli£,af-
fèrmàno :- che - i'è'* comùnque 
diffuso un senso di precarie
tà degli interventi dei comu
ni proprio a causa della man
canza di-un : punto di rife-

, rimento regionale ». 
«A' nostro parere occorre 

una giunta regionale — spe
cificano i 3 partiti della mag
gioranza di Porto Sant'Elpi
dio — che non nasca da di
scriminazioni tra i partiti, 
perché darebbe fin dall'ini
zio'. una scarsa affidabilità 

.sulle reali capacità di gòver-
; riare i processi sociali ed eco
nomici delle Marche». 
- - « Occorre una giunta re
gionale che adotti un meto
do di confronto con i comu
ni- che non sia episodico o 
puramente formale», chiedo
no ancora. «Ci sembra quin
di necessario avere quanto 
prima un incontro con i va
ri gruppi consiliari per ren^ 
derci direttamente conto del
la situazione complessiva del-
la nostra regione». .^* 

m. b. 

Triste primato per il centro marchigiano nel mercato della droga 
> * t i 

Dopò gli avesti Jtesi $cqpr<e 
««l'iallra faccia» 

' • » • > •X\ <:*sr*\ £<"<>• V--"" 
' * • : * • • 

Secondò 'alcuni ciati un ragazzo $o tre, tra i 15 e i 20 anni, farebbe uso dì droghe pesanti e circa il quaranta 
per cento di quelle leggere - Tragica realtà spesso ignorata o «coperta» dalle stesse famiglie dei tossicodipendenti 

centinaio erano legati diret- dose — venduta sul mercato, fronte alla tragica realtà che 
tamente alla droga, ma non a un prezzo che oscilla dal- li ha colpiti: molti degli ar-
è escluso che gli altri reati le 30 alle 50 mila lire — con- restati e denunciati hanno 

P.-3 j-ùjMrliìy 
JESI — Dopo l'arresto di 16 
giovani iesini coinvolti nel 
giro della droga pesante (eroi
na) ' e le notizie non certo 
rassicuranti apparse in que
sti giorni sulla stampa loca
le la domanda che appone
va due giorni fa il nostro 
giornale: « Ma Jesi è una 
piazza dell'eroina? ». è oggi 
sulla • bocca <Ji sempre ,- più 
numerosi cittadini. ;>;̂ >y>H

 ?J 
' • Stando ai fatti, sembrereb
be di sì: circa un anno fa 
alcuni giovani anconitani fu
rono sorpresi dai carabinieri 

. nei giardini pubblici con un 
certo quantitativo di hashish: 
qualche tempo dopo altri ra

dazzi — questa volta iesini — 
, furono * denunciati per aver 
; trasformato e usato farmaci 
acquistati dietro presentazio
ne di ricetta medica, in po
tenti droghe (il fatto ' destò 
scalpore perché in esso era 
implicato anche un medico 
iesino. che aveva rilasciato 

fv* 
'le ricette): oggi si è giunti 
a ; 16 arresti e a 6 denunce 
a piede libero. : . - • : . " ? 
*-Il fatto che più preoccupa 
è quanto emerso dalle dichia
razioni dei giovani - riferite 
dal pretore Palumbo e con
fermate in linea di massima 
dal dottor Enzo Geritili, pri
màrio del reparto dì neuro
logia dell'ospedale di Jesi :. 
in, città >'il 30 per cento dei 
giovani fra i 1.5 e i 20 anni 
fa uso di droghe pesanti e 
il 40 per cento di quelle leg
gere, per lo più hashish. Va
le a dire ..che un ragazzo su 
tre è tossicofilp, un dato che 
porta Jesi ai primi pósti — 
un primato ben triste — nel
la graduatoria, se una gra

duatoria però è attualmente 
[ possibile, delle città italiane 
' più « intossicate ». - *; '-A . -
'*-•- Continuiamo ancora'con i 
dati: negli ultimi tre anni 1 
carabinieri hanno operato cir
ca 250 arresti e di questi un 

non. abbiano legami con : gli 
stupefacenti: anche, diversi 
giovani tra quelli arrestati in 
questi giorni hanno capi di 
imputazione che vanno dalla 
truffa e falso in assegni, al
la ricettazione,' detlnzione e 
'porto.abusivo di armi,, men
tre nelle abitazióni degli spac
ciatori , è statai trovata re
furtiva proveniente : da « vi
site »." fatte in appartamenti 
di -cittadini iesini. ; •- ^-;\ 

r-;Certo l'escalation di questi 
tre anni è preoccupante: nel 
corso dell'operazióne dei ca
rabinieri sono stati recupera
ti 30 grammi di eroina, ma 
un altro etto di tale stupe
facente (del tipo White Stuff 
e Brown Sugar, entrambe di 
qualità scadente) - era stato 
venduto poco prima che scat

tasse l'operazione dei carabi
nieri. Considerato che . ogni 

dose — venduta sul mercato. 
a un prezzo che oscilla dal
le 30 alle 50 mila lire — con

tiene un centigrammo di eroi
na e che una di esse serve 
per tre buchi, ognuno può ren
dersi conto della pericolosità 
della merce venduta, ma so
prattutto degli spacciatori. Ci' 
riferiamo qui non soltanto ai 
pesci piccoli — perché tali 
riteniamo i corrieri e; gii spac
ciatori — arrestati a Jesi, ma. 
a. quelli del centro e." nord 

\Italia, da cui sembra.prove
nire la droga che. sta avve

lenando la nostra città. vj-< 
pA Certo, ''.. i carabinieri hanno 
l svolto un '• lavoro lodevolissi-
mo, e hanno spezzato un ten
tacolo della piovra: • ora oc
corre arrivare all'occhio e 
per ; questo sono necessarie 
una ' sempre maggiore colla
borazione e la vigilanza : di 
tutti i cittadini. Molti geni
tori dei giovani arrestati si 
sono mostrati increduli di 

chiesto al pretore di non av
visare le famiglie. Ma è pro
prio su questa e omertà» • 
sullo scarso legame nelle fa
miglie (anche se in cèrti ca
si alla radice di questo stan
no situazioni difficili) che è 
potuto prosperare a, Jesi ; il 
mercato della droga. ' ---i \ 
- Fórse è ancora possibile ri

mediare e la strada sarà, lun
ga e faticosa, ma occorre ave
re il coraggio. di guardare, e 
di denunciare, di lottare tut
ti insieme per una vita, mi
gliore, per ì dare un '• lavoro 
ai giovani disoccupati, per 
una scuola diversa e aperta 
ai problemi di tutti i giorni. 
Dobbiamo lottare perché la 

. nostra città non ritorni alla 
ribalta della cronaca con « un 
primo morto per eroina ». 

l.f. 

I provvedimenti dichiarati esecutivi sono già quattrocento 

Sfratti a Porto San Giorgio: una valanga 
Cinquanta famiglie dovranno abbandonare la propria abitazione entro la fine del mese, altre 350 
entro ottóbre - ! Mentre esistono circa 1600 appartamenti « estivi » sfitti - Creato un comitato di lotta 

PORTO SAN GIORGIO— 
Quattrocentomila ' ' sfratti 
esecutivi in una città con 

• 160 . appartamenti .•- sfitti. 
Venerdì 12 settembre: tre 
nuclei familiari, colpiti da 

/ sfratto esecutivo, in tutto 
circa 17 persone, di notte 
prendono alcune coperte 

' ed occupano tre apparta
menti delle case popolari, 

, in via di ultimazione a 
Porto • San : Giorgio., Poco 

_dopo arrivano di. corsa, ì 
carabinieri che riescono 
con trattative a far «slog
giare > le famiglie ma solo 
il giorno, 'successivo^ - sàba-i 
to 13:- settèmbre alle - ore 
2 3 . •';*• * " :"•- £•«;• • ' : : - • - : • ' ' 

• Slamo dinanzi»ad un 

nuovo •' drammatico -: episo
dio che ha investito la cit
tà ai Porto San "Giorgio: 
la ' crisi degli ; alloggi, 
Quattrocento famiglie di 
questa cittadina hanno già 
ricevuto lo sfratto esecuti
vo ; 50 nuclei familiari 
dovranno abbandonare la 
pròpria abitazione entro il 
mese di settembre gli altri 
350 entro il mese di otto
bre.- - •-:•• '.- •• YìV-«-.:-•.•>• " * 

Cinque di queste fami
glie hanno dato vita ad un 
«comitato - ' promotore 
sfrattati e famiglie disa
giate >,- proponendosi, 
tràmite, uria massiccia a-
desiohe della popolazióne, 
di coinvolgere l'ammini

strazione comunale ; co
stringendola- a requisire 
gli alloggi disponibili' in 
città. A Porto San Giorgio, 

' infatti; esistono circa 1500 
appartamenti vuoti, i quali 
vengono affìttati dai pro
prietari • soltanto durante 
la stagione ( estiva, otte
nendone larghissimi gua
dagni per lo più a riparo 
dai controlli del fisco: uri 
medio appartamento, col
locato di .fronte al mare. 
dà uri introitò di circa un 
milione al -mese! 

I '-••' rappresentanti : di 
questo : comitato si sono 
recati pressò il sindacò, il 
socialista PVànco Loira; il 
quale si è fatto garante a 

hiti'.O 

Con un esposto presentato alla Procura della Repubblica : 

denuncia di essere stato malmenato 
Flàvìtf BallérlrtiSitìttdòrro in questura per a c c e r t a n t i , a f fern ia |^ a v e r j | | ^ 

» i y* --.w • 
-••--- cevut©; uruce 

• - ' : • •: • • - . • ' > • * - • . • . • - • • - - ' • " 

PESARO — Botte in questura a Pesaro? Un 
giovane invia un esposto alla Procura, la • 
polizia nega seccamente è replica con una 
denuncia per calunnia. 

L'inquietante quanto controverso episodio 
vede protagonista un giovane dipendente 
comunale che svolge l'incarico di animatore 
culturale in una pubblica itaibUoteca. ;-" 

Flavio Ballerini, trenta |ahnj, pesarese, in 
un dettagliato esposto inviato alla Procura 
della Repubblica di Pesaro,laftema di esse
re stato fermato, alcuni giorni fa, in una 
via del centro cittadino da dttt pòUdotti in 
borghese che l'hanno inviUto a seguirli fino 
alla vicina questura. ì?^ ;"J'' •> . -
• All'interno degli ufficiJaBa richiesta di 
spiegazioni sul motivo dè&itinòò,- U; Balle
rini •— è sempre la sua?^rérsìone. -r= per 
tutta risposta avrebbe ricevuto un violento -
ceffone, seguito da altri colpi al volto, sul 
collo e sulla spalla. Il Ballerini r- che affer
ma di aver riconosciuto iftpouslòtto in bar-
ghese che gli avrebbe riservato questo trat
tamento — sarebbe sUtoìpìL1 sottoposto: a 
perquisizione, e quindi 

Recatosi con alcuni anici al -póMò 
corso del nosocomio cittadino; i > sanitari 
— dichiara il giovane nel suo esposto alla 

•G- ' W / • 

Procura — gii hanno riscontrato contusioni 
guaribili -in due giorni. 

Fin qui là versione, sufficièntemente det
tagliata, che Flavio Ballerini fa dell'episo
dio. Dal canto suo la questura nega recisa
mente che i fatti sì siano svòlti come sostie
ne il fermato. Di più: contro il gióvane pesa
rese è scattata una denùncia per falsifica-' 
sione di documento (la patente trattenuta ' 
in questura, presenterebbe alcuni numeri di
versi da quelli registrati in prefettura) e 
per le minacce a pubblico ufficiale che sa
rebbero state rivolte ai poliziotti al mo
mento del fermo. A queste si aggiunge' an
che «na denuncia per calunnia legata ai 
contenuto dell'esposto alla Procura di cui 
abbiamo sopra riferito. 
- «lfon abnUmo commenti da fare: il caso 
non'.' «Érte ».; Cosi dichiara • la- questura, che ; 
ferrosce una versione diametralmente oppo-
sta dettepisotho: «Una normale operazione 
di pettata giudlaiaria. D Ballerini è stato 
parqùistto perché sospettato di detenere stu-
pefaosntì. L'ìspesione ha avuto esito nega-. 
timer il-gravine è stetò rflascUtov. -
.. SaMa. vicenda,; si segnala anche una inter-
rofastaie al sindaco di Pesaro del rappre
sentante del PDUP-Mli In Consiglio comu
nale, Brinando Ottani.:'•-

nome dell'amministrazione 
di un aiuto per il paga
mento dell'affittò a favore 
delle : famiglie disagiate. 
« Ma il problema — come 
dice il presidente *• dello 
stesso comitato — non sta 
qui; noi non sappiamo cò
sa fare di probabili aiuti 
finanziari, quando non ab
biamo la casa da abitare >. 

La cittadinanza si è di
mostrata finora molto 
sensibile:'» : qtìestò proble
ma è numeróse firme sono 
già state raccolte dal co
mitato promotore, il quale 
ha anche indetto una ma-

. nifestazione popolare che 
si terrà domenica prossi
ma. Un membro del comi
tato da noi avvicinato af
ferma: ' < Sabato ••< 19 ••• set
tembre io, mia moglie ed i 
nostri tre • figli dobbiamo 

: lasciare <- la casa e non 
sappiamo: dove - andare: 
Temo che dovrò fare paz
zie: ,ho in mente di pren
dere la mia famiglia e di 
accamparci sulla strada 
nazionale, - bloccando il 
traffico. E ' . mai possibile 
che. per ottenere giustizia 
si-debbano,^ricorrere a 

t forme c ^ ;estrétne?>. v 
;t i i^io^^feèhè^ che 

amministrano la città, che 
da alcune settimane, lo ri
cordiamo ha al vertice u-
na giunta di sinistra aper
ta alle forze làiche, stanno 
affrontando il problema 
con la massima decisióne 
è ; molto i pròbabiimentè è 
arrivato il momento di 
tagliare netto \\ riodo co
stituito da quegli appar
tamenti che per gran par
te dell'anno restano sfitti 
e che suonano come una 
offesa alla coscienza popo
lare, soprattutto per quel-

. l e . famìglie - costrette a 
dannarsi l'anima per siste
marsi;'• sótto nn tetto. W 

/cronaca di questi giorni, 
che si spera possa avere a 
breve scadenza una solu
zione positiva, anche con 
l'intervento del magistrati 
competenti. 

; Assemblea^ • 
. delle dipendenti 
della « Alexandra * 
-ANCONA — Organizzata dal
la FULTA provinciale, si tie
ne questo pomeriggio nello 
stabilimento di Monsano, alle 
ore 16,30. una assemblea di 
tutte le dipendenti dell'azien
da tessile "Alexandra", Grup
po TanzareHa, per discutere 
della situazione attuale e del
le prospettive della fabbrica 
Attualmente, le oltre 130 ope
raie sono ; tutte in Cassa inte
grazione da tempo..../.;,',./ . 

Nuovo segretario 
del Comitato PCI 
idi S Benedetto 

SAN BENEDETTO ' : DEL 
TRONTO — Il compagno 
Giuseppe Benigni è il nuovo 
segretario 'del Comitato co
munale del PCI di San Be
nedetto del Tronto. E' stato -
eletto- l'altro ieri: Il compa-; 

gno Benigni, consigliere co-' 
-munale del PCI, assessore al
l'urbanistica nella passata. 
amministrazione di sinistra, 
sostituisce il compagno Lu
ciano Sgolastra, che ha la
sciato l'incarico • per motivi 
personali. 

j ; Telepesaro 
18,30 Film : « I magliari » 
20 i Cartoni animati -
20,25 Telepesaro giornale : 
20,40 Prezzi caldi e mal di 

. ta sca ;- .x, •. : 
21 ; i Superclassifica show 
21,45 Personale di I. Berg-

^man: «U volto» 
23,15 Amichevolmente 

rìr ^/Ricordo 
Ricorreva ieri ranniversario 

della scomparsa del compa
gno LAMBERTO PASCUCCI. 
In sua memoria la moglie • 
i figli versano la somma di 
L. 20.000 per l'Unità, ed al
tre 20.000 le versano la ma
dre e la sorella. 
- La redazione * de «l'Unità» 
ringrazia queste famiglie. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

; ... UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avvi?* M &u+ 
Questa Anwrunwtrazione 

mediante espletamento di 
prezzi e adunane tecnica, I 
oasioiif usv tvMe sul nunis 
tra aMNrt* + Hwifallila (FI) 
R. W M m » • Ct' 
Le ditte. iateressate 
•Ha gara'inoltrando domanda in 
Lavori « Contratti dell' 
sarò e Urbino, via Gramsci 
settembre 19M). 
Le domande di invito non 
Pesaro, rM-l«0 

&. .-.', IL 

H* " 

Mende appaltare, 
per offerta di 

•M pressi del cen-
•Iraéa prevlaciale 

M essere invitate 
bollata aOUfficìo 

Prov.le di Pe-
dMtro il giorno 30 

fÀmministraziooe. 

VÌTS w#m^(WB 

PROVINCIA^ 
DI ANCONA 

1 Qwaif Anunìnislf 
«p^rìr», mediante licitxrion* 
privata da' asaauìra in coni or 
mite 4aN« dìspesizioftì conte
nuta netta fegae 2-2-1973 n. 14, 
art. 1, tetterà A) e. precìsa-
mefite con ti metodD di cai 
all'art. 73, iett. C dal R.D. 
23-5-1924 n. S27 e can ri pre> 
cedimento preristD. dai success 
Siro art. 76 commi 1., 2. e 
3., senza prefissione di «team 
limite di ri! 
sente che 
offerte in aamaNaa, il 
te 

(Araldo Taraajf) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Anmilaàli aliane - daaa 
esperire, mediante IStitetione 

: prtvata da eseejairo m casd̂ arv 
mira della disposizioni conte
nute natia fase 2-2-1973 n. 
14. art. 1 , lettera A) e preci-
samenta. con il merado di cai 
airart. 73. lett^ C. del R.D. 
23-5-1924 n. «27 e con il pro-
cadimento previsto dai na.Les* 

art. 76 commi 1. , 2. d 3. 
a prefissióne dì e!tan li

di ribasso, tenendo pre-
^ dia sono ammease anche ' 

in aumento, il 

Le ditte che intendono 
aHa flora d'appalto 
inulti ai e ail'Ammini-
rtawvnciala di Anoa-

na * nrvrsvaaje aaejreteria — Se
gone Cautratti • antro il ojor-
no 29 san—ara 19t0 

PROVINCIA 
M ANCONA 

privata da àsapaire • • confor
mità delle. disposizioni conte
nute nella lag** 2-2-1973 n. 14, 
art. 1 , lettera A) e precisa
mente con H metodo di cui 
all'art. 73. Iett. C, del R.D. 

, 23-5-1924 n. 127 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1.. 2» e 3, 
sema prefissione di alcun limi
te di ribasso, tenendo presan
te ette sano •nmiiai anche of
ferte in aumento, il Jtmiantc 
appalta: 

2. lae-
TA14 al 

Ina. 1.47» 
•aa a. 171^41^9a\ 
U aaHa^cha iaaeadanc esse-
f% iWVnaaVB I M I fBramefi • ^ ^ ^ ^ ^ 7 

••mirrare all'Ai 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

aone 
lictazioaa 

privata da' eseguire in confor
miti deUa disposizioni conte
nute nella lesse 2-2-1973 a, 
14, art. 1, lettera A) e preci
samente con il metodo di cai 
all'art. 73, Iett. C del R.9. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succee» 
shro art. 76 commi 1 . . 2. e 3, 
senza prefissione di alcun li
mite di ribasso, tenendo pre» 
senta die sono ammesse ancna 
offerte in aumento, il seguente 
appalto: 

ti 
Tf 

l e ditta che il 
alla aera d'appalta, 
inoltrare aH'Ammin*-

straefone *vovinci«4e di Anca» 
ne - Divistone Segreterie - Sa
ziane Contratti -.entro il 
«a 29 sellimeli. 19SO -

(Araldo ToreW) 
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l'attività (fella ommhiiftrozloni comunali: Intervisto al iindaco di Foligno 

non ci 

La nuova giunta democratica di sinistra comprende anche PRI e PSDI 
non numericamente indispensabili -Una DC preambolista sempre più isolata 
Con questa Intervista al com

pagno Giorgio Raggi/ sinda
co dal Comune di Foligno, 
continuiamo l'inchiesta sul
l'attività delle emmlnistrazlc-
ni comunali dell'Umbria do
po Il completamento del qua
dro delle giunte. 
' L'Inchiesta si era aperta 
con l'intervista al vice sin
daco di Perugia Raffaele Ros
si e nei prossimi giorni con
tinuerà con quelle ad ammi
nistratori di altri comuni, 

FOLIGNO — A nemmeno 
un mese di distanza dalla 
sua elezione, incontriamo il 
compagno Raggi, sindaco di 
Foligno, che guida una giun
ta democratica di sinistra 
della quale fanno parte, ac
canto a PCI e PSI. anche re
pubblicani e socialdemocrati
ci. 

Fu questo, un fatto politicò 
di grande rilievo, che obiet
tivamente assunse ed assu
me un valore che va oltre i 
confini della regione. Logi
co che in questa conversazior 
ne con Giorgio Raggi si par
ta da qui. * 

e Sì — esordisce — si trat
ta di un allargamento della 
maggioranza che si inserisce 
nella tradizione del dibattito. 
politico^ folignate. Won dob
biamo dimenticare, inóltre, 
che PSDI e PRI non erano 
numericamente indispensabi
li per una maggioranza di si
nistra che hanno scelto in 
piena autonomia politica, 
mentre lo sarebbero stati in 
caso di una soluzione di cen
tro sinistra, per la quale, si 
sa. la DC ha lavorato». ---'.:., 

Sarà per questo — chiedia-, 
mo — che lo scudocrociato 
ha mostrato irritazione per 
l'accordo? « Senz'altro — ri
sponde Raggi — l'accordo di 
fatto fa emergere un isola
mento di questo partito, che 
anche a Foligno, nella stra
grande maggioranza, ha scel
to la linea del preambolo, di 
rigida pregiudiziale nei con- " 
/ronfi dei comunisti*. 

Se questo è il dato politico 
dell'accordo, non meno rile
vante appaiono i punti pro
grammatici che caratterizza
no l'intesa folignate. Ih sin
tesi, itemi dello sviluppo e-
conomico e dell'occupazione 
nel comprensòrio, l'allarga
mento e la nuova qualità del
la partecipazione popolare, il 
rafforzamento delle istituzio
ni ed H loro rapporto con i 
giovani sono le idee-forza su 
cui gli amministratori comu
nali stanno muovendosi,. co
me Raggi conferma: €Al cen
tro del nostro impegno — di
ce — sia la difesa déH'aari-. 
coltura e del tessuto della 
pìccola e media industria. 

Per l'agricoltura, il punto 
più qualificante è la costitu
zione del centro agro-alimen
tare, come momento di colle
gamento diretto tra la produ
zione e la commercializzazio
ne e per il superamento dei 
processi di intermediazione 
che colpiscono quasi sempre 
i produttori oltre agli stessi, 
consumatori. Riguardo alla 
piccola e media industria, U 
nostro sforzo è quello di qua
lificare U tessuto produttivo, 
togliendola dallo stato di pre
carietà in cui si trova e for
nendo alle imprese assisten
za tecnologica e nette ricer
che di mercato. A questo pro
posito uno degli obiettivi che 
riconfermiamo è quello dello 
allestimento del centro tecnico 
per la piccola e media indu
stria, -inserito nel program
ma regionale di sviluppo e per 
{Z quale abbiamo già stabili
to proficui contatti con le 
forze sindacali e tmprendHo-
riali. Accanto a questo, c'è la 
grande questione détto zucche
rificio, che ha ripreso la pro
duzione con un ottimo anda
mento delia campagna sacca
rifera. Questo però non ci ba
sta, né ci rassicura: manca 
ancora da parte del governo 
Telaborazkme del piano sac
carifero nazionale e nei pros
simi giorni sono già fissate 
friiziatice sindacali per ripren
dere la battaglia ». 

Obiettivi chiari e precisi. 
come si capisce, e soprattut
to realistici ed adeguati a 
quelli che il compagno Rag
gi chiama e rischi di grave 
degrado del nostro tessuto e-
conontico». 

L'altro grande filone, come 
al diceva, è quello della par
tecipazione popolare, per la 
quale l'amministrazione comu
nale si sta impegnando netta 
direzione defl'attribxnione dì 
poteri diretti alle circoscrizio
ni in materia di servizi socia
li, .scuole, impianti sportivi. 
Ma l'elemento che preoccupa 
maggiormente i comunisti fo-
Ugnati. le forze politiche de
mocratiche. K> stesso sindaco, 
è quello del rapporto con i 

Come tutti- sanno, 

Una moderna stalla. Agricoltura e zootecnia sono al centro dell'Impegno dell'amministrazione 

Foligno è una delle città um
bre, dove la".* questione gio
vanile > presenta aspetti più 
preoccupanti. La diffusione 
della droga in questo senso 
è una delle spie più indicati
ve di un malessere dalle cau
se molteplici che però non ha 
visto immobile l'amministra
zione comunale. •• '•-.!:, ;•:--.:! 

« Tutt'altro — dice Raggi —. 
Dopo la seduta aperta del con
siglio comunale dedicata al 
problema della droga e ai pro
blemi più generali dei gio
vani,'abbiamo formato un co
mitato contro le tossicodi

pendenze. Abbiamo recuperalo 
€.uno,spazìo.vitale per la città 
'; quello del Parco dei Canape, 
abbiamo dato una sede al co
mitato che in maniera autono
ma ed autogestita ha orga
nizzato per l'estate, per i me
si di settembre e di ottobre 
tutta una serie di iniziative 
musicali, teatrali, sportive e 
ricreative,' di aggregazione' 
che hanno visto protagonisti 
gli stessi tossicodipendenti. 

Certo, aWinterno del comi
tato et sono spinte contraddit
torie: c'è chi si pone solo il 
problema del metadone al po

sto dell'eroìna',*chi jtnvece si 
pone la. questione > stessa : del 
superamento dell'eroina. Ma 
al di là di questo, il comita
to contro l'emarginazione rap
presenta un puntò di riferi
mento per tanti giovani, che 
andavano ciascuno per pro
prio conto è che ora si impe
gnano in un rapporto auto
nomo e dialettico con le stes
se istituzioni. Ed U fatto che 
questo rapporto si sìa stabilito. 
rappresenta già un'occasione 
da non perdere*.,. 

Walter Verini 

Una conferenza stampa d#l sindacato por denunciare l'ultima uscita dell'IBP 

ma senza 
Nell'attesa che i flati di un lavoro, del consiglio di fabbrica; siano resi noti è opportuno un dibattiti 
serio * Ieri è iniziato un confronto sull'organizzazione dei lavoro - Martedì prossimo nuovo incontri 

Dall'assessore all'agricoltura 

Chiesto un incontro per 
lo zuccherificio di Foligno 
FEJRUOIA — L'assessore re
gionale all'agricoltura Carlo 
Oubbinl ha chiesto al'mini
stro dell'Agricoltura e Fore
ste senatore Giovanni Mar» 
cora un «Incontro urgentis
simo» per prendere In esa
me « la grave situazione » de
terminatasi allo zuccherificio 
di Foligno, a seguito della'de
cisione della direzione azien
dale di smantellare lo stabili
mento. 

Nel telegramma inviato al 
ministro, l'assessore Oubbinl 
ricorda come tale decisione 

della società «Cavarzera» al 
stia concretizzando con il tra
sferimento di parte dei mac
chinari; dai primo ottobre 
dovrebbe essere trasferito an
che uh certo numero di o-
perai. . 

Ricordando a Marcerà gli 
impegni a suo tempo assun
ti a favore del mantenimento 
dello zuccherificio, Oubbinl 
chiede che, nel prossimo In
contro al ministero, venga e-
saminata « congiuntamente 
la possibilità di dare soluzio
ne al problema ». 

Firmate due confezioni dalla Regione 

II bosco oltre all'ombra 
darà anche carta e lavoro 

PERUGIA — Bosco vuol dire 
ecologia, ma anche produzio
ne. fi bosco ceduo (che in 
Umbria rappresenta 11 93)4% 
di tutta la superfice boschiva) 
può essere sfruttato a' fini 
industriali, mentre, attraver
so l'individuazione delle speci 
arboree e delle tecniche più 
adeguate ai vari ambienti, è 
possibile promuovere una « fo
restazione produttiva» di no
tevole significato economico. 

E' questo fl senso di due 
convenzioni che la, Regione 

dell'Umbria ha stipulato, con 
l'Ente nazionale cellulosa e 
carta, e che sono state firma
te ufficialmente ieri dal pre
sidente della giunta regionale 
umbra Germano Marri e dal 
presidente dell'Ente cellulosa 
on. Alfredo De Poli. 

La prima convenzione pre
vede una serie di attività dì 
sperimentazione per lo sfrut
tamento del bosco ceduo a 
fini industriali su un terreno 
del demanio regionale. . ' 

I primi rilevamenti denunciano un maggiore indice di inquinamento atmosferico 

L'aria di 
Le ore più difficili sono quelle comprese dalle 16 alle 20 - Molti bambini cominciano ad avvertirne 
gli effetti - Presto entreranno in funzione i e manicotti » che faranno funzionare meglio i depuratori 
TERNI — I primi rilevamenti sulla 
quantità di polveri presenti nell'aria 
confermano i timori: in questi giorni 
l'atmosfera è più inquinata. Da tre 
giorni il centro di rilevamento dati 
per l'inquinamento atmosferico è 

. rientrato in funzione. 
Già gli esperti hanno potuto riscon

trare un tasso di inquinamento supe
riore al normale. Le ore della gior
nata maggiormente interessate dal 
fenomeno sono quelle comprese tra 
le sedici e le venti. Le rilevazioni 
vengono effettuate ogni ora. anziché 
ogni due, come prescrive la legge. 
in maniera da garantire un control
lo più rigoroso. •"':.•-" 

Le zone più esposte sono, ovvia
mente. quelle più vicine alfe fabbri
che. in particolare il quartiere di Fri-
sciano, che si trova proprio a ridos
so delle mura delle Acciaierie. Il se
gno dell'inquinamento è ben eviden

te. Basta' affacciarsi da una fine
stra, per accorgersi di uno strato di 
polvere scura che si poggia sui da
vanzali. L'aria diventa difficilmen
te respirabile e i più sensibili, i bam
bini in particolare, ne avvertono gli 
effetti.- • ->y-y^ 
-- L'inquinamento è a Prisciano un 
problema annoso, che sembrava av
viato a soluzióne dopo che la « Ter
ni » aveva mésso iri funzione i de
puratori che servono per l'abbatti-. 
mento dei fumi Gli impianti erano 
stati messi in opera nei reparti, in 
particolare in quello più vicino al 
centro abitato, fl reparto «Forni av 
riduzione >. Questi depuratori però si 
guastano facilmente. Ora si attende 
l'arrivo, dalla Svezia, di determinati 
tessuti per i « manicotti > che per
metteranno una migliore utilizzazio
ne dei depuratori. 

Ciò potrà avvenire, come ha assi

curato l'ingegner Cipolla, nel corso 
di un incontro con il consiglio di fab
brica, che è il responsabfie ai pro
blemi ecologici dell'azienda, sembra 
lunedi prossimo. •-

Intanto come reagisce la gente del 
posto? L'evolversi della'situazione 
viene seguita con grande attenzione 
e se è vero che non ci saranno ma
nifestazioni, né tanto meno prove di 
forza, è però vero che gK abitanti 
del quartiere intendono procedere con 
la massima solerzia. Del problema 
se ne farà carico anche 1* prima cir
coscrizione, la «Tacito», coni quel-

.la che comprende la zona della « Ter-

. ni >, che cercherà di mettersi in con- ' 
tatto con il consiglio di fabbrica del
le Acciaierie per una iniziativa con
giunta. :"' -

Nel quartiere tutto il sistema sani
tario viene rimesso in discussione. A 
Prisciano è in funzione il consultorio, 

nato in sèguito alle lotte operaie 
;dei;'74. --...;.= • ;\,-... /....-. , ?-. :-:>, 

A' livello nazionale fu la prima e-
sperienza di medicina preventiva in 
un quartiere. Ma il consultorio, che 
è in grado di affrontare i problemi 
dei bambini e della, donna, non da 
•invéce risposte adeguate al problema 
della salute in riferimento diretto al
le conseguenze defl'toquìnamento. : 
• Nel giro di venti anni a Prisciano 
ci sono stati tre casi di leucemia. Là 
gente, non ha mai pensato fino ad 
ora che vi fosse un collegamento tra 
il manifestarsi della malattia e l'in
quinamento. Ora fl sospetto comin
cia però ad insinuarsi e si vuole che 
il servizio di medicina preventiva 
funzioni bene e dia adeguate ga
ranzie. _,--.-

Adriano Lorenzoni 

Un'intervista con Giovanna Marinelli responsabile per l'Umbria dell'ETI 

E il governo mise in castigo il teatro 
La stagiona di prosa '80-91 rischia di saitare por mancanza di 

Il teatro bussa alle porte. 
ma fl ministro non risponde. 
Aumenta il numero degli spet
tatori (a Perugia negB ultimi 
5 anni c'è stato un aumento 
deOe presenze del 132 per cen
to). cresce la qualità della 
programmazione, ma D'Arez
zo è avaro: la stagione di 
prosa *S0-'«1 ETLAUDAC ri
schia di saltare per mancan
za di finanziamenti. 

La dottoressa Giovanna Ma
rinelli, responsabile per l'Usr 
bria dell'ETI. non ha dubbi: 
«La situazione è drammati
ca, se non arrivano altri fon
di (i finanziamenti per fl 1989 
dell'ETI. l'ente che finanzia 
per oltre la metà fl cartellone 
teatrale, sono esauriti, c'è un 
disavanzo di oltre un miliar
do) si rinuncia a fare teatro 
in una delle regioni, che in 
assoluto è andata meglio in 
Italia per crescita di pubbli
co e di qualità della pro
grammazione ». 

Insomma, insiste la dotto
ressa Marinelli: «La situa
zione va sanata al più pre
sto. altrimenti non si parte ». 
Dunque, settembre 19B0, il 
teatro non ha una tira. Per
ché? Una spiegazione forse 

c'è e neppure molto nobile: 
si dice che il ministro dello 
spettacolo abbia lasciato al
l'asciutto FETI in seguito al
la morte del presidente del 
consiglio di amministraziooe 
dell'ente, un de, che pare 
godesse di motta credibilità 
al ministero. 

E comunque sia: «Il mini
stro de&o spettacelo — dke 
la dottoressa Marinelli — ha 
creato questa situazione di 
crisi perché, avendo affida
to all'Eri un compito distri
butivo determinante in Italia, 
non ha tuttavia nel corso di 
questi anni dilatato un bilan
cio in modo dà fare assolvere 
afl'tnte i compili che gii 
competono». 

Ed I circuiti regionali? 
« Hanno un ruolo estremamen
te importante — risponde la 
dottoressa Marinelli — sono 
i partners ideali dell'ETI, ma 
questi circuiti hanno dal mi
nistero deB© spettacolo solo 
deOe briciole, delle etioyi'leav 
ze che non possono certo con
sentire di sostenere una sta
gione... ». 

n rischio ora è che la sta
gione di prosa 

solo a gennaio defl'81 e con 
uno stanziamento ridotto-dei 
due terzi rispetto alla pas
sata stagione: una-cinquan
tina di milioni circa* rispetto 
ai 138 del Tf-*80. E pensare 
che Fanno scorso, si dice che 
fl ministro abbia conferito 
circa 848 milioni a un teatro 
privato di Roma. «Una pro-
grwnmaxiooe che inizia ma
tti - sostiene Giovanna Ma
rinelli — è monca e carente 
sotto ogni punto di vista; la 
situazione va risolta ora e 
subito ». 

A tutto ciò è da aggiunge
re che fl consiglio d'ammini
strazione dell'ETI è ànrsa-
sionario da circa 2 anni: 
«Per gravi carenze da par
te di alcune Regioni e 
da parte del ministero 
— dice la dottoressa Ma
rinelli — non è stato nomi
nato fl nuovo consigno» che, 

la riforma deU'ente 
itoJteno, dovrebbe 

«twwposto da rappre
sentanti degli enti locali, del
le fene teatrali dei sindacati. 

Una 
flette «keni^ 

i • U situazione va sanata al più presto 

dèi tail 
l'AUDAC. 
Casasole — potrebbero es
sere pesanti. In breve sì po
trebbe tornare tadaetro di al-
IDCDO 4iff^*| «VODÉ Od"- 9ett«V% 
deOe tnìiiftUfg liftriTi e nei-
la politica del decentramen
t o . 

•iz 
teatrale la Um

bria, g presidente deff AUDAC 

le atta cultura, prof. Roberto 
Abfmadanxa dìecnoeranae sol 
da farsi. Poi, h data deve 

va un incontrodsi careniti 
regionali. deOTTI con il 

Sk 
« U 

dici 

bMo su tutte le piane daran
no scorso pm a Otta di Ca
stello. Deve Haiati eoa le 

dei coiti». 
in ejaaeta fase al 

lanaggio fasciai I t Unioni 

teatrale, do
vrà ancora essere lo Stalo a 
fornire alTETI i fondi neces
sari, per parlare con la sta
gione *88-'*l. «Non è giusto 
Che i circuiti tipa AUDAC — 
oce yesasoK — aumenono 
le loro.spese, perché non so-

iena"a7pn3 driTETI». «VI-

a que-
Ca-

• - * » * * *• * j -

«eà^PIUKOCavCSjQv MV* 
glìere soldi ad estcrventi per 
le scuote, per le fogne, per 
tutti i settori ot vitale im
portanza», 
. Ma «ne cosa è chiara: quel-
I t a fvtam 1 a^fivvefeaa\tl ff^BàVfanfàéhli 

ramati noli'ANART. e FETI 
chkéneune al 
è altre che en 

8 sovente si decìde «a rfoo-

gaà elaMMei dette 

Paola Sacchi 

fermato che la discussione! 
sarà generale er riguarderà; 
tutti gU aspetti del lavoro im
piegatizio: «Sono anni — ha 
detto —che chiedevamo di 
entrare e.- adesso, siamo de
cisi ad affrontare questo prò-' 
blenia complessivamente ». 

Jl sindacato, dunque, è in
tenzionato a lavorare seria
mente per una « nuova » fab
brica perugina anni '80, « una 
fabbrica —ha concluso Ri

ghetti. / —che conta «può 
contare sulla grande orate; 
sionàlità' degli operài: Il re
cupero di produttività, di ef
ficienza, è legato dunque non 
all'aumento dello sfruttamén
to, ma ad una diversa e mi
gliòre organizzazione del la
voro. Su questo il confronto 

. con' la direzione aziendale è 
aperto e andrà avanti ». -'.. 

Fausto Bàlia 

Concreti possi ovanti nella 
applicazione della riformo sanitaria 

Mensa, inceitórìtore 
e un milieu 

per il nuovo ospedale 
Questi i risultati dell'incontro tra l'asses
sore alla sanità e il presidente dell'ULS 

NNtUCIA — «Noi non eouljmo accattare che H dir attor» generala doti* relazioni lutar 
ed esterno dal gruppo IOP-lta)|a giudichi poslllvamtnta .l'accordo sindacala dal 12 settemb 
e poi agiti "•trumentalmemV' Il problema dall'amnttUmo». Lo ha afformato Sergio Gras 
segretario regionale della F54À (Federazione lavoratori settore alimentare), nel corso dei 
conferenza-stampa di ieri mattina, convocata dal consiglio di fabbrica dell'IBP e: dell'Ulti 
e dalle organizzazioni sindacali per commentare l'accordo sottoscritto il 12 settembre e pr 
comunicare l'avviò di un la
voro sui punti « aperti » e 
qualificanti della intesa. <? 
; Nell'attesa di fornire dati 
che saranno il risultato di un 
attento lavoro del consiglio 
di fabbrica, Grassi ha detto 
che il sindacato è disponibile 
ad affrontare seriamente 
ir problema dell'assenteismo, 
senza pregiudizi, con coscien
za è senza « voler salvare 
tutto e tutti». 

Intanto, nella conferenza 
stampa di ieri mattina, il sin
dacato ha dato una risposta 
« politica » del tema dell'as
senteismo riconducendolo al
l'interno della storia dell'or
ganizzazione del lavoro all'in
terno della fabbrica IBP. 

«Fino al '72 —ha soste
nuto Grassi —. i ritmi di pro
duzione erano elevatissimi e 
scanditi dal cottimo; l'am
biente di lavoro èra ed è di
sagiato — ha continuato — 
con sbalzi, all'interno delle 
stesse linee produttive, fra 
caldo e freddô  e alla presen
za di un rumore continuo. 

« Questi elementi V hanno 
peggiorato la condizione ope
raia, assieme ad impiantì e 
tecnologie invecchiati. Al-
l'IBP infatti - h a ricordato 
Grassi — l'anzianità della 
classe operaia è elevata e 
fissata sui 40-45 anni: è gen
te dunque che ha sulle spal
le "concretamente" una or
ganizzazione del lavoro che 
ha pesato e che. pesa tuttora. 
C'è un. altro aspetto da con
siderare 6ul tenia déH'assen> 
teismo é sèmpre inerente ai 
problemi dell'organizzazione 
del. lavoro: non è. possibile 
—ha detto ancóra Grassi ~ 

mandare avanti un'azienda 
alternativamente tra cassa in
tegrazione e straordinari ». ,; 
. Intanto è iniziato ieri po-
. meriggio il lavoro di confron
to e discussione tra organiz
zazioni sindacali e direzione 
aziendale sull'organizzazione 
del lavoro, dell'ambiente, del
la salute in fabbrica. < A que
sti confronti —ha detto Gior
gio Righetti. coordinatore del 
consiglio di fabbrica IBP — 
è anche legato il discorso 
sull'assenteismo ». r 
1 L'altra ; scadenza è fissata 
per martedì prossimo quando 
Fitta, consiglio di fabbrica e 
direzione aziendale si incon
treranno per uh primo con
fronto tecnico sul problema 
impiegatizio. Queste due que
stioni '—' organizzazione del 
lavoro e problema impiegati
zio —sono, i punti e aperti » 
dell'accordo, sui quali, anche 
ieri mattina, il consiglio di 
fabbrica ha dato un giudizio 
positivo. - r-, 

H sindacato ha sottolineato 
come l'azienda abbia rispet
tato gli impegni fissati nel*. 
l'accordo del 9 gennaio scorso 
e relativo agli ^vestimenti 
«a breve». : - ^: 

Indipendentemente dai fi
nanziamenti pubblici e con 
propri fondi ÌTBP ha inve
stito due miliardi e quattro
cento milioni a breve (on mi
liardo in più del previsto), 
che sono serviti perone nuo
va linea e Waser » che ha già 
iniziato a produrre e che ser
viranno anche per un nuovo 
prodotto € Odeon», biscotto 
ricoperto da cioccolato. 

«Questi àivestàneuti a bre
ve -~—lia comanentato Gras-
si -laputtjtnaano l'inizio dì 
una diversificazione produtti
va a San Sisto». Soffi mve» 
stiiaenti. a medio tetinim* e 
legati alla possibilità di ac-

ai fondi previsti dalia 
di riconversione e ri-

strutturazioni 
3 sindacato si e 
soddisfatto detta riconfi 

deiTaxienda e 

PERUGIA — Realizzazio
ni in tempi brevi ; della 

- mensa aziendale, acquisto , 
di - uh nuovo inceneritore • 
per l'ospedale regionale, 
stanziaménto di un miliar
do per m , destinato all' 

ì acquisto di nm primo lotto ' 
/ di attrezzature tecnicorsa-. 

nitarie per il nuovo ospe
dale di S. Andrea delle 

V;Fratte. -u :^; , •«...-• >-;^ 
w Questi gH i elementi ;di.':• 
• maggior rilievo emèrsi da 

un incontro fra l'assesso-
-, re regionale, alla sanità Ve-
, Ho Lorenzim e il presiden

te dell'Unità sanitaria lo
cale r di Perugia-Corcia-
no-Deruta-Torgiano Tina 

'• Grossi: ^Nel corso deM'in-
; contro è stato fatto il pun- ; 

to sullo stato di attuazione 
della riforma sanitaria'in: 

> Umbria e sono stati esami- > 
.:, nati i problemi più urgenti 

delle « USL» del Perugino, • 

'•-7. Come si ricorderà,' nei • 
~.i giorni scòrsi U personale 
- ospedaliero del Policlinico -
:: di Perugia aveva indetto 

assemblee a ripetizione per • 
-evidenziare la-carenza di 

;:. servizi e di strutture par- ; 
:ticolarmente importanti. 
./Tra 'queste vi-erano.ap-
. punto la mensa, la lavan-
< deria e particolari attrez-
; zature tecniche. 

La mensa aziendale dun- ' 
que si. farà: l'assessore ha 
espresso agli : amministra-

:-'ì tori dell'USL il parere fa-
' vorevole della giunta re

gionale perché il servi
zio (previsto dall'accordo 
nazionale di lavoro del 
personale ospedaliero) veni 

ga tempestivamente attua
to, «nei limiti dei tempi. 
tecnici necessari»., 

- ; L'impegno ' preso, quin
di, dai presidente Grossi 
dell'USL nei giorni scor
si è stato mantenuto. Si 

.prevede quindi che da par-
- te dei lavoratori dell'ospe

dale verrà ritirata la mi
naccia di sciopero a ol-

- tranza di tutti i reparti del-
rospedale prevista per il 

~ 30 settembre. 
Uguale assenso ha ma-

. nifestato Lorenzini per 
- quanto riguarda l'acquisto 

di un nuovo. inceneritore 
per l'ospedale regionale. 
La vècchia apparecetùatu-

; ra (che è stata. definita 
:' < non .pienamente rispon
dente alle attuali esigen-

' ze »> sarà sostituita con un 
' nuovo impianto del costo di 
: circa 62 milioni. -
; Particolare attenzione è 
stata dedicata al program
ma che prevede di dotare-
il nuovo ospedale di S. An-
drea delle Fratte di •• quali
ficate attrezzature funzio
nali. (D programma deve 
essere realizzato nel bien
nio 1981-62). : ; ' 

v: À. questo proposito Lo
renzini ha assicurato che. 

. in sede di ripartizione afl*. 
Unità sanitaria locale del-

' le quote del fondo sanita
rio nazionale per nuove : 
strutture immobiliari e noe* . 

; vi presidi, sarà tenuto con
to delle necessità finanzia
rie dell'USL di Perugia. 
Un miliardo per Tali da 
destinare all'acquisto di un 
primo lotto di attrezzature ' 
tecnico-sanitarie. ; . 

Denuncia a Terni 
del movimento dei tossicodipendenti 

Wl/eroina rischia 
di riiivadére il mercato 

deirawio delle procedere. 
A questo propearoii ~ 

ne riferito che. nelTincontie 
del coat̂ aneaaenee avioncese 

gruppo svoHOSt mercoieoi 
a Roma..! siudecaU hanno 
chiesto un incontro con la 

della IBP. da svet-
<H ottoni e, per 6Tw^4+^ i 
dettagli del piano, che riguar
da tutte le sU iatture 
ve del greppo IBP Italia. 

ai Bveal di eon-
il sàwkcat) 

chiederà di discutere le que
stione degli assetti societari. 
poiché onesta geeiUnea -ha 
detto Grassi —« è tegata al 

dell'organizzazione del Vi
vere». 

Sol problema degli kapis-
gati Giorgio Righeott ea af-

TERNI — Ĉ è preooeupealone 
a Temi per gii effetti del 
decreto Aniasi, con il quale 
viene nngaiMnantato l'oso del 
MOtodone: fl nxrdmento dei 
tossicodipendenti denuncia il 
rischio ( K a n t nuora espan
sione dal mercato nero del-
rerotna. 

8aoon4o akanL gli effetti 
negativi del decreto si sareb
bero gn\ manifestati con un 
ritorno in dosi massicce del-
reroaoa ani mur aio temano. 
alservhuodl aeihtenia peri 
taaaloodipendente sono state, 
in passato, usate diverse te-

Nel periodo tra dk.'eniltfe e 
feberato, una ventina di toa-
sicodlpendenU sono stati sot
toposti ad an trattamento a 
base di morfina, poi si è co
minciato a far oso di meta-

«aT quasi un anno che fac-
cto^ aertedone^ner intrarau-

di fronte al tocatt deua 
SHAT. Vappoalto serruno per 
reatletenta — e non ce la 
faccio ad andare avanti con 
11 trattamento orale. Ce chi 
si fa da anni U Metadom 
totramosoolo. tn onesti gior
ni sono tornato a ranni eroi
na, ma ce chi prende le fiale 
di Metadone • se le inietta 
per endovena» 

Le «sciroppo» di 
è to ctreoaastone la 
ni da venti nnlugrajnmi per 

i ngertto per bocca. Ce 
clri jnveoe se lo inietta par 
endovena coniando seri peri
coli. 

«Siamo tornati ad ena uh 
tuattone tale che da un mo* 
mento all'altro — Ms^anpe le 
stesso giovane -— potrebbe 
scapparci un altro morto. DI 
CCOttflaen O R S e t t l f i Ce*^Oaa\ettOatta% 

ce n'è molta e alcuni non 
vanno più al Serviale per 
prendere il Met ottone, che, 
ira Taltro, può avere effetti 
altrettanto micidiali». 

' « Ce stato un pericolo — 
aggiunge un altro dei toeeV 
codìnendenU — quando 4 
stata sperimentota la morrV 
ne, che il mercato nero ere 
qnasi scomparso. Adamo ne 
ripreso noovamente fiato». 

Il problema droga, dopo a 
clamore suscitato deDe dee 
morti succedutosi nel gbro «1 
pochi mesi (Ctosia Dtnl net 
novembre del Ifl* e 
Pertnovlch net gennai 
cestivo) ounUuua a 

non joeno allarmanti, in no» 
eo tempo è uostlato anchâ  a 
nemeto del toesioodipenojsnti 

perUMstedoi 
drca en, un 
doppio rispetto a pochi 
or sono. Le 
tra i 

affetti cejncerofltni dal 
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I lavoratori, e, il movimento 
f. * C i_ i ' ; Ì ' ; : - V f ì u \ f \ n ; .-• 

i contro l'attacco all'occupazione 
ì > 

Ieri ferme per due óre tutte le aziende in crisi della provincia - La manife
stazione alla FIAT di viale Guidoni - Si aggrava la situazione alla SIME 

I lavoratati deDè itóònd^; in;crisi ;di tutta là jK^Mnàà haonò 
scioperato ieri mattina per due ore/Assemblee apèrte è mani
festazioni si sono svolte atìa Fiàt^ aU3 De MicheH,. alla Fa
lcimi, alla Gover, alla Marietti e Roberts, alla. Pasquali, alla 
Paterna e Livi, alla Pirelli,: alla Siciet e alla Sirice.; Rappre
sentanti dei partiti politicij e delle istituzioni " democratiche 
hanno partecipato alle, iniziative ih', alcune fàbbriche, v -

Nel piazzale dello stabilimento Fiat de l viale Guidoni, si è 
tenuta l'assemblea più significativa, di questa giornata di 
lotta. I: lavoratóri hanno ribadito con tenacia la. Volontà di 
battere le decisioni dell'azienda. La mobilitazione è le. azioni 
sindacali per la salvaguardia del postò di lavoro si estende
ranno nei prossimi giórni. Con sempre più .insistenza sì parla 
dello sciopero generale a meno che la Fiat non receda dalla 
linea dura/che ha sce l to*-^ " - \:,v: • . - '̂r;:''-•''. :•„- •'V ~'ii[ 

Assemblea aperta - anche alla Siine. In questa azienda. i 
problemi si sono aggravati. La situariène.produttiva e finan
ziària ha avuto, un ulteriore peggioramento che ha portato 

alla cassa integrazione e al ritardo dei pagamenti'degli stipendi. 
H consiglio di fabbrica tramite le amministrazioni locali 

(Regione, Provincia e Comune) ha''chiesto.'uh ulteriore• in
contro con il ministero dell'Industria per trovare'una solu
zione alla vertenza e per riconfermare gli impegni prèsi alla 
fine de! luglio scorso.' T • ."••>' ' •• . •>• .,.->- .- '•-.-.'..;.; ̂ \ 

Una serie di incontri sono ih corso anche per la vicenda 
della Siciet (una società appaltatrice nel_ settore telefonico). 
Sono in ballo quattrocentocinquanta posti di lavoro. Ièri si è 
svoltò un incontro tra la Firn e la Sielte dove è stato affron
tato il problema ài nuovi . sbocchi di lavoro. La Regione 
Toscana si è impegnata à discutere della vertenza convocando 
per i prossimi giorni la federazione dei metalmeccanici e la Sip. 

E' ripreso in questi giórni a ritmò serrato - il dibattito 
all'interno delle organizzazioni sindacali. Ieri mattina si è 
riunito il diretttvo regionale deila Cgil che ha affrontato i 
temi dell'imminente incontro con le altre confederazioni sinda
cali e del ruolo della Cgil all'intèrno della federazione unitaria. 
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« importa » la crisi anche 
..ISii ì> economia 

Emerson, Siciet, Sima, Fa
lerni, .Mptofides, Fiat. :t Fon
deria delle Cùre^SjK»;i primi 
nomi che saltano alia mente, 
ma l'elenco delle aziende to
scane che attualmente si tro
vano ., nell'occhio del ciclone 
è molto.più lungo.. Vf .., 

À queste fabbriche in crisi 
vanno, poi, aggiunti alcuni tra
dizionali -, settori. produttivi, 
come il cuoio e le scarpe, 
che per la prima volta accu-.' 
sano pericolosi sintomi di ri
getto sul mercato. La situa
zione J non ; è : certamente al-
legra.^-; -..••• • - .v-.-.;.

; .-:./'••'' 

' • :• Ci troviamo davanti ad. 
: una pericolose- china op-

: puro la crisi. strisciante 
. c h e sta colpendo l'econo

mia toscana è soltanto pas
seggera? Giriamo la do-

; manda a Gianfranco Ra-
, - stralli, segretàrio regiona

le della CGIL. -

• < Difficile — dice Rastrel
l i — è formulare una previ
sione perché attualmente non 
è .possibile fare una- sintesi 
regionale della situazione che, 
per molti aspetti, appare, ar
ticolata e contraddittoria. Una 
cosa è ce i^ : per làr prima 
volta l'autunno si presenta con 
qualche rallentamento — e 
non soltanto nei settori tradi
zionali' — che, se. non. è ge
neralizzato, è però abbastan
za diffuso. Inoltre si assiste 
ad una progressiva perdita di 
corhpetività di. nostre' azien
de^ nei ' mercativesteri >. ;:.«'•-, 

:':: Ma la crisi deirauto, se
condo te, non influisce sul-

f la' situazione generale?/ 
:« Certamente. . L'industria 

. ' - • ' • • r 

}H giudizio idei compagno Gianfranco Rastrelli, segretario regionale 
[della CGIL, sulla condizione economica e produttiva della regione 

automobilistica ha rappresen
tato negli ultimi 30 anni, nel " 
bene e nel male, il; settore 
trainante della nostra, econo
mia. In questo senso, le vi
cende della FIAT hanno con
tribuito a creare un clima di 
attesa: e. di incertezza negìi 

- investimentì, > su cui > si - in
nestano anche comportamen
ti strumentali ». •', - •':• 

i v In poche parole, i l sta 
;.. diffondendo un clima di 
'-• sfiducia nel Paese... '{;j 

«Dirò di più: ad alimenta 
re la sfiducia contribuisce an
che il governo che non rie- • 
sce ad esprimere una seria e ; 
organica,proposta politica di 
rilancio della nostra econò-* 
mia. Faccio un esempio: i li
neamenti del piano La Malfa-
non toccano, nemmeno nelle 
analisi, i problemi della pic
cola e media azienda ». ' . 

Ma all'Interno delle a-
zlende toscane còme si ri-

v •; percuote questa. crisi?. 1 

« L'elasticità : comincia a 
perdere colpi ed H decentra
mento produttivo ed il lavoro 
sommerso riescono \' sempre 
meno: — come del resto ave
vamo largamente previsto — 
ad. assolvere la funzione di 
valvola di sfogo. In una situa
zióne del.genere, un.ulteriore 
ricorso al decentramento può 
portare alla dispersione ed 
alla scomparsa di: alcuni set
tori produttivi». 

• Cerne Intende II «Inda*' 
cete affrontare questi pro-

: .< Ih questa r. situazione 5. il 
sindacato, trova difficoltà rad 
affermare' una politica econo
mica in Toscana perché il go
vernò — come ho detto pri
ma r» non offre punti di rife
rimento ben precisi:' su cui 
confrontarsi. 'Comùnque.. par
tendo dalla ' considerazione 
che j a Toscana non è un'isola 
è c h e ! .problemi non si risol
vono all'interno delle singole 
aziende ma vanno collegati al 
territorio ed a effettivi piani 
territoriali, il sindacato inten
de impostare un'azione di 
grande respiro politico che 
investa " i problemi generali 
della Toscana e. del Paese per 
affermare - una -̂ nuova linea 
politica ed economica. In con
creto,, la nostra azione doyrà 
dispiegarsi su due piani: nel
l'azienda e nel territorio: a 
livello - settoriale ed interset
toriale; Affronteremo i grossi 
nodi regionali (trasporti, sa
nità, agro-industria) e riven
dicheremo interventi di poli
tica industriale per consoli
dare i compartì • produttivi 
tradizionali e per sviluppare 
un'industria intermedia ad alto 
livello' tecnologico ; (inquina
mento, ricerche di fonte ener
getiche . alternative. : elèttro- ' 
nica). •-•• - -'-'- '•'•'" . —•••-.'. •-;..-:•=' • 

: : Quale è l'atteggiamento 
dell'Associazione degli ln-

: . dustrlali di fronte ' alla 
r crisi? • 

«L'Associazione, degli indur 

striali continua a brillare per 
assenza di idee e di impegno, 
come se i problemi della cri
si non.la riguardassero. Non 
mancano, però, azioni per ri
pristinare vecchi rapporti Irà 
sindacato ed imprenditori, su
perati ormai da 20 anni ». •• : 

''.. Come si pone l'azione del 
f sindacato nei .confrónti 
1 ^ delia Regione e degli enti 
SMocall?; . :..••••• .:•:..-....-•'f:;r.' 

V« Pensiamo di determinare 
una svolta nei., rapporti che 
il sindacato ha con la Regió
ne e gli ènti locali.' Non più 
confronti.' generici -' su piatta- '. 
fórme generali, ma confronti 
specifici che abbiano obietti
vi ;' concrèti, , aprendo anche 
specifiche vertenze. A questo 
proposito, il 22 settembre si 
riunirà il Direttivo regionale 
unitario per discutere ed ap
provare le rivendicazioni sui 
problemi dei trasporti e della 
sanità, mentre i primi:di ot
tobre saranno fissati i -punti 
rivendicativi per il settore 
agro-industriale. Inoltre rite
niamo debba essere superato 
il sistema delle consultazioni 
sui programmi e le vàrie leg
gi, instaurando invece un rap
porto tendente a definire con
giuntamente, leggi e program
mi, fermo restando l'autono
mia dell'assemblea elettiva. 
D'altro canto la'Regióne, pur 
avendo poteri limitati in ma
tèria •'div politica' industriale; 
riteniamo possa fare di più 

. rispètto >al$passato ».< , ; 

Mi sembra che In questi 
. ultimi tempi i l . processo 

unitario vada un po' a ri
lento all'interno del slnda-

-' calo, 

«C'è un impegno unitario 
per affrontare questi proble
mi, ma c'è anche una fase 
di stallo, che può diventare 
pericolosa, per quanto riguar
da i problemi della riforma 
organizzativa ; e quelli • legati 
allo sviluppo della democra
zia sindacale. Metodi e com
portamenti delle strutture sin
dacali di quésti' ultimi mesi 
danneggiano l'unità e la for
za dei lavoratori. Non si può 

: più" aspettare "mediazioni a ' 
tavolino-su : tutti i problemi, 
ma si devono discutere libe
ramente con tutti i lavoratori! 
le divergenze e le difficoltà 
unitarie..Solo così si rafforza 
l'unità e la fòrza dei lavora- ' 
tori». -, .< ,; .". •' 

' • \ -" ; ' : ' • • : ' i . . - ' • • - - . = ' ' • : . : - • . » . - • 

'' ' Ti riferisci alla questlo-
• •'.- ne del Consigli di zona? ;. 

« Mi riferisco anche a que
sta questione. E* passato un.' 
armo dal convegno di Monte-
silvano e non è stato ancora " 
costruito nulla ih questa dire
zione. Le attese e le incertez
ze -non sono. più comprensi
bili, soprattutto se si pensa 
alla : domanda di democrazia -
sindacale che sale dai luoghi 
di lavoro e che investe tutte 
le.strutture del sindacato:che. 
senza.cambiare metodi e com
portamenti, rischiano di bu
rocratizzarsi ulteriormente .;, 

' Francesce Gattuso 
--' V i - . - . - V V 

¥%Jt' .̂ V:*;: .^.- . '.f^f-t'^r'' '.j ".*•'.;)(--;v 

Sostiene di aver sparato per terra e hoii per uccidere 

Dopo aver rubato un motorino/Si è scontrato con un motociclista^ telTArma>f ̂ Al
la richiesta dei documenti ha tentato di scappare - Poi e venuta fuori là verità 

Chiudono le mostre: 

preoccupazione 
tra i lavoratori 

TI .28 ottobre cala ; Il sipàrio sulle 
mostre medicee. •.-.••-••-•..-•*.:-

Sette mesi di esposizione che, hanno ri
chiamato a Firenze centinaia di : migliaia 
di visitatori italiani è straniali^^aiv-"-:•.. 

Un ^uppo di lavoratori aswintt^sVjampo 
determinato nel marzo 9Corao.;:r|iiì<w.ì>V*&; 
di trovarsi entro pochi giorni^: e ^ » » : la
voro, hanno promos^.cuverw.^lMaltóte^ 
per far conoscere le :lwo. condlÉÉme^.: • 

In un documento inviato alle redazioni 
dei giornali i lavoratori - delle mostre elea-., 
cario una serie di. proposte'--- ;:V.-'.v . 

Si prospetta per esempio una migliore 
utilizzazione delle strutture esistenti.(aper
tura pomeridiana dei musei -statali ò di 
quelli tenuti parzialmente chiusi); l'aper
tura di nuove sedi (Museo d'arte moderna, 
le opere recuperate, possibilità di racco
gliere in una sede permanente alcune opere 
delle Mostre medicee, ecc)r la creazione 
di nuovi servizi permanenti. adeguati al 
fenomeno del turismo povero 

Su questi temi hanno chiesto incontri 
con l'assessorato comunale alla cultura e 
quello al personale, con la Regione Toscana 
e èon il sindaco di Firenze: • 

Martedì si riuniranno ih assemblea ge
nerale. • ":'• .V 

Al Borgo S. Lorenzo 
^nasce 11 nuovo ; 
museo del Mugello 

.*-.-. -. • -£: ' :,\ > \ì.tK, --" V-^^^ -V- t^i : ' ~7-";-: 
"Nàsce', unIÉiuÈcM> màséò. xì'éèenura f>di\ 

-uria' struttuim- eyrfattralé-'è àecnpré uri) fitto^ 
importante. Queét»; volta la aona interes
sata . è quella del Mugello e della Val di 
Sieve. - .:•*'".•. " .-,.-* : : - , r -

, La giunta comunale di Bórgo Sari Lo-' 
reazo ha esaminato un -progetto pjesen-^ 
-tato dall'architetto Giuliano De 'Marìhìs 
dèlia Soprintendenaa archeologica della; To
scana: e ha deciso di méttere-a'; dispósi-
ziohè, per la costituzione appunto del MUK 

t"aèo arehedfagièo del comprensorio, .alcune 
sale deHaivflJa Fecori<iiraldi. vC>; 
' L'ipòtesi defia soprinlendenza è staU giu
dicata dal ccnmD» Int; termini nettamente 

^ positivi TJ5 maaào/ emk'-' ài estremo tote* 
resee per la pdpóinÉBSetsé'sarà importante 
soprattotto in retaièoé^'alla : preseràa nel 
toilUkto coaftonate di Borgo di numerose 
scuole; -er. alp«ttività di gruppi cuKttrari 

• ÉÉotónottii efai^Jìk c|unpi diversi, si dedicano 
: alla >ìcercà'é^|Oà 'ricostruxione della stòria 
e dèllé-tradtìftonl lòcalL ' -

Borgo quindi ha accolto volentieri > la 
proposta della soprintendenza; di ospitare 
il museo, non con «tenti '' rrrarricipallsti, 

- ma con la consapevòlesxa di poter offrire 
' à tutta la sona la sede idonea per la nuova 
strutturav? •;,?.';;:.'r;-'; t'iJO-rr.-s '-ÌV.'^X 

PICCOLA 
FARMACIE NOTTURNE 

Pjza S. Giovanni 20 R; Via 
Gaiori 50 R; v. deila Scala 
49R; v. G. P. Orsini 27 R; 
pjs» Dalmazia 24 R; v. Di 
Brezzi 29pA/B; v.le Guidoni 
SOR; int. Stazione S. M. No
vena; pjEza Isolotto 5R; vie 
Calatafimi 2/A; Borgognls-
saoti; p^za delle Cure 2R; 
v. G. P. Orsini lz7R;. v. 
Stamina 41R: v. Senese 
306 R; v. Calzaiuoli 7 R. 

IL PARTITO 
• Oggi alle 9^0 presso il 

Comitato regionale del PCI 
si terrà la riunione del co
mitato direttivo per discu
tere su «a) Bilancio sul
la formazione delle giunte 
negli Enti recali; b) Ipotesi 
dì accordo istituzionale alla 
Regione; e) Ipotesi di accor
do sulle commissioni del 
consiglio regionale». 

Per lunedi prossimo alle 
ore 21 ki Federaziene è con
vocato l'attivo provinciale 
del PCI per discutere su 
«Lotte operaie e situazione 
politica». -

Per lunedi, prossimo Inol
tre, alle 21 ki Federazione 

. . . : - • . . : T- . - . - - » < : . • ' > • • • ' . • ; - : • - • • • -

, cRomcmm-;i 
1 / , . ' . . A. . 

si terrà la riunione del co
mitato direttivo della FOCI 
per discutere suHa rimata. 
dell'attività della Pedenude-
oe Giovanile Comunista Fio-
renttia. 

FfJBJTE DELL'UNITA* 
^ «Botta e risposta», 
rà' «He 21 con gli 
coiPBhisti di Palazzo Tee-
caio, ava festa deH'UiiMà 
dei cosspagnl « ROrre*. Oggi 
ai!« fesa» dei cosapagni di 
Scalparli, alle* « spettacolo 
di rnostea rock eoo Badiocen-
tofiori alla pista La Lwcioia, 
sempre alle 21 sacà proiet
tato il decumentatto * Walt 
Disne7 «U deserto che vi
ve ». A *. Donnino alle 21 
serau . di ballo liscio con 
I Jolly, n festival della se
zione di Castello per oggi 
ha in programma per le 

.21 un dibattito aperto sui 
fatti di Polonia con « se
natore Mario Gcexini e Re
nato Occhi della FIOM pro
vinciale, sempre alle 21 film 
«L'affare della sezione spe
ciale ». 

La festa del cowoaejni di 
Ugnano per oggi eBe 21 ha 

uiogiaroma- una. 
i giovani eco RDA, cai-

di roct aód Rofl 
nei <Xmn Black 

«tanto • la 
festa del compagni della Be
atone Tre Pietre, allestita: 
owBa locale casa del popolo. 
Per domani alla festa dei 
cosapagni di San 
a Torri spettacolo dei Gian-
cattivi. 

CHIUDE VIA . 

lavori « posa di cavi 
elettrici sotterranei por con
to della società «sTT, da 
lunedi uraiiian s i vis 
bertesca sarà chiusa al tran
sito dei 

Taoto-
moteea deD'AVM sosterà at 
piassa Dootno dalle tv» allo 
12^0 per ricevere là 
rione del sangue da 
di tutti coloro che 
ratio offrirlo 
feriti e dei malati dot nostri 
ospedali, L'AVIS 
la generosità dei cittadini. 
Occorre 

". Un banale incidente:- stra
dale ha permesso ai carabi
nieri cU arrivare allo spara
tore di piazza della Signoria 
che la,sera del 29 agosto, 
alfe 20,45..feri con.un colpo 
di pistola un sottufficiale dei 
carabinieri, Franco Piccoli,. 
20 anni, che riportò lesioni 
giudicate guaribili in venti
cinque giorni. ~ 

Si tratta di Paolo De Mu-
j ^ ,28 anroV fiorentino; ab& 
tante in via, V a n o i m t ^ 

. netó^ per afcuhi prèceneatfc,Ar 
v9uo carico ih pretura^c'è «nà 
denuncia per spacciò di ban
conote false; inóltre ha ri
portato uria condanna per 
porto abusivo di arma, n gio
vane che ihA avuto una vita 
travagliatissima (ha trascor
so diciotto anni in vari isti
tuti di beneficenza) sostiene 
di aver! sparato per terra e 
che il carabiniere è stato 
giùnto dà un proiettile di 
balzo. '•"-.--'. 
: H -grave episodio a 
in pnusa detta Signorisv ol-
l'angolo di ria Calxaied H 
sottufficiale Piccoli in aattt 
borghesi, si trovava'a passa
re da via Calzìujoft OjBjSjòdo 
la sua attenzione vosne ri
chiamata da uri 
persone che l i 
un giovane. 
''Avvicinatosi 
gH animi, U mótare non eb
be neppure il tesnpo di mo-
strare i propri documenti, n 
gióvane estratta una pistola -
esplose alcuni colpi dandosi 
poi alla fuga. 
; Il militare raggiunto ad n-
na spalla si getta airtnsessjl-

in p i a n detta Bo-
pubbUca cadde a terra: Lo 

- • - - - - - }e 
prie tracce. Bel. giorni 
ai Pad» De '~ 
on cklonirttore In via Ifaclo-
nale, si scóntro m 
Beala con un swtoctensta dei 

sràbmierL 
AttaririiiOBas ( 

dichiarò di 

Dopò l'incontro negativo còl Provveditore 

idi Prato 
Niente lezioni - In affo un tentativo di liquh 
dare t i gestione democratica dell'istituto 

mem 
il «primo 
giorno» 
se ne è 
andato 

it^-segno ossneo Q S -gessv. e?^gja^aoajreoBO .̂ooBe ŝavaMoo)̂ -
delle scuote. Ieri è stato rormai mitico «primo giorno». 

Alunni e studenti dalla materna a le soglie dell'università 
hanno riempito le? aule detta -fonte :o>ì).sapere.:,iE (intanto 
proseguono ancora, ' come ogni anno; le code davanti ' aQe 
librerie per completare l'elenco fornito dagtì, ànegnantL •; : ? 

n caro hori, in coi vaano comprese tutte le altre spese 
per il <corredo» scolastico,.dal diario alte pènne, dal grem-

>§ biuls aDè aojmdre, iaeJde sempre più decisamense sui bilanci 
_. — - u continua a tnuriandana la «meda 

>»: - aacne. se te copertine sono un po' diverse, in 
la'sostanza dei fetò£:sempre la stessa. Le «copertine 

dì più" gli editori.' ' I bori 
Ir probterna minore che 

*2>*FK--

•r^:~ì^ 

fjvvitto vn 

nuovi 
^ ' - S . . " •'"•-.-:.'' -••-•. •• -'•'•v-:. , 

anche per rivedere il ruoto dei 
— Vanno svperate tutte le 

one 

La scuola è miziàta «re-
golarmenté* anche a Prato 
ina non atta «,Pier Cironi>. 
Dà ieri mattina i genaóri 
e la sezione sindacale degli 
insegnanti hanno indettò uno 
sciopero. Stazionano stabil
mente davanti ai cancelli'di 
ingresso dell'istituto avendo 
deciso .dii trasformare l'as
sembleai permanènte che < si 

negativo ^dell'incontro col 
Provveditore a cui oltre al
te organizaaóorii aindacali ha 
partecipato anche rArómmi-
strazione comunale. , 

Il Provveditore at - è. mo
strato msensibue nelte'sostan
za alle richieste di geaitari 
ed insegnantL Comma» oasi 
quella agitazione che ha al 
suo centro a tempo pieno. 

Ha perchè tutto l a t t i c o 
allâ  «Gironi:»? Uno 
non peregrina, se * 
i 'PiùvieuBore si è 
roto dispinto ad 
restensione del 
anche- ad 'altre 

ziate msormontabile il fatto 
che afia «Ctroni» fc 
trodotte tre 

me, richièsto, dal sindacato : 
dalle stèsse fòrze politiches-
tùtte comprese nel quartiere 
3. - Quella stessa .zonizzazione — • 
che l'Amministrazione comu
nale sì è dichiarata dispp- ? 
sta a rivedere. Si è^scèrto la?>i 

strada dello scontro. E* màn-~-
cata la volontà politica del 
PrjDvveditarato non solo: di 
risolvale la < questione » dèl-
là .̂Cireni ma di avviare su 
basii- nuove l'intero discorso 
sul T^nopo pieno salvaguar- . 
dando ciò che già esiste. 

Non si può credere a ine-J, 
no • di ; non. essere illùsi. che ;' 
lo. sviluppo del tempo pieno-
pad avvenire da altre parti^ 

•iptroducenoo cunei o inizian-' -
00 un opera di smanteBamen-' 
lo là dive questa esperienza 
è già ben avviata. In realtà 
db che si vuol - fare è altra 
cosa. E' un attacco ad un 
tjpo di esperienza che è a- -
vantata tra mine di incotta; : 
è uo tentativo di liquidare 
una gestione (democratica del
la- scuoia che progredisce tra 
contraddizioni e ambiguità-

sono i ragaz
zi che m fatta questa vken-

qaeUi colpiti ai 
persona. L'atteggia-
dei genitori è stato 

diverso. Anche chi ieri mat-
tsMt ha accesapagnato rego-: 

larasente i propri figli a scuo
la ha i i s s imi i fatti te 

IAr»k>> i -y au. 
•' -N . 

t f fc. -, ft-c 
£\ % 
^V\\*W 

3» 

cr.^ùJik * £?**Jà£;);'ihM^^z:-:^i-\U,^Ù^M^Mf--
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Deciso a Roma Firicreménto dei finanziaménti agevolati ^ 

Tra le ombre dell'economia a Pisa 
l'unica schiarita è per la Foresi 

Vengono portati a due miliardi é 800 milióni - Sembra vicina la positiva chiusura di uria vicen? 
da cominciata quasi tre anni fa - La nuova fabbrica è progettata per centocinquanta lavoratori 

•v. 
li 

Tredici operai assolti con fòrmula piena 

Non ci fu blocco 
; sulla Lucca-Aulla 

LUCCA — Assoluzione con formula piena, per. non aver com
messo 11 fatto, per 1 13 lavoratori comparsi davanti al tribù. 
naie di Lucca 6otto la Imputazione di blocco ferroviario. 
TI tribunale, presidente Nardone, ha cosi accolto la tesi della 
difesa, illustrata dagli avvocati Prezza e Galllganl. Il pub
blico ministero al tèrmine dèi dibattimento aveva anch'esso 
chiesto 1* assoluzione ma solo per insufficienza di prove. 

I fatti risalgono all'ottobre del 1977. Era un periodo in 
cui l trasporti dèlia linea ferroviaria Lucca-Aulla erano par
ticolarmente disagiati e 1 treni, stracolmi di operai e stu
denti pendolari, arrivavano sistematicamente con grossi ri
tardi. Lavori di sostituzione, di materiale rotabile che dura
vano un'eternità, carrozze totalmente inadeguate, una linea 
telefonica aerea spesso guasta erano (e In parte anche oggi 
lo sono) le cause dei pesanti ritardi^ La mattina del 3 ot
tobre 1977, esasperati dalla situazione, centinaia di pas
seggeri, studenti e cperal, scesero dal treno e occuparono 
i binari nel pressi della stazione di Bagni di Lucca. 

Giunsero sindacalisti, autorità, forze politiche e si formò 
un comitato, che apri una trattativa con le ferrovie dello 
Stato, ottenendo piccoli investimenti che consentirono alcuni 
miglioramenti della situazione e un impegno per un modesto 
piano biennale di intervento. Con l'assoluzione con formula 
piena.letta dal giudice Nardone dopo mezz'ora di camera' 
di consiglio, si chiude ora lo strascico giudiziàrio di una 
lotta che portò a risultati positivi; anche se i problemi di 
fondo della Lucca-Aulla restano ancora aperti e attendono 
ancora un intervento globale. , ,..-• :•;•••'•. . :., v 

•-.'.'•-•r1- !-"!>S•.';'' ••'•'•r". -: r. s. 

Furto alla «Arsenio Lupin » ad Arezzo 

Ci mostra i gioièlli? 
E intanto rubano tutto 

AREZZO — Sono le sei del pomeriggio. In una gioielleria del 
centro di . Montevarchi entrano tre donne. Girano per il 
negozio. Guardano intorno,' chiedono alle commesse di vedere 
anelli, collane e bracciali. Parlano dei prezzi, discutono un 
po' e se- ne vanno senza comprare niente. -'-: * '-'<"« •' ' }'A* -•-

Una cosa del tutto normale, come, accade tutti i giorni 
in tutti i negozi. La cosa meno normale è che con le tre 
dorine'sono usciti dal negozio anche gioielli per circa 10 milioni. 

Tre giovani ed abili ladre, tanto che il commissariato di 
Montevarchi ha classificato i a laro òpera « furto con de
strezza *. Due di '- loro si sono - occupate tìi intrattenére e 
distrarre le commesse che, prive, di, ogni sospetto, hanno 
seguito con attenzione.le loro richieste. La tèrza donna, nel 
frattempo, lavorava a riempire la' borsa. ' " • 

Alla fine, tutte e tre sono tranquillamente uscite, cosi come 
erano entrate. Le commesse rion : si sono accorte " assòluta-
mente di nulla. Non solò:' le tre donne sono riuscite ad appa
rire cosi e normali > che le dipendenti della gioielleria non 
sono riuscite a fornirne una descrizione utile. 

La proprietaria del negozio ha pregato la polizia di non. 
fornire fl suo nome alla stampa e di questo furto, tra l'altro' 
si è avuta notizia con ben due giorni di ritardo. Forse alla 
rabbia per il danno economico subito, si è aggiunta anche 
la.beffa di essere stata raggirata in questo modo. -.• ;,.-.• 

Il giovane morto in un incidente a Follonica 

Il cordoglio della città 
ai f unerali di Antonio 

FOLLONICA — Centinaia di giovani e cittadini, compagni 
discuoia e amici» hanno partecipato ieri mattina a Follonica 
ai funerali di Antonio Altinf, la giovane vittima del timglco 
incidente stradale avvenuto nella notte di lunedi scorso. 
Permangono intanto gravi le condizioni dell'altro giovane 
coinvolto nello scontro, Spartaco Lolini, di 22 anni, da 48 ore 
ricoverato in sala dì rianimazione della clinica neurochirur
gica di Siena dove i sanitari si stanno prodigando per strap
parlo alla morte:. Sull'incidente, accaduto nella centralissima 
via Colombo, sono in corso gli accertamenti dei carabinieri 
per appurare l'esatta dinamica dei fatti. Dall'assenza di qual
siasi segno di frenata si presume che l'Altihi giunto nei 
pressi del crocevia che unisce via Ferri con via Bovio si 
sia accorto del sopraggiungere della vespa condotta dal Lolini 
ed abbia cercato inutilmente di evitare l'urta i due giovani 
motociclisti sbalzati di sella sono. prima pesantemente ca
duti sull'asfalto andando successivamente a sbattere la testa 
contro una 850 posteggiata lungo il viale. Le condizioni dei 
due feriti erano apparse subito gravi al medico di guardia 
intervenuto con una ambulanza. 

La morte di. Antonio Altini, originario dell'isola d'Elba, 
figlio di un funzionario del Monte dei Paschi di Siena attual
mente in servizio a Pisa.e già direttore della filiale di Fol
lonica, ha profondamente impressionato gli ambienti studen
teschi della città. La Federazione giovanile comunista dove 
Antonio militava da due anni, con un telegramma al fratello 
Giovanni, anch'esso iscritto alla FOCI, esprime le. sue con
doglianze per la tragica e immatura scompara» del nostro 
giovane compagno. 

Trionfa aU'EDISON 
IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO PUBBLICO 

E CRITICA AL FESTIVAL DI MONTREAL 

PLACIDO • ANTONELLA MUMIA 
EDMONDO wcana* ~«~—•—. . 

PISA — Le ombre lunghe 
che oscuravano le prospet
tive dei lavoratori della 
Forest sembrano essersi 
dissolte dopo che la com
missione della 675, riunita 
ieri a Roma presso il mi
nistero dell'Industria, ha 
fugato alcune perplessità 
che ancora Intralciavano 
l'iter per lo.sblocco del fi
nanziamenti. Il comitato 
ha finalmente accolto la. 
necessità di k un loro ag
giornamento come richie
sto dalla società TEXPI il. 
29 luglio scorso, portando 
11 finanziamento agevolato 
dà 1 miliardo e 600 milioni 
a 2 miliardi e 800 milioni. 

Negli ultimi giorni ' era 
corsa voce che il comitato 
della 675 non avesse < la 
minima " Intenzione di 
prendere in considerazione 
la vicenda non soltanto 
dal punto di vista del fi
nanziamenti ma anche sot
to 11 profilo delle possibili
tà occupazionali. Si era 
saputo in via ufficiosa l'e
sistenza di un ostacolo di 
carattere burocratico che 
non avevamo mancato di 
denunciare anche da que
ste colonne. ;..<• - - :i.:'-.- ^; 
' La nuova fabbrica - è 

progettata per 150 lavora
tori, vi è un recupero cioè 
del due quinti della vec
chia mano d'opera, mentre 
Invece secondo la legge di 
riconversione il reimpiego 
avrebbe dovuto interessare 
i tre quarti della vecchia 
forza-lavoro. ^ ^ HJJ.> . ; 

-'-; Nonostante che fosse da 
anni In discussióne la 
creazione di 150 posti - (e 
non di più come pure sa
rebbe stato auspicabile) si 
levarono voci che, non es
sendo possibile crearne 
almeno. 300, non s e ne sa
rebbe fatto di niente 
neanche tdi quel 150. Era il 
màssimo - del paradosso. 
L'altro'ièri .il comitato per 
l^;ò^feft&< d^U'occupa^naJ 
rilevava l'insostenibilità a l ] 
questa : assorda clausola^ 
che rischiava di bloccare 
appunto anche quei 150* 
posti di lavoro che la lòtta 
del' lavoratóri della Forest, 
era riuscita ad: ottenére, , 

M k d i ristrutturazione e 
non. di riconversione si 
tratta, cosi, magia delle. 
parole, è stato superata 
anche questo ostacolo; e «1 

vanno ora ad affrontare !e 
questioni concrete circa 
l'elargimento del finan
ziamenti per l'inizio del 
lavori. / v-' •,'••• .'•'•..• . 
' Nel consiglio di fabbrica 

c'è soddisfazione per que
sto ,' sbocco che sembra 
chiudere la vicenda inizia
ta quasi tre anni fa, 11 19 
novembre • 1977, - con la 
messa in liquidazione della 
Forest e il licenziamento 
di 400 lavoratori. Due mesi 
dopo, il 26 gennaio 1978, fu 
siglato il primo accordo al 
ministero del Lavoro. La 
Forest sospese i licenzia
menti e richiese la cassa 
integrazione. Da allora si 
presentarono una lunga 
serie di possibili soluzioni 
ma andarono sempre per
dute. NeU'óttobre-novem.-
bre dello stesso anno vi fu 
una . grossa occupazióne 
della fabbrica per ottenere 
la proroga della.cassa In
tegrazione. -w..-,..' 

Il 3 maggio 1979 avvenne 
finalmente l'accordo defi
nitivo per l'attuazione del 
progetto TEXPI presso il 
ministero 'dell'Industria. 
Seguono l'acquisizione del 

terreno a * Ospedaletto e 
l'assunzione di 150 lavora
tori da parte della TEXPI 
a partire dal 1. luglio 1979. 
Ma la questione del finan
ziamenti si riesce a sbloc
carla solo un anno dopo. 
«E' un grosso risultato 
positivo — dice Bacconi, il 
segretario della Camera 
del lavoro ; — che si ag
giunge a quello che sem
bra profilarsi anche per 1 
lavoratori della Pozzi-Gi-
norl. E' li frutto della lotr 
ta • dei lavoratori. E' il 
frutto anche dell'appoggio 
attivo degli enti locali e 
dei partiti democratici. ; 

.; « Tuttavia l'economia pi
sana è travagliata anche 
da numerosi altri proble
mi che attendono una so
luzione — continua Bac
coni — occorre quindi te
nere alto il grado di mobi
litazione nella, c i t tà 'e sa
per rispondere unitària
mente agli attacchi che 
giorno per glomo vengono 
portati al livelli occupa
zionali >. . >•-•. 

.. Aldo Bastoni 

A Pistoio contro il foglio dell'occupazione 

Assemblea permanente 

SCHERMIfm RIBALTEm FIRENZE 
*r-

•L'h;V: CINEMA 

Tel. 212.320 .'•:•.• '-

' entusiasmante, errl-
colori, con Buri La n-

PISTOIA — Ancora licenzia
menti, ancora tagli all'occu
pazione (in particolare quella 
femminile) a Pistoia. Questa 
volta la crisi viene dal setto-

' re delle confezioni, assai "dif
fuso in provincia. * 

. ' L'azienda è la «Conftóoni 
'rPà^r£pa », i. cui soci 'hanno 
"decisVrdi avviare la procedu-
it&>tK licenziamenti); per ben 
; 24 lavoratóri su un totale di 
40. Uri tagho'di oltre il 50 

: percento degli addettì. qoin-' 
di; che i le maestrante non 

' sonò : disposte ad.' accettare. 
• anche perché non giustificato. 
; dall'andamento dell'azienda. : 

Per onesto; fin dà Ieri, alla 
• Confezioni Patrizia gli operai 
• sono tò assemblea permànenr 

Teatro NICCOLINI 
già TEATRO D|E^ COCOMERO^ 5;*•• 

Via RicasoiL 5 * féJ. 2ll2M * ' i' * 

ABBONAMENTI STAGIONE 
1980-81 

. 10 SPETTACOLI PER 6 TURNI ' 1% 
J' platea L. 55.000; posto palchi centrali L. 50.OOO \ 

posto palchi laterali L. 45.000; galleria L. ».000 

;! 2 

;-,;'•; -'. " ::: 'v '1 GLI AUTORI: :>- P'-' - V ' :.-.; V-^.S"! 

Pirandello, Molière, Patroni Griffi, GombnBWkz, 
' Sartre, Coctèav, Verdone, Micheli, Pinter , 

;"t-: -̂.' : '•]•; « REGISTI: -
Carlo Cecchi, Susan Sontag, Giuseppe Patroni 
Griffi, Antonio Calenda, Carlo Verdone, Andrée 

Ruth Shammah, Maurizio Micheli 

GLI INTERPRETI PRINCIPAU: ^ 

Carlo Cecchi, Paolo Graziosi, Adriana Asti, Fran
ca Valeri, Daria NicokxH, Pino Micol, Cechi 
Ponzoni, Maria Monti, Carlo Verdone, Franco 
• Parenti, Lucilla1 Morlacchi, Maurizio Micheli 

Prevendita ai teatro, dalle 10 alle 1X30 e dalle » «He 19^0. 
EH accettano anche prenoUatonl tekfonAcbe. 

te,1 ;;per • costringere, i 4 - oro- r 
prietari a ripensare alle lóro 
decisioni. Lai motivazione di 
questo fatto improvviso della 
proprietà, che fino a ieri a-
veva continauto ad assùmere 
nuovi*dipendenti, non è l*as* 

esenta di commesse che con*; 
thiuanó anii ad .esserci- ma 
VltìàmSm^ volontà tfi^taa 
gèhèiea•=diminuziobe' dèD'at-
tivltò arietxtale' e presunta 

: difficoltà ìteaiuterfei '" *•*• \ 

; : !ln realtà la" manovrafè" 1K 
n'altra e niente ha' a che ve-' 
deré con crisi vere o presun
te: k società intende cancèl^ 
lare; l'unità produUiva' a ; Pi
stoia. pét puntare unicamen-: 

te al decentramento produt* 
tivo e a -profitti maggiori e: 
più comodi. Già oggi ben tre 
aziende decentrate (a Barda-
Ionê  a Dónoratko e a Nardo: 
in provincia di Lecce) fanno. 
capo aHe t Confezioni Patri-. 

-zia». '• ;-:•--[•-.;: 
•i- n disegno ^-rdèL.te&o.aaf; 
sai gehéraliztató ; -HÌÌ-fran
tumare- e n e o » di • ew rappa--
rato produttivo ih particolare 
nel settore manufatturiero. 
deve essere contrastato con 
la massima decisione, dicono 
i stodftcati. Settore calzatu
riero. Dfcmme, LMI. SICIET. 
più tutta una serie di gravi 
situàiiom «sommèrse» sono 
le altre fàcce deU'agkato pa-

, norama sindacale pistoiese 
che non dà cenni diversi ri
spetto all'andamento^ genera
te. i-.--4;-- .J:^ "-: *•-<:• -; 

ARisfoN *v ' ' •• V^- i*%•**&• l:. :"'••:: 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 . 
(Aria cond. t refrig.) 
I l fllorno dal cobra di £nto G. Caittl ltrl , In 
technicolor, con Frinco Nero, Sybll Oennlng. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 2 2 . 4 5 ) ' . : , - • • , ; 

ARLECCHINO SEXY MOVIE» . ,--
Via del Bardi, 27 - Tel; 2M.332 '-<-3 -: 
(Or. 15.30) 
Apriti con amore, In Technicolor, con Jennifer 
Wellesi Jody Maxwtil, Cary Lecy. Rai Kein, 
Eva Adema. ( V M I 8 ^ •'.,• •-*•,''>' 

CAPITOL 
Via del Castellani • 
(Aria cond. a refrig.) 
Irresistibile, travolgente, 
va il Branc* aelvagtlo, a 
óester, Diana Lane, Rod Stelger. Amanda Plum-
mer, John Sàvage. 
(15,30. 17.15, 19. 20.45, 2 2 . 4 5 ) . : 
CORSO 
3UPER8EXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degU. Alblai - Tel. 282.687/ 
Borgo dpall Albizl - Tel 282.687 - . 
(Ap; 15.30) 
Stratefla erotica, in technicolor, con Bo Hol-
«er,' Anne Ssnd e Martine Grlmeud. ( V M 1 4 ) . 
(15.45, 17.30. 19.15. 2 1 . 22 ,45 ) . 
EDISON '•'• 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. « refrig.) -, 
Vincitore dal Festival di Montreal 1980: Fon-

: temer» di Ignailo 51 Ione, diretto de Carlo 
• Lizzani, in technicolor, con Michele Pladdo, 
! Antonella Murgla. 

(15,30. 17.55. 20.20, 22 ,45) 
EXCEL8IOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

• (Aria cond e retrla.) 
(Ap. 15.30) 

: Ameritan Gitolo, di Pam Schrader, In techni
color, con Jack Gero, Lauren Hutton. Anthony 
Perfclns ( V M 18) • 
(15.50. 18.05. 20.25. 22.45) V i , v 
FULGOR 8UPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguérra - Tel: 270.Ì17 
(Arie cònd. e refrig.) . • •• • 
Quella superporno di mia figlia, in technicolor, 

.con Sonja Engels. Yvònne Màrrlot. ( V M 1 8 ) . 
(15,30. 17, 18,30. 20 , 21,30, 2 2 , 4 5 ) . -. { 

': OÀMBRINUS • -/-.'A '• . - , ' -:" 
VJa;BruheUéschÌ- Tel 215.112 r. ' • 

; (Aria cond. « retrff.) 
Leone d'oro alla Mostra Intemazlonele del Ci
nema Venezia * * & Una Rotta d'attate (Glorie) 
diretto de John Cotfavttts, in technicolor. 
con Gena Rowlande., Joan Adamai, ,-.:-;-.•;,.•;.••,.• 
(15,30, 17,55, 20.20. 2 2 , 4 5 ) . . 
METROPOLITAN : 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Francis Ford Coppola presenta: Black Statilo*, 

. In .technicolor, con. Kelly. Reno, Tari G e r . Clè-
rence Muse. . . - • ; - . » 
(15.30, 18. 20.20, 22 .45 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215554 7 • 
Doalderla la vita Interiora di Alberto Moravia, 
diretto da Gianni Barceilonl, ih technicolor, 
con Stefani* Sandrelli, Laura Vendei. Kraus 
Lowisch. ( V M 1 8 ) . 
(15,50. 18.10, 20.25. 2 2 . 4 5 ) . 
ODEON -
Via del Sawetti - Tel. 214.061 
(AHa-cond e retrl«.>- . 
L'Impero colpisca aocora di Georg* Luna, di
retto da Irving Kerhner, in technicolor, *rrctti 
speciali stereofonici, con Merk H*mMI, Her-
rison'Ford, Carri* Fisher. 
(15.30. 17,55, 20.20, 2 2 , 4 5 ) . 
PRINCIPE •* 
Via Cavour. 184/r -. TeL 575.891 
(Ore 16) ..-:-•'. . 
(Aria cond. a ratrifl.), 
Anteprima nazionale del Hlm di Franco. Girardi: 
La «lacca «orde, In technicolor, con Renzo Mon-
tagnani (Premio Donatello 1980 ) , Santa Ber-

• ger (Pr*mlo>~J»e*n«o 1980) -•*. Jean. Pierre, 

Via Cimatori - TeL 272.474 . 
(Aria cond. • refrig.).. , 

. I I famoso, regista René 1C*rdon* h*, dopo :B 
formldabllf succatao de .« Il trtagnolo doli* 
Bérmude» he reallzaeto adesso II suo più 
epettàcólar* thrtllingt: I piatriarl «et tarror*. 
Color), con Stwrd Whftinart. Antonella Inter» 

, lanaM. Marisa Meli . Frandaco Rabat. Gianni 
Macchia. 
(15.45. 1 7 ^ 0 , 19.15. 2 0 ^ 8 . 2 2 ^ 5 ) . ' 

' V E R D I : - ' - ~-":v. .;•..;.•: - - / • - "- v - n 

V i a G h i b e l l i n a : . • •-*• '- - ' 
Aziona,. mistero, emore natio spettacotare ho-
roani: Oràsai 'wmm *"» a4i saaaaao. a colori, 
con Paul - Newmen. • Jacqualln Biseet. Wlliara 
Holden, Valentin» Cortes*. Ernest Bórgnln*. 
James Frandscmi ••'. ' . - ' _ ' 
(15.45, 18 . 20 .30 . 2 3 , 4 5 ) . - ' ; t ' 'i> 

T e L 483J07 

CORSO REGOLARE PHR 

Odoirtoteaikì 

Via WeiattJisev * • 
• -. Ta*. 

J8CRT2l0itI dalle ora » . 
aUeoret t 

GIORNI FERIALI 

Successo al 
tal 

GATTLE ANNIE 
vitti B4M> 

LITTLE BRITCHES 
DOOLYN 

ADRIANO 
Via Romagnosl 

Ì(AP^ 15.30) •;_:_.._ r ; : ; ; ' ; u 7 : ; 
., eVMMaVfe M VnB iBCtWiMto Qi AanMfffO MOTtnli 

diretto da Gianni BaraaUoni, In technicolor, 
con Stefani* SandreHl, Laura Vendei, Klma 
Lowtoeh. ( V M . 1 8 ) . 

•r ( l « . 11,15, 20 .28 . 2 2 , 4 5 ) . _ 
ALOBARAN 

jVia F. Baracca, 151 • TeL 11O001 -.> 
: (Ar i * cdnd. * retri*.) 
; O B I la aaaa)e> di Paatfuat* Faat* Casnoanna, In 
^ leAMifcotor', ' con Adriano Caiani ano, Bnrico 
• Montoaano, Renzo Mceiraajnonl, Philipp* Leroy, 

Lmf CarsrH. Per toTHl 
1 (15,30. 1 7 ^ 0 . 1». 20,45. 22.40) 
^APOLLO 

TèL 2iao# 

19a)0), AlsthOOy Fra» 

( 1 3 . 17. t » . HX45, 2 * ^ 5 ) . 
CAVOUR -•:•--..•->•..• 

i In h i l m l m l i r . san KunV Gorooa • 8 * 
\ 0%, 17,435,. 1 ( \ M , 30 ,55 , S M O ) . 

COLUMBIA -
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) >;»' 
Hard cor*, rigorósamente vietato minori 18 
anni, in technicolor Sexy fantaty, con Kerln* 
Gamblcr e Martine Hety. • .•: - ... -.-.).. 
E D E N • 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Ricordo a Peter Sellcrs: Uno aparo nel buio, 
in technicolor, con Peter Seller*, CIKe Sommar, 
Herbert Lom. Per tutti. • ; 
(UJ . : 2 2 . 4 5 ) . ' 
FIAMMA 
Via Paclnottl - Tel. 30.401 
(Ap. 16) ' " • • • ' 
Un film di • gran classe 1: Gitolo, a colori, 
con David Bowle, Sidney Rome, Klm Novak 
e Marlene Dietrich. Per tutti! 
(16 . 18.20. 20.40. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond * retng.) • ;,. 
<Qr* 16) • > i- " 
Superdlvertente film di Sergio Corbuccl, In 
technicolor DI eh* segno *al7, con Adriano 
Celentanò. M. Melato,' Paolo Villaggio,' Gio
vanna Ralli, R. Pozzétto • Alberto Sordi. 
( V M 1 4 ) . . ' 
(U.S. 2 2 ) . - • ! ;-

FLORA SALA ! ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 : ' . 
(Ap. 16) 
Di John Schlesìngen Uri uomo d* merclaplede, 
In technicolor, con Dostin Hottmen « J o h n 
Volght. ( V M 1 8 ) . i v . 
(U.s. 22 .43 ) . • • - ' • ; v ^ : ^ \ \ ; . :'; ,• 
FLORA SALONE : ; -
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ; < „;; 

(Ap. 16) - - • • • ' 
Spettacolare technicolor!: Golden girl (La ra
gazza d'oro), con Susan Anton, James Co-
burn, Lesile Caron, Curd Jurgens. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 • < 
Revival di un'attrice, Marilyn Monroe a Mala
ga » di. Henry Hataway In Technicolor con Ma
rilyn Monroe e Joseph Cotten. Platea L. 2.000. 
Rid.'Agts. Arci, Adi . Endas L. 1.400. 
(15,55. 17.30. 19.15. 2 1 . 22 ,45 ) . : 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 . 
10 sto con gli Ippopotami, in technicolor,,con 
Bud Spencer • Terence Hill. Per tuttil \ 
ITALIA 
Via Nazionale •• TeL 211.069 • . ^ : 
(Ap. ore 10 antim.). Ària cond. * refrigerata. 
Porno franasi* di una vergine, in technicolor, 
con Maria Costa, Chris Wambley, Georg* Jln-
dìs. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI •••'•• 
Via Martiri • TeL 366.808 * - ; ; v-
(Aria cond. • refrig.). 
Edwige Fehech, Barbara Bouchet, Reno Mon-
tognani • Lino Banfi in La moglie In vacanza 
l'amante io città di Sergio' Martino, hi tech
nicolor. Per rutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20,50. 2 2 , 4 5 ) . 
MARCONI 
Via Glannotti '- Tel. 630.644 "•: 
O u * fa mano di Pasquale Festa Campanile, 
Ih technicolor, con Adriano Celentanò, Enrico 
Montesano. - Lil l i . Carati, Renzo Morrragn*nl, 
Philippe Leroy.. Per tuttil - ^,. 

, ( 1 3 , 3 0 , 18. 20.20 22 .40 ) . ; 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 ../: 
Locale di elesse o*t remigli* * 
Proseguimento orlme visioni l ' 
11 giallo più emozionante dall'anno Interpreto-
to da 10 famosi attori!! Rofeut per oa aaaaaal-
nlo, a colori, con Ohn Huston, Anthony Per-
klns. Tomas Mlllan. Dorothy Malone. Eli WaV 

"lach, Stcrllng Hoyden, Toshlro Mlfuna. • 
(15.43. 17.30 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - T e l . 675.930 . "' 

= Impianto"• Force* «» » ; 
• • ( A P 16) - - - • 
Un film di Frane!* Coppola: Apocalya* «ow, 
in technicolor, con Marion Brando a Robert 

; Duv«l . (V .M. - .14 ) . / ; . | ; ^ , / . . ; . . . - : 
116, 19. 2 2 ) r : 'l -l-*y-:.- -*w •:<. :yr; 

^POCCIIf l^^-^ ' *-:-«.-èH^ h#*?^-*^.-.^ 
Piazza Puccini • Tel. 36Ì067 

• J*m*a Franciscua, Mlmty. Farmer m;rC< 
. affair* *79, con Joseph Cotten, Ven Johnson, 
"Edmund Puròbm, Venantinó Venantfni. Cofort 

•wenturofO. por tuttil De domani: La CóltV 
n* dot,conigli. • '•' .. 
VITTORIA . "•> 

. v ia Paganini.-. Tel..' 480.379 
( A ««atomo piace catéo, di Bill» tfVMer. CO* 

Merylin.Menroe.laek Lemmon * Tony Corti*. 
(13 .30 . 17.50. 20.13. 22 .40) -'. • : : -

ABSTOf* O-ESSAI : •• 
Via Romam. l is - Tel. 22&38S . 

. ( A p . or* 1 6 ) . i • -
Un* stori* d'amor*. - 1 * psioananatiai, un* tra
ma in giallo! I l lamuelu vlofa di Nicolas Moof, 
con Art. Garfunkel. Teresa Russai. Hanrty 
K*!teL ( Y M .14 ) . L. 1 .500. . _ 
CU.».: 22 .43) " 
ALFIERI ATELIER 
Via detruiiro - TéL.2S2A3fl_•••;•••' . _' -_ 
D*t romanzo efiiav* dT Vittorint, a i i * vibrarli* 
risiwailrjna d«U* memoria arorics: tf**a«*i • 
no di Vafarnino Oretnl, con Fhnto Band M e 
nici Guerritor*. Orario spettacoli: 17, 19, 2 1 . 
Or* 22,45: incontra dibattito, con H 

• V . Orsini. Ingraaao 2.500. AGI5 L. 1 ^ 0 0 . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Prsana, n - T e L 236.196 -
(Ap. 16) 
Rjuwjna > I MattatoH della .coma 
n* • par I * ragie di , Luigi Comanditi, Nino 
Manfredi % il datscMv* prfvoto più furbo vfsto 
* l etnaan*. I^rraroant*. - enrazionanras ^ aA * sa**» 
aatt*, colorì, con I I . ManfraaH, O. 
L. 1.000. AGIS l_ 800. 
(U . * . 22^30). (Sole oggi), r " . 
SPAZIOUNO 
Via del Soie, M - TeL S&6M ; 

ALBA : ^ 
Via P. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 462596 
Prossirria riapertura. 
GIGLIO (Galluzzo).. . «„ 2 / 
Tel. 204.94.93 < • ••'• :>• ' ' • .'.5. 
(Ap. 21 ) " • • * - - • « ;-
Ragazza Insaziabili. ( V M 1 8 ) . 
(U. s.: 22 ,45 ) . 
LA NAVE •.''•.'•-'":••- .:"*.•••">'I-.. 
Via Villàmagna, i l i r'-\ì_ ; • i • 
Oggi riposo • > - • •.<. ' 
CIRCOLO L'UNIONE . , \ 
Ponte a Etna (Bus 21-32) : ,: ; 
Oggi riposo 
ARCOBALENO - ' ì I 
Via Pisana, 442 • Legnaia ' ' ) 
Prossima riapertura * . • ; 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Domanti II Vangalo secondo fan Frediano. 
ASTRO 
Piazza 8. Simone . . 
Prossima riapertura .-' 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure '••--•-• ' \, 
Chiuso ••'•-•v«. • ì 
F A R O -•'-»••' ' ' • / ' '. 
Via P. Paolettl, 36 . Tel 469.177 '. ;1 

Domani: Jesus Chrlat super star. 
FLORIDA 

,Via Pisana. 109/r - Tel 700.130 •• \ 
(Ap. 20.30) •; y ; 
Kramer contro Kramer II capolavoro (5 Oscar) 

• di Robert Benton, con Dustin Hoffman e Me^ 
; ryll • Streep, In technicolor. Per tuttil v 

(U.S.! 22 .45 ) . ^ / 
ROMITO ~ -
Via del Romito i 

' Domani: Mariti di John Cadavere*. 
NUÒVO (Galluzzo) 

.Via 8. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 20 .30 ) . 
Salto- nel vuoto di M. Bellocchio, con M. Pic
coli e A. Aimée. .,, • ;. ' , • : . . ; 
(Rid. Agis) - • • '•••••'• ' : . - . .;•: . '•••" ; ' ••«;• 
S.M.S. S. QUIRICO i 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
(Ap. ore 20,30) 
Fatto di sangue tra due uomini, per causa 41 
una ' vedovai con S. Lòren e M. M*stroianr\k 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 461.480 ' 
(Ap. 2 1 ) . 
L'attere dell* sezione speciale dì Costa Ga> 
vras. Ingresso libero. 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 
ChlUSO . :_-,•,. '. . :•• ~'- . ."_ >-,...",' " 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA ! 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
Domarti: Il corpo dati* rasa***» 
C.D.C. COLONNATA 
P.zza Rapisardi (Sesto Fiorentino) ! 
Tel 442203 (bua 28) 
Oggi riposo ,F ; ,'. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 - Tel. 640507 : 
Ogoi riposo 
Piazza Piave, 2 " 
(AP. 20,30) V C; - ; 

MANZONI (Scandlccl) 
La porno matriana. Colorì. V M 18. 
(U.S.: 22.30) 
MICHELANGELO " 
(San Casclano Val di Pesa) ' t 
(Ap. 2 1 ) . - ' 
U n . fttm sexy: La tlceal*. Colori, con Glori* 
Guida ( V M 1 8 ) . . 

( I : 

r 

ESTIVI A FIRENZE 

Con. 

CHIARDILUMA ESTIVO 
Via Monteuliteto - TeL 
(Spett. 2 0 3 0 / 2 2 . 3 5 ) . 
Tr • Agri «•sei* fra «grl. In 

Enrico 
Di 

DANCING 

•«i\ 
1DAMCINO. _ . . 
' Via' «t ; Merca?!?ra4/bn - 0ùS:pl - 8 - 30 
Or* 21.30: BoNo Uscio con « I Toacan* Folk • . 
GLASS GLOBE «Campi aisehtìo) 
0 u * * t * aera' ora 21^30: Bario Uodo- in conv 
pegni* di Adriano,'. Suonai M cornpleaao «Ana> 

aouod » . - • • - • 

TEATRI 
TEATRO COLONNA .: 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 661.05.50 
Chiuso per riposo. Proasim* opartur* sfoglon* 
inrarnal* 1980-81 . . 
PRATO DELLE CORNACCHIE 

: (Parco delle Cascine) • ' • - ' . • 
"Domenica'21 "isattemDr*, òr* 2 1 : Radio Cento-

fiori (»59«,«) propone: P.F.M. . (Premiata 
: Fomoria Marconi) in concerto.. rVerandit*: Gal
leria del Disco sottopassanlo stazione. Dischi 
Alberti, v i * de Pecorf e via <Jé Pucci. Dischi 
Marchi, p j * Duomo 1 5 / a , Llbrerf* Rinascita 
v i * L. Al amarmi. I l - C**)*artO. Birra. f***e> * * c h * 

- hi e—o aH piagata! Por infortruttiori* Radiò 
CsaoalIsH. tal. 0 5 5 / 2 2 9 * 1 2 3 . -

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero): ^ 
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Venerdì 19 settembre 1?80 

Domenica II via olla stagione venatoria 

Si apre la eaccia: 
ione 

Si apre la seconda •dizione di «Marte '80 
.?.'. ••• 

lancia un appello 
' .'•''-.-'Y-i' 

E1 dell'assessore all'Agricoltura — «Si ri
chiede un grande senso di responsabilità » 

Da 
la 

«in 
oneem 

Ì7M 

Domenica apre ,la: eaccla. L'assessore regionale alla 
'Agricoltura e alla càccia Emo Bonlfazl, nell'occasione, ha 
i rivolto un appello ai cacciatori e a tutti I cittadini. Lo 

pubblichiamo di seguito. ' ' '.•''..':•' 

In occasione dell'apertu
ra della caccia desidero rir 
volgere a tutti i cittadini, '". 

. e in particolar modo ai \i 
cacciatori, un pacato e se- -

, reno discorso sullo impor
tante avvenimento che ri- '" 
guarda non solo i portico- •,; 
Jan aspetti dell'attività ve- . 

• notoria, ma anche le gran' 
di questioni del suo rappor-

-,to con l'ambiente e la con- « 
. dazione agricola. * r • *-- i 

Tuttv conoscono i termi
ni del dibàttito culturale e r 

' politico in atto noi.paese, . 
sta in rapporto alla pr'eseh-. ' 
za di nuove nórme comu-'' 
nìtàriè e all'avvenuta rac
colta di firme per il refe
rendum, sia àll'accresciu- r 
ta e positiva.sensibilità na- '-.' 
zionale per la difesa- della 
fauna, della flora e del l 
territorio. . ;• 

"'•''•: Per tali motivi, •quella',' 
deal» anni 198Q-'81, deve:. 
essere considerata una,sta- j 
gione venatoria di transi- \ 
zione. I diritti dei cacciato
ri: sanciti, sin'ora da leggi :-. 
statali e regionali e rego
lamentati dal calendario 
vigente,.approvato con àm
pi consensi dal Consiglio . 
Regionale.toscano, npn-po:-

- tetano non trovare alcune "••' 
• limitazioni, del resto con- ••'.-. 
cordate con le. associazio- • 

• ni e positivamente accolte •• : 
dalla maggioranza dei cac- '•• 
datori. ••• 

L'esercizio della caccia, 
in tale situazione,' richiede 
un grande senso di respon
sabilità; innanzitutto perla ,. 
sicurezza di chi io esercì- 7 
te- e dei cittadini, per'il . 

Scorretto e totale rispetto 
delie leggi e dei règola-

menti In vigore, ma anche 
per l'immagine positiva, ri-

: spetto ai temi, generali cui 
' ho fatto cenno, che le as

sociazioni e i cacciatori, 
'• vanno da tempo costruen-
, d o . ' • ' . . - • . ; « . ^ • • • - i - ! - > *>••>;••'•••• •• 

a-- Tale esercizio, quindi, ai-
. tutendo i contrasti che già 

determina, deve - essere 
svólto con rigore e con aU 

i to senso civico, nella con-,, 
• sùpévolezza degli interessi 

complessivi ih, citi si col
loca é dei diritti degli agri
coltori e di tutti i cittadini. 
. Anche per questi motivi 

.. ritengo doveroso rkhiàmà-
l re l'attenzione dei cacciar 
4 tori sulla necessità di evi

tare-infrazioni che sareb
bero perseguibili: essi, in 
primo luogo, hanno inte
resse ad un comportamén-

l to singolo' e collettivo che 
ynòh crei ulteriori óccasió- _ 
".' ni di frizióne e di contrasto 

e non richieda gli interven
uti previsti dalle leggi. --; *: 
• A l l e Amministrazioni 
provinciali, ai Comuni, al-
fé delegazioni, ai caccia
tóri e ai cittadini assicuro 
che la Reaidhc farà il pos
sibile per là piena e prem-

' tai applicazione.della legge 
regionale n.\17. che'preve-

.de un moderno uso déUe 
: atticità venatorie nel ter-.. 
rito/rio e un'azione crescen
te e partecipata di enti e 

• di singoli per renderla ade
guata ai tempi e al dibat
tito in corso.... 

Voglio augurarmi che 
j questo appello, trovi ade- : 
' guato consenso e contribuì- _ 

sca all'equilibratoesercì- > 
zìo di una diffusa pratica 
sportiva. : •_;••• : > -

Trenta aziende artigiane presentano i loro prodotti - Il giudizio;; 
dell'assessore allo Sviluppo economico del Comune di Empoli 

EMPOLI ' — Ecco la mostra mercato dell'artigianato, puntuale sul finire di settembre. Da 
domani a domenica -2$ settembre trenta aziende artigiane del comprensorio mettono in 
mostra II meglio déjla loro produzione, nelle sale del palazzo del|e esposizioni. Abbigliamento, 
pelletteria, legno e arredamento, articoli da regalo* ceramica, metalmeccanica; in un reper
torio che rappresenta i vari e più qualificati aspetti dell'artigianato della zona. « Marte 80 >. 
quésta la sigla della manifestazione, è alla sua seconda edizione. La prima, del settembre 
scorso, fu un tentativo, un y ^ ' . . / 
esperimento per fare cono
scere agli operatori commer
ciali e ai cittadini ciò che si 
produce a Empoli e nel co-

: mimi vicini. : ; , ; .^ . 
« Pu un successo — com

menta Carlo Andressi, presi
dènte'del comitato organiz
zatore —. I visitatori » furo
no migliaia e migliala, gli 
espositori fecero discreti af-
fari con • la vendita diretta 
a* consumatori e soprattutto 
instaurarono rapporti con gli 
operatori del settore che an 
cora proseguono e danno buo
ni frutti ». • 

« Quest'anno — : prosegue 
Andressi — ci muoviamo sul-
la stessa linea; per consoli-
darevla conoscenza: della no
stra economia e per mante
nere contatti con enti come 
la Regione, i Comuni, la Ra
merà di commercio, le am
basciate. l'istituto per il com
mercio estero, gli istituti di 

• credito.; : •.;.-,•, .; . ;. i -V... ..̂ >" : 
• La mostra ha mantenuto il 

suo carattere di «campiona-_ 
ria J» con estwsitori su 4500' 

aziende artìeiane, ma siamo 
. certi che essa contribuisce a : fare "scoprire • e • valorizzare-
tutte le cateffòrie imprendi
toriali del -nostro icompren-

, sorto». :'_l'>-;:,-.^\... ', : 
-' '* H programma prevede. per : domani pomerigFrio alle -i.6.30 
Hnauguràzione della. mostra 

; con la-partecipazione del.pre
sidente del .consigliò regiona
le . dèlia Toscana, Loretta 
Montemaggi. '. ; 

« Riflettendo sulle esperien
ze compiute — osserva Pao
lo'PeruzzJ, assessore allo Svi-

, lupoo economico del Comune 
di Empoli — possiamo indivi
duare nuove direzioni di' la
voro ••;>e." .tnastari,' indirizzarci 
In futuro verso una magèiò-
re specializzazione .delle mo
stre. per renderle più carat-, 
téristiche ed Incisive. L'ammi
nistrazione • comunale conti-

•" nuera. a dare il': suo ̂ contri- • 
bùto. l i nostro impégno vèr-: 
so le attività produttive, co
munque. non si concretizza 
solo' con le esposizioni: in 
questi anni, ad - esèmpio, ab
biamo Assicurato la; disponibi
lità di terreni:• prezzi; cjtìt 

; miérati, con le aree per: gn 
insedkunentt produttivi, per. 

: affidare, nuovi investimenti, 
. nuova occupazione, una mi-
f" gìiore quaMficazione deil'or-
! ganizzazione e delle condizio
ni di lavoro». /- ; 

» ì^i: \ •« 
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Da oggi lo festa all'ospedale psichiatrico 

Ad Arezzo c'è una 
«chimera» che non 

w 

l 

•/A 

• ^ 

? .* La chimera: un po' utopia, ; 
un po'• simbolo della .cittA 
ed un po' il segnale di qual-^ 
cosa di nuovo dentro l'ospe
dale . psichiatrico aretino. Il 
segnale è la cooperativa di 
servizi tra degenti che si è 
formata dentro l'ospedale, e 
l'utopìa è quella di cancel
lare, alla svelta, ogni trac
cia dell'istituzione manico
miale. Dalia somma di que
ste considerazioni è nato il 
nome della annuale festa del
la solidarietà all'ospedale psi
chiatrico: la ; chimera ap
punto. ;'-. v'..;-.y. '• ,r"; ''•:.,•••'-•,:" 

Una festa diversa, ovvia
mente. .Suo • primo ; compito, 
come tutti gli anni,, è quello 
di suonare il campanello per 
chi ogni • tanto • si addormen
ta. Un campanello che ricor
da alcune cose: ' dentro lo 
psichiàtrico ! ci ' sono ancora 
300 'ospiti* (la parola degenti 
non rende • bene la situazio
ne) che aspettano'di uscire. 
Prima però hanno bisogno di 
due cose essenziali: una ca
sa e un'occupazione (o alme
no un'assistenza). Non basta 
quindi il lavoro degli opera
tori psichiatrici e sanitari: " 
occorre l'impegno politico e 
finanziario • di enti locali e 
non solò di questi. ]~ •'''.'*'•'..': ' 

Tito Barbini, il. nuòvo pre
sidente '" à^U'ammmistrazione 

Oltre al divertimento danno vita a una 
iniziativa « per non far dimenticare» 

festa è stato incoraggiante: 
'« L'obiettivo della • Provincia, 
— ha detto — è quello di 
arrivare in tempi rapidi alla 
chiusura dell'ospedale psi
chiatrico ». Ha anche ricor
dato che tutte le Unità sani
tarie locali della provincia. 
alle quali ' sono- passate le 
competenze, < hanno dimostra
to ampia disponibilità a la
vorare in questo senso. 

Buon segno, da -non sotto
valutare: non sono state an
cora dimenticate le resisten
ze e. i disimpegni di alcuni 
comuni e consorzi socio sani
tari nel passato. Ma per ac
corciare i tempi occorre di
scutere del ' problema con la 
gente. \ ' " • ,'. 

Chiudere il " « manicomio » 
infatti vuol dire restituire ad 
una .vita autonoma diverse 
centinaia di persone. Ma per 
la città di Arezzo vuol dire 
anche un'altra csa. C'è un 
obiettivo. che gli amministra
tori aretini si sono posti, che 
è insieme emblematico e po
litico: : trasformare in area 
verde e sociale la zona del
lo psichiatrico. , V, • .,,r,-, 

; Sarebbe la degna conclusio
ne di un lungo lavoro che 
ha impegnato per oltre . un 

provinciale, nel presentare la I decennio operatori psichiatri-

MU •*;. • ••;;-'. •:•• -"ì-;'? = •,. '."ji • 
ci (a cominciare da Pirella) 
e amministratori locali. Lun
ghi anni per trasformare 
un'area chiusa! isolata dalla 
città', segregante, 'in un'area 
aperta,. punto di ritrovo per 
giovani e cittadini, centro cul
turale e ricreativo.'','•]%'•{ 15 

Sarebbe veramente un sim
bolo ma anche una struttura 
funzionale, «di cui — ha det
to Barbini —. C'è estremo 
bisogno nella città di Arez
zo». La chimera, la festa 
della " solidarietà» discuterà 
anche di questo. :'' 

Si. parlerà poi di Franco 
Basaglia. ' della sua figura e 
d̂ella sua opera. In calenda

rio, per sabato pomeriggio 
c'è un dibattito al quale in
terverranno oltre al presiden
te della Provincia il respon
sabile dèi settore sanità del 
PCI, Sergio Scarpa, e Agosti
no Pirella. ex direttore'dello 
psichiatrico aretino e attual
mente coordinatore dei. ser
vizi psichiatrici del Piemonte. 

E fin qui abbiamo parlato 
del lato politico della festa 
della solidarietà, « giornate di 
lotta, contro remarginazio-
né ». ma c'è anche • H • lato 
culturale e ricreativo. La pa
rola a Vieri Marzi, direttore 

i . » • 

dell'ospedale i » psichiatrico: 
«Abbiamo cercato.di legare 

! la battaglia contro l'emargi
nazione al tentativo di pro
durre qualificati momenti cul
turali all'interno dell'ospeda
le ». ; Dentro '• la festa - infatti 
ci saranno lavori costanti-di 
animazione, giovani muralisti 
fiorentini decoreranno ìl « si
los» vecchio edificio mai uti
lizzato, ci saranno giochi. 
• E pòi spettacoli. Sabato po
meriggio il. gruppo ' spagnolo 
« Domus de Jana » presente
rà • ii suo lavoro. « frutto — 
ha detto Vieri Marzi —, di 
una, lunga, ricerca sulla for
ma' di vita che si produce 
nelle situazioni di emargina
zione». :••;.•' :•• •'; '-•"'•: ••• •-:; -

•"•• Venendo ai dettagli del pro
gramma, la festa si aprirà 
oggi alle 16 cori l'esibizione 
degli sbandieratoli. Sabato si 
discuterà di Franco Basaglia 
e ci sarà lo spettacolo dei 
«Domus de Jàna». La sera
ta. sempre - di sabato, sarà 
occupata dal Nuovo Canzo
niere Italiano di Ivan Della 
Mea. Domenica : alle 18 si 
esibiranno i Wsky Trail, ese
cutori di mùsiche e balli del
le tradizioni popolari europee 
e la festa si concluderà lune
dì' con lo spettacolo della 
«Compagnia del Tarlo». x 

Claudio Repek 

^rovvedimeiitì̂ pèr f̂ronteggiare gli sfratti e pel- risanare îl cèntro storico 

Fausto Falorni 

Sino ad ora sono andati a Vuòto i tentativi di acquistare appartaménti dai privati -'Una sistemazione nel Bruco per i casi piai 
drammatici - Saranno acquisiti quaranta ailogigi all'Acqua Calda - Lavoro di ricognizione effettuato dagli -: uffici comunali 

SIENA — Sarà : un « set
tembre • nero » ; per . gli in
quilini senesi? Il Comune 
sta' profóridèndo Jll'•": mag
gior impegnò "possibile per 
cercare dì venire; incontro 
alle circa 20: famiglie che. 
appunto; nel inese di set
tembre .dovrebbero avere 
inumano 1 provvediménti 
esecutivi di sfratto. L'elen
co " del "mese di" settembre 
porta, una ventina di.nomi 
e — si dice — tendera^ad 
allungaci nel -còrso ;.d#l 
successivo ' mese ": di', otto
bre. La situazióne; se pur 
non raggiunge i-livelli di 
drammaticità di altri cen

tri urbani, è, senza^ dubbiò 
grave., •;!.•:.:.• ; -_\ ::-..•• 

; SI allunga l'elenco delle 
: persóne che chiedono che 
l'ente locale le aiuti a tro
vare una soluzione per la 
casa. Solo, che ; i l Comune. 
ha nelle sue mani un nu
mero , limitatissimo '. dL 
stznrmenti.'.'";_^;.,v~ .V"'-

; Èjer .'ili inòn^tol /Ù.Co-
mùrie è andato avanti con 
gli, alloggi nel Brucò, e non 
bUognà dimenticare che 
questt sono per la massi
ma Darte riservati per cò-
loro, che; hanno un quartie^ 
re sottoposto à risanamen
to;: C'è .una pratica ih cpr-

Àllo Camera di commercio -, pisana 

• . • 

jttcett&iqntìcrisi 
del p^ 

! 

Vede roseo il futuro proprio mentre migliaia 
(fi lavoratori stanno;per essere licenziati 

cita Tautorità déttastocia- '• 
ztonè di cui è presidente. 
Intendiamoci: egli ha U 
pieno diritto di esprimere 
tutta la forza e tautono- : 
7nio_ Forse sarebbe stato 
opportuno che lo avesse . 
fatto al cospetto del co
mitato per ìa difesa del-
roccupakkme, ma, proba- ~ 
oHmente, questo atteggia
mento è già parte della 
cosiddetta mnmroa filoso
fia deìttmprendttore*, U 
cui archetipo sembra «r- • 
sero-wamimttmthi mwéOo * 

kecon y* po' m 
j trattomi * H-

ut 
• 1 

-Ss 

PISA — I dirigenti del
la Camera di Commercio, 
industria e artigianato 
tengono il giorno 16 al
le Il una conferenza stam
pa; quasi contemporanea
mente, in Comune,- si :. 
apre U dibattito nel Co
mitato cittadino per la 
difesa - deW occupazione. 
Mentre neUedificio di 
piazza Vittorio Emanuele 
Seconda il professor Ri-s: 
no Ricci si dice sicuro che •• 
mPisa può offrire anco-
ra, in termini di mobili
ta, wutièe altentattoe òc-
cupààsoèali*, netta sala 
édconsigiio, tra U Trion
fo delle Baleari e Firn-
presa di Sardegna, fé chi 
manifesta una tnsoUtd 
preoccupazione per le 
sorti ddTeconomia pisana 
in generale e per la mi
naccia di massicci Ucen-
ziàmenlì che incombè svi
ta testa di almeno 29» to--
voratori della Motofides. 

Ma il professor Ricci, 
che guarda a futuro con 
un cannocchiale del tutto 
speciale, una roba che in-
storne atto spoeto- deve 
dtootute anche S tempo, 
non sente il bisogno tff in-
UTTooarsi tutti taetsmi che 
nefU uittmi anni hanno 
impoverito Pisa di oltre 
mOle posti at lavoro. Egli, 
fon U passo tunoo, atm-
*mto sH oneBa dame che 
efode <H essere Io scopo 
detta storia, senza batter 
ciotto cotpestaalcmni 
frammenti dC realtà. • . 
' Per qweòto Tuómo che 

ptoéoce è oggi in boQa 
di una autorità dissotutri-
ce, capace di disoregare 
e di corrompere, tosa ad 
ahotims oH eqxflfbri *°~ 
littcT e con essi I rapporti 

Rtcct, nsMa 
stampa ha 

cewi* 
prèndere Upeso che eser-

nuova frontiera che riem
pirò. òTctif'l carri deT no
stri pionieri? Chiudiamo. 
chiudiamo- tn fretta le 
fabbriche -rhutilT. tanto 
qui nei dintorni esistono 
"prospettive taU da crea
re almeno 200 posti.di la
voro". E deoU altri mille 
cosa ne facciamo? Quelli 
detta OinorU quelli delta 
Forest? Quem detta Mo
tofides.? Quelli detta Lan-
zeri? E emetti che d pre
para la PMT per ramtun-
no e euetti che verranno? 

ìl padronato vuole vin
cere la battaglia prima an
cora di scendere tn cam
po, per questo cerca.-di 
accecare* ràweisatte, di 
confondere le idee atropi-
nione pmbhìsca, di impre
gnare Varia con odori, ar-
ti fidali,- àr ima Itnea che 
olla fine non si differen
zili sò*tonziolmerite~ '• da 
on*Ila che anche te" DC 
pisana' porta avanti.. •-• 

so per l'acquisto di. una 
quarantina di appartamen
ti nel quartiere dell'Acqua 

;caida:;,v.':-:;;;:. :./;.; : ^ a : 

. F q u a l é o s a , ma certo 
non • basta alar fronte inte
ramente alle richieste. An
che le proposte di acquisto 
che il Comune sta facendo 
ai proprietari di apparta
menti sfitti per il momen
to non sono approdati a 
risultati concretL Chi vuo
le r vendere vuole general-
ment tutto, e subito e non 
è detto. che, sia disposto a 
trattare a prezzi equi è 
éon i tempi inevitabilmen
te più lunghi che II lavoro 

dell'ente locale richiede. ? 
Intanto si sono presen

tati in troppo pochi, una 
decina più o meno,. 1 .pfò-
priéfàrldi àlloggìslittt'ehe 
il Comune di Siena' fia 
convocato ih questi giorni 
per sollecitargli ad affitta
re; gli appartamenti.^^- •_ ; 
: in meccanismo è scattato 

con l'assegharfohi recenti 
delle case popolari al San 
Miniato: su un elenco di 
26 proprietari desunto dal
la cassa della nettezza ur
bana,.comporta una sèrie 
di' incertézze non indiffe
rente e possono solo servi-

sono risultati comunque 
circa una cinquantina di 
appartamenti vuòti' ih pe-

- riferia. ; L'ufficiò casa del 
-Comune ; ha- iniziato il' suo 
lavoro 4A rfeognizione e di 
pressione, sia pure attra
verso gli scarsi strumenti 
che la legge • gli- affida -; in 
questo: caso •.-.-.-.• 

H risultato deU'mlziativà 
del Comune è stato per il 
moménto7.non proporzio
nato né allo sfòrzo né al 
bisognò; Alcuni degli ap
partamenti in questione 
sarebbero vecchi e malan
dati a detta dei proprietari 

re a scopo indicativo:-ne > che hanno avanzato! l'esi

gènza di approfittare del 
cambio di inquilino per 
lavori di risistemazione 

Alle proposte di acquisto 
; e ̂  affitto che il Comune 
ha fatto in prima persona 
non si è avuta che qualche 
risposta .generica. L'im
pressione generale è che, hi 
gran, parte deilcasi, si ten
da a prendere tempo, a ri
sistemare, per .vendere 
magari al miglior presso. 
Pochi deL- proprietàri: si 
sono .dichiarati disponibili 
all'immediato riaffitto de-
; gli appartamenti che; sono 
rimasti vtìòtL. ' 

Sandro Rossi 

tó 

il mondo a 
r~r-- ;•* 

». nato 
rutttttto 

'A 

r-rf^*. ri* I 

al coogresoo da tutta Italia a Sienajj si *__„ 
' recente ritrovamento, WW pressi di Mdatalddo ___ .._ 
to infatti localiwato un meteorite precipitato almeno 3 anni 
fa Al ptù presto Oo?ieUiero tmstaxe le apedisieat per- la- nV 
cerca e il recupero dell'importante matertHe. 

La notista che intereasa dtcettaaiente H — 
neae Vietse a cadere In s«'momento, qwasÉL 
importante per gM appassionati di astronomia. 

Nell'ambito del cosiddetto e progetto JK-— 
daBa colUtoorasiòne tra. rUnionè Astrofili .. 
di matematica deUiartveisHàJl Comune e^jgovinciadiaie-
na, si apre qiiestà2ìisj<tiB*. raiàiìe congrasu ^ ™ o " « 
Astrofili italiani, n «progetto astnwomia». già taatttfttà 
a Siena da ysrtcb» ttsop», ha snuiuwMto »» modo 
stente in città 11'UHMiao'degli __„.- _ -
mente cercano di awofOndire le »"»•**• , 
pò astronomico attraverso T a o di «atonale • 

-ff^IngreìSò deirum^^Aj^efltt .t»snass;ha^.-^ 
prekMO ièri, neB'Atrto del fHodeatà con -urtactmtoream dei 
Dottor Chiantml dell'Unione AstroHB raeheM e»» Ha P«ttto 
auir«attuale cwmsienia del.sistema,solare». I/apertura del; 
cohgreaso é prevista per qqesta inatttna Mie oro n-umTumìa 
deiristitoto « ^**^^^^!^!SSS!tì^L^^^^ 
Vi saranno deDe cetnuttkMAord'acleritlfiehe Oh* t 
no anche nel uwwrtgflo. Alle l i sarà tenuta una 
dal prof. A. e, Ref deUuuliute* et Omsaw «i 
«M nómi deltâ  cSeilaalonl».- _ - ' ^ ^ • %1^21LJ Alle or* » n«iT Atrio del Faàestà 
del .prffe 
ma so « 
'yo e 

• ^ _ . - » ^ i r i - „ 

- - • forti» (meontrt tra Qto\ 
i . , ; • '• > '- : :"-1 1 

i ; : • - , ) t 

Il parapiglia al consiglio 

Bela 
v •--" ' 

- 1 • 

n scudocrociato ha stuzzi
cato im po' tatti - Un'opposizieiie rozza 

PISTOIA — Si disCTrte 
ebra. sulla prima seduta del 
consiglio coòransie di PV 
stoU. Al parapiglia deU'al-
tto iscl^sono aépvitT i pti-
mi commenti léVvedwno 
Innanzitutto come era suc-
cando. ps^écohiò.--H capo-
questor qvaado-rl : nuovo 
consti lo eiafruoVà giunta 
PcHW si «ono preeenUU 
iva hiiwrrii «Set palazzo co
munale. c'erano parecchi 
punti all'ordine del giorno 
(•Kre 400) più r tomi sin
dacali essi in testa la « -
,ciet); qoehl internasionail 
e Ja eieskme delle commis-

a è cairito sabHo 

gutilm d i c i t o r e le acq»», 
dsyuIssKSt. p y o •-prove-
cssss^ -pasucctiio. -In capo
gruppo de SUgnanl ha 
attnsìcato m pò tutti: ha 
prima dato del bugiardo al 
sindaco Bardelli che aveva 
ricordato «ss* 
frange della 
Cristiana sosav to 

1 milrtozt citando te-

missrno nella quarta com
missione. 
; n.c^mpagno.Dpke.ha.e-
spressó là propria' indigna-
slóne. e Stignanl è riparti
to aHattacco. Qswsta volta 
-nel suo mirino c'era— 1* 
anUfascismo. In pochi:ml-
nuti d> botta e risposta 
qoàleimo ha perso la cal
ma. IsoeiallstrpeX'protesta 
hanno, lasciato, l'aula, Que-. 
sii 1 fatti. A qualche gior
no di dfetarlza è possibile 

: (e doveroso) rifletterci so
pra. '•• 
" n commento probmbil-

aeno appropriatoci 
M moralistico < f a-

féi.'rdt-'tatÉi r*rt* tot" fs-
,scst>: la strada-insomma 
cho ha scetto la Masi«ne. 
* t ene infatti che diston
i e preetoe ' si stabiliscano 
fra uo atteggiamento e 1' 
altro, fra chi provoca e 
ohi reagisce mna provoca-
atone. Il segretario del Psi 
Btmaeltt ha dichiarato di 
stigma turare la vicenda 

5v -« ' 1 . 

- f '.. ? •'. 

I , : V .' 

R I S P A R M I O E N E R G E T I C O 

, In seguito alle insistenti richieste, pervenute sia da Utenti che da 
Installatóri, dì prorogare la data di chiusura della « CAMPAGNA AC
QUA CALDA 1979^80 », la scadenza dei relativi «Buoni •> distribuiti © 
in distribuzione, è stata posticipata al ; / ; . " . ; ' '<:"... *V:.",\".'r'?.;"" 

o 31 jOTtORM: 1980 I -
; -Nonostante la costante, crescita dei còsti dì materian e mano 

d'opera, è stato possibile contenere l'aumento dell'onere a carico 
deilXHente. \ !•; '•^^.:,:J^'f^:. ',-} ' \ ^..^:

:L':-::^.s^"/. 

•'/'•'' Le nuove « agevolazioni » in vigore dal 1. luglio u^. (opere mu
rarie escluse) risultano pertanto le seguenti: - . 

L'150.00f>+IVA 

Sosllfuilone del 
a gas non funàonanfe 
^CONTANTI J ^ " •-...•"TSt-.".- . :-!B-,^v i ? . . r r v . • 

-"-> * * 
.'' 3 -

llodaeajroppo de por par-
to som b ^ #ff larato sD'̂  

c t w l t t « s & e o J r 

to». l a 
aveva d -̂* ... - • & ovettivo e 
«aro .m 

— A RATE; in due anni: modìerite addebito in boi-
-•" Iettai con la sola antKipaziòne deinVA di lire 

26.250 r ; L 175:000 

.SuafflviimM «M boiler elettiico •;(, - ~ •*.--:v} .:•.-•--
o por un nuovo onpianto 
(massimo 7 metri di tubo gas • 7 metri dì rubo ac- ^v \ 
qua; eccedenza a L 6.500 il motiu) . -

— CONTANTI &''.._: L tROOO+rVA' 

— A RATE: in due anni mediante addebito in b o l 
letta, con & soia arfticipeìiotìe deWTVA di Km 

:Y 31500 L 230LOOO • 

h L 115.Q0Oché 
pnfssvói in due enni. 

an 

M \àBUONOACQUA CAU 
0o\ > «tie è-in ctotrirjurioroi aito sportello ri. 7 dì V M dei Neri 25 d»e-

ddl'uatoo> br^artm-: ': V * f '( < ifl \ j f; r : 

.H 
fi' 
i f 

- " i k • • -'' ^ 

- T o t 298197 

**< IV : »TVj^s*"^f. 
^ ^ r r ' ' - ^ . l ; * ^ ' , ~ 

K . • • - : < * • * : 

-~ì^ffi®^M*^rtK^^ 
. •• *v 

ftp WÉ^1 
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Intervista con «Bobo» ,; ,BJ 
un nome rtuwò idei ftimetìo 

Viene da Scàndicci 
ènipotediMao 
e grande amico 
diCwvuti 

H fiuto di Oreste Del Buono 
Dalla cerchia di amici i migliori 
spunti per le storie - I modelli 
della Bretécher e di Lauzier 

Uh breve autoritratto: il disegno, 
la favola rosa, Bobo e la mia vita 

' t -i 
HUÌ':*\*X'.-ò 

r :-., 

flO F*Ttt> 

no 

i " 

i l » < / , 

VAtoe" "-

AU'ATeUf*.* 

VA WQU 
Ut/ 

t.*o • " • • • 

vece»'» «« 
SBAtlt/K'NArv 
m ri/tv* 

JMo ITÌPtlOt-

MJÌA Sto . 

^ fl«T0Q# 

Nella vignetta iti alto, accanto al. titolo/Bobo l'eroe di 
Stainò; nelle due qui sopra I suoi cugini fiorentini, anche 
loro alle prese con le nuove mode culturali e di costume 

mCRlJTMj 

* ferre ; 

ìAU ; 
tifico ,, 

in» 

tHAtfveLft 

ut Mèlico 

PA :• 
CUBA 

.•V. ^:-

PAM ma HAifiao . 
n i * •-. '-

l « l » 

«wmifn, 

i « " 

Senza padri, or/dno'ideòlo^ 
gicamente, scampato - non 

senza traumi a un principio 
di assideramento procurato 
dalle nevi e eterne » del.TOi* 
to stalinista, Bobo, 40enné, 
grassoccio, occhiali -dalla 

. montatura d'osso, barba alla 
Fidel è un fiore appena sboc

ciato nel panorama del fu
metto italiano. . : -. 

A nemmeno un. anno di 
'distanza dall'esordio^ Isu t i -
nos "ti-reduce Bobo-.è già un 
primo rattore, isuila-v«cena 
della: rivista milanese. E lo 
stesso Oreste Del Buono, am
letico direttore del periodico, 
sub illuminato scopritore,: lo 
ritiene cèrtamente una delle 
possibili alternative al fu-

inietto alla Crepai 
Mentre Bobo si intrattene-

' va'à tu per tu con Stalin 
l'Italia e Firenze, sul piano 
dei costume, sono molto cam
biate proponendo nuovi riti 

>*-miti che vanno dallo spi
nellò fumato sull'eòa ai film 
notturni proiettati nel cine* 

"club alla moda, dal femmi
nismo ai seminari di Massi
mo Fagioli^ un po' sciama' 

no e un po', psicoanalisfa al-
[, l'ombra di Verdiglione. . .' 
\ -. A tutto questo Bobo assi

ste con occhio allarmato ma 
attentissimo: Ì ascolta la fi-

• glia di cinque anni che lo 
mette a parte del suo desi
derio di farsi monaca e, 
successivamente, forse nello 
stesso pomerìggio, gli chie
de di comprarle l'ultimo nu
mera di Playmen dove su 

teoria patinata campeggia in-, 
» tefftaìmenie:nudó;U cantante 

. .MiguelBqséiquindi, su, una'-. 
'.spiaggia affollata, s i denu

da lui, questa volta, ' èroica-
. mente per arginare la foga 

oratoria di una sua amica 
• femminista a dimostrare la 

sua apertura mentale. Nel-
l'ultima, mesta immagine 
della strip l'incauto progres
sista si avvia, custodito da 

: due inflessibili carabinieri, 
- verso la più vicina ìenenza, 

1 per « accertamenti ». 
Ma chi Jè dietro"Bobo? 

"Nell'ombra, a distribuire 
sapienti tocchi di china, c'è 
Sergio Stoino, 40enne, gras-

'". soccio, occhiali dalla monta
tura d'osso, barba alla Fi-

dei. Da gualche giorno ha.. 
; cominciato a collaborare alle 
• pagine toscane dell'Unità e 
,qui, di seguito, troverete la 
sintesi di una lunga chioc- . 

. chierata con l'alter-ego di Bo
bo che si presenta ai lettori. 

UN AUTORITRATTO — 
' Sono insegnante di applica- j 
rioni tecniche hi una scuola , 
media di Scàndicci, dove vi
vo nei pressi di San Marti
no alta Palma Quella di in- ; > 
segnare fu a suo tèmpo wnh 

rscéI^;polÌtfca,~lo^ò^f';ft ; 
^architettura, nel 'tòmisi là; 

professionalità da parte e i 
mi diedi alla militanza nàie '-
aule. Nel '89 ho' aderito a 
Nuova Unità, suU'onàà del-' 
là Cina. ^ V '.' : V 

IL DISÉGNO — Ho comiii-
ciato a disegnare professio
nalmente nell'ottóbre deU'an- : 

: no scorso, U dieci ottobre 
' per essere precisi: L'impulso 
: è stato fondamentalmente e- : 

conòmico: mi sono trovato >• 
nella primavera scorsa fuòri-
dei partito, del gruppetto in ; 
cui avevo militato tanti an-;l 
ni, con una famiglia sulle 
spalle e con salolo stipendio • 

della scuola. Mia moglie è, 
infattit,. tuttora cittadina 
straniera, peruviana, e non 
può lavorare ancora.'Allora 
per trovare un lavoro com-

^ patibile con quello di inse
gnante mi sono messo a ta
volino e ho detto faccio una 
striscia, autobiografica non 
solo nel personaggio princi
pale ma anche in quelli di 
contorno (presi dalla realtà, 
dalla cerchia Hi amici). I l o 
fatto una cinquantina àH que
ste strisce. e.ie\ho.,spedite. ; 
a' fine '•mese,' direttamente a-
Linus, Saltando ogni interri 

UNA FAVOLA ROSA — 
Dopo pochi atomi Del Buona 
mi chiama, mi dice di salire 
su a Milano, mi fa firmare ' 
il contratto che fa di Bobo 
una esclusiva di Linus. Una 
cosa da non crederci, pen
savo che sfondare nel setto
re" fosse Hutto difficile- he 
ragioni del successo stanno 
farse netta novità in Italia 
della satira, di costume che 
in tranciò, invece, gode di 
firme peonie la Bretécher e 
Làuzkr. .'-}:••-. .«,.. ,v.:'-:'<• 

••" BOBO E LA MIA VITA — 
Io con, le. strisce di Bóbomi. 
sono guardato intorno, mì so-: 
no guardato allo specchio. 
Sono passato, come hanno 
scritto, dallo stalinismo al
l'auto-ironia. Bobo non i un 
personaggio che osanna U ri- -
flusso, come sostengono cer
ti miei vecchi amici, i quali 
lo paragonano a certe pagi' 
ne di Lotta continua di let
tere e di sfoghi. Bobo piano 
piano sta» acquistando Una . 
sua.'àfcMstime pdtìtìcar.mJT : 
lita «efl'are* oW PCI eJha^ 

' problèmi complessi ed è mal- > 
tostoralista. III "onesto sen-
soràn^c'i anche U rischio 
di catechixzare.' 

A Boba piace Cipputi, pia
ce Hugo Pratt e Corto Mal
tese, Paolo Conte -e le sue 
canzoni. Gli piace la provin
cia. Non ama. Valentina di 
Crepai. E quando guarda al 
passato p*n*x / ancora che 
gli piace Fidel, che come lui, 
ha la barba e porta camicie. 
di taglio, militare, due cose 
che serpono metto a snellirli. 

Antonio D'Orrido 

Uri primo bilancio détta rassegna cinema tografka estiva di Forte Belvedere 

Ripensando a BÒgey sotto le stelle 
Circa ventimaa^cittadini hanno assistito aU'iniziati va della cooperativa ^Atelier e del Comune 

L'estate può cominciare, 
anche per il cinema, dove 
finisce la fantasia. Pro
grammazioni agonizzanti,. 
riedizioni stantie, sale 
chiuse o asfittiche; la ca
duta verticale della città la 
si avverte nella nòia e lo 
sbadìglio che* serpeggiano 
per le strade, le piazze ra
duni Improvvisati di soli
tari vasi non comunicanti. 
Le ferie estive sono * da 
sempre un alibi per smor
zare volontà ed intelligen
za, svuotare o degradare la 
già difficile vita collettiva 
di una città. ; . 
\ E" bastata un'idea, una 
proposta un po' inusuale. 
la riconquista di uno spa-
zio non canonico per Tede-
re ogni sera, da luglio ad 
agosto, centinaia di spetta
tori affollare l'arena e-
stemporanea dei basttooi 
del Belvedere allestita dal
la cooperativa l'Atelier in 
collaborazione con il Co

mune di'Firenze.* In un 
mese di prolezioni all'apèr
to circa ventimila cittadini 
hanno seguito la rassegna 
«Quadri di un'esposizio
ne» arrampicandosi con 
ogni mezzo verso i con-' 
traffortt- della rocca, sfi
dando le bizzarre sfumatu
re del tempo, o le bizzose 
rlpìcchè di qualche piccolo 
esercente inquieto. — -------

La risposta della città 
•Ila galleria di personaggi 
sullo schermo £ stata la 
riconferma' dell'esigenza 
vitale di aumentare nuovi 
e divèrsi spazi per il con
sumo cinematografico, e-
stendendo l'area del gusto 
e del godimento anche nel 
periodi tradizionalmente 
destinati alla quaresima 
della ragione. 

Come gli ormai famosi 
«centomila» di Massenzio 
1 «ventimila» di Belvede
re, incantati dagli occhioni 

.di Greta o dalla piega sar

castica " di Bogey oppure 
dal-fascino di una notte 
fresca non più soli sotto le 
stelle, hanno trasmesso fi
ducia ed entusiasmo al 
buon cinema e a chi anco
ra si ostina nel volerne ri
tardare la eadtrta.--;---* 

Questo pubblico, non più 
sfaccendata ed elitaria 
banda di cinephneè, ma 
porzione di popolo, va ri
spettato. assecondato nelle 
sue- esigenze critiche, sod
disfatto e non mortificato. 

Iniziative come le notti 
del Belvedere, sintesi di 
sforzi è contributi per la 
crescita qualitativa del so
dale, ; non : devono essere 
solo parentesi o sfizi iHu-
minatl di un nasi «netto 
recettivo, ma la pratica di 
una città che vuole, difen
dere ed accrescere II pro
prio tenore di vita cultura 
le-

• * " - r ' ' m - ' 
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Straniente 
della elaboratone 
della realizzazione 

(istruzione 
della politica elei partito comunista 
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A Livorno un convegno dedicato al regista ottantacinquenne 

cinema 
Riuniti al Circolo ricreativo Portuali molti uomini di cinema - Rassegna del 
suoi film più noti - Un attento descrittore dei problemi della povera gente 

LIVORNO — Mario Camerini 
ha compiuto 85 anni, la stes
sa età del cinema. E' infatti 
nel dicembre d e l s 1895 che 
avveniva la prima proiezione 
cinematografica in pubblico a 
Parigi, nel Grand Café sul 
Boulevard des Capucines. La 
sua prima regia risale al 
1923. l'ultima al 1972. SO anni 
di : attività ininterrotta. 47 
film. -Viiv•;•---/.- :*ì£\^j •• •; 

Protagonista del cinema ì-
taliano con Blasetti negli an
ni trenta, seppe sottrarsi alle 
pressioni del regime, fascista. 
Il suo -' è un cinema senza 
camicie nere. « Personalmente 
~ .ha dichiarato — ho sem
pre fatto dei film come se il 
fascismo non esistesse. Cosa 
che ha dato ' molto disturbo 
ai dirigenti della cinemato
grafia italiana di allora. Ho 
avuto qualche guaio, sempre 
rimediato. D'altra parte face
vo dei film sulla povera gen
te, delle piccole storie senza 
grandi drammi, delle storie 
che definirei .alla Maupas-. 
sant». E perciò ricorda con 
rammarico sincero - di t aver 
diretto, luì Che andava con
trocorrente, un film colonia
le. anche se non piacque al 
regime, ségno di una vera 
« incapacità » del regista ad 
esprimere la retorica fascista. 

Per festeggiare Camerini, 
ricordarne l'opera e insieme 
ripercorrere 15 anni del ci
nema italiano si sono riuniti 
a Livorno molti uomini di 
cinema (tra gli altri Ettore 
Scola. Suso, Cecchi D'Amico, 
Agè e Scarpelli, Luigi Filippo. 
D'Amico, Leo Benvenuti. Fe
dele D'Amico, Nedo Ivaldi, 
Ernesto G. Laura. Walter Al
berti. Giancarlo Zagni) ed il 
pubblico, accorso numeroso... 
del cinema d'essai « 4 Mori ». 

L'iniziativa, promossa dal-
ritainoleggio, patrocinata dal
la Regione Toscana, e 'dagli 
Enti locali, è stata gestita dal 
ĈJrcolp̂ . .ricreativo,, ^portuali, 

dal,.'Cocnjtato,.cuft^rale idel 
cinema d'essai ' e dal-circòlo 
del cinema « 4 Mori ». Ima-
tenali informativi, di grande 
interesse documentario, sono 
stati curati da un agguerrito 
gruppo di operatori livornesi: 
Casarosa. Cecchi, Ferretti. 
Forti. Furetta, Speri e Tam-
poed. y 1;;\ . . . - . , ;- . . ---• 

; ÀI convegno, aperto da una 
relazione di Ernesto G. Lau
ra. si affianca una rassegna 
di 12 finn tuttora in corso, 
tra i ohi significativi dell'o
pera di Camerini nel periodo 
1929-1945, raccolti con là col
laborazione d e l a Cineteca 
nazionale è della Cineteca i-
taliana: : « Rotaie > (1929). 
« Figaro e la sua gran giorna
t a » (1931). «GU uomini che 
mascalzoni! > (1932). « T a m e -
rò sempre» (1933). « n cap
pello a tre pùnte » 7 (1934). 
«Come le foghe» (1934). 
«Darò- un milione» ,(1935). 
«D signor Max» (1937), 
« Grandi magazzini » (1999). 
«Una romantica avventura » 
0940). * I ntomessi sposi » 
(1941). «Due lettere anoni
m e » (1945). 

Reapjngffm^* r appellativo di 
maestro. Camerini ba parlato 
con molta modestia della sua 
attività, « n cinema è spetta* 
osto —' ha detto — . a r r i v a 
alla testa e al cuore attra,ver-
so. gfi occhi, perdo quello 
che si vede è motto impor-

• tante. - Q vogliono gli attori 
giusti con le facce giuste. Di
segna raccontare dette storie 
ia modo* chiaro* perché ; lo 

' Camerini ricorda il suo 
rapporto con gli attori: ebbe 
ragione quando, contro l'opi
nione del produttore, scelse 
per l'interpretazione di un 
autista in « Gli uomini che 
mascalzoni! » Vittorio De Si
ca che pure sulle scene tea
trali indossava spesso il frac, 
Ritiene che l'insuccesso . di 
« Suor Letizia » sia dovuto al
l'interpretazione v. di •" Anna 
Magnani, imposta dalla prò-. 
duzione in un ruolo del tutto 
inadatto. Considera .esempla
re la volontà di riuscire, ol
tre che il talento, di Sophia 

:Loren. • ••• ••• v — < -
Ernesto G. .Laura nella sua 

relazione al convegno ha ri
levato che le principali scelte 
espressive di Camerini con
sistono nella netta prevalenza 
della. visualità sui dialoghi e 
nel ritmo narrativo, che sot

tendono un'accurata scrittura 
dei film,. una sapiente dire
zione degli attori ed una 
grande sicurezza nel lavoro 
di montaggio. 

Per Camerini queste regole 
valgono ancora, oggi come 
nel passato, ed attacca pole
micamente quella parte del 
cinema: attuale,troppo zeppa 
di parole e poco attenta alle 
immagini. Camerini non ri
sparmia neppure la produ
zione televisiva, specie quella 
degli sceneggiati, per la len
tezza della narrazione: «Un 
brodo troppo allungato», di
ce. Rivedendo dopo molti 
anni i suoi film non esita a 
scartarne alcuni, mentre altri 
sembrano ancora divertirlo o 
emozionarlo. • 
'-• L'iniziativa livornese apre il 
ciclo delle manifestazioni ci
nematografiche dell'autunno 

• - > - . . > - i > - . . . . . -

1980 in Toscana/ che prose
guirà con altri appuntamenti 
significativi: il Festival inter
nazionale del cinema d'ani
mazione a Lucca, la ripresa 
(dopo dieci anni di .inattivi
tà) dei Colloqui cinematogra
fici di Carrara, la seconda e-
dizione di Firenze Cinema ed 
il Festival dei .Popoli. 

Il cinema d'essai « 4 Mori », 
sala •• del circuito regionale 
con programmazione, cultura
le continuativa, annuncia in
tanto a chiusura del conve
gno-rassegna sull'operai di 
Camerini, , l'edizione di une 
lunga intervista al regista ed 
un programma ambizioso di 
ricognizione sulla storia del 
cinema italiano, secondo la 
formula collaudata con suc
cesso nei giorni scorsi. 

d. f. 

Domani a Toscana TV 

Ghìamatè Siena 
53412;., risponde 
Roberto Benigni 

SIENA — Roberto Benigni sarà negli studi 
: di « Toscana TV », - emittente democratica 
per Siena, Arezzo e Grosseto sabato dalle 
ore 19 alle 20. Telefonando al 53412 (prefis
so 0577) per chi chiama da altre province 
non vi risponderanno redattori o tecnici ma 
Roberto Benigni: consigli, sproloqui e molte ' 
divagazioni come è nel cliché del comico to-. 
scano. . -

«Toscana TV» ha colto l'occasione della 
venuta a Siena di Roberto Benigni — che 
alle 21 terrà II suo-spettacolo a l Palasport < 
— per offrire al suoi telespettatori là possi
bilità di fargli da spalla. 

Vale la pena anche di rischiare la presa 
in giro se dall'altro capo » del- telefona c'è 
Roberto -Benigni * rispondere. Difficile pre
vedere cosa rtepondeià: occorre telefonare 
per saperlo. Si- può chiedere tutto, vera1-. 
mente tutto-.-.jion c'è pericolo che lui. ri-;. 
jnanga.- irnharaasato,. casomai U .contrario. 
Data di nàsdtA. situiuàc^e familiare, senti
mentale è individuale, giudizi su personaggi 
Importanti: tutto su Roberto Benigni e sarà 
lui a rispondere.' Potrebbe essere l'occasione 
per -fargli dire ciò che noni ha mal detto e 
che ha sempre pensato di dire. 

Stasera aU*Atelier Alfieri 

Orsini a Firenze 
• per presentare 
«Uomini e ho» 

Dalle moltéplici sezioni della Mostra cine
matografica di. Venezia, escono, oramai a 
ritmo continuo, i film nuovi che andranno . 
a qualificare i listini della stagione in cor
so. Lia Cooperativa, Atelier, interpretando 1' 
interesse della città dì Firenze per la ma-
nifestaslcme veneziana, ha già iniziato. una 

. collaborazione non saltuaria con la Mostra, 
• avviata da un primo incontro con i l dlret-
* tore Carlo Lizzani, avvenuto al cinema Al-
'. fieri, e dalla presentazione di uno del tanti 

film delle rasségne, Lo petite sirene di An-
driéux, cui seguiranno altri appuntamenti 
con gli autori, le pellicole e le retrospetti
ve storiche di Venezia. , ' 
• Il .primo incontro ,è in programma oggi 
al cinema Alfieri con l'uscita di Uomini e no 
U film di Valentino. Orsini prodotto dalla 
Rai, tratto dai romanzo emblematico di 

' Vittorini, accolto" con' calore- alla "Mostra. 
" Valentino - Orsini; '^toscano, ex ' partner dei 

fratelli Tavìanl rftrn uomo da bruciare, 1 
fuorilegge del matrimonio)„ ha esordito da 
solo con il discusso / dannati della terra, 
nel fuoco del '68, per poi proseguire un suo 
confronto originate " con la storia contem
poranea. 

daSo svolger-
». si 

" Per Camerini fl cjaema e 
fratte di usi lavoro collettivo: -
« l e ho «volo una grande 
narWcia, h e . f a t t a . 9 regista 
scegliendo i migliori collabo
ratori tra quelli che allora 
era*» suDa pisàxa ». E fl re
gista è jBwamihitto, un pro-
feéatgnMa. un 

dei 

per ricordare 

Bracciolini 
• - : ' ; • - < • - . 

' In occasione del VT Cente
nario delia nascita di Poggio 
Bracciolini, il Comune di 
Terranuova Bracciolini ha al
lestito per il 28 e 29 settèm
bre una IV Mostra filatelica 
sul tema «Domini Illustri 
della filatelia»; durante detta 
mostra funzionerà uh ufficio 
postale distaccato dotato del
l'annullo postale qui allegato. 
Parteciperanno alla mostra 
collezioni di valore nazionale. 
: Inoltre il Comune di Terra-
nuova Bracciolini proseguen
do nell'iniziativa di ricordare 
1 «Grandi Aretini» attraver
so la contazione di medaglie 
in bronzo ih occasione della 
scadenza dei rispettivi cente
nari della nascita ha conlato 
una medaglia commemorati-
va del VI CENTENARIO 
VSSUA NASCITA Di POG
GIO BRACCIOLINI. La me
daglia, in tondo regolare 
avrà un diametro di 10 mtt-
limetri. =;.'---*> '-?'. - '••-•_ y* 
' Porterà sul dritto il ritrat
to di Poggio e sul rovesciò 
«na parte di un manoscritto 
di Poggiò oon la, sasV firme» 
La medaglia è opera di due 
maestri d'arte del settore ar-
tistfco dada Gerì «e 
S-pA. DNO-ABRRS: e 

•m presso di I*. 
i ooOexìonìsti ed amatori 

di ogtettt «rane la> meda
glia verrà coniata anche In 

e sarà ceduto al 
di U 

* ' : • 

0é àax^ 
|dei Medici 
per 4 giorni 
' ̂ ViiyiyoiibV: 

a Firenze 
In omaggio alle mostre me

dicee che sono ancora ih pie
no svolgimento a Firenze, il 
Centro studi danza. organiz
za per oggi, domani, dome
nica e lunedi-uno spettacolo 
di musiche e danse.deH'ep0ca 
dei v Medici presentato dal 
gruppo fiorentino di musica 
e danza Kateoda Maya. ^ 
: Ne «La pazzia .del baBo» 
questo il titolo deflo spetta-
eolo, sono, state ricostruite 
con l'ausino della consulenza 
artistica dette danzatrici Cri
stina Bozsollnl e Lilia Ber
toni, atoune danze dell'epoca 
medicea. «La ruota detta .for
tuna» «L'Infelice» e la 
«BattogUa» sono tre balli 
toscani del *SQ0 che si trova
no, con la loro intavolatura 
inedita per liuto, nel ms. Ma
gli XIX 31 detta Biblioteca 
nazionale di Firenze pubbli
cati per kv parte ooreogiafl-
c a . d a Q. CortL 

La presenza nel programma 
di danze come «La cabla» 
e « i A C f ò u s a d e » (antiche 
danH'popetari . anèora -\ bal-
la*e neffAuvérgne) ricorda 
un avvenimento storico pre
ciso anoreht a Firenze, nel 
100, Caterina d T Medlei, du
rante una festa in suo ono
re. invitò alcuni montanari 
dev'Avverane.-. a 'ballare la 
bouree. 

,- - , 1 - f U R a a , -aaccvesBi' -neo-
«traiti su testi e figurini del-
repoca sano di Claudio Krco-
Bno dello stadio Innocenti. 

degli spettacoli H sa-
wntro C X J U > X di via 

CHno Oapponl 4. • 

;S;Sentte^:^ 
«John-Cage» 
al Cenàcolo 
fidi Santa ^ 

Croce 
Stasera alle 21, presso II 

Cenacolo di Santa Croce, at 
Inaugurerà ii terzo cielo di 
concerti del GJLM.O. (Grup
po Aperto Musica Oggi). Sarà 
presentato, in prima esecu
zione per Firenze, uno del 
lavori, più fiigniflcatM di 
John Cage. il «Song Boote» 
(esecuzione mtegrale), esegui
to dal S i l M . Knwanble di 
Buffalo dirètto da Petr Bo> 
ttk. :;i :- .:-• .:.:-- <y 

"Le altre manifestazioni 
prevedono, mercoledì 34 sem
pre al Cenacolo di Santa Cro
ce, la prima esecuzione fio
rentina di «Aventures» e 
«Nouveìles Aventures» di Ll-
geti, e inoltre pagine di. Ca
staldi e PetrassL rieffesecu-
zkme della Camerate A. Ca
sella di Torino diretta da Al
berto Ferretti, i l 14 ottobre, 
al Teatro Rondò di Baoso. In 
coQaboraxione con 11. Teatro 
Regionale Toscano, fl piani
sta John Tìlbury eseguirà 
«MaJcrokosmos n » di Geor
ge Cramb e «Treàtlse» di 
Comeliu» Càrdew.. entrambi 
in prima eau<ailonu a> Pmm-
ze, e mfine i l a i ottobre, al 
Chie sa . Alfieri. - •erranoo 
proiettaU 1 films musicali A 
MàUTtòo Kagel: «Match», 
«BaUelujah» e «Ludwig yan», 
anche questi in «prima» par 

ball* liscio eoa 
SILVANO 

^Angiò 
E LA SUA OvKHESIKÀ 

SPETIACOIO 

COMUNE DI SCANDICa 
PftovmciA DI pimgizg 

Avviso M UcUozbm privai* 
mdtrà quanto 

datt^arL l lettera a) della 
' dal lavori per la 

In carte bottata da L. xm 
di qwazto Mnto, poasono ctue-
(m) venti giorni daPa date . 

àvvato sei Bollettino USV 

IL SINDACO 

r : . - v-rìt: 
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lll.-'>tì;;:.f \ \ • N < '\À 'JÀi •' ^^^ÉÈ^MMfMÈ-ii^M $&&itè\-teù£ ^iii^^^l^Sà^liiii 



* > » . , ***.%̂ - ' - * , . » # - v - ^ - » ( «•-« r-.'AJW*-.!.,- ' 4 \ . » - * - ' » ' - * - W - , V - - * 1 - ~ « " i --—rt-J ^ » ' ( ' < ' < P * ^ ' ^ L * , ' I A > i «. — *--•'•.-* x>v*'^T>* i v . »MJJrwirft <<-«,», ,«»fc^». 

i l •• 

/ 

PAG. 14 l'Unita ^ . t -
. • • , * > = > - . 

: • ; • * , * • • Venerdì 19 settembre 1980 

• J-.-.<I « >•—V '- - v * 

, Roma; Torino e Ju ve hanno iniziato bene la loro avventura europea 

Bandite le tattiche rinunciatàrie: sette degli undici gol sono stati messi a segno nel primo tempo 
ROMA — Fucili puntati In 
Coppa Italia, fucili puntati 
nella «pr ima» di campiona
to (senza voler scomodare le 
<\amichevoli»). Il calcio e-
spresso allora venne vivise
zionato. I giudizi furono — in 

-, massima parte — ipercritici. 
Anzi, qualcuno addirittura 
sembrò caldeggiare la « mor
t e » della Coppa Italia. Ora 
se è giusto far rilievi per 
quanto riguarda il suo mec
canismo, gli orari sballati e 
altre piacevolezze (pensate 
soltanto all*« Olimpico » Ina
gibile e poi agibile)', estre-
mizzare non ci sembra giovi 
a nessuno. Il valore del « cal
cio estivo » è sempre stato 
alquanto basso. Persino se
gnare molti gol, vincere tutti 
gli incontri non ha mad por
tato acqua al mulino del 
« tutto è definito ». Insomma, 
al cospetto del calcio che con
ta, giudizi e impressioni ven
gono, quasi sempre, ribaltati. 
Ija medicina migliore, onde 
non complicare la « malat
tia » del tifoso, è quella di 
affidarsi tutfal più a sem
plici indicazioni. Per di più 
questa è una . annata diffici
le, dove una pagliuzza può 
diventare improvvisamente 
Una trave. E non staremo 
qui a . soffermarci ulterior
mente su elementi già da 
noi lumeggiati sino alla noia. 
* indubbiamente il primo ap

puntamento europeo 'l delle 
quattro squadre Italiane (l'an
n o scorso erano sei) , è an
dato al di là del pensabile. 
Potrebbe essere un buon sev 
gno per. il cammino futuro 
del calcio degli « anni 80 ». 
n Torino che vince in Bel-, 
gio; la Roma e la Jùve c h e 
strapazzano Jena e Panathl-
naikos; l'Inter, che batte il 
Craiova: che véramente qual
cosa di nuovo ci sia sotto 
il sole italico? Intendiamoci, 
se dovessimo partire da quan
to accaduto, 'per lasciarci an
dare ad inni . trionfalistici, 

renderemmo un cattivo ser
vigio a noi stessi e a chi ci 
segue. E lo faremmo anqhe 
verso questo mondo del pal
lone che, viceversa,, ha ur
gente necessità di crìtiche 
costruttive e niente affatto 
di complimenti svianti. Sta
volta « amichevoli », Coppa 
Italia e campionato st sono 
dimostrati quanto mal utili. 
Chi come la Roma non ha 
giocato la Coppa Italia, aven
do saltato la fase eliminato
ria in virtù dell'essere cam
pione, ha sce l to .qual i test 
squadre di rango (Atletico 
Madrid. Dinamo : Zagabria, 
Betis, Porto Alegre, Twente). 
Porse 1 nuovi metodi messi 
In atto dagli allenatori, nel 
corso della preparazione, .so
no alla base di un quasi pres-v 

soché totale equilibrio di gio
co sfoggiato dalle quattro ita
liane. Inter, Roma, Torino e 
Juventus hanno indubbia
mente messo una seria Ipo
teca al passaggio al turni 
successivi. La parola defini
tiva verrà dagli incontri di 
« ritorno » del prossimo 1. ot
tobre. , 

Stavolta poi, a differenza 
del passato, non si è partiti 
affidandosi a schemi rinun
ciatari. Tutte e quattro d'Im
peto hanno « morso » le av-
versarle. Sette depll undici 
gol sono stati segnati nel 
primo temDo, soltanto uno 
quello subito. Potrebbe èsse
re il sintomo, della ricérca 
di un calcio più offensivo e, 
quindi oiù soettacolare. I jrra* 
nata di ftabittì hanno-legit
timato come proiezione cam
pionato. la loro prova gagliar
da. Hanno rimontato il gol 
e sono poi passati In ' «an-
tagéio. fon accadeva dà tem
po in Coppa. Hanno fatto 
esordire 111 piovane.̂  dittane 
in difesa, che bà dato ra
gione in n'enoaUe scelte del 
tecnico. L'Inter è stata for
se la meno aoparlscente del
le quattro, ma ha avuto in 

VERZA con un preciso rasoterra mette a sagno il secondo gol juventino, nella vendemmia-
l ì ••'=*••.:/.,: ••'.•w--
e 11 Twente le erano piovute 
addosso critiche, in certi ca
si, ingenerose. Figuriamoci 
poi quando Lledholm annun
ciò alla vigilia che avrebbe 
schierato Benettì al posto di. 
Amenta, e che sarebbe stato 
confermato v Spinosi. Ebbene 
1 giallorossl hanno dimostra
to che il successo-in campio
n a t o a Como . era arrosto ' e 
non fumo. L'equilibrio dei re-

Prohaska ;. - l 'uomo • squadra. 
«Spi l lo» Altobelli ha fatto 
giustizia di tante perplessi
tà che gli sono piovute ad
dosso ad inizio di stagione. 
La Juventus poi ha addirit
tura s maramaldeggiato. Bra-
dy è stato 11 vero dominatore 
del centrocampo. Quattro gol. 
nel-primo tempo, quindi gio
c o al risparmio nella ripresa. 
Resta la Roma che forse sul

la carta aveva l'Impegno più 
difficile. -• <•< - *•• 

I tedeschi democratici del 
Cari Zeiss Jena erano pre
ceduti da risultati altisonan
ti: 4 partite in campionato 
e altrettante vittorie; 13 gol 
segnati e soltanto 4 subiti; 
La Roma era ancora poco 
decifrabile, d'altronde; un po' 
come l'Inter. Anzi, dopo gli 
incontri con il Porto Alegre 

Incidenti {aìMàdrid: morto un tifoso inglése 
MADRID — U n giovane ti

f o s o inglese, Frank Saltòr 
d i . 18 anni, è morto Ieri in 
un ospedale madrileno. Èra 
statò investito ieri da u n au
tobus" in una strada adiacèn
te lo stadio Santiago Berna-
beu. nel corso- di incidenti 
seguiti all'incontro di- Coppa 
delle coppe tra il Castilla ed 

il club britannico del West 
Ham. ••• ': •••-•• •-••-•• -•• ••-•• 

Oli episodi di ' turbolenza 
erano cominciati durante la 
partita, /sempre con gli in
glesi protagonisti: 1 « f à n s » 
del W e s t H a m s i dilettava
no, appostati nelle tribune 
superiori, ad orinare sulle te-. 
s te dei malcapitati spettato

ri spagnoli.r.o ' - v 
La polizia spagnola è sta

ta costretta ad intervenire 
più volte tra gli applàusi dei 
70.000 spettatori. Numerosi ar
resti sono stati fatti, inoltre, 
dopo l a partita. U n altro gio
vane inglese è ricoverato in 
ospedale, in non gravi con
dizioni, --•-- .-- - •" - - r r - - ..-

.parti è sta,to pressoché • per
fetto. Falcao e Di Bartolo-

s mei si sono incrociati; che 
'era un piacére vederli.-Bru
no Conti ha sfoderato una 
delle sue prestazioni tutta 
fantasia e caparbietà, tanto 
da costringere Schllling a 
colpirlo duro. Benetti ha da
to robustezza alla manovra. 
Un centrocampo che ha fil
trato le sporadiche Incursio
ni tedesche, e che In fase di 
impostazione è stato perfetto. 
Ma - anche . Il reparto difen
sivo ha : retto li confronto. 
I tedeschi sono stati supe
rati proprio in quella che 
era la loro prerogativa: pres
sing, forcing e gioco a tutto 
campo. Per la Róma potreb
be essere un anno di grosse 
soddisfazioni. . . . '., •-, • 

Peccato soltanto che l in 
campò societario si, stia de
terminando qualche smaglia
tura. In passato avemmo una 
«discussione» col dòtt. Pa
squali, in meritò al «benser
vito » che si voleva dare al 
prof. - Allcicco, il medico so
ciale. Allcicco restò e non 
certamente per il nostro, in
tervento. ma per le sue in
dubbie capacità. Ora sembra 
che il dott. Gilberto Vito. 
capo dell'ufficio organizzati-
,vo, lasci tra due mesi la Ro
ma. Il presidente. Viòla, nel 
corso, di un ,'colloouio telefo
nico, chiuse l'areomentò' cò
si: « Sono fatti interni. E nel 
loro ambito vanno risolti». 
Più che legittimo questo di
scorso. Soltanto che non ere-. 
diamo che la Poma ci euada-
énii II dott. Viti ha fatto ili 
15 anni tanto oer la società, 
lo sanno bene M«rc*»ml e An? 
«alone E non intèndiamo cer
tamente «difendere» il dot
tor Viti. non ne ha mica bi
sognò. O T ' T O cavalca la tì-
jrre ó*ie À di P"n prart«m«»ntó. 
semnre che non si riveli di 
.carta— . 

!,..^.:,;'^, -,,.,.,.;g.'-•.;., 

Da oggi a domenica (Tv ore 14) Italia-Australia, semif male di «Davis » al Foro Italico di Roma 
= ; i i ! .>- ' i 

a per stagione 
Subito Adriano contro McNamee, poi Corrado contro McNariiara•— Gli azzurri fayoriti 

ROMA — La città è soffoca
ta da una appiccicosa afa 
estiva e quindi oggi a mez
zogiorno è da supporre che 
Adriano Panatta e Paul 
McNamee troveranno un 
Campo centrale rovente. Su 
Italia-Australia. - semifinale 
di Coppa'Davis, c'è un inte
resse notevole e il cassiere 
della Federtennis, visto co
me va la prevendita, si frega 
le mani soddisfatto. A Roma 
Adriano Panatta è amato in 
maniera quasi morbosa e la 
gente non accetta che gio
chi male. Anzi, se gioca ma
le piuttosto che - fischiarlo 
cerca di-incoraggiarlo sco
raggiando l'avversario di 
turno. 
' Neale Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani e 
antico avversario di Nicola 
Pietrangelo è stato obbliga
to a rintuzzare i propri istin
ti conservatori e ha scelto 
Paul McNamee e Peter Me 
Namara sacrificando l'uomo 
più esperto, queL PhU Dent 
assai noto dalle nostre parti 
per aver giocato un po' dap
pertutto .Ma Phil Dent è in
grassato, si muove poco e 
male e ha il fiato corta Men
tre i due e Mac» corrono co
me mezzofondisti e sono in 
eccellenti condizioni di for
ma. • • . • • • 

Eccovi subito il program-
oggi a partire da mez

zogiorno Panatta-McNamee. 
Seguirà il match tra Corra-
dino Barazzutti e Peter Me 
Namara. Domani — dalle 
14,15 — il doppio, come sem
pre con ' le caratteristiche di 
essere una partHa decisiva, 
tra i collaudati Panatta e 
Bertolucci' e i due- «Mac», 
vincitori quest'anno del tor
neo di Wimbledon. Domeni
ca infine, ancóra dàlie 12. 
Panatta-McNamara e poi Ba-
razzuttl-McNameè. Per i tre 
pomeriggi TV Rete due dal
le 14. ..-. . • - . , • -; . . 

L'Italia è favorita anche se 
il match è equilibrato. Ed 
è favorita semplicemente per 
il fatto di giocare a Roma. 
Gli australiani non amano l 
campi '• rossi e in più- non 
hanno che lievi' esperienze 

di Coppa Davis. E.la «Da
vis » è quanto di più diver
so si pòssa concepire da un. 
torneo tradizionale. Ih Cop
pa non c'è il « tie-brieak » e 
slgiòca al meglio dei cinque' 
set. E inoltre 1 match di Cop
pa in Italia sono spesso ar
roventati dal-tifo. :-

Non - esistono ingredienti 
segreti per vincere questa 
seinifinalé. "Corrado Baraz
zutti, logorato da una atti
vità intensa é ' stressante,. è 
spesso -tormentato, da ' una 
maligna discopatia. Ma è uo
mo da «Davis», sente e vi* 
ve la « Davis » come nessu
no al inonda Adriano Panata 
ta è tennista di' grande ta
lento. Anche lui soffre il lo
gorio di una carriera lunga e 
intensa. Ma sente la Coppa 

Le altre nove volte andò cosi 
Genova* 5 7 maggio 1 9 » : ItaHa-Austrialia 4-1 '" •' >"•' 
Milano, 14-16 giugno 1930: Italia-Australia 3-2 " 
Rye, 13-15 agosto IMO: Australia-Italia 54) - -

Filadelfia. 14-ls agosto 1S65: Austra l ia - I ta l ia** 
Filadelfia, 7-9 agosto 1959: Australia-Italia 4-1 
Sydney, 2 4 dicembre 1977: Australia-Italia 3-1 
Melbourne, 36-28 dicembre 1981: Australia-Italia 54) 
Roma, 24-27 settembre UTC: Rana-Australia 3-2 
Sydney. 2 4 dicembre 1977: Austraai-ItaUa 3-1 f 

n bilancio è- quindi di' « vittore dell'Australia e 3 del
l'Italia, I confronti del «0, del MI e del *77 erano di finale. 

e sente 11 pubblico. Se saprà 
giocare moderatamente bene. 
dovrebbe vincere senaa par
ticolari àngosoevv • :Ì\;; . :HV 
- La fona della squadra au

straliana sta nel fatto che i; 
due ragazzi — quasi coeta
nei: Paul ha 36 anni e Pe
ter 25 — sono integri; hanno 
tenuta atlètica di : prim'ordi-
ne "e sonò •* dotati : di tempo-.1 

ramento. Tanto equilibrio lo 
possono rompere in due, Pa
natta e Barazzutti. E questa 
è la nostra farsa reale. , ; 
' Vincere questa semifinale 
significherà fare la finalissi
ma con l'Argentina o con la 
Cecoslovacchia, dà oggi impe
gnate a Buenos Aires nella 
altra • semifinale. Ma ' quale 
che sia il responso di Bue
nos Aires per gli assurri si 
tratterà di giocare la sesta 
finale di Coppa Davis In tra
sferta. Là finalissima sembra 
stregata: in quattro anni tre 
finali e tutte fuori casa.* Se 
andrà' bene da oggi a dome
nica saranno quattro finali 
in cinque anni su campi lon
tani.. • ..-- ,:•/-• •-.••': .• )\-i-.--, 

La Coppa Davis è impor
tante due volte per i nostri 
atleti. Primo perché la Cop
pa è sempre la Coppa e se
condo perché la Coppa è pa
re l'ultima spiaggia di una 
stagione mlserella, Adriano 
Panatta è ormai diventato 
un giocatore da celiamone 

due capitani ne» 
là mene dose il 

FRASE* • CROTTA si sfrle-
dT Italia-Australia 

m. - . * •* — * 

mentre Barazzutti stenta ter-
ribUmehte a restare abbar
bicato alla classifica del 
«computer». Vincere la Cop
pa .significa quindi salvare 

'la stagióne; '^.^ •• • 
Panetto sarà > accetto da 

un pubblico attento e perfi
no fastoso, da gente che vuol 
divertirsi : e appassionarsi, 
che nidi partecipare magari 
a tennis non tanto bello a 

che sia vibrante. 
la Coppa Davis è 

tennis' 
teV.. 

~e Detraete^rovente .fino 
di 

Lltaiia è favorita, anche 

se di poca Ma c% sempre 
l'ineidìa di una «defaillan
ce». K Adriano di «défaìl-
lances» ne ha vissute parec
chia. E poi c'è Pastone Ber
tolucci, uomo capace <tt fia-
prese stracrdmàriè^ é.di Igno
minie incotopTensibilL Coso. 
la «Davis» è bella, quasi 
sempre, anche e soprattutto 
per queste' ragkmt. <8I pu6 
vincere 59 sul filo di'un equi
librio perfetto e ai può re-
9 B s s s i V V " a M d sMÉslBBlbB» faa ÉBsAàW aeB^BVfeatv~ 

tjf» gif irt̂ rtnflifffli cmttfajf M̂ V̂  
ni fa, fino all'ummo 

Petroselli e Carfaro hanno presentato I Giòchi della Gioventù 

tutto sette 
vani ancora senza 

t 
La fase finale, alla quale prenderanno parte oltre 3000 tra ragaz
zi e. ragazze, si svolgerà a Roma dal 29 settembre al 3 ottobre 
\ '••% 

RÓMA ,— Dal 29 settembre 
ali 3 ottóbre Roma ospiterà 
la manifestazione nazionale 

'dei Giochi della Gioventù, 
Converranno nella capitale, 
per qesta festa dello sport 
giovanile, circa 3.800 ragaz
ze e ragazzi, ed altrettanti 
dirigenti .ed accomagnatori. 
. Il sindaco, compagno Luigi 

Petroselli, e il presidente del 
CONI, Franco Carraio, han
no parlato ieri in un incon
tro con la stampa — al qua
le è intervenuto anche l'as
sessore allo sport della Regio
ne Lazio, Guido Varlese e, 
in rappresentanza delle For
ze. Armate, 11 generale Nardi 
— del valore e degli aspetti 
pratici d i questa rassegna. --

«Roma è : onorata • —. ha 
dettò il sindaco nella sua In
troduzione — di ospitare que
sta grande .festa dello sport 
e della gioventù, Tra l'altro 
essa in questo momento assu
me anche valóre di simbolo: 
della speranza che nutriamo 
sitila,, possibilità di ristabilì' 
re Una migliore convivenza 
civile^ - > • •' 

Tra l'altro Petroselli ha ari-
che, messo, in evidenza la po
sitiva pressione venuta dalle 
organizzazioni volontarie del
lo sport per •• un • nuovo as- ' 
setto delle città pensate sen
za sport ed' oggi impegnate a 
recuperare aspetti più umani 
nelle quali lo sport abbia, 
come merita, i suol spazi, le 
sue attrezzature. 
-Senza trionfalismi; dunque.' 
tuttavia • consapevole del ruo
lo positivo, nonostante 1 li
miti — ai quali ; ha anche 
accennato. : il presidente del 
CONI Carrarò ~ che 1 Gio
chi hanno. Róma si appresta, 
anche col contributò della Re
gione Lazio, a ricevere la gio- -
ventù che vi partecipa. 

- -. Da parte sua , Carraro,. ha 
quindi messo in evidenza co
me questa fase nazionale non 
intenda essere ' una' occasione 
riservata soltanto alle miglio
ri- , individualità, ma piutto
sto àgli istituti scolastici' éhe 
hanno espresso le migliòri 
partecipazioni collettive. Pen
sati come occasione per una 
propaganda- • capillare' ••'• allo 
sport,, grazie, alla collabora
zione, degli Enti Locali, di 
gran paprtè degli istituti sco
lastici e anche delle Fòrze 
Armate, nelle varie fasi 1 Gio
chi della Gioventù hanno 
quest'anno registrato la par-
tocipasioDe di drca'3 milioni; 

' e meszo^tdcrohl è*tfbyUàì& 
simie tuttavia essi'sono an
cora lontani dall'aver rea
lizzato l'Obiettivo di far fare 
lo sport agli esclusi. Sono an
cora almeno, sette milioni. — 

come ha rilevato il presidente 
del CONI — 1 giovani, che 
per: varie ragioni, non posso
no ' praticare attività • spor
tiva. •'•"«*'•- ••••••••'••.••.;.:, 

Carraio he anche traccia
to. un- bilancio, annunciando 
che questa dodicesima edizio
ne dei Giochi è, costata al 
CONI « mllardl e 318 milio
ni; circa 460 milioni per le 
fasi comunali, «00 per quelle 
próvinciaH. 450 per le regio
nali e.390 per̂  le Interregio
nali e quindi 550 per la fase 
finale; nonché a miliardi e 
100 mfhohl - còme contributi 
alìe-Fedarazloni sportive - -n-
teressatè^é' 1 miliardo" e « 8 
milioni per attressature. 

r ' Queste.citte, si .riferiscono 
ovtiàmehte,' alle epese aòs|e-
nute_dal OONL. Non tenere 
di conto anche quanto qué
sti-Giochi della Gioventù co
stino ai giovani (alle: loro 
famlatieV che yi ai awicinv 
rw/sig^lfteà forse non com-
prendere -̂'alcune delle ragio
ni per cui ancora sette mi
lioni siano gli esclusL_Cosi 
come gran \ parte di -questi 
sètte- m&ìoni di esclusi In gran 
éarte è chiaro si trovano nel
la scuola, che, nonostante le 
promesse dei vari ministri, 
continua ad èssere negata'ad 
un reefe, armonico svQuppo 
della pratica spurUvà. •" ; 
..Comunque I circa SJ09 rap> 
ptesentanti dei quasi - S 

- i . 

»mm 

-i 

W ^ t - > "V 

Il manifesto ufficiale dei Giochi dalla Gioventù M 

lionl e mezzo che hanno pre
so' parte alle varie fasi del
le gare di atletica leggera, 
baseball, calcio, canoa, canot
taggio, - ciclismo, ' ginnastica, 
hockey su prato, nuoto, pal
la canestro, pallamano, - pal
lavolo, pattinaggio» penta
thlon : individuale e a squa
dre, rugby. scherma,' softball. 
tennis , 'ping-pong; t iro . con 
l'arco e vela, già starino pre
parandosi a partire per Ro

ma, dove, con lo Stadio del ' 
Marmi per ' epicentro, scia
meranno al Forò Italico, all' 
Acqua Acetosa, ài Laghetto ' 
delrEUR, al Palazzetto dello 
sport, a TOT di Quinto, allo • 
Stadio delle Terme di Cara-
calla e addirittura sul lago 
di Bracciano per la vela e 
sulla p i s ta d i Vallelunga per 
11 ciclismo. : 
^ .' Eugenio Bomboni 

i S ST* i*> V»- * :! f i l ' » » 1 •• 

Part«c!p«rì al'campionato di 'sèrie A-l 

La Ferrarelle al via 
: con ambizioni di scudetto 

ROMA — « Sparito » - il vecchio sponsor' (trecento milioni 
da pagare, tutto attivo per la società là cui squadra è va
lutata una sòia lira!) la «Sebastiani-basket» di Rieti: ne 
ha trovato uno nuovo di secca: la Ferrarelle, acqua mi
nerale del gruppo SangeminL Della «nuova» formazione 
cestlstica, che vanta uno del migliori vivai italiani, fanno 
parte .gli. americani Irwin Kiffih, e Willard Sojumer e gli 
italiani Blasetti, Bonino, BrunamontL Danzi, Di' Fasi, De-, 
staslo, -Ferrante.Olivieri, Sanésl. Balducci, Caruso, 8te£a* 
nò e Luca ColantonL Ad eccezione di Bonino tutu 1 gio-, 
catori;italiani sonò nati: «da Perugia in gru e tanti nel
la stessa Rieti» — come ha tenuto a sottolinearlo n pre
sidente Milardl.—' tanto da far meritare alla squadra. U' 
soprannome di «Perla del.Centro-Sud»^Lallenatore è rame-. 
deano Klinckowski, il suo .vice il reatino Simeont L'obiet
tivo sono i play, off; ' sé poi verrà, lo scudetto-; Le pre
messe ci sono, IT tempo dirà se. la speranza diverrà realtà.. 

ha compiuto cinquantanni 
FIRENZE, — • Il «Brivido 
Spartivo», un settimanale 
che viene ò^fuso m vTosoa-
na, con un numero ki specia
le» ha festeggiato il SO. anni
versario della fondazione. La 
cerimonia et è - svolta' m [un 
noto ristorante cittadino al
la presenza del presidente. 
della Rettone Toscana, Leo
ne; dell'assessore, alto sport 
del Comune òl_ Firenze, Amo
rosi, e di ' numerosi presi
denti dei comitati regionali 

delle varie federazioni spor
tive. Era presente oltre ad' 
alcuni- dirigenti e giocatori 
della Fiorentina anche Tal-
senatore dei irida Cerosi. 
Paolo Melanl che da motti 
anni dirige la .rivista nel por-! 
gere il saluto ed fflustrare la 
«storia» del «Brivido» ha 
fatto presente che 0. setti
manale che.tratta gU sport 
minori potrà ancora continua-' 
re ad uscire grazie-al masv 
siccio Intel ventò deH'Avv, 
Diana, ex presidente del 

La festa dell'« Unità » di ChiaravaUe e il Ubro bianco del CONI e D n « a o sport 
^ — — — — — — — -' — ^ - ^ — » i •' ' ' ' — ^ ^ — ' ' i l ' ' w i — • — Sii ^ — ^ . 

E f j p m frwMi fra II tecato t U streirifre elei Perv^ 
ROMA — Fesfo deW*Unità» 
di Chiaravalle (Ancona}: in 
programma un dibattito sullo 
sport, uno dei tanti che ti 
svolgono nei nostri FestwaL 
Si alza a parlare un compa
gno dirigente sportivo, il qua
le afferma, con tono perento
rio, che lo sport è a migliore 
antidoto contro la droga, che 
sullo sport si dovrebbe punta
re decisamente come preven
zione contro le tossicodipen
denze: 

Il tema t affascinante, ma 
i giovani che sono presenti 
(non molti) sembrano per
plessi, non lo approfondisco
no. Ci in effetti difficoltà ad 
affrontarlo. Altre volte ci 
hanno suggerito di indicarlo 
come uno degli argomenti da 
dibattere, per promuovere con 
più forza sua attività diffu
sa dello: sport, per dare a 
questa campagna di massa 
una fisionomia esortale» (lo 
sport come « servizio socia
le » anche neUa battaglia con
tro la droga), ma qualche 
dubbio permane in tata. Il 
dubbio di considerarlo una 
specie di toccasana. Recente
mente U Coni ha edito un 
libro bianco dal titolo signi-
ficattvo e abbastanza aerea-

• torio « Droga o sport ». SI 
tratta di un dossier di psico
logi che, in una cttfqnantina 
di pagine, si prefiggono di 
dimostrare come la ptatttm 
sportiva sia una verna pro
pria alternativa atta m/fiuto
ne della droga, come prete*-
itone ma anche coma rssMtt-
tattone. 

Già U compagno UoneUo 
Cosentino, segretario 
naie deWArci, presa in 

La pratica sportiva 
a battere la « 

Il « dossier » curato dagli psicologi dell'Ente 
lotta allo tossicodipendenze, assegnandogli 

. tatù #£ estot df> 
a l " • — " 

me, sulle colonne del nostro 
giornale (efr- l'Unità del 2» 
luglio 1980), questo studio dal 
Coni, con intento di avviare 
un dibattito, che però — pro
prio come nelle assemblee cui 
accennavamo — stenta'a 
prendere quota. La materia è 
veramente cosi pietas e — sia
mo Raccordo eoa Cosenti
no — non sicuramente tale 
da accontentarsi di totutumi 
j ua%*eoa^ ^BÌO> a v ^ ^ v v v SJB^VV ^ss^vSras^a^^o~ 

smo. 
Noi, che da tempo sostenia

mo rtmportanm detta prati
ca sportiva e dette attività 
motorie, non soltanto come 
prevenzione e difesa deUa sa-
late, ma anche, e soprattutto, 
coma fatta di culture, di /oc-

rabmo « 
ce M sentiremmo, tu 
ta droga, di sfoggiare la stes-*/55!r, 
•» Moro Monco. Lo aerammo 
intitolato, un poco me evoMa-
*iat*cam**fc; «Oroaa e 
taorf », ael «taso di h 
a parta la porta ad a» 

ttto che tenesse conto, altre 
che dette luci anche della 
ombre che pure sullo sport — 
e proprio sa questo specifioo 
versante — a volte si 
ffano a causa di 
yunltmt e dt 
in campo professionistico, 

Detto guastò, sta* 

sportiva può e (deue) 
altro diventare una della « or
ati » da aauawrarw tal fronte 
della baffeim contro la toc-
stcodtpendeusn e la diffusio
ne a^tm draga Senwa, lo ripe
tiamo, WÉiifT* « ittudere che 
ti tratti di quella risolutiva, 
tmamanata la faste m acea-
fttta dei nemico è assicurata. 
Un'*orma*, comunque, da 
usare non solamente 
argomento di 
nella pratica, eoa fi 
di sempre nuovi e pea ampi 

enfatizza gU effetti positivi 
virtù tavmaturgicho — U 

che chiedono di poterìo fura, 

teresse, di sotto, di solida
rietà (so ricorda Cosentino), 

meo* a* 

pur su p*à 

fa motorie ejello upoft d 
la leppi* aess» • scu 
Muti «sosti, eoa « . . 
apaoffm dagli Enti di aro-
ejjMiaBjwtBBlaV ÓÌ!SBBB*»4!BJBBB1# s9JDasl s v l a a V mmajBjajaamBso> f a v i a>a*^B»^ y i w i * * » w » 

aeeao a svonfHjpert quatto. 
che gaeàaeu ha definito la 
«carnami defla dream». 

* Zofmo, asme dama « #% 
al trova, 

trt, a mfutlcuro» parTms_ 

Muwavtnalona contro puatta. 
a $i owtno, m po-

'. *'. ' ̂ iKi&ì^fesj ME:*- W-j 

servono a dtstogtsere a pio-

chiami. Un modo df aver» a 

avo/icaaaieale la (di 
maro sa propria 
Jfoa è foco la 
come la 
evidente è sa 

h 

al smo 
m a cui non di 
vane si 
ta droga, come « 

a fiò

ca 
1E SonÌnX%t! uuTmnJ 
codspen 

che di 

- - --- ^^^H 

mva>mr«<sn a^*^e mmV a^»m» mapea^m» ikmWWur 
a^bsàasa> ^ H o W mtfHaBBBBBBBl 'a^asttskal a * 

«eatoae-

IV «• 

Il «tango 
contìnua a 

argentino ̂  di Fortunato 
non convincere 

wi 
A Bologna ^attaccante andrà in pamhi* 
Borofitina (sarà disponiboe a ottobre) 

ri 
« 

— ARsaaoUUì 
a non piacere il 

argentino» di Elio 

16 straniero di La Pie-
se è costretto a rinviare il 

Ita-. 

sondata 

«Sososmadi 
- - d ^ Fortunato — d sono 
attfi stranieri che 
m questo aàmukMoto* Mt 

w%uw p^ony^hjp fv^HMj4a aaamjpa> ar» 

n suo appara li aunento di 
ehi si sente escluso; Isa non 
manifesta propositi di iinun> 

il Bologna vor-
Arrtvaa 

reti. 

si se* solver*. Ma a 

là, 
i -Ullimil osaamma a ue*t 

H 

santi e moBL Quei duetti che 
Uuvieri sognava eoa Bagni 

ni. Intonso oer 
rientrerà Paolo Dal Piume, 
altro giocatore dileggiato, ma 
del duale si sente le man
cante quando non c'è. 
rà av audlaiia eoa ri 
mente di Nappi a 

La partito con U Bologna 
sta già caricando tutto l'am-

vtacct* ad Udine. 

Al ussite 
anche un pa

oli «ul-
la città Invitando U pub-

—.o ad incitare la se ŝadra. 
Sicuramente molti risponde
ranno aJTinvlto. St prevede 
S pienone.r 

liei frattempo m sedete 
oltre ad aver acquistato il 
offensore Lei] daua Fiorenti. 
na (ma raffare verrà aff1cia> 

solo ad ottobre) ha 
luebtnsntento pub-
con la Ponte. Tre* 

^rthonl che sono già 
stati ansi presa io per conv 

! fi pruno rlnforso. --. 

Stwfofio Dottori ' 

^&^^^^^MÌM^M0^^MMÈÉ^^^^^ 
i,- . I fi.- » -,. '•", 

:*M-
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La manifestazione di apertura aUe ore 18 atto^ 
«J ; •Pm il 

! < ir; # ' * * » tì Si '"•$!•£> «»"fe 
."s. rfJtfS ,SU^ X / ' 

L'inaugurazione sarà teiiUta^dàl compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli - Subito 
pugni, Eugenio Donise, segretario della Federazióne napoletana e Adalberto Minucci d 

v,<\ -

Intorno all'Unità, 
>A oggi ce ne gran 

perché 
o 

•'• 'c-Cumitu'ia slasera la Festa 
• provinciale ilell'Unilà. A inau-
'• {curarla sarà il sindaco di Na
poli , Mauril io Valenzi. Co.sì 
rome fu Maurizio Valenzi cin
tine anni fa ad essere festeg
gialo primo sindaco comunista 

. di Napoli proprio durante la 
Festa dell'Unità. Alle 18,30, 
po i , dal Palco Centrale, la ma
nifestazione d'apertura nel cor
to della quale parleranno il 
compagno Eugenio Donise, se
gretario della Federazione Co-

: ntunìsta Napoletana, e il coni-
•.: pagno Adalberto - ' Minucci, 
l membro della Segreteria Na-
{ rionale del nostro Partilo. 
; ' A loro spetterà i l compito 
• di spiegare il senso politico dì 
/ q u e s t a festa, il suo taglio cui». 
j turale, i l . rapporto '-—' streltis» 
• f imo — che la unisce con le 
, v icende attuali della metropo-
f li partenopea e del Mezzo* 
1 giorno. ; '••• 

Saranno loro a spiegare per
ché i comunisti napoletani han
no di nuovo sentito il bisogno, 
a quattro . anni dalPesaltaute 
esperienza del Festival Nazio
nale, di dar vita a quella gran
de ed originale manifestazione 
politica, culturale e ricreativa 
che è un Festival dell'Unità. 

Alla redazione de « l'Unità » 
spetta invece già da ora rin
graziare le centinaia di compa
gni che volontariamente, gra
tuitamente, entusiasticamente 
hanno offerto il loro lavoro 
manuale ed intellettivo per or
ganizzare e costruire.la Festa, 
per consentire che essa espri
ma i l massimo delle capacità 
culturali e politiche dei comu
nisti napoletani. 11 fatto che 

' questo impegno sia profuso in
torno al nome ed al s imbolo 
de « l'Unità », il giornale dei 
comunisti, non è rituale. Si
gnifica che il PCI, i suoi mi

litanti, i suoi lettori, la de
mocrazia in Italia e nella no
stra città, hanno bisogno i di 
questo giornale, più che mai 

, in questi tempi difficili che 
vedono tornare all'ovile delle 
veline tante esperienze giorna
listiche propagandale per de
mocratiche ed innovatrici., ' 

... K significa che questo gior
nale deve diventare più forte 
e robusto di quanto non lo 
sia già oggi: dal punto di 
vista finanziario, attraverso la 
sottoscrizione di massa che nei 
giorni del Festival si sviluppe
rà; e dal punto di vista delle 
idee e della partecipazione po
polare, che dibattiti, ' manife
stazioni e spettacoli assicure
ranno. •••••• 

Con questo spìrito ic l 'Uni
tà » saluta l e migliaia di na
poletani che fili da staserà an
dranno in Vil la ad « incontrar
si » con i comunisti. • 

IV-

« 

Q-'\:-:J<.\ 

a Villa Lucia tanti anni (a » 

> •- Attorno fervono " gli • ùlti-
mi ì preparativi, < il Festival 
Provinciale de e L'Unità » 

• di questo settembre 1980 co
mincerà tra poche ore. Si 
respira la suggestione della 
vigìlia, che è vigilia di fe
sta. Ma quella dei comuni-

•- sti è oggi êd ;è sempre ; sta-
5 tà nel'passato una festa con 
peculiarità ̂ innovatrici ri
spetto al^yxariimneJ^diyer-
sa, msonMiafwunaìKtnp^i-
ce occasione di « evasione 
festaiola». • • • . - . • -

Gaetano Macchiaroli, mem
bro del comitato promotore 
del Festival, ci aiuta a capi
re. Facciamo un salto nel 
passato recente, quando, al
la fine degli anni '40, i co
munisti napoletani grazie 
alla passione ' politica dei 
Mario Alicata. dei Paolo Ric
ci dello stesso Macchiaroli 
e di tanti altri la loro fe
sta la organizzavano a Villa 
Lucia ' incentrandola sulle 
sollecitazioni politico-sociali 
del pensiero di Carlo Levi (lo 
stesso Levi ne avrebbe poi 
parlato ne «L'orologio»). 

Oppure, qualche anno più 
tardi, quando anima della 
manifestazione era il compa
gno Giovanni Piacente, allo
ra responsabile della sezione 
contadini della Federazione. 

c i tempi, naturalmente. 
sono cambiati — racconta 
Macchiaroli — ma le radici 
sono rimaste le stessei La. 
nostra festa rifugge oggi coi
rne ieri dalla tràppola del
l'evasione. Alla gente,, ai "cit
tadini. ai napoletani, noi'co
munisti non vogliamo propi
nare un diversivo alienante. 
Vogliamo, invece, fornire 

l - ; : 
un'utile occasione di confron
to, di dialogo: vogliamo "at
trarre", nonsviare dai pro
blemi di togni * giorno, pur 
restando all'interno della ne
cessaria cornice di spetta
colo e di svago ». 

E' la chiave di lettura mi
gliore. per spiegarsi jfino in 
fondo' le scelte di oggi:, di 
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questo Festival del 1980 che;.fs 
— a questo punto possiamo -ri 
dire non a caso — i coniu- v;. 

; nisti hanno voluto centrare 
: sui temi affascinanti della 
scienza, 'del sapere che si*" 

- coniuga con la politica e di-.' 
t": venta capacità: di governa- ^ 
%té per il cambiamento, e Par- ": -•' 

lare di scienza qui a Napo
li — dice Macchiaroli ̂ —si-

• gnifica andie un'altra cosa. . 
- • Significa che i comunisti in- ,̂  
,: tendono camminare nel'^ràn-"^ 
? de solco culturale ché;nàH 

sempre fatto di questa cit
tà una grande capitale eu-

: ropea. i La memoria * storica 
non può che correre alla 
affascinante stagione politi
ca e culturale dei «lumi» 
quando Napoli vedeva nasce
re e morire la sua repub
blica nel 1799. ;•>•?•-»<, •>;>•; 

E non c'è poi bisogno di-
ricordare che'questa città 
póssieàjé' un; patrimonio niò^"-
nùmènt'àli. >Larttólici, ' biblìòi,-; 

grafici e scientifici d'imporr. 
tanzà e valore inestimàbile. 
Basta guardare li a due pas
si da noi, il complesso della ; 
Stazione Zoologica voluta da 
Dorhn nel:. 1872, che ha vi
sto passare nei suoi,labora
tori, nella'sua biblioteca, de
cine di premi Nobel... ».. :~\ 

Se questa è Napoli, l'im
pegno à cui sono chiamati i • 
comunisti, protagonisti; or
mai, insieme ad altre •• forze 
progressiste,'- del '•' governo: 

della • città, diventa ancora 
più difficile: « certo — osser- -
va Macchiaroli — potremmo 
dire, per intenderci, che ol
tre il Festival si apre per 
noi il problema del * dopo-^ 
Festival^, î cipè di '*. come -' 
-tradarrev.in':'soluzioni -iirèalfrV-
le grandi idee affacciate e 
discusse, durante la nostra 
manifestazione, con ̂  la • genr ;. 
te. È* questa, comunque, là '; 
riprova di quanto prima' di- • 
cevamo: ^ebe-.'anche ì̂l tao- \ 
mento della festa rappresen
ta per noi un'occasione per. 
fare politica e . trasformare 
la realtà». — , ' - - - ; - • ' 

Procolo Mirabella 

: inizia il Festival 
o è previsto il comizio nel corstf del quale parleranno i com-
segretéria nazionale del partilo - Alle 21primo spettacolo 

-M^-'-Pr 
Nella « Meridionale M d ^ 

Guardiano notturno trovato 
; i , ; ^ : i i i 

ieri morto in ì i i6l-!5 
.-;i 

.VJ--I\ *Mt • " , i • u t - > i- : ».' ' . y . 

A scoprire il cadavere dell'uomo è stato il nipote Antonio 
che lavora nello stesso edificio come guardiano diurno 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 19 settembre. 
Onomastico Gennaro (doma
ni Eustachio). '-

CULLA ; 

E' nato Milo figlio dei .com
pagni Augusto Altiero e Ade
le Lancia. Ai genitori gli au
guri della sezione «Barra* 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Z«m Otata RhrtarK P.zza Am*. 
éto 2; Via Manzoni 26; Vìa Mar
tellina 35. Z W M FwaiWlpi Vìa 
Maniont 215. Jtoiaa Cgtffg S. 

«wian Vìa Cervantes 56; r\z»e Ni-
| * 2; Gradoni di Chlala 3«. Zmm 
Anelata, S. H i iaa i . Corse Vitt. 

Emanuele 437: PJ 

iftafg 103; Via 
_ Vìa 

te 152. 
eia 102; 

MlraeOa 381. 
Pota Ge-
357. ZaM 

ra Poaeiorea-
Via Arenac-

103; Via 
„_ 24. 
VI» «. CMentano 2i 

Via Fona 113. Zaaa S. Carta Ara-
aec S. Maria Anteeenda 63. Zaaa) 
CaM AaawiiT: Via Ueto Parco Giu-
nani 12. Zeaa Vanwra AiaaiWa. 
Vìa Scarlatti-: 99; Via D. Fontana 
37; Vìa B. Cavalline 7»; Vìa Pi
ana 75. Zeaa fa angela» Via G-
lea 124; Via Cempenna 123. Zeaa 
•aaaetVVia Ludo Siila 65. Zeaa 
S. Ciev. a Te*\: Corsa S. Giovan
ni 102. Zaaa ietterei Via Piave 
209; Vie Provintìala 18. Zeaa) 
Miaae, SetewelaTleaei. Viale Mar
gherite 74; Via Monterò»* 105. 

P.O* 

^Ùi 

Municìpio 1 - Piscinola. 
Vìa OttevJeae. 

Via FìauraUe 3 1 . 

- Uh guardiano notturno di. 
45 ejmL Giuseppe Maliardo, è 
stato trovato morto sulle sca
le della fabbrica dove lavora-
ra, la «Meridionale Indostrìa 
Sanificazìone » che si trova 
««Ila provinciale Giuglìano-
Qnaiiano. 
. ' A scopime la morte è sta
to il nipote dell'uomo, il ven
tunenne Antonio Maliardo. 
che presta lavoro anch'eglì 
come guardiano nella stessa 
fabbrica. •• • " ^ 

Antonio Maliardo era anda
to, come tutte le mattine a 
sostituire lo aio nel turno di 
giorno. Lo ha trovato riverso 
sulle scale deffeOificìo, con il 
cranio fracassato e il fucile 
ancora accanto. - . . - . . 
' - Sul posto sono giunti i ca
rabinieri che hanno dato su
bito l'avvio alle indagini. Si 
ritiene che possa tratursi di 
un incidente o di un suicidio: 
Giuseppe Malisardo, infatti, 
soffriva già da tempo di una 
forte forma di esaurimento 
nervoso. 

* * 
*y »• 
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Trafficò e collegamenti 
previsti per il Festival 
; Migliaia e migliaia dix.ee-
munisti, di'cittadini, di napo
letani:; interverranno f stasera 
alla grande < manifestazione 'di 
apertura del Festival Provin
ciale de « l'Unità » " in Villa 
Comunale. .^U^«£v.:r 
• Dopo ' l'inaugurazione '•• del 

sindaco Maurizio Valenzi e] il 
r comizio nel quale parleranno i 
"compagni Donise e Minucci, 
' sempre presso il palco cen
trale di > viale Dorhn è pre
visto ? lo spettacolo musicale 
del sassofonista africano Fe-
la > Kuti. Si tratta come si 
vede già in questa prima giór-

. nata di un,, programma- in
tenso. L'afflusso•. di ; massa 
previsto f comporterà ' anche 
non pochi problemi per assi
curare l'arrivo di tanta gen
te in Villa Comunale. 

Per quanto riguarda.la .cir
colazione degli autoveicoli nel-. 
la zona, tranne che nei giorni 
festivi (come stasera) è sta-

V^v •• '•-• ••'-r -; ••' • •--e:;/'• > ; ; 
ta decisa- là riapertura di via
le Dorhn • fino alle ore 20. 
Il comitato organizzatore del 
Festival invita comunque i 
lavoratori e i cittadini - che 
intendono partecipare - alle ini-

'Ziative del Festival;"ad usare 
preferibilmente i mézzi dell' 
ATAN'le cui corse sono state 
; potenziatef sulle seguenti linee. 

COLLEGAMENTO POGGIO-
REALE ^ - ^ RI Vi ERA DI 
CHIAIA - FUOR1GROTTA — 
Partenza ; ogni 7̂ 8 minuti; ul
tima partenza 0,30 da Fuori-
gròtta. ^o->.^-'V'l^.}ì -iri-tì -ì?- :*v 

COLLEGAMENTO PIAZZA 
VITTORIA - S. GIOVANNI -
BARRA — Linea tranviaria 
304: partenza ogni 10 minu
ti; ultima partenza da piaz
za Vittoria ore 0,20. 

1 COLLEGAMENTO PIAZZA 
PLEBISCITO ••- V. MORELLI -
P.ZZA MARTIRI - VOMERO 

~ Linea v 128: partenza ogni 
10 minuti; ultima partenza 
ore 0,10 da piazza Plebiscito. 

COLLEGAMENTO PIAZZA 
VANVITELLI - (Via Scarlat
ti) - VOMERO ALTO — Linee 
VD e VS: ultime partenze'da 
S. Martino ire 0,40. ;;:: • î '; 

. . - . - . . , . -Iti- ..; Vi 

COLLEGAMENTO .̂SECON
DIGLI ANO - P.ZZA G. PE
PE — Linea occasionale 33r 
sul percórso: Rióne 167 ^ C/so 
Secondigliano-Calata Capodi-
chino - p.zza Carlo Ilf-C/so 
Garibaldi '• - p.zza G. Pepa. 
Partenza ogni 20 minuti cir
ca; - partenza dal Rione'•', 167 
ore 19,15; ultima partenza da 
piazza G. Pepe ore 0,40. ;•;.? 

COLLEGAMENTO PIAZZA 
MUNICIPIO - ^ PORTICI ; -
TORRE DEL GRECO ^-Li
nea 255: partenza ogni 8 mi
nuti; ultima partenza da piaz-
a Municipio ore 0,20. 

COLLEGAMENTO MER-
GELLINA - RIVIERA DI 
CHIAIA - P.ZZA CARLO I I I 
— Linea 106: partenza ogni 
10 minuti; ' ultima < partenza 

i da Mergellina ore 0,10. 

Il programma 
$ per stasera 
Se domani 

Questo il programma delle 
manifestazioni politiche e ' 
culturali, degli spettacoli 
OGGI" .V, - , 
• Dopò l'inaugurazione te
nuta alle 18 dal sindaco Va-' 

. lenzi, dal Falco Centrale di ; 
r viale • Dorhn • parleranno i ; 

compagni Donise e Minucci. ' 
Alle 21, ; sempre al Palco . 

Centrale, ci sarà lo spetta-
: colo, musicale, del sassofoni- • 
1 sta^africanosÈela Kuti; ó̂ -r-.V, 
; D O M A N I ,< . . . : , • . , . , , , • , . ; : • • • 

• Alle ore 18,30 presso iL Cir- ;-
• colo- della Stampa .': (sala ' 
• esterna) dibattito pubblico . 
: su « Progresso e sviluppo,.'. 
: società industriale e qualità 

dèlia vita» con Castellano,' 
Corti, De Giovanni e Zor-. 

; Z O l L . .v . •••••••• -"'•• '.} -• t.?l- •>; - . . 

•••• Alle 18\30 al Circolo della. 
Stampa (sala interna) dibat-. 

' tito pubblico su «cDemocra- , 
zia è:decentraménto ammi
nistrativo» '-'-• con •=.' Bianchi, i 

: Cuomo,'- Fiorelli, " Morales, • 
. Picardi e Viscà. • 
SPETTACOLI E 
IN IZ IÀ t lVE SPORTIVE 

Alle 16 Spazio Bambini. 
Animazione con Patchwork : 

' Karma. Alle 18,30 Spazio " 
Bambini. I Pupi di Ciro 
Perna. Alle 18,30 Casina dei 
Fiori, n cinema: « Dersu 

, Usala» di Akira Kuxosawa. s 
'•'-. Alle 19 Cassa "Armonica. ; 

^Concerto della Banda inusi-
'" caié'diMohtémilettò. " "~.<f * 

Alle 20,30 Casina dei Fiori. 
Il teatro : I Santella in 
.«.Tutti avvelenati». Farsa 
da Petite . 

\\ * Alle 20^0 Palco Centrale. 
„ Premiazione delle società 
' partecipanti al 1. «Meeting» 
, internazionale partenopeo di 
- atletica leggera organissato 
. dall'UlSP e assegnasene 
- del Trofeo « L'Unità » alla 
- società prima classificata. 
' Alle 21 Palco Centrate. Mu-
- sica ifova in concaio. . 

Stasera il sax 
'•e-.l 

; * • 

^?: i C -

Si apre con il concerto di Fela Kuti il programma di 
spettacoli previsto dal cartellone del Festival. Fela Kuti 
è uno dei personaggi più singolari dell'attuale pano
rama musicale 'internazionale, produce una originale 
fusione di stili ̂ «tiffioilpiente etichettabili,, dal sound 

' tradizionale 'aivrocfcjàsz rttinàto tìt matrice; nera. Suona 
il sax e si Jà a^onifiiKnàTeAda.ima banda di numerósi; 
musicisti, gTi^ÀMc^^^nfi^gTuTppò che ricorda àlìa, 

distanza altre formazioni di origine africana qtfeli gli 
Exuma. o i più noti Osibisa. . 

: 'Recèntemente Kuti rè passato alle cronache: per 
avvenimenti non certo musicali, dalla felice unione con 
circa trenta mogli al sequestro di quantità imprecisate 
di canapa indiana presenti'nelle custodie dei suoi 
strumenti. ..? .;-«•••.-• -•- ^'r > : 

Il musicista è poi riusttto a dimostrare la sua.estra
neità 'tal fatto ed ha partecipato a htxneresi concerti in 

. diverse città italiane, f gf;; " "" '"' 
La curiosità per il 

. musica « diversa » rie 
Festival migliaia di 
tamente ad inter< 

l'Interesse per una 
osTtamente. stasera al 

S Fesa Kuti riuscirà "cer-

Regione e riforma sanitaria 

« Pronti irà tre mesi » 
ma dicevano così 
anche a gennaio 

Conferenza stampa dell'assessore alla 
Sanità e del presidente della Giunta 

Classica > o discoteca»? 
Al Festival si può tutto 
Con un ? indirizzo che si 

lega ai concetti di xTema-
tizzazione, qualificazione e -
pluralità dei liguaggi espres
sivi » si apre all'interno dei : 
Festival dell'Unità • provin- ! 

'• cialé " lo ! spazio partìcolarT
 :

: 
mente ampio ancora una 
volta dedicato al settore 

' spettacolo. Non è senza una 
punta d'orgoglio infatti che 
verrà presentato uh pro
gramma articolato e speci-

: Musica Nova per sabato, ad 
Antonio Casagrante, Ange-

• la - Pagano e Lina < Sastri 
previsti per domenica. 

Si passerà quindi dalla 
, cultura più propriamente 
giovanile (Ivan Graziani. 
Roberto Ciotti, Tullio • De 

• Piscopo. ecc.) alla musica 
; popolare (Zabatta e Nac
chere Rosse), alla ripropo
sizione di una cultura na

poletana di prestigio (Ro-
f ico Jn un campo, dove ormai •. berte Murolo e Sergio Bru 
per' tradizióne,1 i nostri fé 

. stivai si distinguono , per .-
qualità ed impegno. :.'" 

Come ha tenuto a preci- ' 
' sere lo stesso compagno Ve-
lardi, responsabile di turno 
per la programmazione, al- : 

. l'interno della conferenza 
stampa tenutasi ieri in Vii- . 

; la, «Il problèma centrale -
era quello di garantire, una • 
tenuta tematica che-salvà-
gùardasse però i gusti e le 

• esigènze di un pubblico va
sto e spesso giustamente di- ; : 
somogeneo, come è notoria-. 
mente quello dei nostri ;ap̂  ',- ; 
puntamenti di massa. Il tut- : 
to però senza mai scadere : -' 
nella retorica o nel cattivo 
gusto. Le scelte operate, lo 
confermeranno abbondante
mente». ^\ 

.4k Ef.venÌamo\quindi-a que-i '.-
fste scelte, ~- «---.^-•^ i-

ni),'alla presenza" infine di 

M IntantóriaXò^thbuziòne X%ĵ  „ *.<«. r.-< ? 
"per spaM'iièl FéstivaL^con 
tre punti fondamentali de-

; stinati alle varie esibizioni: 
} il : Palco Centrale in- via 
Dorhn, la Cassa Armònica 
all'interno della •> Villa e là 

• intera struttura della Casi
na dei Fiort Sul primo, il 
principale .(con una tribuna 
antistante dalla capienza di 
circa duemila posti), vi sa
ranno gli spettacoli più ìm-

- portante ih- particolar mo-. 
do quelli musicali, da Fela 
Kuti presente , stasera, ;• a 

\:-£*-Ì 

una significativa testimo
nianza dell'espressività fem
minile di questi ultimi anni 
con l'intervento di "Laura 
Betti,: Piera Degli Esposti; 
Dacia Màraini e Anna Mi-
seroccni.i i; ^ ' •:?•>• .••:-*.'. 
, La Cassa Armonica vedrà • 

invece protagonista la mu
sica classica con una serie 
di concerti dedicati ai *700 
napoletano curati dall'Asso-
ciasioiie Pergolesi e con un 

-recital del maestro Bruno 

Canino. Sarà presente inol- ; 
. tre in due date diverse la 

classica banda da piazza, 
con le rappresentanze ban
distiche • di " Marigliano e 
Montemiletto. • - .'/"-%•' 
• Inoltre sempre nella Càs- ; 

sa Armonica la domenica, ' 
dalle ore 10. in poi, sarà pos-
sibile anche per r giovani 
gruppi musicali è teatrali 
tenere dei brevi spettacoli. 
a testimonianza della pro
pria attività,\-r --.^W.-L.---. ; 

Per quanto riguarda invfr 
ce la Casina dei Fiori, M 
sarà un utilizzo particolar
mente attento agli specifici. 
teatrali e . cinematografici. 
Per il teatro tre gruppi na
poletani, non esaustivi della •• 
produzione artistica napole-
tana, ma senz'altro rappre
sentativi: i Santella ; con : 

« Tutti avvelenati » di A. Pe
tite, la Cooperativa dei Mu
tamenti con scene tratte dà 
« Anemie Cinema » ed infl- -. 
ne Gli ipocriti con «Il tea-";" 
tro umoristico: i De Filippo». 

-. Per lo • spazio. cinema -
«Dersu Uzala» di Akira' 
Kurosawa. «L'albero degli -
zoccoli » di Ermanno Olmi, ~ 

. « L'uomo con la machina da 
presa » di Dziga Vertov. ed ; 
altri rappresenteranno infi
ne r_- l'interessante cartello 

, previsto per questi giorni. .-
.;, - Ancora lo spazio bambini, 

con vari gruppi di anima
zione (ricordiamo lo svizze-

. ro Patchwork Karma) e la 
discotèca curata dalla Fgcl, 
con intrattenimento serale 
garantito per tutti i giorni 
del festival. ~ 

'. •. Un - programma quindi 
> particolarmente ricco e va
rio, in cui ciascuno dovreb
be trovare senza difficoltà 
il proprio puhtó di riferi
mento. 

";;., ... S. d.t. 

~i-\\i 

TARANTINO, 20 . (P zza MedagKe d'Oro) 
^^mws^^^P^iÀ^UM^ NAPOLI1'- :-.-̂ --.-̂ .-- • 

>:> -J•••• •. . • 

. Conferenza stampa del pre- . 
siderite De Feo e deiTasses 
tare alla sanità Maria Sena 
suU'attuattone in 
del Sentiti* sanitario i 
noie, n presidente d*Ha 
ta regionale ed il 
le del settóre hanno dschiaru-
to che entro il » dicembre 
dell'» verrà attuata in Cam
pania la riforma -sanitaria 
con la' cmUtuetone delle 
SAUB e dette Unità sanitarie 

ET la terna o quarta volta 
che siamo 
giornalisti, 
rotori dal 
.per sentire 
notizia. L'ex 

.-JtOM- '(MÌt 
^ d o p o «MS 
coi giommUì 
talmente 
tutto 

Sono 
siamo 
luogo a ienUn ut 
a w Mfw sjp^awBasTaja^as»/ aaa^ss^ 

^ J L . c>r ^ • f ^ » iQ * * * ' 
STì •'•"•• ^ £ * 

M dom 

inazione ha risposto testual-. 
mente: a Ce la volontà poli
tica ad adempiere agli atti ; 

entro il primo 
dW81. Anche i co-

per effetto deUe 
andiamo ad ema-
sessanta giorni di 

pubblicazione 
tre agli atti di lo-

sono tenuti al 
tempi 

co rassessore 
che ha cercato di : da impegni precisi 

in gioco è gros-
tro socialista A-

mj'fermato che la 
m 31 dicembre ' » : 

e che t consigli. 
inadempienti ri- ; 

i essere sciolti. 
ita assicurato che' 

Anche perché 
tra otto mesi 

«ella sfesta saia 
«attori» diversi a 

•e le stessa pa-
.L'jC-.zìr. •>.'-'-:*- . sV^?&&-»1 

1 • *" . * r . : ' ~. ".- t"^ 
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Oggii lavoratori di Pomigliano da Cossiga : " ? Ju 

In massa a Roma per l'AHasud 
A Napoli il 2 5 sciopero 
La Federazione Cgil-Cisl-Uil ha indetto per giovedì un'altra giornata di lotta 
dei lavoratori dell'industria - Telegrammi di solidarietà di Valenzi e di De Feo 

A Roma, a Palazzo Chigi. I 
lavoratori dell'Alfasud e del
l'Alfa Romeo vanno questa 
mattina nella capitale per far 
sentire la loro voce al gover
no, per dire a Cossiga che 
l'accordo con la Nissan si 
deve fare, per denunciare la 
politica del rinvio che porta 
alla deriva il Mezzogiorno e 
tutto il paese. . ••/ 
: L'appuntamento è alle 7 di 
questa mattina alla stazione 
centrale. C'è un treno specia
le che li porterà in massa a 
Roma. Ci sarà un corteo fino 
a Palazzo Chigi, dal presiden
te del Consiglio dei ministri. 
Ci sarà un incontro? I lavo
ratori lo hanno chiesto. 

A sostegno della mobilita
zione dei lavoratori Alfa, la 
federazione CGIL. CISL, UIL 
di Napoli ha proclamato per 
giovedì 25 lo sciopero genera
le dell'industria in tutta . la 
provincia. In un documento 
diffuso ieri sera la federazio
ne sindacale provinciale ha 
chiesto che la federazione 
nazionale CGIL, CISL, UIL 
proclami uno sciopero gene
rale in Italia di tutte le cate
gorie a sostegno delle verten
ze Alfa e Fiat e per un piano 
economico a medio termine. 

CGIL, CISL. UIL accusano 
11 governo di non aver rispet
tato gli impegmf presi in lu
glio, per la Campania e il 
Mezzogiorno. Così nella re
gione la lista delle aziende in 
crisi si va allungando: alla 
Montefibre, ' Soia, Indesit, 
Fatme. Selénia, sì aggiunge 
ora anche 1*Alfasud. 

SALERNO • Multati per milioni 
i 

iì v?1*: 
Denunciati 

nove 
caporali 

Sequestrati inche altri 9 pullman - La que
stura: « Così, U fenomeno non si elimina » 

NELLA FOTO: l'assemblea di ler mattina all'Alfasud 

Intanto a Cossiga ha tele
grafato ieri Maurizio Valenzi. 
Il sindaco di Napoli chiede 
che, nell'ambito delle consul
tazioni del governo per TAl
fa-Nissan. il presidente del 
Consiglio ascolti anche il pa
rere del Comune di Napoli 
ed eventualmente anche della 
Regione Campania, della 
Provincia' di Napoli e- del 
Comune di Pomigliano d'Ar
co. Il presidente della giunta 

regionale, Emilio De Feo, ha 
dichiarato che la giunta della 
Campania è favorevole all'ac
cordo Alfa-Nissan e alla rea
lizzazione degli stabilimenti 
previsti. * "<".. 

Anche i dirigenti dell'Alfa 
Romeo e dell'Alfasud hanno 
preso posizione. ' Hanno scrit
to a Cossiga ricordando i be
nefici legati all'accordo con 
la Nissan (miglioramento del 

bilancio, incremento dei livel
li occupazionali nel sud, mi
gliore utilizzo degli impianti 
è della rete commerciale). 
e Se dovessero prevalere i 
tentativi di ostacolare i pro
grammi di ripresa dell'Alfa 
Romeo — scrivono — i diri
genti vedrebbero , messo in 
crisi il proprio fondamentale 
ruolo e sarebbero costretti 
ad adottare le decisioni con
seguenti». '. ' y;'.' 

SALERNO — S U per arriva
re Alla magistratura un altro 
voluminoso dossier Bulle atti
vità del « caporali » nella 
plana del Sete; stavolta ad 
averlo messo a punto sono 
stati gli agenti della questura 
di Salerno ed in particolare 
del commissariato di Batti' 
paglia. Nel dossier figurano 
altre nove denunce a « capo
rali». r>

: ••'••?• \ * • -.-. :•••••'-• 'J\-:'. 
' Si tratta di persone blocca
te nei pressi di Battipaglia e 
provenienti oltre che da al
cuni paesi dell'alto Sele, an
che da numerosi centri del
l'Avellinese. La polizia che ha 
notificato un numero altissi
mo di contravvenzióni per 
l'ammontare di alcune centi-. 
naia di milioni ha pure effet
tuato il . sequestro di nove 
pullman delle ditte private 
che vengono utilizzati dai 
a mercanti delle braccia » per 
condurre, 1 lavoratori alle a-
ziehde agricole della piana 
del Sele presso le quali han
no svolto le loro funzioni di 
mediatori. • 
: stavolta, però, la polizia — 

comprendendo le conseguenze 
j che sarebbero potute deriva

re dalla messa fuòri circola
zione dei pullman ~ — ha 
chiesto alla magistratura che 
gli stessi automezzi venissero 
dati In «affidamento giudizia
le» alle ditte di appartenen
za. Cosi potranno essere adi
biti al servizio di linea senza 
creare lo scompiglio tra le 
centinaia di operai che se ne 
servono. Tutto ciò in attesa 
di una definitiva decisione 
della magistratura. 

« I servizi della polizia per 
la repressione del grave fe
nomeno del "caporalato" sa
ranno intensificati, ma è 
nostra convinzione — è af
fermato in un documento di
ramato dalla questura — che 

11 fenomeno non sarà certa
mente eliminato solo con le 
operazioni di polizia» 

La frase che conclude 11 
documento della questura è 
secca: è facile capire ohe la 
questura ha voluto in un cer
to qual modo ammonire gli 
stessi enti statali (Ufficio 
provinciale del lavoro) e le 
istituzioni (assessorato regio
nale ai Trasporti e all'Agri
coltura) che v non si potrà 
continuare a lungo senza 
mettere In cantiere ed attua
re serie iniziative per la riso
luzione del problema dell'av
viamento al lavoro ed 1 1 
trasporto dei lavoratori del
l'agricoltura, ^ 

Da oggi 
un nuovo 

quotidiano: 
«Telesera» 

~ Stasera sarà diffuso 11 nu
mero « 0 » di « Telesera »; li-
nuovo quotidiano del pome
riggio nato a Napoli. L'ope
razione è stata fatta nel mas
simo riserbo ed è attribuita 
ai circoli cattolici vicini alla 
Confederazione delle Coope
rative, la centrale de delle 
Coop. E' stata riattivata la 
cooperativa di giornalisti che 
pubblicava «Insieme Oggi» 
é a lavorare nella testata so
no arrivati anche giornalisti 
impiegati nel « Corriere di 
Napoli » di Mazzoni, ormai 
chiuso. 

Il direttore dovrebbe essere 
Antonio Colàsantò. - . 

Aristide Savignano, ammi
nistrativista; Raffaele Picei-
la, già amministratore dele- -
gato della SMS; Vincenzo 
epaghuolo Vigorita, ammini
strativista; Nicola Scaglione, " 
avvocato; Massimo Lo Cice
ro, economista. Sono questi 
i nomi dei cinque nuovi con-.. 
siglieri di amministrazione ài • '. 
Banco di Napoli nominati dal : 
comitato' interministeriale;. 
ad essi dovranno aggiungersi 
altri cinque eletti dal con- -
sigilo generale del Banco, a 
sua volta nominato ieri s u l 
la base delle proposte prove
nienti dalle realtà regionali. 
Da rilevare, nel consiglio ge
nerale, la nomina del compa
gno iHo Daniele, già vicepre-
Bidente della Provincia. • 

Del vecchi consiglieri d'am
ministrazione, dunque, non 
ne è rimasto nessuno. E tra 
ì cinque nuovi, per la prima 
volta, c'è un comunista, I 
commenti, ieri, sono stati ge
neralmente favorevoli. Il com
pagno Fermariello, senatore, 
h a dichiarato che « la nostra 
battaglia tenace e coerente 
contro la pratica distruttrice 
delle lottizzazioni e delle 
clientele per l'ulteriore po
tenziamento del Banco di Na
poli, insostituibile strumento 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e del' Paese, ha consentito 
di conseguire importanti ri
sultati Dopo la nomina, ac-

Intervista al compagno Lo-:Gicei^>^^ 

«Al Banco di Napoli si può 
aria e 

Fermariello (Pei): la nostra tenace battaglia ha 
chi consiglieri è rimasto - Nel consiglio generale il 

• i " il?'-*** "Lrf*.^' 
* * , ' . ^ ' * ' * ' • » . - ••4' 

colta con generale favore, del 
presidente Ossola — conti
nua Fermariello — è stato 
finalmente rinnovato, come 
da tempo andavamo chièden
do, l'intero consiglio di am
ministrazione. 

«Le decisioni fin qui assun
te — prosegue i l senatore co
munista — sono dunque posi
tive. Deve ora iniziare presto 
la complessa opera per il 
definitivo rilancio dell'istitu
to. Ci auguriamo perciò che 
il nuovo consiglio generale 
venga convocato al più presto, 
per discutere gli intendimenti 
e le proposte della nuova ge
stione. Non vi è dubbio che, 
nel nuovo clima, se non ver
rà ancora turbato, non man-

onerano'le collaborazioni di
sinteressate e fattive di tutu, 
- Un giudizio positivo viene 

dato anche dal deputato de 
Ugo Grippo, mentre il dispet
to di certi settori de è stato 
espresso dal vice-presidente 
del gruppo de alla Camera 

Abbiamo chiesto anche a 
Massimo Lo Cicero, nuovo 
consigliere d'amministrazione 
del Banco, un suo giudizio 
sulte vicenda. 

a Ho'appreso dai giornali 
tetta nòmina conferitami. Il 
nostro partito, infatti, mai ha 
accettato di discutere a Qual
siasi tavolo la spartizione de
gli organismi del Banco. I 
cinque nomi che il ministro 
ha proposto rispecchiano, nel-

I . I 

Nessuno dei vec-
comunista Ilio Daniele 

la diversità di posizioni cul
turali e politiche, un arco 
di capacità professionali vi-
sitamente impegnate neUa 
abbaione dei problemi déWe-
conòmia meridionale. Spiego 
dunque {incarico conferitomi 
in questo contesto. Non aven
do partecipato ad alcuna trat
tativa, prendiamo dunque al
to positivamente del tipo di 
scelta operata, ribadendo che 
se non ci fosse stata una. in
tegrale innovazione degli uo
mini, personalmente e politi
camente non avrei accettato 
di ricoprire questo incarico». 

Basteranno amministratori 
migliori per risollevare 11 pre
stigio e la qualità del Banco 
di Napoli? 

:•' «II Banco è una dette dieci 
maggiori aziende di credito 
del paese; raccoglie circa do
dicimila miliardi di depòsiti; 
dà lavoro ad oltre dodicimila 
persone. Sono dimensioni di 
fronte atta quali la prófessto-. 
naUtàjela moralità degli am-
ministratoti:'sono condizioni 
necessaria prn, non sufficienti 
al risanamento. Quest'ultimo 
si può "rmlfnmre con U con
senso eie capacità professio
nali dei dirigenti e di tutti 
ilavòrètori del Banco. Com
portamenti nuòvi da parte 
degU amministratori serviran
no a dare spazio a tutte le 
energie sane che senz'altro 
esistono neWaztenda . 

Come t i spieghi che al Ban
co di Napoli si sia andati ad 
una soluzione positiva men
tre in tanti altri enti pub
blici va prevalendo una fer
rea logica lotttzzatrìce? 
' « Uno dei meriti principali 
va attribuito atta fermezza 
con la quale il presidente 
del Banco ha difeso la pro
pria intenzione di non pie~ 
garsi alle pressioni lottbtzatri-
ci delle correnti de. Questo 
conférma che noi comunisti 
facemmo bene a votare Os
sola. Bisogna però ricordare 
che VuUtma tornata elettora
le ha confermato la dimen
sione dette forze comuniste e 
democratiche detta città di 
Napoli segnalando come o-

biettivamente non si possono 
affrontare i grandi temi del 
rinnovamento strutturale del
la città e del sud senza o 
contro il partito comunista*. 
' Ma' basterà un comunista 

' nel consiglio di amministra-
! zlone per cambiare le cose? 
! « Vanno sfatate subito-dice 
•. illusioni; queUa di efii pensa 
iene U Banca di Napoli ormai 
sia dei comunisti; e Valtra 
di chi pensa che essendoci {un comunista anche questo 

i partito è d'accordo a conti
nuare sulle vechie strade. Un 

• consiglio di amministrazióne, 
; anche se può sembrare un 
• luògo ovattato, dove tutti so
no d'accordo, è invece luogo 
di scontri anche violenti: è 
però un luogo dove valgono i 
rapporti di forza. Le difficol
tà del rinnovamento » rilan
cio del.Banco sonò notevoli 
perchè gli interessi materiati 
legati aWarretratezza ed ai 
vecchi metodi sono difesi da 
forze potenti. Se il consiglio 
ha intenzione di confrontarsi 
con queste forze e sconfig
gerle potrà contare suWappog-
gio leale e fermo di tutti i 
comunisti e quindi anche sul 
mio. In caso contrai io è be
ne dire subito che non è co
stume dei comunisti, e quindi 
neanche mio, collezionare ca
riche per fi gusto di vedere 
attentare U proprio curricu
lum, • 

AVELLINO - Per protestare contro brogli nel tesseramelo 

occupa la sede della DC 
Rimarranno ad oltranza nel comitato provinciale - De 
Vitto e Bianco chiedono l'invio di un commissario da Roma 

AVELLINO — Dall'altra se
ra, nella sede del comitato 
provinciale della DC irpkna, 
si respira un'aria insolita; 
quella concitata e tesa del
le « occupazioni ». Gli occu
panti! sono i seguaci del* 
l'on. Gerardo Bianco capo» 
gruppo dèi deputati DC e 1 
fahfanlanl deU'on. Lorenzo 
De . Vitto, consigliere regio
nale e membro del consiglio 
nazionale della DC. Ieri mat
tina hanno fatto venire da 
Guardia e 8 . ( Angelo dei 
Lombardi (paesi natali di 
Bianco e De Vitto) un fol
to gruppo di fedelissimi, che 
ha creato, nella sede del 
partito una confusione di
versa da quella solita delle 
lunghe file del questuanti. 
A provocare una cosi estre
ma decisione nei seguaci ir-
plni del «preambolo» è sta
ta la « drammatica » per
suasione che la maggioran
za della sinistra di base stia 
per farli «fuori». • 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso è stata la 
vicenda del tesseramento. A 
suo tempo, cioè nell'aprile 
scorso, quando si tenne il 
congresso provinciale si sta
bili che alla maggioranza 
demltiana sarebbe andato il 
64% delle tessere e alla «mi
noranza preambolare» il 34 
per cento. La minoranza, óra, 
giura di essere stata ai pat
ti ed accusa i basisti di ave
re imbrogliato a proprio van
taggio in vista del prossimo 
congresso regionale dello scu
do crociato. Infatti, in seno 
alla commissione per la ve
rifica del tesseramento, 
« bianchlani » e « fahfaniani » 
hanno scoperto che gli iscrit
ti della maggioranza erano 
3 mila in più di quanti do
vevano essere.- - — — 

Nonostante però che la 
commissione fosse pariteti
ca! come vuole lo statuto e 
cioè fosse composta da 4 
membri della maggioranza e 
4 della minoranza questi ul
timi non hanno potuto far 
valere le loro ragioni, in
fatti, il presidente della com
missione Antonio Telaro (lo 
stesso che, lo scorso anno fu 
condannato ad 8 mesi di car
cere e ad un anno d'inter
dizione dal pubblici uffici 
per illeciti commessi còme, 
vicepresidente, decente apro-. 
lucano), ha , , col, suo. .Voto. 
doppiò,- di fatto .'deciso "rlté-w 

nendò Topoosiziòne" destituì- ; 
ta' di : fondamento. 

A questo punto. 1 « pream-
baiar!»•con De Vitto in te
sta, hanno occupato la sede* 
della DC ed hanno inviato, 
un telegramma aua direzio
ne del partito per protestare 
contro i «brogli nel tessera
mento». resi possibili anche 
— come 'si legge nel testo 
del telegramma — dall'in-
ouallficabHe comportamento 
del presidente basista Telaro 
ed hanno minacciato,l'occu
pazione ad oltranza e chie
sto un messo della direzione 
per riporre le cose a posto. 

A convincerli all'occupazio
ne è stato — oltre a tutta -
una serie di esclusimi da 
enti e presidenze-— il ricor
do bruciane dell'eiineMrnà. 
batosta Inflitta - loro dalla 
maggioranza demltiana. al
lorquando. lunedi scorso, li 
ha esclusi dalla nuova Giun
ta provinciale di centrosi
nistra. 

Gino Anzalone--,. 

sul governo re 
«Armato propone di riaprire, oggi, il discorso con 

:" il PCI. Ma non era il caso di aprirlo due mesi fa prima 
; di approdare alla giunta attuale alla Regione, ossia ad 

un pentapartito con prolungamento liberale?». E' questa 
la prima risposta di Antonio Bassolino a Massimo Cav 

' prara, direttore del «Diario*», nell'ampia intervista pub
blicata oggi dal quotidiano napoletano. In discussione 

. un intervento dell'assessore Armato sulla riapertura di 
un «discorso» con il PCI. Il compagno Bassolino dopo 
aver riconosciuto che i comunisti sanno distinguere tra 

. un atteggiamento ed un altro, ha risposto a questa do
manda: « i n Calabria — ha sottolineato Armato sembra 
avviata una fase differente e aperta di contatto fra la 

• DC e le sinistre, compreso il Partito comunista: processo 
tutt'altro che chiuso e non- rifiutato ». ' -• 

«In Calabria — risponde Bassolino — appunto: non 
qui. Li la DC affronta un tornante difficile in modo con
fuso anche se più dinamico ed interessante. In Campa
nia, dove la DC è diretta dal moroteo Clemente — ag-

: giunge Bassolino — dove opera e conta un personaggio 
di' spicco delle sinistre come De Mita, le cose, 1 fatti, 
sinora sono andati per una strada contraria». 

In Campania si è adottata la politica dei numeri — 
ha spiegato il segretario regionale PCI, mentre bisogna 

• scegliere un ragionamento opposto partendo dalla realtà 
sociale campana, dei suoi problemi che vanno affron
tati con u r g e n z a . ' - •;^«-•.:• -•••'. ; . ; • - • 

•? A proposito del «governare» — infine — il compa
gno Bassolino ha sottolineato che «governare significa 
non soltanto approntare uno schema credibile sul piano 
istituzionale, alla Regione come a Palazzo San Giacomo. 

- Esige di fare i conti con le tensioni ed >i problemi di 
; oggi. Armato propone, generosamente — ha' prosèguito 
: Antonio Bassolino — che vengano assegnati due asses
sorati al PCI: E crede che basti? Ovviamente sarebbe di 

,: grande rilievo la presenza comunista nella giunta. Ma 
bisogna risalire più a monte per verificare modi e inter
venti di questa eventualità. Partiti cosi diversi come la 
DC ed il PCI possono trovare occasioni durevoli per 
stare assieme. Ma per fare c o s a ? — ha concluso — per 

'quale programma? Lasciando ' così com'è la struttura 
regionale?». - — r - :.1V . . . .: ;-.-.. 

Segnale per ristabilire i contatti? 

Appello di Vincenzo Coppola 
fHi fflpiivi • :« 

1 Uri messàggio di Vincenzo 
Coppola, il costruttóre padre 
di Francesco, il gióvane che 
fu rapito cinque mesi fa e 
che, i rapitóri trattengono an
cora, è stato fattoi, pervenire 
alle redazioni di tutti 1 gior
nali. Questo è il'testo: «Mi 
rivolgo a coloro che, tratten
gono da cinque mesi mio fi
gliò. Da cittadino e da padre, 
e con la lealtà che finora ho 
dimostrato, vi prego di stabi
lire un qualsiasi contatto e di 
darmi notizie di mio figlio. 
Per la salvezza di mio figlio 
sono sempre pronto, nei li
miti delle mie possibilità, a 
soddisfare - le richieste». 

Al testo segue la firma di 
pugnò dello stesso Vincenzo 
Coppola. : E* probabile •• che 
questa lettera sia in realtà; 
un segnale che il costruttore 
« lancia » ai rapitori. 

Un segnale.dove si confer
ma la disponibilità a pagare 
il riscatto, dopo l'episodio di 
Cassino, i dove il costruttore 

# .-.Li • i-jfiifcjjyjinrj^ijjhiì 

suo .fj.': IO ;>?!. ; 
'J t i ' , f ; « , .-; 

fu fermato, durante un con
trollo casuale da parte di 
due agenti della stradate e, 
contenuti in due capaci vali-
ge, furono trovati tre. 
di ;: "•"... 

Bacoli ore 10 comizio di 
chiusura della "^Tfgni e-
lettórale con Battolino. ~ 

Ore 15,30 presso II Gruppo 
Regionale del PCI riunione 
del gruppo di lavoro che pre
para la conferenza sulle 
Partecipazioni SU tali par
tecipano i compagni segreta
ri delle federazioni, i respon
sabili deHe commissioni la
voro, dirigenti sindacali, par
lamentari, responsabili delle 
sezioni di lavoro del comita
to regionale, economisti, re
sponsabili di cellule di fab
brica è di 

VI SEGNALIAMO 
• «Harofd.e Maude» (Rita) SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 
tv CARLO 

Domenica 21 sctttmbr* iittugn-
nzions cWla stagiona sinfonia 
1980 con la « f *m» w l — I M I 
la» par soli; coro • orebastra, 
di G. Rossini. 

CINEMA Off D'ESSAI 
MAXIMUM (Via A. C u l l i . 1» 

TaL M2.114) 
Vomiti o no 

MICtO (Vto « I Chiusilo • ToL 
33fcS70) 
ìiaroM • Urne; con B. Cort - 5 

NO U N O STAZIO . 
sUTZ «TOSAI CTM. SlftSIO) 

U tarraaa, di E. Scola - SA 

ChtaMra attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AMAOtaOHm P U H - a C W i • 

Tm\rr>jem .--.. -
OR (VM 14) 
(Tal. S7a*71) 

MI* la 

AIXYOMB (VM 
ToL 40*375) 
La dotfa. con V. Usi - S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI {VM Cria*. 2S 
T«L S8S.12S) 

P. NawaMn - DR 
ARISTON (TaL 377.153) 

Pasta asciutta • aasora, con D. 
De Luisa - SA 

ARLECCHINO (ToL 41S.7S1) 
O t t m i osrhrs 

AUGVSTIO ( P M B » O M O «TA». 
sta - T a L 415JS1) 

smsii) 
3» con K. 

DCLLS PALMI (VMM* 
TaL 41S.1S4) 

IL «ara 

ISTITUTO N O B E L 
. 616600 . Via C DuHior 41 - NAPOLI 

OPRATO» TURISTICO 
1 ANNO 

MATURITÀ' PROFESSI0NAIE 
diploma valido per l'accesso all'Università 

MAESTRA D'ASILO - MAGISTRALE 
GEOMETRA - RAGKMERE 

LICENZA MEDIA PER LAVORATORI 

EXCELSIOR (VM MMaaa 
f e w 3«a47») 
I l bandfto esali occhi 
con F. Naro - G 

MAMMA (Via C Poarto, « • • 

Voltati Evasolo, con 5. Msrccol » 
DR 

MLAMGIBRI (VM fMssaMH, « • 
TaL 417.417) 
La aaaajBo M 
Menta • 

HORSMTIMI (VM R. « m i a , 9 
TaL Sia^SSS) 
L'i ianlaisali , con C. 
DR 

MCTROPOLITAM (VM 
. T H . 4 1 M M ) 

«•«stata di j . 
DR 

PLAXA (VM 
. faa* S7031S) 

Ooa M taaap. con A. Caltatano 
SA • - !-:•-': r - v v -

ROXT (TaL 343.14») '_. ' ' 

te ta citta, con E. Fanach - 5«xy 
" (VM 1S) 

SANTA LUCIA (Via S. LocM, «9 
TaL 415372) 
Uà asssso ta arista ctassò > -

TITANI» (Corso Novara. 37 - Ta-
MS.1S3) . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM ASOMSM • T« 
a * CISLSOS) • . 

DOMANI 

AOGUSnO-ARCOBALBW 
OMB0 

3 , con K. 

AD«IAWO CtoL 31 
La cfcata, eòa V 
(VM 18) 

ALLA GINCSTRR (PMm 
tata - TaL SI « 3 * 3 ) 

• Tosi Maro, con S. Me 
A 

AMSOCO (VM 
, ' TaL 

lisi • ;S 

VI* 

MOLTI VI PROMETTONO ALLEGRIA, 
MA SOLO LA RIPETENTE.. VE LA DA' 

(VM 
TaL 3 3 4 4 * 3 ) . 
La 

con 8. 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU . ToL «13S51 

(VM 
TaL 7S33442) 

S (VM 18) 
A. Amo 
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